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AVVERTENZE 
 

 

 

 

 

Il presente inventario archivistico si compone di tre parti: l’introduzione, nella quale si illustrano le 

vicende istituzionali del comune di Concadirame, le vicende del suo archivio e la metodologia 

utilizzata per la redazione dell’inventario stesso; le schede archivistiche, nelle quali sono descritte 

analiticamente le unità archivistiche che compongono il fondo; infine, l’indice dei nomi, delle 

località, delle istituzioni e delle cose notevoli. La bibliografia è stata posta all’inizio dell’opera, in 

modo da semplificare le citazioni bibliografiche.  

Chiudono il lavoro quattro appendici. Nella prima si trovano gli elenchi dei parroci, amministratori, 

impiegati e salariati comunali; nella seconda sono stati raccolti alcuni esempi di titolari in uso tanto 

a Concadirame quanto in altri comuni polesani, con un occhio di riguardo soprattutto per l’epoca 

austriaca; nella terza viene invece riportato il titolario “Astengo”, sulla base del quale fu 

riclassificato il fondo comunale. Nell’ultima, infine, sono state inserite delle riproduzioni di 

documenti e altri materiali tratte dal fondo comunale. 

Si sottolinea, inoltre, come i riferimenti legislativi citati riguardino l’epoca di esistenza del comune: 

non si è ritenuta opportuna la citazione delle norme successive al 1928, anno nel quale divenne 

operativa l’annessione al comune di Rovigo, delle quali non si trova influenza all’interno del fondo 

inventariato. 
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manda a pubblicare nelle provincie italiane 
liberate dall’occupazione austriaca le 
disposizioni relative alla elezione e 
costituzione dei Consigli e delle Autorità 
comunali, «Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia» 8 agosto 1866, n. 218 (consultato dal 
portale Au.G.U.Sto. – Automazione Gazzetta 
Ufficiale_Storica, 
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=08&mese
=08&anno=1866 il 9 maggio 2013) 

Regio decreto 4 novembre 1866, n. 3300, Col 
quale le province della Venezia e quella di 
Mantova fanno parte integrante del Regno 
d’Italia, «Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia» 5 novembre 1866, n. 304 (consultato 
dal portale Au.G.U.Sto. – Automazione 
Gazzetta_Ufficiale_Storica, 
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=05&mese
=11&anno=1866 il 9 maggio 2013) 

Regio decreto 2 agosto 1887 n. 4871, Che 
approva l’annesso regolamento per 
l’esecuzione della legge sul riordinamento 
dell’imposta fondiaria, «Gazzetta Ufficiale del 
Regno d’Italia» 31 agosto 1887 n. 205 
(consultato dal portale Au.G.U.Sto. – 
Automazione Gazzetta Ufficiale Storica, 
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=31&mese
=08&anno=1887 il 11 aprile 2013) 

Regio decreto 5 febbraio 1891, n. 99, Che 
approva gli uniti regolamenti per la esecuzione 
della legge 17 luglio 1890, n. 6972, sulle 
istituzioni pubbliche di beneficenza, «Gazzetta 
Ufficiale del Regno d’Italia» 11 marzo 1891, 
n. 58 (consultato dal portale Au.G.U.Sto. – 
Automazione Gazzetta Ufficiale Storica, 
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=11&mese
=03&anno=1891 il 22 marzo 2013) 

Regio decreto 26 dicembre 1892, n 728, Che 
approva il regolamento per l’esecuzione della 
legge sui conciliatori, «Gazzetta Ufficiale del 
Regno d’Italia» 27 dicembre 1892, n. 302 
(consultato dal portale Au.G.U.Sto. – 
Automazione Gazzetta Ufficiale Storica, 
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=27&mese
=12&anno=1892 il 15 marzo 2013) 

Regio decreto 31 gennaio 1901, n. 36, Circa il 
rilascio dei passaporti per l’estero, «Gazzetta 

http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=11&mese=07&anno=1902
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=11&mese=07&anno=1902
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=26&mese=07&anno=1904
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=26&mese=07&anno=1904
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=1&mese=2&anno=1926
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=1&mese=2&anno=1926
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=12&mese=12&anno=1865
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=12&mese=12&anno=1865
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=13&mese=12&anno=1865
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=13&mese=12&anno=1865
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=14&mese=12&anno=1865
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=14&mese=12&anno=1865
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http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=19&mese=07&anno=1866
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http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=08&mese=08&anno=1866
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=05&mese=11&anno=1866
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=05&mese=11&anno=1866
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http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=31&mese=08&anno=1887
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Ufficiale del Regno d’Italia» 14 febbraio 1901, 
n. 38 (consultato dal portale Au.G.U.Sto. – 
Automazione Gazzetta Ufficiale Storica, 
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=14&mese
=02&anno=1901 il 23 maggio 2013) 

Regio decreto 26 gennaio 1905, n. 65, Che 
approva e contiene i regolamenti per 
l’esecuzione delle leggi sul riordinamento 
dell’imposta fondiaria, «Gazzetta Ufficiale del 
Regno d’Italia» 26 aprile 1905 n. 21 
(consultato dal portale Au.G.U.Sto. – 
Automazione Gazzetta Ufficiale Storica, 
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=26&mese
=04&anno=1905 il 5 aprile 2013) 

Regio decreto 19 luglio 1906, n. 466, 
Approvazione dell’annesso regolamento per 
l’esecuzione della legge riguardante 
l’assistenza sanitaria, la vigilanza igienica e la 
igiene degli abitanti dei Comuni del Regno, 
«Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia» 30 
agosto 1906, n. 203 (consultato dal portale 
Au.G.U.Sto – Automazione Gazzetta Ufficiale 
Storica, 
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=1&mese=
8&anno=1906 il 25 maggio 2013) 

Regio decreto 31 gennaio 1909, n. 242, Che 
approva il regolamento del servizio metrico, 
«Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia» 1° 
giugno 1909, n. 128 (consultata sul portale 
Au.G.U.Sto – Automazione Gazzetta Ufficiale 
Storica, 
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=1&mese=
6&anno=1909 il 28 maggio 2013) 

Regio decreto 12 febbraio 1911, n. 297, Che 
approva l’annesso regolamento per la 
esecuzione della legge comunale e provinciale, 
«Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia» 21 
aprile 1911, n. 94 (consultato dal portale 
Au.G.U.Sto. – Automazione Gazzetta Ufficiale 
Storica, 
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=21&mese
=04&anno=1911 il 11 aprile 2013) 

Regio decreto 24 dicembre 1911, n. 1497, Col 
quale viene approvato il nuovo testo unico 
delle leggi sul reclutamento del R. esercito, 
«Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia» 2 
marzo 1912, n. 53 (consultato dal portale 
Au.G.U.Sto. – Automazione Gazzetta Ufficiale 
Storica, 
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=02&mese
=03&anno=1912 il 11 aprile 2013) 

Regio decreto 7 gennaio 1923, n. 17, Che dispone 
la revisione generale degli estimi catastali, 
«Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia» 18 
gennaio 1923, n. 14 (consultato dal portale 
Au.G.U.Sto. – Automazione Gazzetta Ufficiale 
Storica, 
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=18&mese
=01&anno=1923 il 5 aprile 2013) 

 

Regio decreto 7 gennaio 1923, n. 18, Che reca 
modificazioni alla tariffa dei diritti catastali, 
«Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia» 18 
gennaio 1923, n. 14 (consultato dal portale 
Au.G.U.Sto. – Automazione Gazzetta Ufficiale 
Storica, 
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=18&mese
=01&anno=1923 il 5 aprile 2013) 

Regio decreto legge 16 dicembre 1926, n. 2174, 
Disciplina del commercio di vendita al 
pubblico, «Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia» 29 dicembre 1926, n. 299 (consultata 
dal portale Au.G.U.Sto – Automazione 
Gazzetta Ufficiale Storica,  
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=29&mese
=12&anno=1926 il 28 maggio 2013) 

Regio decreto 29 luglio 1927, n. 1462, 
Aggregazione dei comuni di Boara Polesine, 
Concadirame, Grignano di Polesine, Borsea, 
Sant’Apollinare con Selva e Buso Sarzano al 
comune di Rovigo, «Gazzetta Ufficiale del 
Regno d’Italia» 20 agosto 1927 n. 192 
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1. STORIA ISTITUZIONALE DEL COMUNE DI CONCADIRAME 
 

 

 

 

 

Dalle origini all’età Napoleonica 

 

Le prime tracce che ci sono pervenute di una comunità situata nella località, poi comune, di 

Concadirame risalgono all’età Romana: Marco Antonio Campagnella, erudito rodigino del XVIII 

secolo, nella sua opera Museum cita infatti una stele funeraria della prima metà del I sec. d. C., 

rinvenuta in una possessione tra Lusia e Concadirame1. 

D’altra parte, lo stesso toponimo del paese ricondurrebbe ad un’epoca precedente alle rotte della 

Cucca (589) e del Pizzon (seconda metà del X secolo) e al conseguente mutamento nel corso 

dell’Adige: in seguito a tali eventi, la località Concam de ramum venne separata in due dal fiume – 

tanto che per secoli la parrocchia della Beata Vergine del Rosario contò anime anche sulla riva 

destra, in quella parte del comune di Barbona prima, di Vescovana poi (dal 1813) nota come 

Concadirame padovana2. 

Insieme agli altri territori – tra la sinistra e la destra d’Adige – costituenti la Corte Elisina, 

Concadirame fece parte della dote portata ad Azzo II d’Este da Cunizza, figlia di Guelfo II conte di 

Altdorf, signore di Ravensburg, nella prima metà dell’XI secolo3; due secoli dopo, nel 1228, era 

compreso nel feudo di cui il signore di Ferrara Azzo VII investiva Manfredino, figlio di Alberto 

Turco di Rovigo, capostipite dei nobili Manfredini4. 

In seguito alla pace di Bagnolo (7 agosto 1484), che concludeva la Guerra del Sale tra Venezia e gli 

Estensi, la comunità di Concadirame confluiva con gran parte del Polesine5 nel dominio della 

Serenissima – qui rimase fino all’arrivo dell’esercito Francese, dopo la Rivoluzione medesima. 

 

                                                            
1 ZERBINATI 1986, p. 127. 
2 MONTAGNOLO, p. 11. La parrocchia, stando ad un prospetto del 1866 (ASRo, Comuni Soppressi, Comune di Concadirame, b. 82), 
comprendeva: Concadirame; la frazione di Grompo; Concadirame del Padovano (comune di Vescovana); San Giovanni di Rovigo 
Esterno (comune di Rovigo). Per quanto riguarda quest’ultima, in una topografia non datata conservata nell’archivio comunale 
(ASRo, Comuni Soppressi, Comune di Concadirame, b. 55) viene rappresentata «quella parte di San Giovanni, la quale 
coll’attuazione del nuovo Censimento passa sotto Concadiame, quantunque fosse stato il comune medesimo, col Compartimento 
Territoriale del 1819, in intiero assegnato a Rovigo, ad eccezione stante di quella porzione di esso che contrariamente all’anno 
medesimo era stato aggregato al comune di Costa»: sembra quindi che in un momento non definibile sulla base della documentazione 
conservata, ma evidentemente posteriore al 1866, questa zona fosse confluita nel territorio di competenza di Concadirame. 
3 BRAGGION – BRAGGION 1986, p. 54. 
4 MONTAGNOLO, p. 15. 
5 Mentre al Ducato Estense rimaneva la transpadana ferrarese, a Venezia venivano assegnati «Rovigo, Lendinara, Badia e quasi tutta 
la zona a nord del Canalbianco» (MUTTERLE – ZAGATO 2007, p. 11). 
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Nel corso della campagna d’Italia, le truppe di Napoleone giunsero nel Polesine durante l’estate del 

1796; in particolare le prime segnalazioni risalgono alla metà del mese di maggio, mentre l’ingresso 

ufficiale delle truppe in città è attestato a giovedì 21 giugno, stando al diario di Gaspare Locatelli:  
 

«in questo giorno arrivarono alla calà della Boara circa 300 Francesi, parte di cavalleria, e parte 

di fanteria e occuparono tutti li passi di Lusia, Concadirame, Boara, Anguilara, San Martino. Gli 

ufficiali vennero dentro questa città [di Rovigo] e furono alloggiati nella casa dè signor Venezze 

e con essi eravi anche un generale e la milizia stette fuori dalla città»6. 
 

In questo periodo il Polesine è una zona di passaggio per gli eserciti in marcia; tuttavia, anche nei 

momenti in cui la presenza francese si fa più sporadica, è probabile che Concadirame rimanesse 

particolarmente interessata dallo stazionamento di soldati d’oltralpe, che avevano formato dei 

picchetti lungo l’Adige7. 

Dopo la dichiarazione di guerra a Venezia (9 aprile 1797), nelle città e in diversi paesi del Veneto si 

insediano delle municipalità repubblicane. A Rovigo il generale Rusca istituì una municipalità 

centrale il 13 maggio 1797, due giorni dopo essere entrato in città; ad essa ne seguirono altre nei 

comuni del circondario: il 19 maggio  
 

«fu autorizzata questa Municipalità [di Rovigo] dal Generale Rusca Comandante di Brigata in 

nome della Repubblica Francese a costituire le provvisorie Municipalità Distrettuali dipendenti 

dalla Municipalità Centrale di Rovigo con l’elezione di probi ed onesti cittadini [...] Queste 

municipalità saranno riconosciute da tutti i cittadini sotto l’autorità della Repubblica Francese, 

cui presteranno obbedienza e rispetto»8. 
 

Tra queste si trovava anche quella di Boara, con Concadirame e Lusia9. 

Ben presto tuttavia l’intervento diretto di Napoleone portò alla creazione di una struttura più 

uniforme nell’ex Stato di terra veneziano. Coll’ordinanza 16 giugno 1797, infatti, Bonaparte 
 

«visto il rapporto che gli è stato fatto dal generale di divisione capo dello stato maggiore su i 

disordini, gli assassini e l’anarchia che regnano nella Terra ferma veneta, considerando ch’è 

cosa urgente il prendere una misura generale ed il dare immediatamente a quel paese 

                                                            
6 Brano citato in SERVADEI 1999, p. 26-27. 
7 «A distanza di pochi mesi dal loro arrivo, la presenza dei Francesi, soprattutto per quanto riguarda i picchetti disposti lungo l’Adige, 
è divenuta quasi abituale ed anche i rapporti quotidiani in città, come sottolineano gli stessi regolatori, sembrano in taluni casi andare 
oltre la pura neutralità ritenuta per altro indispensabile a Venezia […] Solo a dicembre la situazione appare in evoluzione: fin 
dall’inizio del mese il transito lungo l’Adige di barche cariche di Francesi feriti, in viaggio per Ferrara, suggerisce che i tempi stanno 
rapidamente mutando e anche la presenza di soldati francesi si fa più massiccia e meno sporadica. […] Dopo la partenza del 
contingente francese, che avviene il 17 gennaio, fino alla fine del mese di febbraio la loro presenza è limitata a qualche drappello che 
picchetta i punti strategici sull’Adige, a barche cariche di feriti in navigazione verso Agna o alla requisizione di carri e barche» (Ivi, 
p. 29-30). 
8 Manifesto a stampa 30 fiorile anno quinto della Repubblica Francese (19 maggio 1797), citato in MONTAGNOLO, p. 16-19. 
9 AGOSTINI 1999, p. 51 
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un’organizzazione provvisoria, la quale renda l’amministrazione regolare e assicuri agli abitanti 

il corso della giustizia, il godimento della proprietà e la salvezza delle persone»10 
 

ordinava la suddivisione del territorio in sei dipartimenti11 (a loro volta divisi in cantoni), a capo dei 

quali venivano istituiti dei governi centrali di 23 membri nominati dal generale di divisione del 

territorio. Il «Polesine di Rovigo [e] Adria fino al Po, non compreso ciò ch’appartiene al 

Ferrarese»12, furono in questo modo unite al Padovano e poste alle dipendenze dell’istituzione 

centrale di Padova.  

Dopo un breve periodo di cessione della maggior parte della provincia di Rovigo (Concadirame 

compresa) agli Asburgo, a seguito del trattato di pace di Campoformido (17 ottobre 1797)13 e alla 

conseguente restaurazione delle precedenti amministrazioni di epoca veneziana, con la pace di 

Luneville (8 febbraio 1801)14 il Polesine tornava in mano francese, confluendo nella Repubblica 

Cisalpina e formando con il Ferrarese il dipartimento del Basso Po15. Concadirame si trovava ora 

nel III distretto (distretto di Rovigo). 

Con la successiva istituzione della Repubblica Italiana (26 gennaio 1802) e la legge 24 luglio 1802 

sull’organizzazione delle autorità amministrative il nuovo stato riprendeva l’articolazione in 

circoscrizioni su tre livelli: al più alto si trovava il dipartimento16, quindi il distretto, retto da un 

cancelliere e da un Consiglio distrettuale, e infine il comune. I comuni erano poi distinti in tre 

classi, sulla base della popolazione che vi risiedeva17. Alla terza classe doveva appartenere 

Concadirame, che non raggiungeva i 3000 abitanti: di conseguenza, era retto da tre amministratori 

municipali (di cui due eletti tra i possidenti)18. 

Nella successiva legge dell’8 giugno 1805 del neo costituito Regno d’Italia (31 marzo 1805) 

venivano apportati alcuni cambiamenti all’organizzazione amministrativa del territorio. Innanzi 

tutto veniva aggiunto un livello alla struttura: «Art. 1. Il Regno è diviso in dipartimenti19, in 

distretti20, in cantoni21, ed in comuni». Questi ultimi rimanevano distinti in tre classi analoghe a  

 
                                                            
10 Ordinanza 28 pratile anno V (16 giugno 1797), citato in AGOSTINI 2009, p. 302-303 
11 Ibidem. Le sedi di dipartimenti erano Verona, Vicenza, Padova, Treviso, Belluno e Udine. 
12 Ibidem. 
13 «Con il trattato di pace di Campoformido del 17 ottobre 1797 Napoleone ottiene il riconoscimento dell’indipendenza della 
Repubblica Cisalpina confinante con la riva sinistra del Canal Bianco, la sinistra del Tartaro e del canale detto la Policella e la riva 
sinistra del Po fino al mare, a fronte della cessione di Venezia e della sua Terraferma all’Austria. Gli Austriaci si insediano nelle terre 
venete il 23 gennaio 1798» (MUTTERLE – ZAGATO 2007, p. 17). 
14 GARBELLINI 1990, p. I. 
15 Il capoluogo era Ferrara. 
16 Legge sull’organizzazione delle Autorità amministrative 24 luglio 1802: «Art. I. Vi è in ogni Dipartimento una prefettura, 
un’Amministrazione dipartimentale, e un Consiglio generale». 
17 Ibidem: «Le Comuni si distinguono in tre classi. Appartengono alla prima tutte quelle, la cui popolazione delle quali eccede li 10m. 
abitanti; alla seconda quelle che oltrepassano li 3m. fino ai 10m. Tutte le altre al di sotto dei 3m. abitanti formano la terza classe». 
18 Nelle altre due classi, invece, erano istituite delle municipalità composte da sette a nove individui (per i comuni di prima classe) o 
da cinque a sette individui (per i comuni di seconda classe) (art. 77). 
19 In ogni dipartimento era posto un prefetto, un Consiglio di prefettura ed un Consiglio generale (art. 3). 
20 In ogni distretto si trovava un vice-prefetto ed un Consiglio distrettuale di undici membri (art. 12). 
21 In ogni cantone si trovava almeno un giudice di pace e, per le materie amministrative censuarie, un cancelliere del censo. 
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Figura 1. Concadirame nella mappa del territorio del Polesine nota come mappa Milanovich (1786), particolare. Nel disegno sono segnati anche i passi sull’Adige di Barbona e di 
Concadirame. Grompo, all’epoca, non era ancora divenuto frazione del comune di Concadirame. (Archivio Consorzio di Bonifica Adige Po) 

 

 



XXVII 

 

quelle viste per la Repubblica; ma in ogni comune ora era istituito un Consiglio comunale ed una 

municipalità. Concadirame con Grompo, comune della III classe22 del Dipartimento del Basso Po, 

distretto III di Rovigo, cantone I di Rovigo23, possedeva ora secondo la legge un Consiglio 

composto al massimo da 15 membri (di cui tre potevano essere non possidenti) – le adunanze si 

sarebbero dovute tenere alla presenza del cancelliere del censo; inoltre avrebbe dovuto avere una 

municipalità composta da un sindaco e da due anziani, mentre degli uffici si dovevano occupare un 

segretario ed un cursore. 

 

 

 

L’epoca Austriaca 

 

In seguito alla sconfitta di Napoleone, gli Austriaci tornarono ad occupare i territori un tempo 

appartenuti alla Serenissima. Il 7 aprile 1815 venne istituito il Regno Lombardo-Veneto24, diviso in 

due governi distinti per i territori un tempo veneti e quelli lombardi, ma presieduti dal medesimo 

viceré, e con la notificazione del 30 novembre del medesimo anno, e poi con la sovrana patente 12 

febbraio 1816 e la notificazione 4 aprile 1816 si definirono la nuova organizzazione e 

compartimentazione – ricalcate, sia pure con importanti differenze, sul modello napoleonico25.  

La struttura politico-amministrativa si articolava ora su tre livelli, cui si aggiungeva il vertice del 

Governo centrale, affiancato dalla Congregazione centrale con il compito di «conoscere i bisogni 

degli abitanti del regno, e di mettere a profitto nella pubblica amministrazione i lumi e i consigli dei 

rappresentanti»26; il territorio era quindi diviso in province, a capo delle quali era posto un delegato 

provinciale con il suo ufficio27 e una congregazione provinciale, a loro volta ripartite in distretti – 

retti dal cancelliere del censo/commissario distrettuale28. Al terzo livello, si trovava il comune, 

distinto a seconda del regime: poteva essere retto da un Consiglio (con o senza ufficio proprio) o da 

un Convocato. La differenza tra i due era molto importante – infatti, mentre il secondo era 

sostanzialmente l’assemblea di tutti gli estimati iscritti alle tavole catastali della circoscrizione 
                                                            
22 L’inchiesta promossa nel 1807 segnalava una popolazione di 994 individui (LUGARESI 1986, p. 190). 
23 Notizia riportata da LUGARESI 1986, p. 22-23. 
24 MUTTERLE – ZAGATO 2007, p. 21. 
25 «Il modello d’amministrazione comunale francese, perfezionato, razionale e, nel complesso, abbastanza efficiente, fu dunque 
ripreso dall’Austria e trasporto sostanzialmente inalterato, dopo essere stato però filtrato attraverso i principi teresiani, nel nuovo 
ordinamento statuale» (TONETTI 1997, p. 11-12). Anche la messa a punto di una struttura costituzionale (quella delle congregazioni – 
centrale, provinciale e municipale) va inserita in una linea di continuità con «simili premoderne tendenze cetuali» (MERIGGI 1987, p. 
40). 
26 FONTANA 1846a, p. 3. 
27 Tale ufficio era composto da un vicedelegato, da degli «aggiunti», da un segretario e dal «personale d’ordine», nonché da un 
medico chirurgo e un ingegnere provinciali (FONTANA 1846a, p. 6). 
28 Il cambio di denominazione avvenne nel 1819; a questo funzionario spettava «la superiore ispezione sui comuni che non hanno 
Congregazione municipale, tutta l’ingerenza negli affari censuarj, e la sorveglianza generale sui comuni suddetti per l’adempimento 
delle leggi politiche» (Ivi, p. 5). 
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comunale29, al primo partecipava un numero molto più ristretto di individui, che per i comuni non 

città regie o capoluogo di provincia si attestava a 30 membri30; questi, per due terzi dovevano essere 

necessariamente scelti fra i primi 100 estimati31, mentre i restanti, secondo l’interpretazione del 

Governo veneto, avrebbero potuto essere tratti anche dalle file degli «individui che abbiano un 

rilevante stabilimento di industria o di commercio»32. 

Stando alle prime disposizioni, avrebbero dovuto avere obbligatoriamente un Consiglio quei 

comuni che superassero il numero di 300 estimati – doveva quindi coinvolgere i comuni maggiori; 

la politica imperiale tuttavia si trovò a favorirlo rispetto al Convocato e, con la sovrana risoluzione 

6 aprile 1835, si sarebbe potuto passare a questo regime 
 

«quando sussistano delle circostanze le quali facciano considerare necessario questo 

cambiamento a motivo di inconvenienti verificatisi in un comune per la sussistenza del 

Convocato, oppure allorquando i comuni ne spieghino di proprio impulso il desiderio»33 
 

Sia il Convocato che il Consiglio, alla presenza del commissario distrettuale, per i comuni non città 

regie o capoluogo di provincia34, doveva radunarsi due volte all’anno in sedute ordinarie, a gennaio 

o febbraio la prima, a settembre o ottobre la seconda: nell’una si doveva procedere all’esame 

dell’amministrazione dell’anno precedente sulla base del rapporto dei revisori dei conti e dei ruoli 

della tassa personale, nonché alla nomina del presidente del Consiglio (ovviamente, solo per i 

comuni che seguivano tale regime); nell’altra, si sarebbe provveduto all’elezione dei membri della 

Deputazione (una volta ogni tre anni), alla determinazione del conto preventivo, alla risoluzione di 

eventuali proposte di aumento di stipendio per i salariati e alla nomina dei revisori dei conti. Inoltre, 

in entrambe le sedute si sarebbe potuto trattare «tutti quegli altri affari che risguardano 

l’amministrazione del comune»35. Era poi prevista la possibilità di adunanze straordinarie, su invito 

del regio delegato, o del regio commissario distrettuale (per i Consigli senza ufficio proprio e i 

Convocati). 

 

                                                            
29 MERIGGI 1987 p. 61. 
30 Per Milano e Venezia il Consiglio era composto di 60 membri, mentre per le città regie e i capoluoghi di provincia i consiglieri 
dovevano essere 40 (FONTANA 1847b, p. 5). Il Consiglio si rinnovava ogni anno di un terzo: i nuovi membri sarebbero stati scelti 
dalla Congregazione provinciale sulla base di una dupla di candidati compilata dai consiglieri stessi e approvati definitivamente dalla 
Delegazione. 
31 A Milano e Venezia invece i consiglieri venivano scelti fra i possidenti che raggiungevano la soglia di duemila scudi d’estimo 
(FONTANA 1847b, p. 45). 
32 Ibidem. L’interpretazione data dal Governo Lombardo invece voleva che l’ultimo terzo dovesse essere necessariamente riservato a 
queste categorie. 
33 FONTANA 1847b, p. 5. 
34 A queste avrebbe infatti assistito il regio delegato od un suo sostituto. 
35 FONTANA 1847b, p. 52. 
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Era ad ogni modo indispensabile, per contrarre obbligazioni, nominare procuratori o assumere 

impiegati senza l’approvazione del delegato o del Governo, così come dovevano passare il controllo 

superiore i bilanci e i conti consuntivi36. 

 

Come organo esecutivo, ogni Consiglio o Convocato avrebbe dovuto eleggere tre membri, salva 

approvazione della Delegazione provinciale, che costituivano la Deputazione comunale e 

rimanevano in carica un anno – durata poi aumentata a tre sulla base della legge del 183537. Questo 

organo 
 

«come autorità pubblica permanente, dà esecuzione alle deliberazioni del consiglio o convocato 

generale, approvate dalla competente autorità governativa, ha l’amministrazione ordinaria del 

patrimonio del comune, invigila e si presta per l’osservanza delle leggi e degli ordini del 

governo»38 
 

Per quanto riguarda le competenze dell’amministrazione comunale, esse erano piuttosto vaste. 

Spettava ai comuni la costruzione e la manutenzione di strade locali ed altri manufatti pubblici (ad 

esempio, i cimiteri), intervenire sulla viabilità e l’ornato, curare l’illuminazione pubblica, fornire 

supporto nel mantenimento dell’ordine pubblico, intervenire in materia di sanità e igiene, prendere 

provvedimenti in materia d’annona e di beneficenza – anche amministrando direttamente eventuali 

istituti, tenere aggiornata l’anagrafe, riscuotere le imposte, finanziare le scuole, fornire alloggio alle 

truppe in marcia, etc.39. «In sostanza le amministrazioni comunali del Lombardo-Veneto avevano il 

compito di creare e far funzionare una rete di infrastrutture e di servizi pubblici di estrema 

importanza per la vita cittadina»40 - per farlo, per altro, erano prevista una quantità di spese 

obbligatorie che finiva per rendere assai limitati gli spazi di autonomia comunale41. 

 

Sulla base delle prime compartimentazioni date con la sovrana patente 7 aprile 1815 e con la 

notificazione 30 novembre 1815 (in vigore dal 1° gennaio 1816), quando ancora era mantenuta la 

divisione dei comuni in tre classi e le forme delle amministrazioni comunali di epoca napoleonica42, 

Concadirame non veniva riconosciuto come autonomo, ma unito a Rovigo, insieme a Borsea, 

Bresega in Borsea, S. Bernardo, S. Bartolomeo, Buso, Grompo, S. Giovanni, Ritratto di Borsea, 

Sarzano, Sarzano in Bresega. Tuttavia già con la notificazione 4 aprile 1816, in vigore dal 1° 

                                                            
36 TONETTI 1997, p. 16. 
37 MERIGGI 1987, p. 61. 
38 Art. 71 della notifica governativa 12 aprile 1816, citato in FONTANA 1846a p. 11. 
39 TONETTI 1997, p. 17-18. 
40 Ivi, p. 18 
41 Ivi, p. 22. 
42 MUTTERLE – ZAGATO 2007, p. 21. Come si è detto, la nuova compartimentazione e il nuovo sistema amministrativo comunale 
vennero definite solo il 30 novembre. 
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maggio risulta come amministrazione indipendente, retta da un Convocato43 e inserita nel distretto I 

di Rovigo, provincia del Polesine. Gli era aggregato inoltre come frazione Grompo. Le successive 

compartimentazioni, stabilite con le notificazioni 8 luglio 1818 e con il dispaccio 2 novembre 1845 

n. 40285-3945 non ne modificarono né la circoscrizione territoriale, né l’appartenenza al distretto e 

alla provincia. 

Negli eventi susseguitisi dal marzo del 1848, che avrebbero condotto di lì a poco alla costituzione in 

Rovigo di un Comitato provvisorio dipartimentale, e di Comitati distrettuali in diverse municipalità 

dei dintorni44, la paura di un ritorno degli Austriaci portò ad un maggiore controllo dell’Adige e ad 

un rafforzamento dei suoi passi – compreso quello di Concadirame45, dove per altro il progetto di 

istituzione di guardia civica ebbe esiti poco felici: il tentativo fallì di fronte alla decisione della 

Deputazione comunale di non versare una paga alle guardie, come scriveva il 1° aprile il deputato 

Antonio Massarente46.  

Il ritorno sotto la dominazione asburgica porta al ripristino della situazione precedente: 

Concadirame, stando alle successivi compartimenti territoriali – stabiliti con l’ordinanza 7 maggio 

1853 del ministero dell’Interno, e quindi con avviso della Luogotenenza 7 febbraio 186247 -, rimane 

inserito nella provincia del Polesine, distretto di Rovigo, e mantiene come frazione Grompo; nella 

pubblicazione del 1862, tuttavia, risulta avere non più un convocato, bensì un Consiglio comunale 

senza ufficio proprio. Tale mutamento nel regime del comune avvenne in un’epoca precedente – 

risale infatti sicuramente a prima del 1854, anno per il quale si conservano, nell’archivio di 

Concadirame, degli estratti verbali di deliberazioni del Consiglio48: non sono state però reperite 

attestazioni precise sull’epoca in cui avvenne il passaggio. 

 

Le disposizioni austriache prevedevano una serie di impiegati per le amministrazioni comunali. Per 

i Convocati, assistiti direttamente dal commissario distrettuale, era prevista la presenza di un agente 

e di un cursore, cui andavano ad aggiungersi eventuali altri inservienti; nei comuni a regime di 

Consiglio aventi un ufficio proprio, all’agente comunale si sostituiva un segretario e, nel caso, 

anche uno scrittore – era inoltre prevista la possibilità di assumere degli alunni. 

Concadirame, che anche da comune con consiglio fu sempre tra quelli «senza ufficio proprio», per 

tutto il periodo austriaco dunque, in ossequio al regolamento, ebbe alle sue dipendenze un agente 
                                                            
43 Per lo meno, questo è il regime che risulta dalla compartimentazione del 1845 – è tuttavia molto verosimile che anche in 
precedenza fosse stato retto in questa maniera; anche perché la tendenza della politica asburgica fu quella di far diventare Consigli i 
Convocati, e solo raramente avvenne il contrario. 
44 TURRI 1999, p. 94-95. 
45 Ivi, p. 93. 
46 Ivi, p. 96. 
47 MUTTERLE – ZAGATO 2007, p. 24-25. 
48 Ad esempio nella b. 1 si conserva un estratto del verbale della seduta straordinaria del Consiglio tenutasi il 5 maggio 1854, in 
relazione alla richiesta di sussidio del maestro comunale Domenico Goltara (ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 
1). 
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comunale – che nel 1854 risulta essere Pietro Bianchini, futuro primo segretario dopo l’Unità – e un 

cursore comunale; inoltre l’amministrazione pagava uno «stradaiolo» ed un seppellitore, anche se 

spesso i due compiti erano svolti dalla medesima persona. Sempre in rispondenza alle leggi 

asburgiche, poi, in comune si trovavano un medico condotto, una levatrice, ed un maestro; veniva 

inoltre versato un contributo al veterinario distrettuale, Antonio Rondina. 

 

 

 

L’epoca Italiana 

 

A seguito della Terza guerra d’Indipendenza, il Lombardo-Veneto venne unito al Regno d’Italia. 

Con il regio decreto 18 luglio 1866, n. 3064, furono istituiti dei commissari del Re «investiti di 

poteri speciali […] delegati temporaneamente a reggere ciascuna delle province italiane finora 

soggette all’occupazione austriaca»49, mentre parallelamente venivano sciolte le Delegazioni 

provinciali. Con la medesima legge si ordinava la pubblicazione nelle terre strappate all’Austria 

dello Statuto e delle leggi sulla stampa, sulla intestazione degli atti pubblici e sulla Guardia 

nazionale50; ad esse seguirono, nei mesi ed anni successivi, le altre disposizioni per estendere le 

norme sabaude alle province di nuova annessione: in particolare con regio decreto 2 dicembre 1866, 

n. 3352, entrò in vigore nelle province venete la legge comunale e provinciale (allegata alla legge 

20 marzo 1865, n. 2248)51, mentre per il relativo regolamento si dovette attendere il regio decreto 

15 settembre 1867, n. 393852. Per altre norme, ad esempio quella sui Giudici conciliatori, si dovette 

aspettare molto più a lungo53. 

L’8 agosto 1866 veniva pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del Regno il decreto relativo all’elezione 

e alla costituzione dei Consigli e delle autorità comunali per i territori «liberat[i] dalla occupazione 

austriaca»54: al posto della Deputazione e del Consiglio (o Convocato) di impostazione austriaca si 

imponeva ad ogni comune una Giunta municipale, formata da un sindaco55 e un numero variabile di 

assessori (da 10 a 2), ed un Consiglio composto dai 15 agli 80 membri sulla base della popolazione, 

eletto da tutti i cittadini che avessero compiuti 21 anni, e che pagassero annualmente una imposta 

                                                            
49 Regio decreto 18 luglio 1866, n. 3064, art. 1. 
50 In merito a questa tornava anche il regio decreto 21 luglio 1866, n. 3128. 
51 Con qualche modifica: «La legge comunale e provinciale applicata in Veneto, a differenza de testo normativo del 1865, suddivide 
le province solo in distretti e comuni, ponendo a capo di ogni distretto un commissario distrettuale, che è investito anche delle 
funzioni di sottoprefetto» (MUTTERLE – ZAGATO 2007, p. 26). 
52 Ibidem. 
53 La legge relativa venne emanata il 26 marzo 1871 (PIVIROTTO 2005b). 
54 Regio decreto 1 agosto 1866, n. 3130, articolo unico. 
55 «Ufficiale del Governo» (art. 77 delle disposizioni), il sindaco «conserva[va] le attribuzioni che erano proprie dei podestà e delle 
deputazioni comunali» (art. 82 delle disposizioni pubblicate col regio decreto 3130). 
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diretta minima a seconda della dimensione del comune di residenza. Diventava inoltre obbligatorio 

ovunque l’assunzione di un segretario56 e la costituzione di un ufficio comunale. 

In occasione poi del Plebiscito, il 21 ottobre 1866 furono convocati nella piazza del paese, di fronte 

alla «presidenza all’uopo costituita pel fausto avvenimento»57, gli elettori di Concadirame:  
 

«fatto presente al pubblico mediante il segretario Pietro Bianchini del tenore del prelodato 

Decreto Reale, non che esposto in apposito cartello sopra al seggio l’esplicita dichiarazione 

d’unirsi al Regno d’Italia sotto al Governo Monarchico Costituzionale del Re Vittorio Emanuele 

II e suoi successori, ed esposti sopra al tavolo i biglietti del sì e no, il signor presidente dichiarò 

aperta la votazione, ed invitava a prendere il biglietto sì affermativo che negativo, ed a 

depositare nell’urna il voto che intendevano deporre, invitando in pari tempo il segretario ad 

elencare ogni singolo votante»58. 
 

Comparvero 293 dei cittadini aventi diritto al voto; dal confronto con gli estremi dell’Anagrafe, 

risultarono mancare all’appello solo 1959 invitati - ma, si affrettarono a scrivere nel verbale, 

l’assenza «si attribuisce agli ammalati e qualcuno impotente o fuori comune»60. 

Il 4 novembre dello stesso anno, visto il risultato del suffragio universale «col quale i cittadini delle 

province italiane liberate […] hanno dichiarata l’unione al Regno d’Italia», Vittorio Emanuele II 

decretava che da quel momento le «province della Venezia e quella di Mantova» avrebbero fatto 

parte integrante del Regno.61 

Nel Polesine, ora diviso in province e distretti ai sensi del citato regio decreto n. 3352 del 1866, 

Concadirame era inserito nella provincia del Polesine, distretto di Rovigo. Sembra che all’epoca 

venisse ventilata l’ipotesi di sciogliere il comune per annetterlo al capoluogo – in una relazione, 

sfortunatamente non datata, portata in Consiglio dal sindaco Francesco Manfredini, ricorda con 
 

«quanta insistenza corresse la voce che dovessimo essere aggregati alla Città di Rovigo senza il 

nostro voto, senza lasciarci almeno la libertà di discutere se sia cosa utile, opportuna di togliere 

al nostro Comune la sua antichissima esistenza, e […] che la zelante, e benemerita deputazione, 

insieme a molti possidenti, presentò energiche istanze onde ottenere, che fosse sentita la legale 

nostra rappresentanza, ove vediamo finalmente chiaro, ed aperto il desiderio dell’autorità, la 

quale stima di offrirci qual veneficio una misura, ch’io credo invece molto dannosa ai nostri 

interessi»62.  

                                                            
56 Anche se era previsto che più comuni potessero avvalersi dello stesso segretario ed avere un solo archivio. 
57 Questa presidenza era costituita da don Angelo Previato (presidente), Luigi Bassani, Paolo Zurma, Augusto Patrian e Agostino 
Carnacina. 
58 Verbale delle operazioni del Plebiscito 21 ottobre 1866, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 55. 
59 La seconda cifra del numero è tracciata in maniera maldestra, pertanto la cifra indicata potrebbe essere errata. 
60 Verbale delle operazioni del Plebiscito 21 ottobre 1866, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 55. 
61 Regio decreto 4 novembre 1866 n. 3300, art. 1. 
62 Relazione di Francesco Manfredini al Consiglio comunale, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 84. L’ipotesi 
che si tratti di un documento del 1866 trova fondamento dagli argomenti trattati nel corso della relazione, e trova riscontro inoltre nel 
fatto di essere inserita (come unico documento) in una camicia originaria intestata al 1866. 
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Figura 2. Compartimentazione austriaca del 1816, pubblicata sulla Erneuerte vaterländische Blätter für den 

österreichischen Kaiserstaat del 30 ottobre 1816(riproduzione tratta dal sito http://anno.onb.ac.at/cgi-
content/anno?aid=vlb&datum=18161030&zoom=33&owner=ENP&ref=anno-search&query=%22Concadirame%22 il 

31 maggio 2013). 

http://anno.onb.ac.at/cgi-content/anno?aid=vlb&datum=18161030&zoom=33&owner=ENP&ref=anno-search&query=%22Concadirame%22
http://anno.onb.ac.at/cgi-content/anno?aid=vlb&datum=18161030&zoom=33&owner=ENP&ref=anno-search&query=%22Concadirame%22
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Figura 3. Mulino natante di Lusia (immagine tratta dal sito http://www.panoramio.com/photo/58373402 consultato il 29 
maggio 2013). 

 

 

 
Figura 4. Concadirame in una mappa del 1891. Nell’immagine, che non comprende l’intero territorio comunale, sono 
rappresentati i mulini in Adige esistenti in comune. (Archivio Consorzio di Bonifica Adige Po) 

 

http://www.panoramio.com/photo/58373402
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Alla seduta, presieduta dal sindaco Anselmo Massarente, intervennero nove consiglieri su quindici: 

anche 

Del progetto di unione non se ne fece in quell’occasione nulla; qualche anno più tardi, anzi il 

comune ricordava di avere, come confini, la strada Bassa con Rovigo, a sud lo scolo Rezzinella con 

Roverdicré e Costa, a ovest Villanova del Ghebbo e Lusia, ed infine di essere delimitato dall’Adige 

nel confine settentrionale63. 

 

La struttura del comune, secondo le leggi del Regno unitario estese al Veneto, ricalcava grosso 

modo la struttura imposta all’8 agosto 1866 e fu confermata anche dalle leggi comunali e 

provinciali intervenute in seguito64. Era previsto un Consiglio comunale – a Concadirame formato 

da 15 membri – che doveva riunirsi in due sessioni ordinarie, in primavera (per formare le liste 

elettorali ed esaminare il conto consuntivo) ed in autunno (per eleggere i membri della Giunta, 

nominare i revisori dei conti, deliberare il bilancio attivo e passivo); in entrambe le sessioni poi si 

sarebbero potuto trattare di affari inerenti gli uffici, gli stipendi, i salari e le indennità, o i beni 

comunali, l’acquisizione di lasciti e doni, il concorso all’esecuzione di opere pubbliche, i dazi e le 

imposte, nonché la nomina, sospensione e licenziamento di impiegati e salariati comunali; era 

inoltre stabilito che quest’organo si riunisse in sedute straordinarie su istanza del prefetto, della  

Giunta municipale o di un terzo dei consiglieri. Le deliberazioni erano pubbliche, così come 

pubbliche sarebbero diventate le sedute sulla base delle leggi successive65. 

La Giunta comunale a Concadirame si componeva, oltre che del sindaco, di due assessori e due 

supplenti. Era suo compito vegliare sul regolare andamento dei servizi municipali, e di rendere 

esecutive le deliberazioni del consiglio; inoltre, doveva fissare il giorno delle sedute del Consiglio, 

nominare e licenziare su proposta del sindaco gli inservienti del comune, decidere sull’erogazione 

di somme stanziate per spese impreviste, concludere le locazioni e i contratti, preparare i ruoli delle 

tasse e le liste elettorali, formare il progetto del bilancio e proporre i regolamenti, partecipare alle 

operazioni di leva, dichiarare i prezzi dei veicoli di servizio pubblico e delle prestazioni dei servitori 

di piazza e dei facchini, infine di promuovere le azioni possessorie. Con la riforma decisa con il 

regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2839, furono ulteriormente ampliate le competenze della Giunta, 

oltre che del sindaco: in questo modo il nuovo regime fascista intendeva porre una forma di 

controllo politico sugli enti locali. 

Completava il quadro il sindaco – allo stesso tempo funzionario del governo e capo 

dell’amministrazione comunale, che, in base alla legge 29 luglio 1896, n. 346, era in tutti i comuni 

                                                            
63 Verbale 30 ottobre 1871, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 55. 
64 DESOLEI 2011, p. 126. 
65 LUCCHI – CUNDARI – MARINELLI 2005. 
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eletto dai Consigli comunali e non più nominato direttamente dal re. Di conseguenza, stando alla 

legge del 1865 da un lato doveva convocare e presiedere il Consiglio e la Giunta, proponendo le 

materie da trattare nelle adunanze e distribuendo gli affari agli assessori e vegliando sulla gestione 

delle pratiche, eseguire le deliberazioni del Consiglio e della Giunta, stipulare i contratti, far 

osservare i regolamenti e le disposizioni della legge, rilasciare attestati e certificati, rappresentare il 

comune in giudizio, e in generale sovrintendere agli uffici e istituti comunali e sull’operato degli 

impiegati; dall’altro era suo incarico provvedere alla pubblicazione delle leggi e degli ordini 

governativi, alla tenuta dei registri dello Stato civile e di popolazione, alla vigilanza dell’ordine 

pubblico – prendendo gli atti necessari alla pubblica sicurezza e alla igiene pubblica, informando le 

autorità superiori sugli eventi che potessero influenzare, e «in generale di compiere gli atti che gli 

sono dalla legge affidati»66. 

In sostanza, al comune veniva data una competenza residuale: a lui spettavano le funzioni non 

attribuite allo Stato e alle province67; era però, di nuovo, vincolato ad una serie di spese obbligatorie 

che andavano di fatto a limitare l’autonomia dell’ente, per altro sottoposto a meccanismi di tutela e 

sorveglianza68. 

 

Alla vigilia del primo conflitto mondiale, a Concadirame appare forte la corrente politica socialista 

– tanto da accogliere l’invito del presidente della Federazione socialista polesana Accardi e 

promuovere un atto di protesta contro la guerra, perché 
 

«il Consiglio comunale socialista di Concadirame, facendosi interprete del pensiero della 

maggioranza degli abitanti dinnanzi agli avvenimenti internazionali, riconoscendo necessaria e 

legittima la proclamata neutralità d’Italia, che corrisponde al diritto delle genti, afferma che tale 

neutralità non deve venire derogata per nessuna ragione che non sia quella della difesa del 

Paese: e protesta contro le potenze belligeranti che vogliono spezzata la vita di migliaia e 

migliaia di proletari»69. 

in seguito, nonostante il successivo avvento della dittatura fascista, si manterrà comunque in paese 

una componente di sinistra molto forte70. 

                                                            
66 Legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, art. 103. 
67 DESOLEI 2011, p. 134. 
68 AIMO 2009 p. 34. Tra i rappresentanti governativi preposti al controllo un ruolo centrale viene assunto, dopo la sua istituzione con 
la legge 30 dicembre 1888, n. 5865, dalla Giunta provinciale amministrativa, definita da alcuni storici come uno «strumento di 
tortura» (Ibidem). 
69 Verbale 9 agosto 1914, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 58. 
70 Cfr. MONTAGNOLO, p. 516 e segg. Si ricorda che d’altra parte il podestà Egildo Girotto, in risposta alla richiesta del segretario 
politico della locale sezione fascista, Giovanni Berto, per l’uso gratuito di spazi del municipio, deliberava di concedere due stanze, 
ritenendo «doveroso aderire alla suddetta richiesta, che mira a dare incremento alla locale Sezione Fascista, che a causa dell’esiguo 
numero degli inscritti trovasi in condizioni finanziariamente non molto floride» (delibera 6 dicembre 1927, ASRo, Comuni soppressi, 
Comune di Concadirame, b. 68). 
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Con la salita al potere di Mussolini, tuttavia, anche a Concadirame si insediò un Consiglio 

composto da una maggioranza fascista – e, con delibera 29 luglio 1923, aderì all’associazione dei 

comuni fascisti della provincia di Rovigo, che andava allora costituendosi su impulso del segretario 

politico provinciale Enzo Casalini71. 

Non raggiungendo una popolazione superiore ai 5000 abitanti, ai sensi della legge 4 febbraio 1926 

n. 23772, a Concadirame viene installato un Podestà – l’organo monocratico che raccoglieva le 

competenze del sindaco, della Giunta e del Consiglio, ora aboliti 73; veniva inoltre istituita una 

Consulta, con «attribuzione meramente consultive»74. Le ultime sedute dei due organi collegiali 

anteriori hanno luogo nel corso dell’estate di quell’anno, ma la prima delibera del nuovo organo 

ufficiale risale solo al 10 ottobre 1926. 

L’anno successivo, con regio decreto 29 luglio 1927 n. 1462, venne stabilita l’aggregazione del 

comune – insieme a quelli di Boara Polesine, Grignano, Borsea, Sant’Apollinare con Selva e Buso 

Sarzano – al comune di Rovigo: le definitiva annessione dunque decorse, per decreto prefettizio, dal 

1° gennaio 1928. 

 

Relativamente alla struttura amministrativa del comune in epoca italiana, ci sono pervenuti solo 

alcuni Regolamenti organici degli impiegati e salariati dal 1906 al 1914, molto simili fra loro. Nel 

1909 al titolo 1°, «Organico del personale», gli impiegati del comune – suddivisi tra personale 

amministrativo e personale tecnico – risultavano essere: 

- il segretario comunale, al quale spettava un dettagliato ventaglio di compiti che si estendeva 

dal disbrigo della corrispondenza ordinaria allo studio delle leggi, dalla stesura di denunce e 

querele alla contabilità e alla formazione delle liste elettorali75;  

- uno scrivano (nel 1914 chiamato “applicato”) – che nel regolamento stilato solo tre anni 

prima risultava assente; ad esso spettava la tenuta di alcuni registri, elenchi ed atti76; 

                                                            
71 Delibera del Consiglio 29 luglio 1923, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 52. 
72 Questa legge coinvolgeva infatti i comuni che non raggiungessero i 5000 abitanti; l’istituzione del podestà venne poi generalizzata 
a tutto il Regno con regio decreto 3 settembre 1926, n. 1910. 
73 DESOLEI 2011, p. 126. 
74 Legge 4 febbraio 1926, n. 237, art. 5. 
75 Regolamento per gli impiegati e salariati del comune di Concadirame 20 luglio 1909, art. 9: «Spetta al Segretario: a. la 
corrispondenza d’ufficio; b. la redazione dei verbali del Consiglio e della Giunta municipale; c. lo studio delle diverse leggi, circolari, 
istruzioni e disposizioni di massima, che si succedono, per la relativa applicazione; d. l’assistenza alle elezioni politiche 
amministrative e commerciali; e. l’assistenza in qualità di cancelliere del Giudice conciliatore; f. l’assistenza alle aste e licitazioni per 
appalto per somministrazione di interesse del comune ed eventualmente dello Stato; g. l’assistenza alle sedute della leva militare; h. 
la tenuta dei registri, elenchi ed atti descritti nell’allegato 4 annesso al regolamento 19 settembre 1899 n. 394 indicati ai N. 1, 2, 3, 4, 
5, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 23, 24, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33 e 37; i. la sorveglianza dei servizi affidati allo 
scrivano, con obbligo di riferire sul suo contegno e sul disimpegno delle sue mansioni; l. se richiesto, dovrà prestarsi alla evasione 
della corrispondenza riservata alla persona del Sindaco, coadiuvandolo inoltre in tutto ciò che gli potesse abbisognare per la 
legalizzazione di firme agli atti e pel rilascio di certificati in genere; m. la tenuta della contabilità, dei registri dello Stato civile e 
d’anagrafe nonché il disimpegno di tutte le pratiche riflettenti la leva militare; n. la formazione delle liste elettorali; o. l’emissione 
d’ordini per alloggi, trasporti militari e detenuti, formazione dei conti, liquidazione dei crediti relativi, e compilazione dei prospetti 
statistici inerenti; p. l’assunzione a processo verbale di querele e denuncie riflettenti la pubblica sicurezza e l’amministrazione 
comunale.» 
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- un cursore, che, obbligato a prestare giuramento, ad abitare vicino al Municipio e ad 

indossare la divisa fornitagli dall’amministrazione, aveva il compito di «prestarsi alla 

sollecita consegna degli atti tutti spediti dall’Ufficio Municipale, dal Conciliatore, dal 

Presidente della Congregazione di carità, dalle Commissioni comunali, e da qualunque 

pubblico funzionario ed impiegato con proibizione di far leggere e comunicare ad estranei 

gli atti stessi», di ubbidire a tutti gli ordini che gli fossero impartiti dal sindaco, o da 

superiori autorità civili, militari o giudiziarie, ed infine di provvedere alla pulizia dei locali, 

dei lumi e dei mobili del palazzo municipale – ed eventualmente, dietro compenso annuale, 

delle scuole – nonché all’accensione della stufa77 

• un ingegnere 

• un capostradino 

• tre stradini, che dovevano anche sorvegliare che non avvenissero sui tronchi di strada atti o 

fatti vietati dai regolamenti di polizia; ad essi doveva essere aggiunto lo stradino della strada 

Moggie – nell’ottobre dello stesso 1909 infatti l’amministrazione scriveva che «in questo 

comune vi sono numero cinque stradini», di cui un capo che aveva anche «l’obbligo di 

polizia nelle piazze pubbliche, cessi del municipio e scuole»78 

All’epoca però ricevevano dal comune una paga anche un seppellitore, un medico, una levatrice e 

quattro insegnanti, mentre occasionalmente veniva concessa una somma al portalettere rurale, a 

compenso dei suoi servigi. 

 

 

 

Rapporti con altri enti 

 

Come tutti i comuni italiani dall’età Napoleonica in poi, Concadirame si inseriva alla base di una 

serie di rapporti gerarchici che, partendo dallo Stato centrale giungevano fino alla gradino 

amministrativamente più vicino alla realtà del territorio.  

Nel fondo comunale, di conseguenza, sono moltissime le disposizioni e le comunicazioni inoltrate 

dal commissario distrettuale prima, dal prefetto di Rovigo, così come non manca corrispondenza 

con la Giunta provinciale amministrativa, con l’Intendenza di Finanza, con il distretto militare di 

                                                                                                                                                                                                     
76 Quelli descritti nell’allegato n. 4 annesso al regolamento 19 settembre 1899 n. 394 indicati ai n. 9, 13, 14, 25 e 34 (Regolamento 
degli impiegati e salariati del comune di Concadirame 20 luglio 1909, art. 10), vale a dire l’indice delle circolari, il registro di 
protocollo, il registro «a madre e figlia» dei ricorsi presentati al comune, i ruoli delle tasse comunali e degli appartenenti al comune 
tenuti a prestazioni militari, ed infine l’elenco dei fanciulli obbligati a frequentare le scuole elementari. 
77 Regolamento degli impiegati e salariati del comune di Concadirame 20 luglio 1909, art. 11. Verso la fine della vita del comune per 
la pulizia verrà pagata un’addetta apposita, Maria Cappuzzo. 
78 Lettera 29 ottobre 1909, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 55. 
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Rovigo, con l’Ispettorato provinciale scolastico, e tutta quella serie di istituzioni statali alle quali, 

per legge, il comune doveva rivolgersi in determinati affari e materie. 

A questa prima rete “verticale”, che si ritrova nei carteggi di tutti i comuni, se ne accosta tuttavia 

una seconda “orizzontale”, che collega tra loro più strettamente alcuni comuni e istituzioni e che va 

oltre alla corrispondenza occasionale. 

L’amministrazione di Concadirame – che nel 1864 il commissario Cattaneo aveva definito «fra i 

minori per popolazione e per estimo»79 – non sempre riusciva a far fronte con le sue sole forze alle 

incombenze proprie affidate ai comuni dallo stato. Era quindi frequente a quei tempi fra i comuni di 

unirsi in consorzi con finalità diverse; Concadirame in particolare nel corso della sua esistenza fece 

parte: 

- del Consorzio veterinario fra i comuni di Boara Polesine, Concadirame e San Martino 

di Venezze, prima, del Consorzio veterinario di Costa e Concadirame poi; 

- del Consorzio daziario di Arquà Polesine; 

- del Consorzio esattoriale di San Martino di Venezze; 

- del Consorzio per la manutenzione della strada Moggie con Villanova del Ghebbo 

Inoltre, la gestione del passo in Adige coinvolgeva spesso anche il comune di Vescovana, che anzi 

in alcune occasioni viene detto consorziato a Concadirame per il mantenimento di questo servizio. 

Non era del resto infrequente il coinvolgimento di Concadirame in altri consorzi – ad esempio al 

Consorzio volontario fra i comuni interessati alla manutenzione del ponte sull’Adige a Lusia: 

il commissario Andreotti il 16 settembre 1922 deliberava di aderirvi insieme ad altri comuni 

polesani e padovani80 – oltre alle rispettive province – per concorrere «con una quota annua 

ordinaria e con una quota annua straordinaria per dieci anni, a partire dal 1° gennaio 1922»81. Non 

sembra invece che il comune aderisse ad altre iniziative: è certo ad esempio che il Consiglio non 

volle far parte dell’Ospedale civile consorziale Umberto I di Lendinara, e così del Consorzio fra i 

comuni del Medio e Alto Polesine per l’impianto di una rete telefonica, promosso da Ceneselli. A 

tale proposito il Podestà Egidio Girotto il 25 ottobre 1927  
 

«ritenuto che fra i 64 comuni della provincia di Rovigo ben pochi sono sprovvisti del servizio 

telefonico; considerato, d’altra parte, trattandosi di pubblico servizio da lungo tempo 

giustamente reclamato dall’intera popolazione, per cui è del caso di provvedere con la massima 

urgenza; fatto riflesso inoltre che la Società Telefonica delle Venezie interpellata in proposito 

sarebbe dispostissima di prendere in considerazione anche l’attuale comune». 
 

                                                            
79 Lettera del commissario alla Congregazione provinciale di Rovigo 1864, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 
65. 
80 I comuni della provincia di Rovigo erano, oltre a Concadirame, Lusia, Villanova del Ghebbo, Fratta Polesine, Costa di Rame e 
Lendinara; quelli della provincia di Padova erano: Barbona, Sant’Urbano, Vescovana, Granze, Stanghella, Sant’Elena. 
81 Lettera del prefetto 1 settembre 1922, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 86. 
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deliberava di approvare l’impianto del servizio con l’Agenzia di Rovigo di tale società82. 

Inoltre, dal momento che fino al 1953 parte della parrocchia di Concadirame si trovava sulla riva 

destra dell’Adige, al comune di Vescovana veniva richiesto di contribuire ad alcune delle spese del 

culto pubblico – così il Consiglio affermava in merito al restauro della cupola del campanile 
 

«oltre ad essere obbligatoria per questo comune, lo è eziandio per quello di Vescovana, il quale 

ha la frazione di Concadirame Padovana appartenente a questa Parrocchia»83. 
 

 

Bisogna ricordare inoltre i rapporti che legavano questo comune al Consorzio di Bonifica di Santa 

Giustina. Il comune era ricordato nella relazione stilata il 26 settembre 1554 dal rettore di Rovigo 

Antonio Calbo, nella quale si proponeva la costruzione di argini per rimediare all’impaludamento 

della valle di Santa Giustina84. Nel comprensorio di questo consorzio, dalla sua fondazione, 

avvenuta solo un paio di anni dopo la citata relazione (1556), ricadde sempre il territorio di 

Concadirame: i contatti tra le due istituzioni furono di conseguenza necessariamente frequenti – 

d’altra parte, alcuni assessori e sindaci di Concadirame ricoprirono la carica di presidenti del 

Consorzio, primi fra tutti Vincenzo e Giovanni Battista Casalini85. 

 

Un altro tipo di rapporti, che potremmo definire di tipo “interno”, avveniva infine tra il comune di 

Concadirame e gli enti ad esso ausiliari, i quali svolgevano funzioni e servizi di interesse comunale. 

Questi enti, i cui archivi sono “aggregati” a quello del comune di Concadirame e la cui descrizione 

istituzionale è riportata nei “cappelli” ai singoli sub-fondi, erano: 

- la Guardia nazionale 

- la Congregazione di carità 

- il Giudice conciliatore, poi Ufficio di conciliazione 

Vi era poi il Patronato scolastico – che però, a differenza degli altri enti, funzionò sempre con 

difficoltà e il cui archivio, nel fondo comunale, non è stato rinvenuto86. 

                                                            
82 Delibera del podestà 25 ottobre 1927, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 68. 
83 ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 82. 
84 «la qual per non essere arzerata fa che la villa del Dose, Canale et Buso, Sarzan Venezze, Mardimago, Boara, Concadirame, 
Grompo, Lusia, Costizollo, Cavazzana, Villanova, Barbuglio, Sanguedo e Rasa [...] patiscano assai essendo da campi 
venticinquemilla, li quali si bonificheranno tutti quando si facessero gli arzeri cominciando dal capo di detta valle e andando verso 
l’Abbadia» (relazione del rettore Antonio Calbo 26 settembre 1554, citata in MAGGI-PIVIROTTO 2007, p. 14). 
85 Si ricorda d’altra parte che in epoche anteriori anche dei membri della famiglia Manfredini ricoprirono tale carica: così ad esempio 
Pietro Antonio nel 1598 e Marc’Antonio nel 1711. 
86 Si veda in proposito il cappello alla categoria IX – Istruzione pubblica. 



XLI 

 

2. L’ARCHIVIO COMUNALE 

 

 

 

 

 

Vicende dell’archivio 

 

Attraverso i diversi inventari dei beni del comune ed altri documenti conservati nel fondo stesso è 

possibile ricostruire abbastanza dettagliatamente le vicende dell’archivio, dato che le carte 

seguivano gli uffici nei loro spostamenti da un edificio all’altro. 

La prima residenza municipale, dove era anche conservata la documentazione, era un locale di 

proprietà del conte Marco Giulio Balbi Valier, di fronte alla chiesa87. Una parte dell’archivio 

doveva ad ogni modo essere depositata presso il commissario distrettuale di Rovigo, come del resto 

prevedevano le leggi austriache88 – è probabilmente per questo che l’amministrazione venne 

chiamata a contribuire, nel 1856, alle spese per il riordino archivistico a seguito del trasferimento di 

sede del Commissariato89. 

Nel 1860 l’amministrazione comunale scriveva al commissario Cattaneo: 
 

«Difetta la scrivente di cartoni da busta, onde depositare li rispettivi atti in corso d’anno 

all’archivio, come corre obbligo di tenerli in piena evidenza. Detiene scritti li protocolli generali 

dall’anno 185290 al 1859 che meritano di esser legati. Finalmente trova esser decente, e di 

proprietà d’un uffico qual è quello della scrivente, di tenere la carta di corrispondenza alla 

rispettiva intestazione a stampa»91 
 

                                                            
87 Come si evince dal mandato di pagamento 15 ottobre 1858 «a saldo della pigione maturata […] del locale ad uso residenza 
comunale», ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 3. 
88 Per quanto riguarda la Lombardia, ad esempio, si vedano le istruzioni allegate alla notificazione governativa 12 aprile 1816. Cfr. in 
proposito FONTANA 1846a, p. 227. Per quanto riguarda il territorio veneto, alcune interessanti pratiche relative alla concentrazione di 
questi archivi si trovano presso il fondo del Governo Veneto conservato nell’Archivio di Stato di Venezia: si veda ad esempio ASVe, 
Governo Veneto, Atti, b. 1931. Al fascicolo XIII 4/7, in una minuta redatta in sede governativa in data 16 novembre 1821, si afferma 
che «quantunque da rapporti assoggettati dalle R. Delegazioni risulti che generalmente è eseguita la concentrazione presso i R. 
Commissariati distr. degli archivi comunali, nulladimeno il Governo à forte motivo di credere che presso qualche Depuazione 
comunale benchè senza officio proprio esistano tuttora le carte delle epoche precedenti forse perché i R. Commissari Dist. non 
vollero prendersi la cura di riordinarle, o perché questi stessi forse per troppe adesioni ai Deputati non vollero privarli del proprio 
archivio», e si sollecitavano le delegazioni a rendere conto degli effettivi trasporti avvenuti. Con rapporto 8 marzo 1821, il delegato 
di Rovigo dichiarava compiutamente eseguita la concentrazione. 
89 Mandato di pagamento 30 dicembre 1856, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 2. Per maggiori approfondimenti 
su questa ipotesi si rimanda all’appendice, ricordando qui solo come solo quei comuni che non possedevano un ufficio proprio erano 
chiamati a contribuire alle spese d’ufficio sostenute dai Commissariati distrettuali (FONTANA 1846a, p. 36-38). 
90 Nel mandato di pagamento però poi si parla di protocolli dal 1850. 
91 Lettera 24 marzo 1860 n. prot. 176 al Commissario distrettuale, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 4. 
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In via del tutto eccezionale il Cattaneo autorizzava la spesa per l’acquisto di venti buste «di cartone 

foderato con cordelli»92, la legatura «alla semplice con coperta» di quattro registri di protocollo e 

l’acquisto e l’intestatura a stampa di una risma di carta, avvertendo però che 
 

«pelle comuni assistite non è mai stato autorizzato alcun fondo per spese d’ufficio»93 
 

Con il trasferimento del municipio nell’edificio della vecchia canonica, il 29 settembre 1861, anche 

l’archivio venne trasportato nelle due stanze adibite ad uffici. La nuova sistemazione tuttavia non 

era ottimale – il 10 dicembre 1861 l’amministrazione, scrivendo al commissario, affermava: 
 

«è noto a codesta Regia carica che l’ufficio della scrivente deputazione […] venne portato in 

una anzi la migliore delle stanze della vecchia casa canonica; ma attesa la sua costruzione ad un 

sol piano, e perciò terreno, e stante principalmente la sua posizione perché circoscritta da acque 

stagnanti, questa tiene una perenne umidità nociva all’estremo alla salute e di danno ai mobili ed 

altro che contiene».94 
 

Veniva anche presentato un certificato di insalubrità, a riprova della necessità dei lavori. In tale 

occasione si procedette anche ad un restauro all’armadio dell’archivio, che venne diviso con due 

tavole in tre scansie. 

Nel 1863 vi si conservavano atti «per le corrispondenze in genere d’ufficio» dal 1816, più i registri 

di protocollo dal 1850 ed alcuni registri anagrafici95. A questi, dopo l’annessione al Regno d’Italia e 

la soppressione del Commissariato distrettuale, andarono ad aggiungersi 41 pezzi tra conti 

consuntivi e atti contabili, risalenti al periodo 1816 al 1859, e 12 bilanci preventivi degli anni 1850-

1861 prima depositati presso il commissario. Il trasporto fu effettuato il 29 settembre 1868 su 

disposizione del prefetto, che sollecitava a far svolgere il lavoro a persona fidata, meglio ancora se 

il segretario96. L’anno seguente si contarono, sparse tra le due stanze, 50 buste, dei registri di 

protocollo, delle delibere e d’anagrafe97. 

Una decina di anni dopo, la situazione presenta degli importanti cambiamenti. L’impressione è 

quella di una maggiore complessità negli uffici comunali stessi – che ora occupano tutte e quattro le  

                                                            
92 Commessa 17 aprile 1860 alla ditta Domenico Chilese, libraio e negoziante di carta e di articoli di cancelleria di Rovigo, ASRo, 
Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 4. 
93 Risposta del Commissario distrettuale, sul retro della lettera 24 marzo 1860 n. 176, ASRo, Comuni soppressi, Comune di 
Concadirame, b. 4. 
94 Lettera 10 dicembre 1861 al commissario distrettuale, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 7. 
95 «Inventario degli atti documenti di ragione della Deputazione Comunale di Concadirame, nonché de’ mobili; eretto in base alla 
nomina a Deputati del trigennio 1863, 64, 65, dei sig. Zurma Antonio, Navaro Antonio, Bassani Luigi», ASRo, Comuni soppressi, 
Comune di Concadirame, b. 84. In questo documenti si trova anche l’interessante e dettagliato elenco volumi conservati insieme ai 
documenti. 
96 Mandato e allegati al mantato 55 della categoria “Spese diverse” del 1868, ASRo, Comuni soppressi, Comune soppresso di 
Concadirame, b. 12. Il trasporto fu effettuato dal segretario Pietro Bianchini e dal cursore Bortolo Carnacina. 
97 Inventario dei beni mobili ed immobili di proprietà del comune 15 aprile 1869, ASRo, Comuni soppressi, Comune di 
Concadirame, b. 84. 
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 1863 1869 1878 1897 1910 

Stanza ad uso 
archivio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Senza indicazione di dove 
siano conservati: 
- «atti per le corrispondenze in 
genere d’ufficio» (1816-1863) 
- protocolli (1850-1863) 
- «Anagrafe dimessa in tre 
volumi e sommarione» 
- «altra anagrafe formata nel 
1850 in due volumi e repertorio» 
- «una terza annagrafe in cartone 
rispettivo eseguita nel 1857» 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tra l’ufficio municipale e la 
stanza successiva: 
- 50 buste contenenti gli atti 
d’ufficio 
- protocolli 
- protocolli delle deliberazio-ni 
municipali 
- stampati 
- registri d’anagrafe 

- carte e stampe  
- 4 buste vuote 
- 60 buste per gli atti 
amministrativi (1851-1878) e 
per gli atti contabili (1854-1878) 
- 8 protocolli generali (1866-
1878) 

- 80 buste per gli atti 
amministrativi (1851-1897) e 
contabili (1854-1897) 

- 80 buste per gli atti 
amministrativi (1851-1910) e 
atti contabili (1854-1910) 

Sala del 
Consiglio 

 - registri ed atti della 
Congregazione di carità 
- liste elettorali 
- originali deliberazioni del 
Consiglio 
- liste di leva e atti relativi 
- registri scolastici 
- registri ed atti del Giudice 
conciliatore 

- registri ed atti della 
Congregazione di carità 
- liste elettorali  
- gli originali delle deliberazioni 
del Consiglio 
- liste di leva e atti relativi 
- registri scolastici 
- registri e atti del Giudice 
conciliatore 

Stanza del 
Segretario 

- atti in corso 
- 6 buste di atti relativi alle tasse 
comunali 
- 12 buste di atti diversi 
- 2 buste di atti contabili 

- atti in corso 
- 6 buste di atti relativi a tasse 
comunali 
- 5 buste di atti relativi a 
regolamenti municipali e all’ 
imposte di ricchezza mobile e 
sui fabbricati 
- carte e stampe ad uso ufficio 
- 4 buste di atti contabili e 
stampati relativi 

- atti in corso 
- 6 buste di atti relativi a tasse 
comunali 
- 5 buste di atti relativi a 
regolamenti municipali e 
all’imposte di ricchezza mobile 
e sui fabbricati 
- carte e stampe ad uso ufficio 
- 4 buste di atti contabili e 
stampati relativi 

Stanza dello 
Stato civile e del 

Giudice 
conciliatore 

- 6 buste dello Stato civile 
- registri di Stato civile «degli 
anni precedenti» e stampati 
relativi 
- 2 buste del Giudice 
conciliatore  
- registri del Giudice 
conciliatore 
- stampati 
- 8 registri d’anagrafe con 
relativi indici 

- 3 buste dello Stato civile 
- registri di Stato civile (1871-
1896) 
- stampati 
- atti e registri del Giudice 
conciliatore 
Aggiunta del 1901 
- registri scolastici (1882-1896) 
- 9 registri d’anagrafe coi 
relativi indici 

- 3 buste dello Stato civile 
- registri dello Stato civile 
(1871-1909) 
- stampati 
- atti e registri del Giudice 
conciliatore 
- registri scolastici (1882-1896) 
- 9 registri d’anagrafe con 
relativi indici 

Tabella 1. La consistenza dell’archivio nei corso del tempo, ripartita nelle diverse stanze degli uffici. Tra il 1878 e il 1897 interviene un massiccio restauro nel palazzo 
municipale, che porta all’aggiunta di un piano – qui vengono trasferiti gli uffici, mentre al piano terra vengono installate alcune classi delle scuole.
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stanze del corpo centrale dell’edificio98, suddivise in due locali per il segretario comunale e 

l’archivio (a destra della sala divisoria centrale) e in altri due ad uso dello Stato civile e del Giudice 

conciliatore (a sinistra)99. D’altro canto, l’accurata descrizione dell’inventario redatto allora100 

confrontato con quelli – più scarni – precedenti rende evidente un intervento di scarto. Infatti, 

benché rispetto al decennio anteriore si registri un notevole incremento (le sole buste in archivio ora 

sono 60, ma sparse per gli uffici se ne contano un’altra quindicina, per un totale di 84 – vedi anche 

la tabella 1), ora la documentazione segnalata come la più antica risale al 1851; sicuramente furono 

eliminati anche dei registri di protocollo – gli otto segnalati infatti coprono il periodo dal 1866 al 

1878. 

Nonostante qualche discrepanza sul numero delle buste, la dispersione del materiale più antico è 

confermata anche da Bartolomeo Cecchetti, che nella sua opera Archivi della Regione Veneta, edita 

nel 1880, rilevava nel comune di Concadirame la presenza di 

• 67 buste, 27 registri e 3 mazzi di «atti d’amministrazione in 9 referati», dal 1851 al 1878 

• 24 buste ed 1 mazzo di «conti», dal 1854 al 1877 

per un totale di 91 buste, 27 registri e 4 mazzi101. 

Il successivo inventario102, redatto il 9 maggio 1897, registra sparso per tutto il palazzo un totale di 

98 buste, cui vanno aggiunti altri atti sciolti e vari registri. La destinazione di una stanza più grande 

a sala del Consiglio permise la collocazione in quest’ultima di quattro armadi di noce nuovi, di 

uguale dimensione, destinati a contenere l’uno del materiale della Congregazione di carità, il 

secondo le liste elettorali e gli originali delle deliberazioni consiliari, il terzo le liste di leva (e atti 

relativi) e parte dei registri scolastici e il quarto infine atti e registri del Giudice conciliatore, nonché 

alcuni volumi di leggi e decreti. A quest’epoca, il palazzo municipale aveva subito in intervento di 

rialzo: gli uffici municipali erano stati quindi trasferiti al piano superiore, mentre quello inferiore 

era rimasto ad uso delle scuole comunali. 

L’archivio tuttavia non venne trasferito dalla sua locazione al piano terra – qui, oltre ad ottanta 

buste «segnate in ordine progressivo» e a una corposa biblioteca legislativa che si era formata nel 

corso del tempo103, erano stati spostati due letti in cattivo stato, con i relativi materassi, lenzuola, 

                                                            
98 Quelle laterali, invece, furono destinate l’una a scuola femminile, l’altra a scuola maschile. 
99 Anche se, poi, una delle due stanze risulta contenere ancora materiale della Guardia Nazionale – che precedentemente le occupava 
entrambe. In seguito qui sembrano trovare alloggio i Regi Carabinieri inviati in comune. 
100 Inventario dei beni mobili ed immobili di proprietà del comune 10 ottobre 1878, ASRo, Comuni soppressi, Comune di 
Concadirame, b. 67. 
101 CECCHETTI 1880, p. 239. 
102 Inventario dei beni mobili ed immobili 9 maggio 1897, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 67. 
103 A quell’epoca contava 45 volumi di leggi e decreti austriaci, 85 volumi di leggi e decreti italiani dal 1866 al 1878, e slegati altri 
volumi per gli anni dal 1867 al 1891, oltre ad atti del Consiglio provinciale dal 1870 al 1896 (ibidem). È possibile ricavare 
informazioni in proposito in tutti gli inventari citati. Non è stato possibile trovare notizie sulle vicende di questa raccolta dopo la 
soppressione del comune. 
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coperte, federe, asciugamani vecchi e quattro vecchie tende, oltre a due fiaschi e due bottiglie vuote 

per inchiostro. 

Così tale stanza era stata descritta in occasione di una perizia nel 1879: 
 

«Locale ad uso archivio al quale si accede tanto dalla sala quanto dall’ufficio segreteria. Questo 

locale trovasi piuttosto in disordine per quanto riguarda il pavimento che è di cotto e i 

serramenti dell’unica finestra. Il solaio è simile a quello della sala. Una porzione di detto locale 

venne occupata pella costruzione della latrina della scuola femminile, la latrina suddetta è 

chiusa da muro e non comunica che colla scuola anzidetta»104. 
 

Per un periodo, inoltre, ospitò forse anche una classe della scuola – o almeno, quella doveva essere 

l’intenzione: il prefetto scriveva in tale anno al sindaco raccomandandosi che 
 

«prima di provvedere sulla delibera consigliare 29 aprile [1901], che ritorno, è mestiere che la S. 

V. chiarisca per quanto tempo la stanza ad uso archivio del comune, sarà adibita a scuola, e se 

l’uso suddetto può turbare il regolare andamento dell’istruzione, tenuto conto anche della 

necessità in cui possono trovarsi gli impiegati del municipio di accedere all’archivio»105. 
 

Nel 1910106 la distribuzione complessiva della documentazione appare sostanzialmente immutata – 

anche quantitativamente: se si eccettua l’ufficio dello Stato civile, ogni cosa è descritta come 

nell’inventario precedente – sopra il quale sicuramente era stato esemplato.  

Dopo la soppressione del comune di Concadirame, l’amministrazione di Rovigo recuperò dall’ex 

municipio parte della documentazione là conservata. Il verbale delle operazioni redatto in occasione 

di tali lavori dà uno spaccato non lusinghiero della condizione dell’archivio al 15 febbraio 1928: 
 

«I documenti che si rinvengono si trovano un po’ dappertutto, sparsi in due o tre stanze ed 

anche in un solaio nella polvere e nel sudiciume»107. 
 

Dopo «pazienti e minute ricerche» l’incaricato riuscì a rintracciare parte del materiale richiesto: 

- i bilanci preventivi in originale per gli anni 1915-1919 e 1921-1927, più una minuta del 

bilancio 1920 compilata a matita; 

- i registri mastri dal 1915-1927; 

- i conti firmati dal tesoriere per gli anni 1914-1915, 1923-1926; 

- i pacchi dei mandati di pagamento degli anni 1915-1926; 

- i pacchi delle pezze giustificative degli anni 1915-1918 e 1920-1927 – non si riuscì quindi a 

trovare il materiale dell’esercizio 1919. Per ogni esercizio venne formato un solo pacco (per 

ognuno quindi si radunò insieme, quando possibile, il bilancio, il mastro, il pacco dei 
                                                            
104 Relazione peritale 31 agosto 1879 a firma dell’ing. Giuseppe Faccini, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 69. 
105 ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 63. 
106 Inventario dei beni mobili ed immobili 21 marzo 1910, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 67. 
107 Verbale 15 febbraio 1928, ASRo, Comuni soppressi, Comune soppresso di Concadirame, b. 65. 
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mandati e delle pezze giustificative e il conto del tesoriere), per un totale di 13 pacchi. Una 

decina di giorni dopo, il 27 febbraio 1928, questa documentazione venne portata nella sede 

municipale di Rovigo e là depositata. 

È possibile che parte di questo materiale sia confluito nel fondo del comune di Rovigo; ad ogni 

modo, in riferimento agli anni citati, nell’archivio di Concadirame la serie degli atti contabili 

presenta numerose lacune e, se si eccettuano i mandati di pagamento del 1923 e gli allegati al conto 

consuntivo 1920 e 1923, non sembrano corrispondere alla descrizione del materiale trasportato nel 

1928. 

 

In epoca successiva dall’ex-municipio venne prelevata altra documentazione. Probabilmente 

vennero formati altri pacchi per il trasporto; non è inverosimile che il materiale sia rimasto 

condizionato in questa maniera per un certo periodo: per lo meno, è possibile ipotizzare una tale 

situazione alla luce di alcuni cartellini ancora oggi conservati nel fondo. 

Tali identificativi108 – che danno una sommaria indicazione dell’oggetto del materiale cui si 

riferiscono – presentano infatti tracce di spilli109 nella parte alta e, talvolta, bassa, del cartellino. 

Sembra improbabile che un tale espediente potesse essere utilizzato a fronte di una condizionatura 

in faldoni, dove con più probabilità si sarebbe ricorsi ad altra soluzione. 

Il materiale venne successivamente condizionato in buste – intestate all’Ufficio distrettuale delle 

imposte dirette110 - e subì un intervento di riclassificazione, che ricondusse la maggior parte del 

carteggio alle 15 categorie del titolario Astengo111 (che vengono però sempre chiamate “referati”, 

probabilmente in relazione al sistema di classificazione di epoca austriaca), preservando e, talora, 

                                                            
108 I cartellini rinvenuti riportano le seguenti diciture (tra parentesi si riporta la busta nel quale il cartellino è oggi conservato): 
- «Archivio di Concadirame. Consuntivo anno 1854» (b. 53); 
- «Archivio di Concadirame. Consuntivo anno 1867» (b. 53); 
- «Archivio di Concadirame. Consuntivo anno 1878» (b. 53); 
- «Archivio di Concadirame. Consuntivo anno 1902» (b. 76); 
- «Archivio di Concadirame. Ref. n. 1 anno 1869 a 1910 e Regolamento Organico» (b. 53); 
- «Archivio di Concadirame. Ref. n. 3. Requisizioni cereali, licenze agricole, incetta bovini e foraggi, consegna buoni, censimento 
macchine e requisizioni agricole anni diversi» (b. 53); 
- «Archivio di Concadirame. Atti in genere anno 1876» (b. 53); 
- «Archivio di Concadirame. Imposta vino, contrassegni velocipedi anni diversi» (b. 53); 
- «Archivio di Concadirame. Dazio» (b. 53); 
- «Archivio di Concadirame. Atti Guardia Nazionale» (b. 53); 
- «Archivio di Concadirame. Opuscoli, leggi, regolamenti, statuti» (b. 53); 
- «Archivio di Concadirame. Plebiscito 1866, Giudice Conciliatore, Atti forniture stradali, Sfalcio erba, Strade e manufatti» (b. 53) 
- «Archivio di Concadirame. Lavoro donne e fanciulli, infortuni, elenco poveri e medicine, caldaie a vapore, ricorsi in contenzioso, 
pellagra» (b. 57); 
- «Strada consorziale Moggie» (b. 57); 
- «Giudice conciliatore, giurati, orologio, canonica, fabbriceria, campanile» (b. 57). 
109 Alcuni spilli al momento dell’intervento di schedatura e inventariazione furono rinvenuti ancora attaccati ai cartellini. 
110  Sul dorso fu stampato in inchiostro blu il numero di corda e la lettera C - si tratta del codice identificativo del comune soppresso. 
111 L’intervento si fermò comunque solo al livello categoria – benchè i documenti presentino per lo più anche l’indicazione della 
sottocategoria, venne considerato solo la prila più generica indicazione. 
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incrementando altre pratiche intestate ad argomento più specifico112. Ulteriori fascicoli dedicati ad 

un oggetto definito vennero creati nel corso di questo massiccio intervento. 

Di conseguenza, attualmente la documentazione è condizionata in fascicoli in modo incoerente: 

- per categoria e anno113; le camicie vennero intitolate di volta in volta «Ref.» e numero della 

categoria, seguito dall’indicazione dell’anno; 

- per categoria, senza ulteriore suddivisione per anno – più raramente: avviene solo nel caso 

del fascicolo «Referato 7. Culto» (scheda 143) 

- per argomento generico; 

- per oggetto specifico, o per affare – ad esempio, nella busta 73 quelli relativi a singole 

denunce e requisizioni. 

Anche dove è stata mantenuta la camicia originaria, la documentazione in genere presenta tracce di 

manipolazione successiva114. 

Un ulteriore intervento, in tempi più recenti, ha portato ad un parziale ricondizionamento dei 

fascicoli in nuove camicie intestate al ministero per i Beni culturali e ambientali (stampate nel 

1985). In questo caso, la dicitura adottata fu «Fascicolo N. [numero progressivo del fascicolo, che 

ricomincia ad ogni busta] – Ref.» con riferimento alla segnatura originaria presente sulle carte, cui 

seguono un’indicazione della materia e gli estremi cronologici dei documenti115. Così per esempio 

nella busta 65 si trova il «Fascicolo 2 – Ref. I: Posizione dipendenti comunali (stradini, maestri), 

atti vari 1889-1916», con riferimento alla vecchia segnatura, che racchiude il fascicolo 

precedentemente intitolato solo «Posizione impiegati e salariati». Tale operazione ha coinvolto il 

materiale dalla busta 53 fino al primo fascicolo della busta 67. 

Dall’inventario sommario redatto nel 1972 si evince il disordine in cui versava il fondo al momento 

del versamento in Archivio di Stato. In tale occasione, le 87 buste che lo compongono furono divise 

in due serie – “Atti contabili – Bilanci e Consuntivi” (b. 1-52) e “Atti vari” (b. 53-87).  

Quest’ultima soprattutto presentava una notevole confusione; da un lato nel ricondizionamento dei 

pezzi non fu possibile distinguere il materiale appartenente all’archivio comunale da quello degli 

                                                            
112 Un buon esempio di questa soluzione è il fascicolo «Levatrici. Nomina levatrice» (scheda 117, busta 77). Il fascicolo originario, 
intitolato «Sessione ordinaria primavera 8 aprile 1896. Nomina levatrice», venne aperto in occasione del concorso deciso nella 
sessione ordinaria del Consiglio; in seguito tuttavia venne inserito anche materiale relativo al successivo concorso eseguito nel 1899 
– che siano due concorsi diversi, è confermato dai mandati di pagamento: mentre nel 1896 il comune paga prima Emilia Gualterotti, 
e poi Virginia Moscatello Beda, che fu poi costretta a lasciare l’incarico per seguire il marito impegnato per lavoro a Rovigo 
(MONTAGNOLO, p. 205), a partire dal 1900 lo stipendio sarà versato a Maria Patrian. 
113 Più frequentemente: in taluni casi tuttavia la documentazione è stata suddivisa per quinquennio o per periodi più lunghi. 
114 È interessante notare che vennero eseguiti altri interventi simili nel corso degli anni ’60-‘70 – per esempio, nel comune di 
Villadose. 
115 Questi estremi cronologici, nelle schede, non sono stati trascritti nell’intitolazione del fascicolo, esistendo un apposito campo; al 
contrario, si è conservata tale indicazione nei fascicoli riclassificati per categoria e anno: tale decisione è stata presa perché da un lato 
non sempre l’anno indicato coincide con gli egli estremi effettivi del fascicolo, dall’altro questa informazione è un importante 
elemento di identificazione del fascicolo stesso all’interno della busta. 
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aggregati116, dall’altro la numerazione progressiva non sembra aver tenuto conto del meticoloso 

precedente lavoro di riclassificazione – così ad esempio i fascicoli intestati al «Referato 9» furono 

divisi tra la busta 63 (denominata «Atti vari») e la 80 («Ref. 9»); quella della categoria II tra la 83 

(«Ref. 2», per la documentazione più antica) e la 70 («Atti vari»).  

Per lo più comunque i fascicoli appaiono condizionati assieme in base all’affinità della materia 

trattata – ciò è evidente non solo per le cartelle dedicate unicamente ad una singola categoria: si 

pensi ad esempio alla busta 71, nella quale vennero inseriti gli atti del comitato-commissione di 

assistenza civile, il fascicolo sui profughi della Prima Guerra Mondiale e quello relativo a lavori 

pubblici a sollievo della disoccupazione; o ancora, alla busta 60, dove si trovano fascicoli sui ponti 

e sul passo in Adige, e così via. In altri casi la ricerca di un legame logico diventa più forzata – così 

ad esempio l’accostamento tra il Plebiscito del 1866, la documentazione (mista) del Giudice 

conciliatore e dell’esattoria di San Martino di Venezze, e lo sfalcio delle erbe e la manutenzione 

stradale, il tutto contenuto nella busta 55, sembra dovuto più che altro a motivi di spazio. 

Per quanto riguarda invece la serie degli atti contabili, per lo più tutta la documentazione relativa ad 

uno stesso anno d’esercizio è radunata insieme, anche se due unità di questa serie si trovano fra gli 

atti vari. 

Si deve inoltre far notare che i documenti condizionati assieme quasi mai costituiscono pratiche 

vere e proprie: per chiarire, il fascicolo «Anno 1907. Contratto d’appalto diritto di passaggio sul 

Passo in Adige, nuovo capitolato, tariffa» (scheda 291) non contiene unicamente quanto la 

denominazione lascerebbe supporre: vi furono invece inseriti –  per questa volta condizionati in 

camicie separate – altri documenti relativi alla gestione del passo, alla sua manutenzione e al 

restauro.  

È interessante notare come il condizionamento in busta ricalchi talora la divisione individuabile dai 

cartellini prima spillati ai pacchi. 

È inoltre evidente che il fondo ha subito diverse perdite – basti pensare che le buste giunte fino a 

noi sono meno di quelle che erano registrate nel 1910, quasi vent’anni prima della soppressione del 

comune. 

 

 

 

 

 

 
                                                            
116 D’altra parte questi aggregati non si presentano come quantitativamente molto consistenti – si veda la sezione dell’inventario 
relativa. 
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Organizzazione originaria  

 

È possibile farsi un’idea di come dovesse essere in origine organizzato l’archivio sostanzialmente 

grazie a tre fonti: 

- le segnature sulle carte 

- le camicie originarie – che talora sono state riutilizzate per condizionare altri fascicoli 

- le testimonianze fornite dai documenti 

 

Analizzando le segnature sulle carte e le classifiche poste su alcuni fascicoli, si è potuto ricostruire 

quali titolari vennero utilizzati nei circa ottant’anni coperti dal fondo.  

Dalle prime attestazioni fino al 1897 continuò ad essere usato il vecchio titolario austriaco. Si 

trattava di un titolario a due livelli; sul piano più generale contava nove referati, simile a quello in 

uso in epoca asburgica in altri comuni veneti117:  

I. [Affari camerali] 

II. [Affari politici] 

III. [Beneficenza] 

IV. [1. Censo, 2. Comuni] 

V. [Lavori pubblici] 

VI. [Culto] 

VII. [Istruzione] 

VIII. [Militare] 

IX. [Polizia sanitaria] 

Come disposto dalla circolare del ministero dell’Interno 1° marzo 1897 n. 17100-2, a partire dal 

1898 entrò in uso il cosiddetto titolario Astengo, suddiviso in 15 categorie: 

I. Amministrazione 

II. Opere pie e beneficenza 

III. Polizia urbana e rurale 

IV. Sanità ed igiene 

V. Finanze 

VI. Governo 

VII. Grazia, Giustizia e Culto 

VIII. Leva e truppe 

IX. Istruzione pubblica 

X. Lavori e servizi pubblici – Poste – Telegrafi – Telefoni 

XI. Agricoltura, industria e commercio 

                                                            
117 Un titolario analogo venne ad esempio utilizzato a Trecenta, o a Grignano. Cfr. anche l’appendice 2. 
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XII. Stato civile – Censimento – Statistica 

XIII. Esteri 

XIV. Oggetti diversi 

XV. Sicurezza pubblica 

Anche in questo caso, il titolario applicato aveva due livelli.  

Con il progredire del tempo, la segnatura sulle carte divenne meno rigorosa. Nel corso del 

novecento, spesso viene a perdersi l’indicazione della classifica – mentre continua a venir segnata la 

data di recapito e il numero di protocollo118. 

 

Il fatto di classificare gli atti in categorie e classi non sembra aver comportato una sistematica 

suddivisione del materiale basata su tale schema119. Fra le camicie originarie solo raramente si trova 

un esplicito richiamo al referato e alla categoria, e mai ad eventuali sotto-classificazioni.  

Gran parte delle denominazioni originarie fa riferimento semplicemente (quasi “naturalmente”120) 

ad affari od oggetti precisi - «Passo sull’Adige», «Magon Ferdinando», «Fazioni militari 1859-

1860» … Il più delle volte non viene indicato l’anno della pratica: si parla genericamente di 

«Passaporti all’estero», perfino di «Caldaia a vapore. Denuncia annuale» senza rendere 

l’informazione relativa all’arco di tempo. È del resto possibile che in un comune piccolo come 

Concadirame tali fascicoli potessero rimanere aperti anche abbastanza a lungo. In altri casi, invece, 

i titoli lasciano presupporre l’apertura di fascicoli annuali, o comunque di pratiche svoltesi in un 

preciso periodo (anche aggiungendo anni successivi all’indicazione originaria): così ad esempio 

«1912-1913. Nuovo catasto»,  «Denuncia dei suini anno 1918 e 1919», «Contributo assistenza 

civile 1918». 

Alcuni titoli sono poi particolarmente dettagliati – ad esempio «Atteggio strada Bissara. NB. La 

contabilità approvata per la riduzione di questa strada fu unita all’altra Nogarazze perché 

contemporanea, d’una sola deliberazione del Consiglio, e del solo decreto 17 luglio 1872 n. 5498 

della R. Prefettura. 14 settembre 1872 stralciata la contabilità e qui unita (v. deliberazione 27 

maggio detto)», «Compensi strada Nogarazze. Progetto, ed atteggio relativo ai lavori da eseguirsi 

nell’aprile 1874. Li 10 settembre 1876 sotto il n. 844, levata da qui la liquidazione da compensi 

rilevati li 29 maggio 1874», o ancora «Strada Balbi e compensi rilevati nel 1873. L’atteggio sui 
                                                            
118 È probabile che in ciò abbia influito condizione di salute del segretario Vincenzo Bianchini, morto nel 1916 dopo tre anni di 
malattia. Anche la sua scrittura tende a diventare più disordinata e grande nel corso del tempo. 
119 Come, per lo meno oggi, si suggerisce di fare: «il fascicolo per affare si apre nll’ambito del livello più basso del titolario di 
classificazione, quindi, nel caso dei comuni, nell’ambito di una delle classi e comprende i documenti, recanti tutti la medesima 
classifica, prodotti da un ufficio per la trattazione di un affare. Perciò ogni fascicolo si riferisce ad un affare specifico e concreto» 
(BONFIGLIO-DOSIO  – PAVONE V. 2007, p.24-25).  
120 Come afferma Claudio Pavone: «Riusciva relativamente facile al notaio-cancelliere di un comune medievale conservare gli atti 
via via prodotti secondo schemi abbastanza vicini al concreto modo di funzionare dell’istituto comunale […] La mole crescente degli 
affari e delle carte è da ritenere sia stato il primo elemento che ha posto in crisi questa correlazione, che è poi quella sulla cui 
esperienza soprattutto naque il «metodo storico». L’introduzione dei titolari spezzò programmaticamente questo rapporto ingenuo ed 
aurorale fra archivio ed istituto» (PAVONE C. 2005, p. 21). 
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compensi passato al mand. n. 54 e seguenti del 1873». È interessante notare come tale livello di 

precisione sia rinvenibile quasi sempre in corrispondenza della carica a segretario di Pietro 

Bianchini, impiegato di formazione asburgica. 

Un nucleo non irrilevante di camicie poi è intitolato a sedute del Consiglio. Talora il testo si limita a 

riportare il giorno e il tipo di seduta – come nel caso della «Seduta straordinaria 20 aprile 1883» -, 

ma più spesso vengono aggiunte121 delle indicazioni sulle materie trattate: ad esempio «Seduta 

straordinaria 26 gennaio 1883. Muraglione», oppure «Sessione straordinaria 28 agosto 1889. 

Consuntivo 1888. Nomina medico sig. Susin. Giunta dimissionaria». È probabile che in questi 

fascicoli si raccogliessero gli allegati che il segretario doveva portare alle sedute del Consiglio; 

alcuni indizi tuttavia lasciano presupporre che fossero utilizzati anche dopo, per proseguire l’affare 

trattato122. 

Dovevano esserci anche dei fascicoli del personale – si trovano alcuni fascicoli intestati al cursore, 

ad alcuni stradini, al personale medico ecc. In parte, tali pratiche sono state smembrate (così il 

fascicolo «Posizione Simeone»), inserite in altri fascicoli (ad esempio il fascicolo «Posizione del 

medico condotto signor Susin dott. Attilio» all’interno di «Capitolati medico e Dottor Susin», ora 

conservato in «Colera. Provvedimenti contro le malattie infettive. Progetto padiglione 

d’isolamento») o incrementati con documenti diversi (nel fascicolo «Maestra Rossi Venturina» si 

trovano atti relativi anche ad altri insegnanti; nel fascicolo dello stradino «Magon Ferdinando» si 

trovano documenti sulla manutenzione della sommità arginale del fiume Adige123). 

D’altra parte, per l’anno 1876 si trovano dei fascicoli124 suddivisi per referato. La documentazione 

da essi contenuta è del carattere più vario, anche se talora alcuni documenti (sparsi comunque per 

tutto il fascicolo) possono formare virtualmente delle piccole pratiche – ad esempio, quella per 

l’assunzione a guardia carceraria di Fortunato Baccan (scheda 11). È possibile ipotizzare un ricorso 

a questo espediente per il carteggio per così dire “residuale” – quello che non poteva essere 

ricondotto ad un affare più specifico. 

Inoltre dall’esame delle camicie originali si possono individuare almeno altre due serie. La prima, 

conservata – sia pure con manipolazioni – fino ad oggi è quella poi individuata come “Referato 

[categoria] I”; dal 1866 fino al 1874 si sono conservate le camicie originarie, intitolate «Atti» o 

«A.» seguite dall’indicazione dell’anno. 

                                                            
121 Tali aggiunte sono apportate dalla stessa mano, ma spesso in una lapis di diverso colore rispetto alle informazioni relative alla data 
della seduta. 
122 Non ultimo anche l’aggiunta dell’oggetto può rendere verosimile tale ipotesi. In alcuni casi il fascicolo sembra sia stato utilizzato 
anche per molto tempo: così ad esempio nel caso della «Seduta straordinaria 8 febbraio 1883. Consorzio esattoriale 1883-1887», cui 
viene aggiunto una prima volta «e 1888-1892. Aggio 1.43», ed ancora «e 1893-1897 – con aggio 1.75». 
123 È però possibile che in questo caso la documentazione fosse stata là inserita perché tale strada era di competenza di questo 
stradino. 
124 Anche se non utilizzano, per la maggior parte, vere e proprie camicie: spesso viene utilizzato un foglio da lettere piegato in due. 
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Venne invece completamente smantellata la seconda serie individuata – quella della tassa bestiame. 

Tra le camicie riutilizzate se ne trovano almeno tre intestate a «Tassa bestiame» e l’anno di 

riferimento. L’ipotesi che tali fascicoli potessero costituire una serie a parte può essere confermata 

dagli inventari già citati prima – nella stanza del segretario infatti già dal 1878 si registra la 

presenza di sei buste dedicate alle tasse comunali, segnalate anche negli inventari dei beni 

successivi. 

L’amministrazione inoltre investì una certa somma per la gestione degli atti dello Stato civile: il 26 

ottobre 1910 il Consiglio aveva deciso di commissionare l’impianto del registro di popolazione col 

sistema a schede fisse alla ditta Bevilacqua di Minerbio (Bo); il nuovo sistema prevedeva l’utilizzo 

di un mobile in abete provvisto di apparecchi meccanici «per la conservazione delle schede 

individuali, per archivio corrente, racchiuse cioè in modo da non potersi asportare senza aprire il 

congegno», più due «apparecchi speciali per la conservazione delle schede individuali eliminate per 

morti ed emigrazione», con una spesa complessiva di ottocento lire125. 

 

 

                                                            
125 Delibera del Consiglio 26 ottobre 1910, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 47. 
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3. METODOLOGIA DI REDAZIONE DELL’INVENTARIO  
 

 

 

 

 

La schedatura 

 

Nel corso di questo lavoro, si è proceduto redigendo innanzi tutto una prima scheda provvisoria per 

ogni unità archivistica (UA)126. I dati rilevati hanno riguardato 

- il titolo della UA: 

si è preso come riferimento il titolo più recente, perché relativo all’ultimo intervento subito 

dall’archivio; nel caso mancasse un titolo, ne è stato attribuito uno critico, posto fra 

parentesi quadre, così come tra parentesi quadre sono state poste eventuali integrazioni; 

- una eventuale altra denominazione della UA; 

- lo stato di conservazione: 

questo campo è stato compilato solo nel caso in cui vi fosse un danno da rilevare; 

fortunatamente il materiale pervenuto è nel complesso in buono. In alcuni casi, specie per 

quanto riguarda alcuni consuntivi, vi sono tracce del passaggio di topi; alcuni documenti 

sono particolarmente sgualciti, e talora presentano lacerazioni importanti; 

- il contenuto: 

la particolare confusione delle carte ha reso indispensabile rendere per ogni UA una 

descrizione piuttosto analitica del contenuto, tanto più nel caso dei documenti che non 

presentano alcuna classificazione, mentre le intitolazioni spesso non erano sufficientemente 

esplicative del reale contenuto del fascicolo. Per dare più uniformità, poi, si è deciso di dare 

una descrizione sommaria anche nel caso di quelle unità nella quale i titoli fossero 

maggiormente precisi; 

- eventuali note: 

in questo campo sono state inserite eventuali osservazioni, segnalando inoltre materiali 

particolari quali opuscoli e avvisi a stampa, nonché l’eventuale difformità delle camicie dei 

fascicoli rispetto a quanto accennato nel paragrafo “i caratteri estrinseci” (cfr. infra); 

- la serie di appartenenza e l’eventuale sottoserie; 

                                                            
126 Nella schedatura e nella redazione del successivo inventario si è fatto riferimento agli standard internazionali di 
descrizione archivistica ISAD (G) e ISAAR (CFP). 
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- gli estremi cronologici (in alto a destra della scheda); nel caso tra la documentazione si 

trovino copie di documenti precedenti, tale informazione viene resa di seguito agli estremi 

del materiale conservato, posto tra parentesi con la dicitura: “con docc. in copia dal …”. 

Inoltre, in ogni scheda, in alto a sinistra è stato riportato: 

- il numero progressivo, applicato nel corso del riordinamento “sulla carta” del fondo; 

- la tipologia di unità archivistica del materiale descritto; 

- la collocazione dell’unità archivistica, ovvero il numero identificativo dell’unità di 

condizionamento; 

questa indicazione risulta mancante per i registri, che non avevano un numero di corda 

originario. L’esiguità del numero totale dei registri (11 in tutto) rende comunque facilmente 

reperibile il pezzo. 

 
Figura 5. Scheda provvisoria di rilevazione delle unità archivistiche. 

 

A partire da queste prime schede, che sono state utilizzate nel corso delle operazioni per il 

riordinamento virtuale del fondo, si è proceduto alla redazione di una seconda versione di scheda, in 

vista di una più agevole consultazione dell’inventario. Sono state quindi omesse alcune 

informazioni divenute inutili in seguito alla ricostruzione delle serie e si è adeguata la veste grafica 

in modo da presentare i dati rilevati in maniera più incisiva. 

Nella nuove scheda, quindi, si trovano, partendo dall’alto a sinistra:  

- il numero progressivo della scheda e la collocazione della UA; 

- gli estremi cronologici;  

- la denominazione dell’unità, seguita da una eventuale seconda denominazione; eventuali 

integrazioni o titoli attribuiti in fase di schedatura sono stati posti tra parentesi quadre; 

- la tipologia dell’UA ed eventuali annotazioni sullo stato di conservazione: 
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la scelta di porre qui l’informazione relativa allo stato di conservazione è stata motivata 

dalla scarsa frequenza con cui si presentava la necessità di segnalare un cattivo stato o 

eventuali danni; 

- il contenuto; 

- eventuali note. 

 
Figura 6. Scheda utilizzata nell’inventario. 

 

Nel caso in cui un fascicolo contenesse dei sottofascicoli, una analoga scheda, sottoposta a quella 

del fascicolo principale, è stata redatta per ciascuna delle sotto-unità; i dati riportati sono analoghi a 

quelli della scheda appena analizzata. Lo stesso vale anche per eventuali sotto-sottofascicoli: 

 

Figura 7. Scheda utilizzata nell’inventario in caso di sottofascicoli. 

 

 

 

Il riordinamento “sulla carta” 

 

Una volta completate le schede provvisorie, si è proceduto al riordinamento virtuale del fondo. Dal 

momento però che l’archivio comunale ha subito delle manipolazioni piuttosto radicali nel corso del 

tempo, il punto di riferimento è stato l’ultimo ordinamento. Rispetto tuttavia a questo intervento, 

dove possibile sono stati isolati “sulla carta” gli archivi aggregati – costituiti dalla Guardia 
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nazionale, dal Giudice conciliatore e dalla Congregazione di carità. Inoltre, sono state individuate 

due unità archivistiche prodotte da altri comuni soppressi ora frazioni di Rovigo, finite nel fondo di 

Concadirame probabilmente durante i trasferimenti in seguito alla soppressione dei comuni in 

questione e al successivo concentramento dei loro archivi nell’archivio del capoluogo prima e in 

Archivio di Stato poi. 

La struttura ricostruita, a livello più generale, è stata quindi la seguente: 

 

 
Figura 8. Albero del fondo del comune di Concadirame. 
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La documentazione del fondo comunale è riconducibile a quattro sezioni: le delibere, gli atti 

amministrativi, gli atti contabili e gli atti delle commissioni comunali. Altre serie che avrebbero 

dovuto esistere presso il comune sono andate invece irrimediabilmente perdute, prima fra tutte 

quella dei protocolli; i registri di Stato civile sono invece conservati presso il Comune di Rovigo127. 

 

La serie delle delibere a sua volta è suddivisibile in due sottoserie – delibere del Consiglio e 

delibere della Giunta e del Podestà – nel cappello introduttivo alla serie si darà ragione dell’unione 

di queste ultimi due. 

 
Figura 9. Albero della serie delle delibere. 

 

Più complessa invece la situazione degli atti amministrativi. Come già si è accennato, l’intervento di 

riclassificazione aveva portato le categorie del titolario Astengo al centro dell’organizzazione dei 

documenti, anche quelli precedenti alla sua adozione. Questa centralità appare subito evidente nel 

carteggio generico; accanto a questo, tuttavia, si trovano altri fascicoli, individuabili sì come 

appartenenti ad una categoria precisa, e talora anche riconducibili ad una classe particolare (così nel 

caso ad esempio per i pesi e misure della categoria 11), ma che tuttavia spostano l’attenzione su di 

un particolare oggetto o su di una particolare materia: il passo in Adige, il concorso al posto di 

impiegato, provvedimenti contro determinate malattie ecc. Questi fascicoli – che talora 

impropriamente sono stati chiamati di seguito “pratiche” – sono stati considerati come appartenenti 

ad una unica serie, denominata “pratiche inerenti la categoria …” secondo lo schema che si trova 

nella pagina seguente. 

 

 

                                                            
127 È possibile consultare on line i registri e gli atti del comune di Concadirame depositati presso il Tribunale al sito 
https://familysearch.org/search/image/index#uri=https%3A%2F%2Ffamilysearch.org%2Frecords%2Fwaypoint%2FM99X-
XNR%3A1452911671%3Fcc%3D1482864  (consultato in data 29 maggio 2013). 

https://familysearch.org/search/image/index#uri=https%3A%2F%2Ffamilysearch.org%2Frecords%2Fwaypoint%2FM99X-XNR%3A1452911671%3Fcc%3D1482864
https://familysearch.org/search/image/index#uri=https%3A%2F%2Ffamilysearch.org%2Frecords%2Fwaypoint%2FM99X-XNR%3A1452911671%3Fcc%3D1482864
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Figura 10. Albero della serie degli atti amministrativi 
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All’interno inoltre di ogni categoria, l’ordine con cui è stato posto il materiale rispecchia il criterio 

seguente: 

1) sono state poste per prime le unità archivistiche contenenti il carteggio generico della 

categoria medesima (quello suddiviso per anno o periodo di tempo); in questo caso, l’ordine 

dei fascicoli rispecchia quello cronologico128; 

2) sono stati posti quindi i fascicoli relativi ad oggetti specifici, sulla base dell’ordine con cui le 

materie sono disposte all’interno del titolario Astengo; in caso di più pratiche relative alla 

medesima materia (es. il dazio), si è adottato come criterio secondario quello cronologico; 

3) in coda sono state poste eventuali unità non riconducibili al titolario Astengo. 

 

Sono state infine individuate delle unità appartenenti a commissioni incaricate di compiti particolari 

all’interno dell’amministrazione comunale. Tali organi per i quali è rimasta documentazione – la 

Commissione censuaria, il Commissario agricolo e la Commissione di avviamento al lavoro – non 

esauriscono le commissioni che nelle diverse epoche furono attive all’interno del municipio: nello 

stesso fondo comunale, ad esempio, si ritrova della documentazione prodotta dalla commissione 

comunale per l’incetta dei foraggi, o dalla commissione comunale per la disciplina del commercio. 

Questi atti però, condizionati assieme a quelli prodotti dal resto del comune, non costituiscono più 

ora delle unità scindibili dal resto della documentazione – più ancora, questo vale per il comitato e 

la commissione di assistenza civile istituite durante la Prima guerra mondiale, per i quali si rimanda 

al cappello della categoria VIII. 

 
Figura 11. Albero della sezione relativa alle commissioni comunali. 

 

                                                            
128 Si è preso come riferimento l’anno (o gli anni) individuati nel titolo del fascicolo nel corso della riclassificazione, adeguando però 
gli estremi cronologici rilevati nella scheda a quelli effettivi della documentazione. 
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Delle schede, quindi, è stato redatto un indice dei nomi di persona, di istituzione, di luogo e di cose 

notevoli, sulla base tanto dei vocaboli che compaiono nel titolo, quanto nel contenuto e nelle note. 

Non sono invece stati indicizzati i termini che compaiono in questa introduzione, nei cappelli 

introduttivi alle serie e nelle appendici che chiudono il lavoro. 

 

 

 

I caratteri estrinseci 

 

Nelle schede non è stata inserita una sezione apposita per la descrizione dei caratteri estrinseci. Tale 

scelta, per quanto riguarda le buste, è stata dettata dalla uniformità delle cartelle, per altro mai coeve 

con la documentazione in essa contenuta. Le buste, di colore bruno, presentano una chiusura a tre 

lacci e hanno un dorso di 15 cm; sono inoltre tutte intestate all’Ufficio distrettuale delle imposte 

dirette. Sul dorso infine sono stati apposti con un timbro la sigla “C.” (per “Concadirame”) ed il 

numero di corda della busta, ad inchiostro blu. 

In relazione invece ai fascicoli, è possibile distinguerli in tre grandi gruppi. Nel corso dell’ultimo 

intervento di cui è stato oggetto il fondo, sono state introdotte delle camicie in cartoncino di colore 

bianco, intestate al ministero per i Beni culturali e ambientali risalenti – sulla base di quanto si 

evince dalla data di stampa delle intestazioni – almeno al 1985. I titoli sono stati tracciati a matita 

rispettando gli appositi spazi individuati dalla cartellina stampata: viene di conseguenza resa 

l’informazione del numero della busta, della posizione del fascicolo all’interno dell’unità di 

conservazione, del titolo dell’unità archivistica e degli estremi cronologici. Come si è già accennato, 

queste camicie si trovano solamente per le buste dalla 53 alla 66, per cessare con il primo fascicolo 

della busta n. 67. 

Continuando a procedere a ritroso, durante la riclassificazione dell’archivio furono introdotte delle 

nuove camicie, utilizzate principalmente (ma non solo129) per i fascicoli del carteggio generico delle 

diverse categorie. In questo caso, generalmente sono stati utilizzati dei moduli non compilati – di 

tipo diverso, ma comunque composti da due piatti entro cui accogliere la documentazione: per 

esempio, sono stati utilizzati quelli per le situazioni di famiglia e per la tassa di famiglia, intestati al 

comune di Rovigo, o quelli per gli estratti di verbali della Giunta di Concadirame. Spesso la carta è 

molto sottile e piuttosto fragile – talora, queste camicie si presentano danneggiate o lacere. Inoltre, 

durante questo intervento i titoli sono stati apposti a matita (tanto sui fascicoli creati in quel 

momento, quanto per le aggiunte introdotte sulle camicie coeve al fondo). 

                                                            
129 Tale è ad esempio il caso del fascicolo 6 della busta 60, intitolata “Passo natante”. 
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Il terzo gruppo è composto dalle camicie coeve alla documentazione, composte di carta abbastanza 

spessa, di colore chiaro tendente per lo più al marrone o al grigio. Ciascuna ha un suo titolo proprio, 

a inchiostro bruno (più frequente per il periodo più antico) o a lapis blu e rossa (per la maggior 

parte). 

Spesso, il fascicolo è condizionato in più camicie, aggiunte nel corso dei diversi interventi. 

Nel caso in cui al posto della camicia siano stati utilizzati dei materiali particolari – manifesti, 

lettere, o delle cartelline particolari130 - tale presenza è stata segnalata nella parte della scheda dove 

vengono poste le informazioni sul tipo di unità archivistica e sugli eventuali danni subiti dai 

documenti. 

                                                            
130 Ad esempio, occasionalmente sono state utilizzate delle camicie viola intestate al comune di Giacciano con Baruchella. 
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SCHEDE ARCHIVISTICHE 
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ARCHIVIO DEL COMUNE DI CONCADIRAME (1851-1928) 
 

 

 

 

 

DELIBERE DEL CONSIGLIO, DELLA GIUNTA E DEL PODESTÀ (1879-1927) 

consistenza: 8 registri, 1 busta 
 

Per prassi, l’attività dei collegi comunali veniva – e viene tutt’ora – documentata nei relativi 

verbali131. Tale uso fu accolto nelle amministrazioni del Regno d’Italia anche in maniera formale: 

già il regio decreto 8 giugno 1865, n. 2321 si affermava l’obbligo per il segretario di tenere 

«debitamente legati, affogliati e rubricati in ordine cronologico o di numero gli originali delle 

deliberazioni sì del Consiglio che della Giunta» (art. 21), così come l’indice delle deliberazioni del 

Consiglio; questa modalità fu poi adottata anche per le deliberazioni del Podestà dopo la sua 

istituzione nel 1926.  

A Concadirame si tenevano quindi, conformemente alla prassi e alle norme, dei registri appositi per 

le delibere, che andavano a formare sotto-serie differenti per i diversi organi; inoltre, si 

conservavano verbali e copie dei verbali in fogli sciolti. Dagli inventari dei beni del comune, si sa 

che il materiale relativo al Consiglio era conservato – dopo il rialzo del palazzo comunale – insieme 

alle liste elettorali in un armadio nella sala delle adunanze consiliari, al primo piano del 

municipio132. 

Nessuna delle sottoserie è giunta completa. 

Una maggiore coesione presenta la sottoserie delle delibere del Consiglio: i tre registri che la 

compongono (schede 1-3) coprono senza soluzione di continuità un periodo che dal 1879 arriva fino 

alla cessazione dell’attività di questo organo, sostituito dal Podestà. Per l’unità archivistica più 

antica, inoltre, si conserva un indice, rilegato davanti al registro stesso. 

Maggiori perdite ha subito invece la sottoserie dei registri della Giunta (schede 4-7), che riportano 

delibere solo a partire dal 1900, fino all’ultima delibera del 21 giugno 1926, prima 

dell’instaurazione del Podestà. I quattro registri presentano inoltre delle sovrapposizioni negli 

estremi cronologici – sembra esservi stata, almeno nei primi due registri (schede 4 e 5), e solo fino 

al 1916, una distinzione tra delibere considerate «ordinarie» ed altre comportanti spesa. In seguito 

                                                            
131 Vedi, tra gli altri, DESOLEI 2011, p. 137. 
132 ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 67. 
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tuttavia alla morte del segretario Vincenzo Bianchini solo uno dei due registri (scheda 5) venne 

continuato inserendo tutte le deliberazioni indistintamente. Una nuova sovrapposizione si ha quindi, 

negli ultimi due registri (schede 6 e 7) per gli anni 1925-1926: benché l’ultimo registro (scheda 7, 

anni 1925-1926) riporti l’indicazione «deliberazioni ordinarie», la distinzione appare più difficile da 

spiegarsi della precedente – si tenga però conto anche della difficoltà, nell’ultimo periodo di 

esistenza del comune, riscontrata per trovare un segretario133. 

L’ultimo dei registri della serie (scheda 8) contiene infine le delibere del Podestà.  

Oltre ai registri, si è conservata una busta di verbali delle deliberazioni della Giunta e del Podestà 

(scheda 9): è a ragione di quest’ultima cartella, che riporta misto il materiale dei due organi, che si è 

deciso di individuare come sottoserie unica quella formata dalle delibere della Giunta e del Podestà, 

che pure presentano una netta distinzione per quanto riguarda i registri. 

Si sottolinea infine come in tutto il fondo comunale si trovino copie dei verbali sia della Giunta che 

del Consiglio, anche per periodi anteriori a quelli corrispondenti a questa serie – fino a comprendere 

qualche esemplare di protocollo verbale di epoca austriaca. 

 
 
 
1  1879-1897 
Registro deliberazioni del Consiglio da 11 maggio 1879 al 17 ottobre 1897 
Registro 
All’inizio del registro è stato rilegato un «Indice del Registro originale Deliberazioni consiliari dall’anno 1879 al 1897». 

 
 
2 1898-1906 
Registro deliberazioni del Consiglio 9 febbraio 1898 al 27 dicembre 1906 
Registro 

 
 
3 1907-1926 
Registro delle delibere del Consiglio da 12 maggio 1907 a 4 luglio 1926 
Registro 

 
 
4 1900-1916 
Deliberazioni Giunta municipale dal 26 aprile 1900 al 13 luglio 1916 
Registro 

 
 
5 1903-1917 
Deliberazioni Giunta municipale Concadirame dal 18 febbraio 1903 al 28 
dicembre 1917 
Registro 

                                                            
133 Cfr. MONTAGNOLO, p. 507. 
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6 1918-1926 
Registro delle Deliberazioni di Giunta dal 15 gennaio 1918 al 18 settembre 1926 
Registro 

 
 
7 1925-1926 
Registro delle deliberazioni ordinarie della Giunta municipale di Concadirame 
dal giorno 12 luglio 1925 al 21 giugno 1926 
Registro 

 
 
8 1926-1927 
Deliberazioni del Podestà [dal 10 ottobre 1926 al 17 dicembre 1927] 
Registro 

 
 
9 (b. 68) 1925-1926 
[Verbali delle deliberazioni della Giunta e del Podestà] 
Busta 

Contiene: elenchi, estratti, verbali e minute dei verbali delle deliberazioni della Giunta e del Podestà dal 12 
luglio 1926 al 25 ottobre 1927, con documentazione allegata. 
Si segnalano: 

­ il bollettino di analisi di un campione d’acqua preso a Concadirame, compilato dall’Istituto Tecnico E. De Amicis e 
datato al 4 novembre 1925, allegato alla delibera n. 636 della seduta 14 settembre 1926;  

­ la lettera inviata nel dicembre 1926 dalla ditta Ratti & C. per la fabbricazione del distintivo per i Podestà del Regno, con 
disegno del distintivo, allegata alla delibera del podestà 26 novembre 1926;  

­ l’elenco dei poveri del comune ammessi all’assistenza sanitaria gratuita per il 1927, allegato alla delibera del podestà 25 
febbraio 1927; 

­ le specifiche dei medicinali forniti ai poveri del comune nei mesi da gennaio a luglio da parte dell’Antica Farmacia ai Tre 
Mori di Rovigo allegate alla delibera del podestà 27 maggio 1927, e altre specifiche della medesima farmacia per i mesi 
di aprile-settembre 1927, allegate alla delibera del podestà 20 ottobre 1927;  

­ i registri delle spese postali del comune dal’11 ottobre al 26 dicembre 1927, allegati alla delibera del potestà 6 dicembre 
1927;  

­ l’orario della linea Rovigo-Boara-Concadirame dell’autorimessa Cipriani di Rovigo, allegato alla delibera del podestà 30 
settembre 1927;  

­ le minute e le copie dei contratti «di fornitura di energia elettrica per la pubblica illuminazione» fra il comune di 
Concadirame e la Società Euganea di Elettricità, allegati alla delibera del podestà 8 ottobre 1927;  

­ la minuta della convenzione tra il comune di Concadirame e la Società Telefonica delle Venezie per costruzione e 
l’esercizio di una posta telefonica pubblica, allegata alla deliberazione del podestà 25 ottobre 1927. 
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ATTI AMMINISTRATIVI (1851-1928) 

consistenza: 32 buste 

 

Tra la fine del XVIII secolo e l’inizio del XIX secolo cominciò a diffondersi, nella gestione 

dell’archivio corrente, il cosiddetto sistema “protocollo-titolario”, detto anche della 

“registratura”134: la corrispondenza in arrivo, così come quella in uscita, da allora viene registrata in 

appositi registri – i registri di protocollo appunto – e quindi divisa sulla base di uno schema di voci, 

il titolario, che può comprendere anche più livelli. A seguito soprattutto delle Istruzioni per 

l’organizzazione interna delle prefetture, vice-prefetture, amministrazioni dipartimentali e 

municipali tanto di prima che di seconda classe e degli uffici di polizia per la Repubblica italiana 

del 30 gennaio 1802, questo nuovo modo di produrre e organizzare le carte fu applicato ai comuni 

della repubblica istituita da Napoleone135. 

Tale sistema venne quindi introdotto sistematicamente anche nelle amministrazioni del Regno 

Italico, per poi essere mantenuto durante il Regno Lombardo-Veneto in tutti i livelli amministrativi. 

Nelle Istruzioni pel Governo, risalenti probabilmente al 1816136, erano delineati con precisione tutti 

i passaggi degli esibiti, dall’ufficio di protocollo fino alla registratura – l’archivio – dove le carte 

venivano classificate secondo la materia e riposte nei fascicoli, e dove si procedeva anche alla 

formazione di due indici (un repertorio generale e un indice subalterno per materia) in vista di un 

più facile rinvenimento dei documenti. I principi fondamentali di questo tipo di gestione 

dell’archivio corrente si diffusero tanto negli uffici centrali quanto in quelli locali137. 

Ci dovettero comunque essere alcune difficoltà iniziali: così ad esempio, il regio delegato di 

Belluno il 30 maggio 1820 scriveva al Governo perché  
 

«se piacesse alla sapienza governativa d’accogliere favorevolmente questa proposizione, e 

d’esprimere nei dispacci e nelle decisioni, che emanano dalla sua Autorità, quanto occorre per 

conoscere il referato cui spetta, come pure si degnasse di prescrivere, che lo stesso dovesse 

praticarsi per parte della Delegazione scrivendo alle autorità subalterne, si ritiene, che un tale 

metodo promuoverebbe e faciliterebbe grandemente la retta classificazione delle materie 

                                                            
134 Tale sistema cominciò a svilupparsi in epoca precedente - «risale al XVII o al XVIII secolo e si sviluppa nei paesi tedeschi, 
soprattutto in Prussia e poi nei territori asburgici, dai quali transita nel mondo latino»; tra la fine del XVIII e l’inizio del XIX secolo 
venne però «radicalmente cambiato», assumendo i connotati che ha – almeno in teoria – mantenuto fino ad oggi (cfr. BONFIGLIO-
DOSIO 2010 p. 62 e seg.). 
135 DESOLEI 2011, p. 157. Venne allegato alle Istruzioni quello che può essere definito come il «padre di tutti i titolari poi applicati in 
Italia», ossia il Prospetto delle materie e denominazioni principali divise ed in Rubriche per la classificazione in Titoli generali, delle 
carte in uso degli Archivj delle Prefetture dipartimentali della Repubblica Italiana, edito in DESOLEI 2011, p. 162 e seguenti. 
136 Pubblicate in TONETTI 2000a. 
137 CARUCCI 1994 p. 17. 
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assegnate all’attività degli Uffizi amministrativi e che si otterrebbe una piena uniformità della 

relativa procedura»138. 
 

Tale sistema si perpetuò anche con l’annessione al Regno d’Italia, anche se, per quanto riguarda 

l’amministrazione comunale, fu solo a fine secolo che lo stato italiano intervenne decisamente in 

materia, soprattutto perché 
 

«dalle ispezioni che ad iniziativa di questo Ministero e delle Prefetture si eseguono presso gli 

uffici comunali, assai spesso sono segnalate e deplorate le cattive condizioni degli Archivi 

municipali […] La mancanza di ordine e di metodo nella tenuta e conservazione delle carte 

ufficiali non è lieve difetto, sul quale si possa trascorrere incuranti, poiché, oltre al disagio e alla 

perdita di tempo che ne deriva ad amministratori e impiegati per le difficili ricerche, oltre gli 

inconvenienti che possono nascere dal non aver presenti, per difettosa classificazione nella 

trattazione di un affare, tutti i documenti che vi si riferiscono, non di raro avviene che il non 

poter trovare a tempo opportuno un atto, pure di non grande importanza in sé stesso, porta a 

grave lesione degli interessi e dei diritti comunali»139. 
 

Venne quindi conseguentemente emanata la circolare del ministero dell’Interno n. 17100/2 del 1 

marzo 1897, detta “circolare Astengo” dal nome del suo firmatario, che, pur riproponendo lo stesso 

sistema “protocollo-titolario”140, imponeva un nuovo titolario di classificazione su più livelli che 

doveva essere adottato da tutti i comuni d’Italia.  

Questo titolario – che si componeva di quindici categorie, suddivise a loro volta in classi e quindi in 

fascicoli - venne adottato a Concadirame dal 1898; ed è su questa base che, come si è già accennato 

nell’introduzione, il fondo – anche quella parte di epoca precedente! – venne poi riclassificato. 

 

 

Atti amministrativi divisi per referato (1864-1878) 
consistenza: 11 fascicoli 

 

Come si è accennato nell’introduzione e nel “cappello” generale degli Atti amministrativi, il fondo 

comunale ha subito un intervento di riclassificazione che ne ha in gran parte modificato la struttura 

originaria, e che ha portato alla riunione degli atti classificati secondo i vecchi referati austriaci, in 

uso fino al 1898, con le successive categorie del titolario Astengo. Non ha subito tuttavia 
                                                            
138 Lettera del delegato di Belluno 30 maggio 1820 n. 4450/727, ASVe, Governo Veneto, Atti, b. 1665, fascicolo XXX 1/1. In 
risposta alla richiesta, il Governo emanava la circolare 9 giugno 1820 n. 19114/2928: «a tutte le RR. Delegazioni, alla direzione 
dell’ufficio di spedizione governativa. Colla vista di facilitare sempre più il buon andamento del pubblico servigio, il Governo ha 
trovato opportuno di disporre che d’ora innanzi a lato del numero di protocollo dei propri esibiti, sia indicato il Referato a cui 
appartiene il numero stesso. Di tale disposizione se ne rende avvertita l’I. R. … onde vi si uniformi. Venezia, 9 giugno 1820» (ASVe, 
Governo Veneto, atti, b. 1665, fascicolo XXX 1/1). 
139 Circolare del Ministero dell’Interno, Direzione generale dell’amministrazione civile, Divisione 2^, 1° marzo 1897, n. 17100-2. 
140 Le istruzioni date a riguardo erano, pur concentrate in soli 23 articoli, molto chiare e precise. 
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manipolazioni così massicce la documentazione conservata nella busta 53, che risulta divisa 

(eccezion fatta per l’ultimo fascicolo) sulla base dei referati originari; anche se, in alcuni casi, sulle 

camicie141 dei fascicoli si ha comunque traccia di un intervento successivo teso a ricondurre la 

vecchia classificazione ai corrispondenti titoli della nuova. 

L’ultimo fascicolo (scheda 20) è invece relativo ad un oggetto più specifico – le prestazioni di 

diverso genere, i debiti e i crediti contratti nel corso della Terza guerra d’Indipendenza; l’affare che 

più a lungo si protrasse nel tempo, relativo alla rifusione di una somma anticipata per trasporti 

militari da Boara Polesine anche a nome di altri comuni, trovava la sua conclusione nello stesso giro 

d’anni cui si riferiscono gli altri fascicoli della busta, pur coprendo un arco temporale più ampio.  

 
 
 
10 (b.53, fasc. 1) 1874-1877 
Fascicolo 1 – Ref. I. Demografia - Emigrazione (Affari generali?) 
Ref. I 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi soprattutto all’elenco dei cittadini morti in paese straniero, al movimento della 
popolazione, all’acquisto del Calendario generale del Regno e dell’Indice analitico delle leggi e decreti, al 
commiato del prefetto di Rovigo Antonio Malusardi e all’insediamento del nuovo prefetto Berardi, al 
cambio di residenza e al trasferimento di domicilio, corrispondenza con il Consorzio di Santa Giustina, 
certificati del sindaco, richiesta e trasmissione di informazioni (anche da parte della Pretura di Lendinara, 
del Tribunale di Rovigo, della Camera di Commercio ed Arti). 
Si segnalano:  

- la proposta di acquisto di un prontuario amministrativo da parte di Cesare Cassai, segretario comunale di Pollenza 
(comune di Macerata);  

- la circolare del Comitato centrale del Consorzio nazionale per partecipazione ad una offerta di ringraziamento al Principe 
Eugenio di Savoia;  

- la corrispondenza con l’Intendenza provinciale di Finanza in relazione al diritto di attiraglio da Boara a Piacenza 
concesso ai fratelli Floriano e Giuseppe Fabbris;  

- la lettera 10 gennaio 1876 con cui la Prefettura di Rovigo inoltra una circolare ministeriale relativa all’emigrazione in 
Venezuela. 

 
 
11 (b. 53, fasc. 2) 1873-1877 
Fascicolo 2 – Ref. II: Pubblica Sicurezza – Giustizia. Ref. I: Convocazioni 
Prefettura 
Ref. II 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi soprattutto alle guardie di pubblica sicurezza e alle guardie carcerarie (anche 
in merito all’assunzione a guardia carceraria di Fortunato Baccan e alla richiesta di licenziamento del figlio 
da parte di Luigia Bordon vedova Quaglio), all’inoltro di denunce ai carabinieri e alla Pretura, a 
contravvenzioni, furti, risse, contese e minacce, allo smarrimento e al recupero di beni, a richieste di 
sorveglianza al comando dei carabinieri e al prefetto, a richieste di condono di pene, a spese per il carcere 
pretoriale e per la Pretura, a porti d’armi e alle caldaie a vapore, convocazioni alla Pretura e alla Prefettura 
di Rovigo, richiesta e trasmissione di informazioni (anche da parte del Tribunale civile e correzionale) e di 
certificati. 

                                                            
141 In questa serie, spesso si tratta solo di un foglio piegato in due (o anche di documenti riutilizzati), e non di vere e proprie camicie. 
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Si segnalano:  
- la circolare del prefetto 16 dicembre 1876 per porre rimedio ai frequenti reati contro la proprietà che avvengono nella 

provincia;  
- la lettera di partecipazioni per la morte della duchessa d’Aosta; 
- la circolare del ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 1 ottobre 1876 in relazione alle misure dei recipienti di 

vetro e di terracotta inoltrata dal prefetto; 
- l’avviso 14 agosto 1876 del sindaco in relazione al divieto di disturbare la quiete pubblica nelle ore notturne;  
- il manifesto del prefetto in relazione ai periodi di apertura della caccia; la nota del prefetto di Verona relativa alle ricerche 

di Francesco Stradiotto, scomparso. 
 
 
12 (b. 53, fasc. 3) 1875-1877 
Fascicolo 3 – Ref. III: Pubblica assistenza – Affari sanitari – Congregazioni e 
opere pie 
Ref. III 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi all’invio di ammalati all’ospedale e ad una inchiesta sulle istituzioni 
elemosiniere, corrispondenza con l’Ospedale civile di Rovigo e con il comune di Lusia in merito ad 
ammalati, certificati medici, prospetto dello stato patrimoniale e dell’attività della Congregazione di carità, 
richieste e trasmissione di informazioni (anche da parte dell’Ospizio Marino Veneto sulle condizioni di 
salute dei fanciulli inviati alla cura balneare). 
Si segnalano: 

­ la circolare del ministero dell’Interno 12 dicembre 1875 sul riordinamento delle Opere pie; 
­ la lettera dell’Amministrazione dei Pii Istituti Riuniti in merito alla retta da pagarsi per gli ammalati poveri degenti 

nell’Ospitale civile generale di Venezia. 
 
 
13 (b. 53, fasc. 4) 1875-1877 
Fascicolo 4 – Ref. IV.1: Finanze e tributi – Bilancio 
Ref. IV.1 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al pignoramento e all’attivazione di mulini, a suppliche per la dilazione del 
pagamento di tasse, a convocazioni in Prefettura, al censimento dei fabbricati e alla licenza ad esercenti di 
mulini, richiesta e trasmissione di informazioni e documenti. 

 
 
14 (b. 53, fasc. 5) 1872-1878 
Fascicolo 5 – Ref. IV.2: Reclami di pagamento, pagamenti vari, affari elettorali 
Ref. IV.2 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di deputati politici e del sindaco, alla revisione delle liste 
elettorali e alle elezioni, alla fornitura di materiali al municipio e alle scuole, al pagamento di indennità di 
alloggio a pretori, all’invio e all’esame di conti consuntivi, alla rendita patrimoniale, ad imposte e 
sovrimposte, alla patente di segretario comunale conseguita dallo scrittore Francesco Bianchini. 

 
 
15 (b. 53, fasc. 6) 1875-1877 
Fascicolo 6 – Ref. V: Lavori pubblici (manutenzione stradale, lavori arginali 
Adige) 
Ref. V 
Fascicolo 
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Contiene: documenti relativi a lavori all’argine dell’Adige e conseguenti compensi a privati danneggiati dai 
lavori, all’appalto del passo volante, all’ingegnere consorziale per le manutenzioni stradali ing. Giuseppe 
Faccini, a richieste di derivazione d’acqua, alla fornitura di ghiaia e alla manutenzione delle strade e 
all’abilitazione al posto di sottocustode idraulico, richiesta e trasmissione di informazioni relative a 
pedaggi. 

 
 
16 (b. 53, fasc. 7) 1872-1876 
Fascicolo 7 – Ref. VI. Affari di culto (fabbricerie e confraternite) 
R. VI 
Fascicolo 
Come camicia del fascicolo è stato utilizzato un mezzo foglio riportante l’indirizzo «All’Illustrissimo signor sindaco di Concadirame». 

Contiene: la pratica relativa alla restituzione di beni e alla liquidazione di pagamenti per beni sottratti alla 
fabbriceria di Concadirame (con allegati dal 1872), e documenti relativi a benefici vacanti, a processioni 
religiose e a solennità ecclesiastiche. 

 
 
17 (b. 53, fasc. 8) 1875-1876 
Fascicolo 8 – Ref. VII: Istruzione 
R. VII 
Fascicolo 
Come camicia è stato utilizzato l’avviso della Prefettura 4 luglio 1877 segnalato in nota. 

Contiene: documenti (anche da parte del Consiglio scolastico provinciale, del Regio ispettore scolastico e 
del Regio provveditorato agli studi per le province di Ferrara e Rovigo) in merito all’istruzione e al 
funzionamento delle scuole, ai fabbisogni scolastici, alla compilazione dell’elenchi degli obbligati a 
frequentare la scuola (e elenco relativo) e degli obbligati che non frequentano, registri d’iscrizione alla 
scuola, corrispondenza con i maestri comunali, richiesta e trasmissione di informazioni. 
Si segnalano: 

­ l’avviso della Prefettura di Rovigo 4 luglio 1877 relativo alla riscossione di crediti verso l’appaltatore di un lavoro 
pubblico;  

­ il registro d’iscrizione alla I e II classe della scuola per l’anno scolastico 1875-1876;  
­ il registro d’iscrizione alla I classe della scuola femminile per l’anno scolastico 1875-1876;  
­ l’«Elenco dei giovani presentati alla scuola festiva anno 1875-1876». 

 
 
18 (b. 53, fasc. 9) 1875-1876 
Fascicolo 9 – Ref. VIII. Leva 
R. VIII [a matita aggiunto: Ref. 8. 1876] 
Fascicolo 
Come camicia è stato utilizzato il prospetto «Stanze dei vari corpi dell’esercito» segnalato in nota. 

Contiene: documenti relativi alla leva e alla chiamata sotto le armi, al pagamento di debiti di massa (con 
elenco degli uomini della milizia territoriale cui spetta il pagamento) e a renitenti alla leva, richiesta e 
trasmissione di informazioni (anche con prospetto delle spese sostenute per la leva sui nati del 1855, ed 
elenchi dei giovani nati nel comuni di Ceregnano, Cavarzere e Rovigo nel 1857 «di cui è ignota l’esistenza 
in vita e l’attuale dimora»). 
Si segnalano:  

­ il manifesto del Comando del Distretto militare di Rovigo 20 novembre 1875 «per la chiamata sotto le armi dei Militari di 
prima categoria della classe 1855, e di quelli della classe 1854 rimasti alle proprie case in congedo illimitato 
provvisorio»; 

­ il manifesto del Comando del Distretto militare di Rovigo 31 gennaio 1876 «per la chiamata all’istruzione annuale della 
2^ categoria della classe 1854»;  

­ l’avviso d’asta «per l’appalto della provvista e manutenzione degli effetti di casermaggio pei Reali Carabinieri» diffuso 
dalla provincia di Rovigo 23 giugno 1876; 

­ il prospetto delle «Stanze dei vari corpi dell’esercito» 13 settembre 1875, a stampa, utilizzato come camicia del fascicolo 
e stracciato a mezzo. 
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19 (b. 53, fasc. 10) 1875-1876 
Fascicolo 10 – Ref. IX. Affari sanitari, Vaccinazioni 
Ref. IX [a matita modificato in: Ref. 4. 1876] 
Fascicolo 
Come camicia è stato utilizzato un documento del 1876 relativo alla trasmissione e alla consegna di una lettera all’arciprete. 

Contiene: documenti relativi alla vendita di medicinali, agli esercenti l’«arte salutare» e veterinaria, a 
vaccinazioni, alla macerazione della canapa e del lino. 
Si segnala l’elenco dei bambini vaccinati nel giorno 30 ottobre 1876 

 
 
20 (b. 53, fasc. 11) 1864-1875 
Fascicolo 11 – Ref. IV.2/VIII. Atti vari inerenti «Crediti inesigibili tra le 
fazioni militari 1866 – Credito di Boara Polesine» 
Crediti inesigibili per le fazioni militari 1866 [aggiunto: Credito di Boara Polesine] 
Fascicolo. Contiene n. 3 sottofascicoli 

I  1864-1873 
[Requisizioni e forniture all’esercito, danni a privati, manutenzione strade] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi a forniture all’esercito e a requisizioni, alla fornitura della ghiaia e alla 
manutenzione delle strade (e all’indennizzo delle spese) e alla rifusione di danni subiti da privati, 
richiesta e trasmissione di informazioni (anche sulle truppe acquartierate). 
Si segnalano: 

­ le «Istruzioni provvisorie sul modo di tenere in evidenza lo stato degl’invalidi patentati, e sul conteggio delle 
loro competenze» 19 giugno 1864; 

­ la copia del contratto 22 giugno 1866 stipulato tra il municipio di Rovigo e il commissario distrettuale da un 
lato e l’impresa Luigi Maneo per l’appalto della fornitura di mezzi di trasporto;  

­ la minuta della «Dimostrazione dei mezzi di trasporto forniti dal comune di Concadirame all’Esercito nazionale 
nel 3° Trimestre 1866» 20 dicembre 1867; 

­ i prospetti dei crediti del comune di Concadirame per mezzi di trasporto, foraggi e legna somministrati 
all’Esercito Italiano nel 1866 e il prospetto riassuntivo dei crediti dovuti al comune per le fazioni militari, datati 
31 gennaio 1867; 

­ il prospetto del credito del comune di Concadirame per indennità di via «pagata a coadiutori dell’Esercito 
nazionale» nel terzo trimestre 1866 e delle prestazioni per il trasporto, datati 20 dicembre 1867;  

­ il prospetto «dimostrativo gli alloggi somministrati all R. R. Ufficialità e truppe nel terzo trimestre solare 1866» 
19 giugno 1867, e le minute dei prospetti 28 febbraio  e 19 giugno 1867;  

­ l’«Estratto dei pagamenti, ed assegni fatti ai comunisti di Concadirame» che tennero acquartieramenti militari 
nell’anno 1866, datata 2 novembre 1867; 

­ le minute dei prospetti dei crediti dovuti per i mezzi di trasporto, i foraggi e legna somministrati all’Esercito 
Italiano e dell’indennità di via a soldati, datati 31 dicembre 1866 e 16 giugno 1867. 

II  1866-1867 
Pezze non ammissibili nella contabilità del comune di Concadirame per mezzo 
di trasporto fornito a Militari nel III trimestre 1866 perchè mancanti di 
qualunque giustificazione militare 
Sottofascicolo 

Contiene anche «Dimostrazione delle osservazioni fatte alla contabilità per mezzi di trasporto 
somministrati alle Truppe dal Comune di Concadirame provincia di Rovigo nel 3° trimestre 1866», 
datato 20 dicembre 1867. 

III  1869-1875 
Vantato credito dal comune di Boara Polesine 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi a crediti del comune per foraggi e legna forniti all’esercito e alla 
rifusione di una somma anticipata dal comune di Boara Polesine per trasporti militari nel 1866. 
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Categoria I – Amministrazione (1863-1928) 
consistenza: 46 fascicoli e 2 registri 

 

La Categoria I del titolario introdotto con la circolare 17100-2 del 1° marzo 1897 è dedicata alla 

conservazione del materiale riguardante la rappresentanza comunale (sindaco, Giunta, assessori), 

ma anche il funzionamento degli uffici in tutti i suoi diversi aspetti. Vi si conservano quindi in 

genere i documenti relativi all’archivio, all’economato, alle elezioni amministrative e agli 

amministratori e impiegati del comune, alle sedute del Consiglio e alle deliberazioni, a eventuali liti 

o conflitti, all’andamento dei servizi, e genericamente tutto ciò ricade sotto la voce di 

“amministrazione comunale”.  

L’assetto istituzionale del comune era stato definito, per il Regno d’Italia, dalla legge per 

l’unificazione amministrativa 20 marzo 1865, n. 2248 (estesa alle province venete con regio decreto 

2 dicembre 1866, n. 3352) e dalle successive leggi comunali e provinciali adottate con i regi decreti 

10 febbraio 1889, n. 5921142, 4 maggio 1898, n. 164143, 21 maggio 1908, n. 269144, e 4 febbraio 

1915, n. 148145. Inoltre, la legge 29 marzo 1903, n. 103, interveniva in materia di gestione diretta di 

servizi pubblici assumibili dai comuni146. 

 

Nell’archivio di Concadirame si conservano 46 fascicoli appartenenti a questa categoria, per lo più 

suddivisi per anno. Cinque fascicoli riguardano il personale – le nomine, la posizione, il 

regolamento organico. Tuttavia altro materiale relativo ai concorsi per le assunzioni è conservato in 

altre serie – per esempio nella categoria I si trova il sottofascicolo «Nomina Levatrice» (scheda 63), 

ma anche in «Colera. Provvedimenti contro le malattie infettive. Progetto padiglione d’isolamento» 

(scheda 117), appartenente alla categoria IV, si conserva materiale relativo ai concorsi e alla nomina 

del personale sanitario (levatrice compresa); altra documentazione, inoltre, è conservata tra i conti 

                                                            
142 Legge comunale e provinciale, 1889. 
143 Nuovo testo unico della legge comunale e provinciale, 1898. 
144 Testo unico della legge comunale e provinciale, 1908. 
145 Approvazione del nuovo testo unico della legge comunale e provinciale, 1915. 
146 Legge 29 marzo 1903, n. 103, art. 1: «I comuni possono assumere, nei modi stabiliti dalla presente legge, l’impianto e l’esercizio 
diretto dei pubblici servizi, e segnatamente di quelli relativi agli oggetti seguenti: 1. Costruzione di acquedotti e fontane e 
distribuzione di acqua potabile; 2° impianto ed esercizio dell’illuminazione pubblica e privata; 3. Costruzione di fognature ed 
utilizzazione delle materie fertilizzanti; 4. Costruzione ed esercizio di tramvie, a trazione animale o meccanica; 5. Costruzione ed 
esercizio di reti telefoniche nel territorio comunale; 6. Impianto ed esercizio di farmacie; 7. Nettezza pubblica e sgombro di 
immondizie dalle case; 8. Trasporti funebri, anche con diritto di privativa, eccettuati i trasporti dei soci di congregazioni, 
confraternite ed altre associazioni costituite a tal fine e riconosciute come enti morali; 9. Costruzione ed esercizio di molini e di forni 
normali; 10. Costruzione ed esercizio di stabilimenti per la macellazione, anche con diritto di privativa; 11. Costruzione ed esercizio 
di mercati pubblici, anche con diritto di privativa; 12. Costruzione ed esercizio di bagni e lavatoi pubblici; 13. Fabbrica e vendita del 
ghiaccio; 14. Costruzione ed esercizio di asili notturni; 15. Costruzione ed esercizio di omnibus, automobili, e di ogni altro simile 
mezzo, diretto a provvedere alle pubbliche comunicazioni; 16. Produzione e distribuzione di forza motrice idraulica ed elettrica e 
costruzione degl’impianti relativi; 17. Pubbliche affissioni, anche con diritto di privativa, eccetuandone sempre i manifesti elettorali e 
gli atti della pubblica autorità; 18. Essiccatoi di granoturco e relativi depositi; 19. Stabilimento e relativa vendita di semenzai e vivai 
di viti ed altre piante arboree e fruttifere. È derogato con la disposizione del comma 4° al divieto stabilito dall’articolo 39 della legge 
27 dicembre 1896, n. 561». 
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consuntivi. Gran parte di quella che doveva in origine essere la serie del personale è comunque 

andata perduta. 

Inoltre, sono qui conservati due registri, l’uno destinato all’iscrizione degli amministratori 

comunali, l’altro alla registrazione degli impiegati e salariati. Tuttavia, gran parte del primo è 

rimasta inutilizzata, mentre il secondo non venne neppure iniziato. Qui furono tuttavia inserite 

alcune fedi di nascita di epoca austriaca, redatte ad uso leva dai parroci di paesi diversi e vidimate 

dalle rispettive deputazioni comunali. 

L’ultima pratica, infine, riguarda la soppressione del comune, che dal 1 gennaio 1928 fu annesso al 

capoluogo di provincia. 

Si segnala inoltre che sporadiche liste elettorali amministrative si rinvengono anche al di fuori di 

questa serie: si veda all’indice alla voce “liste elettorali amministrative”. 

 
 
 
21 (b. 84, fasc. 1) [1866] 
A. 1866 
Fascicolo 

Contiene la relazione esposta al Consiglio comunali di Francesco Manfredini in merito alla proposta di 
aggregazione di Concadirame alla città di Rovigo. 

 
 
22 (b. 84, fasc. 2) 1867 
A. 1867 
Fascicolo 

Contiene: verbali di Giunta e Consiglio, documenti relativi alla trasmissione e all’approvazione di verbali, 
all’autorizzazione a convocazioni straordinarie del Consiglio e all’approvazione del prospetto delle strade 
comunali. 
Si segnala il «Prospetto generale delle strade del comune di Concadirame dette comunali in forza del Rescritto 2 gennajo 1867 n. 
2927 – 621 del R. Prefetto» 28 marzo 1867. 

 
 
23 (b. 84, fasc. 3) 1868 
A. 1868 
Fascicolo 

Contiene: verbali di Giunta e Consiglio (e relativi allegati), documenti relativi alla trasmissione e 
all’approvazione di verbali, all’autorizzazione a convocazioni straordinarie del Consiglio e 
all’approvazione dell’aumento di onorario del cursore comunale Bortolo Carnacina, del bilancio e di tasse 
diverse (con comunicazioni della Prefettura in merito alla compilazione di tariffe); comunicazione della 
nomina di un membro della Congregazione di carità. 

 
 
24 (b. 84, fasc. 4) 1863-1869 
A. 1869 
Fascicolo 
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Contiene: documenti relativi alla compilazione e all’approvazione dell’inventario dei beni del comune; 
verbali di Giunta e Consiglio, documenti relativi alla trasmissione e all’approvazione di verbali, 
trasmissione per ottenere la superiore approvazione della lista politica e di quella amministrativa (con atti 
relativi), decreti prefettizi di annullamento di deliberazioni consiliari, comunicazioni e disposizioni 
diverse del prefetto (soprattutto in relazione all’acquisto di nuovi pesi e misure), autorizzazioni per sedute 
straordinarie del Consiglio. 
Si segnalano:  

- la minuta dell’inventario «degli enti stabili, e mobili» 15 aprile 1869, con allegati inventari di beni mobili e documenti 
13 maggio 1863 e documenti relativi alla loro compilazione;  

- la lettera autografa del segretario Pietro Bianchini con la richiesta di un aumento di stipendio; 
- l’«Elenco degli Individui aggiunti alla Lista elettorale amministrativa per il 1869, del comune di Concadirame, giusta 

deliberazione della Giunta municipale nella seduta 25 aprile 1869» 26 aprile 1869;  
- la lettera 27 settembre 1869 scritta dai fabbricieri della chiesa di S. Maria del Rosario per la celebrazione del centenario 

dalla consacrazione della chiesa. 
 
 
25 (b. 84, fasc. 5) 1870 
A. 1870 
Fascicolo 

Contiene: verbali di Giunta e Consiglio, documenti relativi alla trasmissione e all’approvazione di verbali, 
autorizzazione a convocazioni straordinarie del Consiglio, comunicazioni e disposizioni del prefetto. 
Si segnala la richiesta autografa di aumento dello stipendio da parte del cursore Bortolo Carnacina. 

 
 
26 (b. 84, fasc. 6) 1871 
Atti 1871 
Fascicolo 
Come camicia è stato utilizzato un foglio con delle annotazioni a inchiostro scuro. 

Contiene: verbali di Giunta e Consiglio (e relativi allegati), documenti relativi alla trasmissione e 
all’approvazione di verbali, all’approvazione di bilanci, autorizzazione a convocazioni straordinarie del 
Consiglio; documenti relativi all’elezione della Giunta di statistica; documenti e comunicazioni del 
prefetto (anche in relazione all’istituzione di guardie campestri comunali). 
Si segnalano:  

- la richiesta autografa di aumento del salario scritta dal medico condotto Vincenzo Finco; 
- la lettera 20 maggio 1871 del presidente della Congregazione di carità relativa alle famiglie povere del comune. 

 
 
27 (b. 84, fasc. 7) 1872 
Atti 1872 
Fascicolo 
Come camicia è stata utilizzata una dichiarazione di eseguita intimazione da parte del cursore Bortolo Carnacina con data 12 ottobre 1867. 

Contiene: verbali di Giunta e Consiglio (e relativi allegati), documenti relativi alla trasmissione e 
all’approvazione di verbali (anche in relazione al concorso al capitale sociale per l’erezione di un 
canapificio a Rovigo e alla sistemazione di strade comunali), trasmissione della lista amministrativa e 
approvazione della Prefettura, corrispondenza con l’ing. civile Giuseppe Faccini, il segretario Pietro 
Bianchini e il medico Vincenzo Finco, comunicazioni e disposizioni diverse del prefetto. 
Si segnalano i documenti relativi all’offerta e all’acquisto di azioni del costituendo Canapificio di Rovigo. 

 
 
28 (b. 84, fasc. 8) 1873 
Atti 1873 
Fascicolo 
Come camicia è stato utilizzato metà di un documento redatto nel 1868 «agli atti per il Consiglio». 
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Contiene: verbali di Giunta e Consiglio (e relativi allegati), documenti relativi alla trasmissione e 
all’approvazione di verbali. 
Si segnalano:  

- la richiesta autografa di aumento di stipendio da parte della maestra Giustina Santi Bianchini;  
- la richiesta autografa di aumento di stipendio da parte del maestro Domenico Goltara. 

 
 
29 (b. 84, fasc. 9) 1874 
Atti 1874 
Fascicolo 

Contiene: verbali di Giunta e Consiglio (e relativi allegati), documenti relativi alla trasmissione e 
all’approvazione di verbali, comunicazioni e disposizioni del prefetto. 

 
 
30 (b. 85, fasc. 2) 1869-1878 
Ref. 1. 1869 e 1870 a 1878 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli 

I  1869-1878 
[Categoria I – varie] 
Carte sciolte 

Contiene: corrispondenza relativa ad una lettera inviata all’Agenzia delle tasse e comunicazione 
relativa alla dimissione del sindaco; verbali di seduta del Consiglio (e relativi allegati), 
approvazione del regolamento per la pensione del segretario, richiesta e trasmissione di 
informazioni sugli impiegati. 
Si segnalano: 

- l’elenco dei salariati di Concadirame 26 febbraio 1869;  
- il prospetto dei salariati e impiegati del comune 13 agosto 1874;  
- la minuta e la copia del «Regolamento pel diritto a pensione del segretario comunale» 10 maggio 1876;  
- la lettera autografa del segretario Pietro Bianchini 12 aprile 1876 per il conseguimento della pensione. 

II  1869-1878 
«Tabella Servizi amministrativi dal 1870 al 1878 in cui ebbe a cessare» 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti inerenti la compilazione del prospetto sull’andamento dei servizi 
amministrativi e prospetti relativi. 

 
 
31 (b. 85, fasc. 3) 1879 
Ref. 1. 1879 
Fascicolo 

Contiene un verbale di seduta della Giunta relativa ad un contenzioso sorto tra il cursore ed il segretario. 
 
 
32 (b. 85, fasc. 4) 1880 
Ref. 1. 1880 
Fascicolo 

Contiene: estratti e verbali di sedute del Consiglio (e relativi allegati), trasmissione e approvazione di 
verbali, documenti relativi alla nomina del sindaco. 
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33 (b. 85, fasc. 5) 1881 
Ref. 1. 1881 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla proposta di riduzione e restauro del palazzo municipale, verbali di 
sedute del Consiglio per la nomina della Giunta e la rinnovazione dei membri della Giunta di statistica e 
del Consiglio (e relativi allegati). 

 
 
34 (b. 85, fasc. 6) 1882 
Ref. 1. 1882 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla proposta di riduzione e restauro del palazzo municipale, estratto verbale 
della seduta di Giunta per la proposta di ricostruzione di un muraglione, verbali di sedute del Consiglio 
per la rinnovazione dei membri della Giunta, della Giunta di statistica e del Consiglio (e relativi allegati). 

 
 
35 (b. 85, fasc. 7) 1883 
Ref. 1. 1883 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla ricostruzione di un muraglione presso il municipio (con verbale di 
consegna del lavoro 27 febbraio 1883 e avviso d’asta manoscritto 24 marzo 1883 per l’appalto dei lavori), 
verbali di sedute del Consiglio per la rinnovazione dei membri della Giunta, della Giunta di statistica e 
del Consiglio. 

 
 
36 (b. 85, fasc. 8) 1884 
Ref. 1. 1884 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi ad una contravvenzione nella tenuta di un registro e alla conseguente multa, 
verbali di sedute del Consiglio per la rinnovazione dei membri della Giunta, della Giunta di statistica e 
del Consiglio (e relativi allegati). 

 
 
37 (b. 85, fasc. 9) 1885 
Ref. 1. 1885 
Fascicolo 

Contiene: verbali di sedute del Consiglio per la nomina della Giunta e la rinnovazione del Consiglio. 
 
 
38 (b. 85, fasc. 10) 1886 
Ref. 1. 1886 
Fascicolo 

Contiene: verbali di sedute del Consiglio per la rinnovazione dei membri del Consiglio, lettera autografa 
di rinuncia al posto di segretario da parte di Francesco Bianchini. 

 
 
39 (b. 85, fasc. 11) 1888 
Ref. 1. 1888 
Fascicolo 
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Contiene: corrispondenza con Marco Giulio Balbi Valier in relazione alla sua nomina a commendatore 
della Corona d’Italia; documenti relativi ad un compenso concesso al portalettere Marco Bianchini; 
verbali di sedute del Consiglio per la rinnovazione dei membri della Giunta e del Consiglio. 

 
 
40 (b. 85, fasc. 12) 1889 
Ref. 1. 1889 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi ad una penale al comune comminata dall’Ispettore demaniale e al 
conseguente ricorso dell’amministrazione, verbali di sedute del Consiglio per la rinnovazione dei membri 
della Giunta (e rinuncia di membri e di assessori). 

 
 
41 (b. 85, fasc. 13) 1890 
Ref. 1. 1890 
Fascicolo 

Contiene: verbali di sedute del Consiglio per l’elezione di assessori e la rinnovazione dei membri del 
Consiglio; corrispondenza con Marco Giulio Balbi Valier in relazione alla sua rinuncia al posto di 
consigliere. 

 
 
42 (b. 85, fasc. 14) 1891 
Ref. 1. 1891 
Fascicolo 

Contiene: verbali di sedute del Consiglio in merito alla rinnovazione dei membri della Giunta e del 
Consiglio e alla rinuncia di membri e del sindaco; corrispondenza con Enrico Dolfin e Angelo Stocco in 
relazione alla loro rinuncia al posto di sindaco e consigliere. 

 
 
43 (b. 85, fasc. 15) 1892 
Ref. 1. 1892 
Fascicolo 

Contiene documenti relativi al progetto di lavori al fabbricato del municipio per ridurlo ad uso scuola e 
residenza municipale. 

 
 
44 (b. 85, fasc. 16) 1893 
Ref. 1. 1893 
Fascicolo 

Contiene: verbali di sedute del Consiglio relativi alla rinuncia di membri e alla proposta di una uniforme 
per il cursore comunale; documenti relativi alla costruzione di un muro di cinta intorno ai fabbricati 
comunali (con copia di una lettera di reclamo presentata da alcuni cittadini). 

 
 
45 (b. 85, fasc. 17) 1894 
Ref. 1. 1894 
Fascicolo 

Contiene una richiesta di informazioni da parte dell’Intendenza di Finanza in relazione ai lavori di 
riduzione e restauro del palazzo comunale. 
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46 (b. 85, fasc. 18) 1895 
Ref. 1. 1895 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a lavori di riduzione e restauro del palazzo comunale, verbale di seduta del 
Consiglio relativo alla nomina del sindaco. 
Si segnala: la «Liquidazione lavoro latrine» 17 marzo 1895, con disegni della pianta e della sezione delle latrine e del prospetto 
delle mura, a firma dell’ing. Angelo Franceschetti. 

 
 
47 (b. 85, fasc. 19) 1897 
Ref. 1. 1897 
Fascicolo 

Contiene: una comunicazione del prefetto in relazione alla rinnovazione triennale dei consiglieri comunali 
e provinciali, verbali di seduta della Giunta relativi ad un ricorso contro l’attribuzione da parte 
dell’Intendenza di Finanza di spese di spedalità; documenti relativi all’approvazione della pianta organica 
degli impiegati del comune (con richiesta di sussidio da parte del cursore Simeone Quaglio). 

 
 
48 (b. 85, fasc. 20) 1898 
Ref. 1. 1898 
Fascicolo 

Contiene: richiesta di sussidio da parte del cursore Simeone Quaglio, verbali del Consiglio e documenti 
relativi alla nomina del sindaco e alla rinnovazione dei membri del Consiglio. 

 
 
49 (b. 85, fasc. 21) 1899 
Ref. 1. 1899 
Fascicolo 

Contiene: verbali di sedute del Consiglio per la nomina dei membri della Giunta e del sindaco (e allegati 
relativi), comunicazione del prefetto in merito alla nomina di consiglieri, «Elenco degli stipendiati, 
salariati, pensionati a carico del Bilancio comunale» 26 maggio 1899. 

 
 
50 (b. 85, fasc. 22) 1900 
Ref. 1. 1900 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alle dimissioni del sindaco e alla rinuncia di un assessore e consigliere, alla 
proposta del comune di Milano «per un’associazione dei comuni Italiani per la difesa dei loro interessi», 
verbali di seduta del Consiglio relative alla nomina di un assessore e del sindaco. 

 
 
51 (b. 85, fasc. 23) 1901 
Ref. 1. 1901 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina del sindaco, verbale di seduta del Consiglio relativo alla 
domanda di aumento di stipendio del cursore Simeone Quaglio. 

 
 
52 (b. 85, fasc. 24) 1902 
Ref. 1. 1902 
Fascicolo 
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Contiene: documenti relativi alla nomina del sindaco e alla rinuncia alla carica di un assessore, richiesta e 
trasmissioni di informazioni sul sindaco, verbali di sedute del Consiglio per la nomina della Giunta, la 
rinnovazione dei membri del Consiglio, e per l’approvazione del regolamento per gli impiegati e salariati 
del comune. 

 
 
53 (b. 85, fasc. 25) 1903 
Ref. 1. 1903 
Fascicolo 

Contiene: richiesta e trasmissione di verbali relativi alla nomina e conferma di alcuni impiegati comunali. 
 
 
54 (b. 85, fasc. 26) 1904 
Ref. 1. 1904 
Fascicolo 

Contiene: richiesta e trasmissione di verbali relativi al regolamento degli impiegati e salariati comunali. 
 
 
55 (b. 85, fasc. 27) 1905 
Ref. 1. 1905 
Fascicolo 

Contiene: richiesta e trasmissione di informazioni e di documenti (anche con «Elenco nominativo degli 
stipendiati dal comune per l’anno 1905» 10 dicembre 1904), documenti relativi alla cassa di previdenza 
degli impiegati comunali e al pagamento di contributi, verbali di sedute del Consiglio per la nomina del 
sindaco e della Giunta e la rinnovazione dei membri del Consiglio (con comunicazione del prefetto), 
documenti relativi alla rinuncia alla carica di sindaco. 

 
 
56 (b. 85, fasc. 28) 1904-1906 
Ref. 1. 1906 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi ad una penale di registro, alla proposta di aumento di salario al cursore, a 
indennità, a un ribasso ferroviario e a contributi alla cassa di previdenza e alla cassa pensioni per 
impiegati del comune (anche con «Elenco contenente i singoli posti di segretario e di altri impiegati 
comunali già nominati dal Consiglio comunale stabiliti per organico» 19 giugno 1904), richiesta di 
informazioni e di documenti ad altri comuni, verbale di seduta del Consiglio in merito alla rinuncia alla 
carica del sindaco. 

 
 
57 (b. 85, fasc. 29) 1907 
Ref. 1. 1907 
Fascicolo 

Contiene: verbali di sedute del Consiglio per la nomina della Giunta e di assessori e per la rinnovazione 
dei membri del Consiglio (con allegata richiesta di informazioni da parte del prefetto sui nominati a 
membri della Giunta). 

 
 
58 (b. 85, fasc. 30) 1908 
Ref. 1. 1908 
Fascicolo 
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Contiene: verbali di sedute del Consiglio relativi alla decadenza dalla carica di un consigliere, verbali di 
seduta della Giunta relativi all’andamento del servizio municipale. 

 
 
59 (b. 85, fasc. 31) 1908-1909 
Ref. 1. 1909 
Fascicolo 

Contiene documenti relativi al censimento dei salariati del comune (con «Elenco nominativo degli 
stipendiati dal comune per l’anno 1909» 27 novembre 1908). 

 
 
60 (b. 85, fasc. 32) 1910 
Ref. 1. 1910 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina e all’iscrizione presso la cassa di previdenza dello scrivano 
comunale (con allegati) e alla rinuncia alla carica del sindaco, verbali di seduta del Consiglio relativi alla 
spesa per mobili per l’ufficio comunale, all’aumento di stipendio ad impiegati e alla rinnovazione dei 
membri del Consiglio, disposizioni del prefetto sulla rinnovazione dei consiglieri (con «Prospetto dei 
consiglieri comunali» 26 aprile 1910). 

 
 
61 (b. 69, fasc. 1) 1873-1919 
Posizione Postino rurale 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla proposta di comunione del servizio con il comune di Boara Polesine, al 
servizio di consegna della posta (anche in relazione all’orario di consegna), a cauzioni, alla nomina di 
portalettere rurali e di sostituti e a licenziamenti, richiesta e trasmissione di informazioni, richieste di 
sussidio ed aumento, documenti relativi alla richiesta di esonero del portalettere rurale Formaggio 
Antonio dal servizio militare. 
Si segnala il libretto recante le istruzioni per i portalettere rurali intestato a Giuseppe Baccan in data 10 giugno 1876. 

 
 
62 (b.65, fasc. 3) 1886-1924 
Fascicolo 3 – Ref. I: Posizione dipendenti comunali, atti vari 
Nomina segretario 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli 

I  1886-1924 
[Impiegati comunali - varie]. 
Carte sciolte 

Contiene: comunicazioni e disposizioni, richiesta e trasmissione di informazioni e di documenti 
(anche relativi alla nomina di stradini comunali), documenti relativi alla concessione di licenze, alla 
nomina e all’aumento di salario del segretario comunale, alla sua iscrizione alla cassa di previdenza 
e al pagamento dei contributi (con prospetto della posizione del segretario, con dati fino al 1911 e 
«Elenco dei mandati di pagamento dello stipendio al lordo di qualsiasi ritenuta corrisposto al 
segretario Bianchini Vincenzo dal 1° gennaio 1904 al 30 giugno 1912»), documenti diversi relativi 
alla cassa di previdenza e ai regolamenti organici degli impiegati. 



21 

 

Si segnalano:  
- il «Regolamento per gli impiegati e salariati addetti al servizio del comune di Concadirame» approvato dalla 

Giunta provinciale amministrativa il 1° febbraio 1907;  
- il «Regolamento per gli impiegati e salariati del comune di Concadirame» 20 luglio 1909;  
- l’estratto delle istruzioni diffuso dalla Direzione generale degli istituti di previdenza per il censimento dei 

medici, veterinari e ufficiali sanitari iscritti alla cassa di previdenza (1° dicembre 1911);  
- gli elenchi generali del 1913, 1914, 1917 e 1918 degli iscritti alla cassa di previdenza degli impiegati comunali;  
- le copie «Regolamento organico per impiegati e salariati comunali» 16 ottobre 1914;  
- l’elenco dei salariati comunali e relative retribuzioni agosto 1916 e aprile 1924;  
- le istruzioni diffuse dalla Direzione generale degli istituti di previdenza per il censimento dei medici, veterinari 

e ufficiali sanitari inscritti alla cassa di previdenza (1° novembre 1916). 

II  1914 
Ultimo regolamento organico impiegati e salariati comunali in vigore 
Sottofascicolo 

Contiene documenti relativi all’approvazione del regolamento organico del 1914. 
Si segnalano l’originale, la minuta e la copia del «Regolamento organico per impiegati e salariati comunali» 16 ottobre 
1914. 

 
 
63 (b. 65, fasc. 4) 1888-1926 
Fascicolo 4 – Ref. I: Posizione dipendenti comunali, atti vari 
Fascicolo. Contiene n. 6 sottofascicoli 

I  1880-1924 
[Impiegati comunali – varie] 
Carte sciolte 

Contiene: estratti dell’elenco dei contributi al monte delle pensioni per gli insegnanti pubblici 
elementari 1888 e 1890; tabelle degli impiegati e salariati per gli anni 1891, 1893-1899, 1923-
1924; documenti diversi relativi ai salariati (domanda e concessione di indennità, prospetti di salari 
e caro-viveri, comunicazioni e disposizioni, estratti dei contributi alla cassa di previdenza, 
pagamento degli stipendi, atti relativi all’assicurazione obbligatoria contro l’invalidità e la 
vecchiaia) 
Si segnala: la cartella di pagamenti dovuti dal comune per la sovrimposta comunale su terreni e fabbricati datata 15 
settembre 1918. 

II  1888-1911 
Nomina del cursore 
Sottofascicolo 

Contiene: verbale di nomina del cursore comunale Erminio Giolo e comunicazione al cursore 
Simeone Quaglio. 

III  1899-1914 
Nomina Levatrice 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi al concorso al posto di levatrice e alla nomina e successiva conferma 
di Maria Patrian Veronese, all’aumento di stipendio e ai contributi alla cassa di previdenza, 
comunicazioni alla levatrice. 

IV  1919  
[Varie] 
Sottofascicolo 
La camicia è in carta marrone, senza titolo. 

Contiene: verbali della seduta del Consiglio 7 agosto 1919 relativi a provvedimenti verso impiegati 
e a sussidi per cure mediche a poveri (con documentazione relativa); comunicazione del sindaco di 
Costa di Rovigo in merito al mutuo del Consorzio di S. Giustina. 
 



22 

 

V  1925-1926  
Pratica relativa alla seduta di Giunta municipale domenica 22 giugno 1926 ore 
6 pomeridiane 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi ai contributi alla cassa di previdenza dei salariati del comune e alle 
pensioni, con elenchi degli impiegati (anche relativi agli stipendiati soggetti o meno all’iscrizione 
alla Cassa nazionale di previdenza), richiesta di contributo per il monumento ossario del Pasubio da 
parte della Segreteria generale dell’esercito, carteggio relativo al progetto di allacciamento del 
comune alla rete elettrica, documenti relativi al bilancio preventivo per l’anno 1926, inviti a seduta. 

 
 
64 (b. 65, fasc. 2) 1889-1916 
Fascicolo 2 – Ref. I: Posizione dipendenti comunali (stradini, maestri), atti 
vari 
Posizione impiegati e salariati 
Fascicolo. Contiene n. 4 sottofascicoli 

I  1889-1901 
Maestro Catozzo Angelo 
Sottofascicolo 

Contiene documenti relativi alla nomina e alla conferma del maestro, e relativi al rilascio del 
certificato di lodevole servizio. 

II  1893-1916 
Posizione di n. 7 salariati comunali 
Sottofascicolo 
Come camicia è stato utilizzato il retro di un foglio con annotazioni relative agli stradini. 

Contiene documenti relativi alla nomina e al licenziamento di stradini comunali. 

III  1898-1905 
[Concorsi e nomine di insegnanti] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi alla nomina di Olimpia Viaro a maestra e all’istituzione di una scuola 
mista «colle prime due classi maschile e femminile» (1898), al concorso per insegnante alla scuola 
elementare mista e nomina relativa (1900-1902), al concorso al posto di maestra elementare (con 
graduatoria delle concorrenti) e alla nomina di Lilia Furioli (1905). 

IV  1911-1912 
Maestra Rossi Venturina 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi al concorso e alla nomina della maestra (anche con documentazione 
prospetti delle generalità e dei titoli dei candidati, graduatoria di merito). 

 
 
65 (b. 85, fasc. 1) 1896-1919 
1. Regolamento Organico 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli 

I  1896-1919 
[Regolamenti organici] 
Carte sciolte 
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Contiene: regolamenti per gli impiegati e salariati, richiesta di pianta organica da parte della 
Prefettura e pianta organica degli stipendiati; comunicazioni e lettere dell’Associazione fra 
segretari ed impiegati dei comuni e delle opere pie del Polesine, della Prefettura e del segretario del 
comune di Bottrighe in merito ad un «Regolamento-organico tipo», e col sindaco di Borsea in 
merito ai regolamenti e alla pianta organica del comune (con allegati estratti delle delibere del 
Consiglio comunale di Borsea); documenti relativi alla compilazione e all’approvazione del 
regolamento organico comunale. 
Si segnalano:  

- la minuta della pianta organica degli stipendiati e salariati comunali redatta nel 1896;  
- la minuta del «Regolamento per gli impiegati e salariati del comune di Concadirame», compilata sopra una 

copia di quello di Borsea (Borsea, 19 gennaio 1908);  
- l’originale e la copia del «Regolamento per gli impiegati e salariati del comune di Concadirame» 20 luglio 

1909; 
- la copia del Regolamento-organico tipo per i segretari e gli impiegati comunali (Rovigo, Tipo-litografia 

Corriere 1908);  
- le copie del Regolamento-organico tipo per i segretari e gli impiegati comunali (Rovigo, Tipo-litografia 

Corriere 1909);  
- le copie del modello «Regolamento organico per il Segretario e per gli impiegati e salariati degli uffici 

Municipali» (Massa Superiore, Tipografia Cabria & C. 1911);  
- le copie del «Testo unico del Regolamento Organico per gli impiegati e salariati del comune di Boara Polesine» 

(Rovigo, Tipografia Popolare 1905); 
- la copia del «Corriere del Polesine» 14 luglio 1909, anno XX n. 167, con articolo sul regolamento organico tipo 

per gli impiegati comunali;  
- il «Regolamento per gli impiegati e salariati addetti al servizio del comune di Concadirame approvato dal 

Consiglio comunale nelle sedute 30 settembre e 5 novembre 1906, modificato il 31 dicembre successivo ed 
approvato dalla Giunta provinciale amministrativa con decisione 1° Febbraio 1907»; la copia del Regolamento-
organico tipo per i segretari e gli impiegati comunali (Rovigo, Tipo-litografia Corriere 1908);  

- le copie del Regolamento-organico tipo per i segretari e gli impiegati comunali (Rovigo, Tipo-litografia 
Corriere 1909);  

- le copie del modello «Regolamento organico per il Segretario e per gli impiegati e salariati degli uffici 
Municipali» (Massa Superiore, Tipografia Cabria & C. 1911);  

- le copie del «Testo unico del Regolamento Organico per gli impiegati e salariati del comune di Boara Polesine» 
(Rovigo, Tipografia Popolare 1905); 

- la copia del «Corriere del Polesine» 14 luglio 1909, anno XX n. 167, con articolo sul regolamento organico tipo 
per gli impiegati comunali; 

-  il «Regolamento per gli impiegati e salariati addetti al servizio del comune di Concadirame approvato dal 
Consiglio comunale nelle sedute 30 settembre e 5 novembre 1906, modificato il 31 dicembre successivo ed 
approvato dalla Giunta provinciale amministrativa con decisione 1° Febbraio 1907»; 

- il modello «Regolamento organico per gli impiegati e salariati degli uffici municipali» (Massa Superiore, 
Tipografia Cabria & C., 1913);  

- le copie dei regolamenti organici dei comuni di: Guarda Veneta (21 marzo 1914), Villadose (19 marzo 1909);  
- la copia del Regolamento organico di Concadirame 1 maggio 1913; 
- la minuta del «Regolamento per gli impiegati e salariati addetti al servizio del comune di Concadirame» 1906;  
- la copia del Regolamento per gli impiegati e salariati di Costa di Rovigo (1906); 
- la minuta del «Regolamento per gli impiegati e salariati del comune di Concadirame» 1 maggio 1913: 
- «Regolamento capitolato per i dipendenti dei comuni secondo le disposizioni della Giunta provinciale 

amministrativa» diffuso dall’Associazione nazionale fra i dipendenti degli enti locali (ottobre 1919). 

II  1902-1904 
Regolamenti Impiegati comunali 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla compilazione e all’approvazione del regolamento organico degli 
impiegati e salariati del comune. 
Si segnalano:  

- le copie dei regolamenti organici di: Boara Polesine, di S. Apollinare con Selva (27 ottobre 1902);  
- la copia del Regolamento speciale per gli impiegati e salariati del comune di Concadirame 1° marzo 1903. 

 
 
66 (b. 65, fasc 5.) 1927-1928 
Fascicolo 5 – Ref. I: Riordino archivistico al fine dell’annessione del comune a 
Rovigo, atti vari 
Corrispondenza da firmare 
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Fascicolo 
La camicia originaria, di colore rosa, presenta l’intestazione al comune di Concadirame a stampa 

Contiene documenti relativi all’aggregazione del comune di Concadirame a quello di Rovigo, disposta a 
partire dal 1 gennaio 1928. 
Si segnala il verbale 15 febbraio 1928 relativa al recupero di documenti della contabilità comunale del periodo 1915-1927. 

 
 
67 1922-[1924] 
Elenco delle cariche comunali [registro dei funzionari politici e 
amministrativi] 
Registro 
Le uniche registrazioni sono relative alla composizione della Giunta e del Consiglio comunale nel 1922, della Congregazione di 
carità nel 1924, dell’Ufficio di conciliazione (senza data). 

 
 
68 s.d. 
Registri degli impiegati e salariati comunali [in bianco] 
Registro 
All’interno sono state inserite delle fedi di nascita del 1850-1852, rilasciate dai parroci di comuni diversi ai fini della coscrizione 
militare. I certificati sono intestati a: 

- Giovanni Bondesan di Domenico (n. 7 luglio 1831 a Buso); 
- Domenico Destro di Angelo (n. 12 agosto 1831 a Sarzano); 
- Antonio Andreotti di Natale (n. 31 agosto 1831 a Borsea); 
- Luigi Marzola di Angelo (n. 15 febbraio 1831 a Villamarzana); 
- Valeriano Edoardo Ciprian di Domenico (n. 14 marzo 1831 a Boara); 
- Fiore Michiele di Angelo (n. 29 settembre 1831 a Ceregnano); 
- Luigi Brancaleon di Giovanni (n. 7 ottobre 1831 a Arquà); 
- Sante Barbieri di Tommaso (n. 20 maggio 1830 a Sant’Apollinare); 
- Vincenzo Moretto di Marco (n. 10 maggio 1830 a Canale); 
- Luigi Modo di Francesco (n. 26 maggio 1830 a Sant’Apollinare); 
- Giovanni Spagna di Michele (n. 1 dicembre 1850 a Mardimago); 
- Luigi Gazzetta di Matteo (n. 14 settembre 1830 a San Martino); 
- Domenico Biscaro di Giovanni Battista (n. 24 febbraio 1830 ad Anguillara); 
- Luigi Marangeto di Giovanni Battista (n. 28 marzo 1831 a Concadirame); 
- Giovanni Biscaro di Francesco (n. 8 aprile 1831 ad Anguillara). 

 

 

Categoria II – Opere pie e beneficenza (1864-1927) 
consistenza: 48 fascicoli 

 

Il governo asburgico, nel prescrivere la presenza di un medico e di una levatrice in tutti i comuni del 

Regno, prendeva un provvedimento volto esplicitamente anche a finalità di beneficenza: infatti, 

ogni comune versando lo stipendio al personale sanitario permetteva che esso potesse occuparsi 

gratuitamente dei poveri147 - perché tuttavia non vi fossero incertezze su chi avesse diritto a queste 

cure gratuite, si stabiliva che l’autorità comunale dovesse, «occorrendo, formare un elenco delle 

                                                            
147 «Ogni comune è provveduto del medico che stipendia a proprie spese a vantaggio dei poveri, sia che lo abbia esclusivamente per 
sé, sia che lo abbia in comune con altri. Il medico condotto quindi è destinato alla cura gratuita unicamente dei poveri» (FONTANA 
1846a p. 31). 
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famiglie in istato di fruire della cura gratuita»148. I comuni inoltre potevano procedere alla 

distribuzione di sussidi ai poveri in caso di bisogno – a Concadirame, ad esempio, la deputazione 

comunale provvide in diverse occasioni a distribuire della farina gialla ai poveri149. 

Anche in epoca italiana all’amministrazione comunale vennero attribuiti diversi compiti a sollievo 

della popolazione più misera: «è il comune che deve pensare ai suoi poveri, e non si può fare 

altrimenti» era stato detto da Crispi nel 1888, durante un dibattito parlamentare, in relazione 

all’assistenza medica da prestare alla popolazione150.  

In materia di beneficenza, il Regno d’Italia era intervenuto per la prima volta con la legge 3 agosto 

1862, n. 753, che istituì in ogni comune una Congregazione di carità; una sorta di monopolio 

pubblico sull’assistenza151 fu instaurato però solo con la legge 17 luglio 1890, n. 6972. Intervennero 

inoltre sulla materia anche le leggi relative alla sanità, nel momento in cui andavano a regolare 

l’assistenza sanitaria e la fornitura di medicinali gratuite ai poveri152. Nel 1907 il testo unico delle 

leggi sanitarie, accogliendo norme precedenti, affermava: 
 

«I comuni sono tenuti, oltre all’assistenza sanitaria dentro e fuori dall’abitato, a somministrare 

gratuitamente ai poveri anche i medicinali, se e in quanto a tale somministrazione non sia già 

provveduto o non si debba provvedere da Opere pie, o con altri mezzi o in virtù di altre leggi»153 
 

Era poi a carico del comune il ricovero in ospedale dei suoi poveri – questione per la quale non 

furono infrequenti contestazioni. Spettava all’amministrazione comunale infatti il rimborso delle 

spese di spedalità degli infermi poveri, ma solo quelli che in comune avessero il domicilio di 

soccorso: ne trattava per esempio la legge 7 luglio 1890 n. 6972 all’art. 72: 
 

«Nei casi in cui il titolo all’assistenza ed al soccorso per parte delle congregazioni di carità e 

delle altre istituzioni di un comune o di una frazione di esso dipenda dalla condizione del 

domicilio o della appartenenza al comune, questa condizione si considera adempiuta quando il 

povero si trovi in una delle seguenti condizioni, la cui prevalenza è determinata dall’ordine 

numerico: 

1. che abbia per più di cinque anni dimorato in un comune, senza notevoli interruzioni; 

2. ovvero che sia nato nel comune, senza riguardo alla legittimità della nascita; 

                                                            
148 Ivi, p. 32. A poter usufruire di queste cure gratuite non erano unicamente però i poveri dotati di patente di miserabilità, perché «al 
godimento del beneficio in discorso è ammessa la povertà relativa, e non si richiede l’assoluta miserabilità, perché gli assolutamente 
miserabili privi dei mezzi per procurarsi i medicinali ed il mantenimento conforme alla propria situazione di ammalati, devono essere 
diretti per cura dell’autorità locale agli appositi ospitali» (Ibidem). 
149 ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 1. 
150 Dibattito alla Camera per l’approvazione della legge 22 dicembre 1888 n. 5849, citato in MENEGHINI 2009, p. 66. 
151 BONFIGLIO-DOSIO 2011, p. 301. 
152 Si veda al cappello della Categoria IV – Sanità ed igiene. 
153 Regio decreto 1° agosto 1907, n. 636, art. 36. A Concadirame, la distribuzione dei medicinali spettava alla Congregazione di 
carità, che avrebbe dovuto anche apporre un timbro ed un visto alle ricette rilasciate dal medico. Il pagamento dei medicinali tuttavia 
sarebbe stato a carico della Giunta municipale. 
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3. ovvero che, essendo cittadino nato all’estero, abbia, ai termini del Codice civile, domicilio nel 

comune. 

Il domicilio di soccorso una volta acquistato secondo le norme di cui al n. 1, non si perde se non 

con lo acquisto del domicilio di soccorso in comune diverso». 
 

In materia tornò in seguito la legge 30 dicembre 1923, n. 2844154, mentre sulla protezione di 

maternità e infanzia intervenne, nell’arco cronologico entro cui continuò ad esistere il comune di 

Concadirame, la legge 10 dicembre 1825 n. 2277155. 

 

La documentazione relativa a questa categoria si presenta quasi esclusivamente suddivisa in 

fascicoli per anno – con l’eccezione delle ultime due schede (115-116), che hanno un oggetto 

meglio definito. Concordemente con le funzioni attribuite al comune su questa materia, la 

documentazione spazia dai documenti per il ricovero di ammalati in ospedali (si ricorreva 

soprattutto all’Ospedale civile di Rovigo), a quelli per la concessione di sussidi, dall’invio di 

fanciulli in colonia, a provvedimenti nei confronti di orfani e illegittimi, dai sussidi di baliatico, alla 

fornitura di medicinali ai poveri (per anni il comune si rivolse alla farmacia Tre Mori e al farmacista 

Floriano Fabbris156). Spesso si trovano verbali per la nomina di membri della Congregazione di 

carità157; si conservano anche, pur con meno frequenza, documenti relativi ad altri classi previste 

dal titolario Astengo per questa categoria: ad esempio ci sono atti relativi alla cassa rurale, o alla 

locale società di mutuo soccorso. Altri documenti sembrano essere stati inseriti erroneamente in 

questi fascicoli: così ad esempio il verbale per la nomina di membri della Giunta di statistica o dei 

deputati di vigilanza alle scuole, o ancora la concessione di gratifiche agli stradini comunali158. 

Inoltre, soprattutto per l’epoca più antica, documentazione relativa a sussidi ai poveri si trova 

allegata ai mandati dei conti consuntivi. 

 
 
 
69 (b. 83, fasc. 1) 1864-1870 
Ref. 2. 1864 a 1870 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli 

                                                            
154 Notizia tratta dal sito http://siafe.comune.fe.it/index.phtml?id=182, consultato in data 25 maggio 2013. 
155 Protezione e assistenza della maternità e dell’infanzia. 
156 In merito alla fornitura di medicinali ai poveri, si ricorda l’art. 64 del regio decreto 19 luglio 1906, n. 466: «in mancanza di 
farmacie municipali o consorziali, il servizio di somministrazione gratuita dei medicinali ai poveri sarà dato in appalto mediante 
licitazione privata ad una o più farmacie. Alla licitazione potranno essere ammessi i titolari di tutte le farmacie legalmente esistenti 
nel comune e, se nel comune non ve ne ha o ve ne ha una sola, anche quelli delle farmacie situate nei comuni viciniori. Nei capitolati 
di tali licitazioni sarà tenuto conto del disposto dall’art. 69, capoverso, del presente regolamento. Con l’autorizzazione del prefetto e 
per giustificati motivi, il servizio potrà essere concesso a trattativa privata a quei titolari di esercizi farmaceutici, del Comune 
preferibilmente, che accetteranno, all’uopo, una speciale tariffa approvata dal Consiglio provinciale di sanità a mente dell’art. 60 del 
presente regolamento». 
157 Cfr. in proposito anche l’archivio aggregato relativo alla Congregazione di carità. 
158 Si veda ad esempio la scheda 97. 

http://siafe.comune.fe.it/index.phtml?id=182
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I  22 novembre 1864 
Contratto n. 7940 [fra la Deputazione di Concadirame e Amadeo Vanzelli per la 
vendita del fondo Stradale di Grompo] 
Sottofascicolo 

II  1870 
[Casa di patronato per fanciulli discoli] 
Carte sciolte 

Contiene documenti relativi a contributi per l’istituenda casa di patronato per fanciulli discoli di 
Rovigo. 

 
 
70 (b. 83, fasc. 2) 1880 
Ref. 2. 1880 
Fascicolo 

Contiene documenti relativi alla concessione di sussidi ai poveri e alla nomina di membri della 
Congregazione di carità. 
Si segnalano gli atti relativi alla proposta del municipio di San Donà di Piave «per la provocazione di un provvedimento legislativo 
inteso a migliorare la condizione dei trovatelli».  
 
 
71 (b. 83, fasc. 3) 1881 
Ref. 2. 1881 
Fascicolo 

Contiene: verbali del Consiglio per la nomina di membri della Congregazione di carità. 
 
 
72 (b. 83, fasc. 4) 1882 
Ref. 2. 1882 
Fascicolo 

Contiene: verbali del Consiglio per la nomina di membri della Congregazione di carità. 
 
 
73 (b. 83, fasc. 5) 1883 
Ref. 2. 1883 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla «proposta di reciprocità di trattamento delle partorienti illegittime 
nell’Ospitale di Trieste», e alla nomina di membri della Congregazione di carità. 
 
 
74 (b. 83, fasc. 6) 1884 
Ref. 2. 1884 
Fascicolo 

Contiene: verbali del Consiglio per la nomina di membri della Congregazione di carità. 
 
 
75 (b. 83, fasc. 7) 1885 
Ref. 2. 1885 
Fascicolo 

Contiene: verbali del Consiglio per la nomina di membri della Congregazione di carità e per il rinnovo dei 
membri della Giunta comunale di statistica. 
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76 (b. 83, fasc. 8) 1886 
Ref. 2. 1886 
Fascicolo 

Contiene: verbali del Consiglio per la nomina di membri della Congregazione di carità. 
 
 
77 (b. 83, fasc. 9) 1888 
Ref. 2. 1888 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla concessione di sussidi (con lettera autografa della richiedente), alla nomina 
di membri alla Congregazione di carità (con lettera autografa di un membro rinunciatario), all’istanza di 
condono di una penale 
 
 
78 (b. 83, fasc. 10) 1889 
Ref. 2. 1889 
Fascicolo 

Contiene: verbali del Consiglio per la nomina di membri della Congregazione di carità. 
 
 
79 (b. 83, fasc.11) 1890 
Ref. 2. 1890 
Fascicolo 

Contiene: verbali del Consiglio per la nomina di membri della Congregazione di carità. 
 
 
80 (b. 83, fasc. 12) 1891 
Ref. 2. 1891 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di membri della Congregazione di carità e ad una controversia in 
merito al pagamento delle spedalità di un questuante. 
 
 
81 (b. 83, fasc. 13) 1892 
Ref. 2. 1892 
Fascicolo 

Contiene: verbali del Consiglio per la nomina di membri della Congregazione di carità. 
 
 
82 (b. 83, fasc. 14) 1893 
Ref. 2. 1893 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a sussidi di baliatico, verbali del Consiglio per la nomina di membri della 
Congregazione di carità e in merito a spese per ricoveri di mendicità e alla fornitura di sussidi e medicinali 
ai poveri. 
Si segnala il verbale della seduta del Consiglio 6 novembre 1893 relativo alla nomina di due assessori definitivi e di un supplente. 
 
 
 
 



29 

 

83 (b. 83, fasc. 15) 1894 
Ref. 2. 1894 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi ad una pena pecuniaria comminata alla Congregazione di carità, a sussidi, alla 
legittimazione e al collocamento di esposti (con corrispondenza con l’ufficio di Direzione degli Esposti di 
Ferrara, col Consiglio di Amministrazione dell’Istituto provinciale degli Esposti in Venezia, e coll’Ufficio 
esposti di Rovigo), al ricovero di ammalati e all’invio di fanciulli scrofolosi alla cura marina e al pagamento 
di contributi relativo, richiesta e trasmissione di certificati e informazioni. 
 
 
84 (b. 83, fasc. 16) 1895 
Ref. 2. 1895 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al ricovero di un ammalato e al pagamento di spedalità, verbali del Consiglio 
per la nomina del presidente e di membri della Congregazione di carità e per la comunicazione del conto 
consuntivo dell’anno 1894 della Congregazione. 
 
 
85 (b. 83, fasc. 17) 1896 
Ref. 2. 1896 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina del presidente e di membri della Congregazione di carità e 
documentazione di carattere contabile della Congregazione, al ricovero di ammalati e alle spese di spedalità. 
 
 
86 (b. 83, fasc. 18) 1897 
Ref. 2. 1897 
Fascicolo 

Contiene: verbali del Consiglio relativi all’esame del bilancio preventivo 1898 della Congregazione di carità 
e alla nomina di membri della Congregazione, documenti relativi al pagamento di spedalità e al ricovero di 
ammalati. 
 
 
87 (b. 83, fasc. 19) 1898-1900 
Ref. 2. 1898 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al collocamento e a sussidi ad esposti e alla formazione del Consiglio di tutela, 
a tombole di beneficenza a favore dell’Asilo nazionale per gli Orfani dei Marinai Italiani, a sussidi e a 
sussidi di baliatico, all’invio di ammalati e fanciulli scrofolosi a cure termali, all’invio e alla dimissione di 
ammalati in ospedale e a spese di spedalità, richieste di contributi e informazioni (anche circa la locale 
Società operaia di mutuo soccorso), materiale di carattere pubblicitario (da parte dello Stabilimento 
Dozzinanti di Abano), verbale del Consiglio relativo alla nomina del presidente e di membri della 
Congregazione di carità. 
Si segnalano:  

- la minuta del prospetto dei bambini illegittimi del comune di Concadirame compilata l’8 aprile 1898, richiesta dalla 
Deputazione provinciale a fini statistici;  

- il «Resoconto del comitato esecutivo per la cura dei poveri fanciulli scrofolosi della provincia di Rovigo riferibile alla 
stagione balneare 1897 ed al patrimonio di fondazione dell’opera pia degli ospizi marini» (Rovigo, Tipografia Vianello 
1898); 

- le lettere 30 giugno 1898 n. 605 e 12 luglio 1898 di trasmissione di vaglia a favore delle famiglie dei soldati richiamati 
sotto le armi inviato dal «Comitato di soccorso alle famiglie povere dei soldati richiamati sotto le armi». 
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88 (b. 83, fasc. 20) 1899 
Ref. 2. 1899 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi all’invio di fanciulli scrofolosi a cure marine e alla nomina di membri della 
Congregazione di carità, documenti fuori posto. 
Si segnalano: 

- la comunicazione della Prefettura riguardo alle liste elettorali politiche e amministrative;  
- i certificati d’iscrizione nella lista elettorale politica e la richiesta di certificati per usi elettorali (classifica I. 4: fuori 

posto);  
- l’invito al congresso veneto dei rappresentanti delle amministrazioni locali e degli aderenti al comitato dei giorni 6-18 

dicembre 1899 da parte del Comitato Veneto per il decentramento e le autonomie (classifica I.1: fuori posto). 
 
 
89 (b. 83, fasc. 21) 1900 
Ref. 2. 1900 
Fascicolo 

Contiene:  
Si segnalano:  

- la richiesta e trasmissione di certificati per usi elettorali (classifica I. 4: fuori posto);  
- i documenti relativi alle dimissioni del sindaco conte Enrico Manfredini ed di un assessore (classifica I.5: fuori posto). 

 
 
90 (b. 83, fasc. 22) 1901 
Ref. 2. 1901 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di membri della Congregazione di carità, al ricovero, alla 
dimissione e all’invio di ammalati a cure termali, a spese di spedalità, all’organizzazione di una lotteria, al 
collocamento di esposti e all’assenso di matrimonio per esposti minorenni, a sussidi, sussidi di baliatico e 
contributi, alla cassa rurale di Concadirame, al censimento dei pellagrosi. 
 
 
91 (b. 83, fasc. 23) 1902 
Ref. 2. 1902 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina del presidente e di membri della Congregazione di carità, al 
ricovero e all’invio di ammalati a cure termali e a spese di spedalità, alle cure a fanciulli scrofolosi, a sussidi 
e a sussidi di baliatico, all’assenso per il matrimonio di esposti minorenni e alla morte di un esposto, 
richiesta e trasmissione di informazioni e certificati (anche alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e la vecchiaia degli operai). 
 
 
92 (b. 83, fasc. 24) 1903 
Ref. 2. 1903 
Fascicolo 

Contiene: verbale del Consiglio per la nomina di membri della Congregazione di carità, documenti relativi 
ad esposti (anche in merito al loro collocamento, legittimazione e morte), a sussidi e sussidi di baliatico, al 
ricovero, alla dimissione e all’invio a cure termali di ammalati, a spese di spedalità e a controversie relative 
al loro rimborso, a cure marine a fanciulli scrofolosi e ad una tombola di beneficenza, richiesta e 
trasmissione di informazioni e certificati (anche alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e per la 
vecchiaia degli operai). 
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93 (b. 83, fasc. 25) 1904 
Ref. 2. 1904 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al ricovero, alla dimissione, all’invio a cure termali e alla morte di ammalati, a 
spese di spedalità e a domande di rimborso, a cure marine a fanciulli scrofolosi, a sussidi e sussidi di 
baliatico, all’assenso al matrimonio per esposti minorenni e ad una tombola di beneficenza, verbale del 
consiglio per la nomina di membri della Congregazione di carità. 
 
 
94 (b. 83, fasc. 26) 1905 
Ref. 2. 1905 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al ricovero e alla dimissione di ammalati, a cure balneari a fanciulli scrofolosi 
ed ammalati, a visite mediche, a spese di spedalità e funerarie, a sussidi e a sussidi di baliatico, al 
collocamento e all’assenso al matrimonio per esposti minorenni, richieste di contributi, richiesta e 
trasmissione di documenti e informazioni (anche sulle Società di Mutuo Soccorso, a fini statistici), verbale 
del Consiglio per la nomina di membri della Congregazione di carità. 
 
 
95 (b. 83, fasc. 27) 1906 
Ref. 2. 1906 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al pagamento di una penale comminata alla Congregazione di carità, al 
ricovero, alla dimissione e all’invio di ammalati alle cure termali, a cure balneari a fanciulli scrofolosi, a 
richieste di contributi, sussidi e sovvenzioni, a sussidi e sussidi di baliatico, a spese di spedalità, al 
collocamento di esposti (anche alla concessione di una gratifica a Marco Melloni per l’impegno dimostrato), 
richieste e trasmissione di documenti e informazioni (anche in relazione ai legati a fabbricerie diverse 
disposti da don Carlo Trivellato), comunicazione dell’Ufficio di collocamento del personale domestico 
femminile relativo ad impieghi a Milano, verbale del Consiglio per la nomina del presidente e di membri 
della Congregazione di carità. 
Si segnalano:  

- la domanda di sussidio da parte dell’Associazione zootecnica polesana (classificata XI: fuori posto); 
- il verbale della seduta del Consiglio sulla domanda di sovvenzione presentata dal portalettere rurale Marco Bianchini (con 

richiesta autografa). 
 
 
96 (b. 83, fasc. 28) 1907 
Ref. 2. 1907 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina del presidente e di membri della Congregazione di carità, al 
ricovero di ammalati, alle spese di spedalità, alla legittimazione di esposti, a sussidi di baliatico, richiesta e 
trasmissione di documenti e informazioni. 
 
 
97 (b. 83, fasc. 29) 1908 
Ref. 2. 1908 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla richiesta di sussidio da parte dell’ex portalettere rurale Marco Bianchini, a 
gratificazioni agli stradini comunali, alla nomina di deputati di vigilanza per le scuole, di commissari per la 
revisione delle liste elettorali, alla nomina di membri della Congregazione di carità. 
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98 (b. 83, fasc. 30) 1909 
Ref. 2. 1909 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di membri della Congregazione di carità, al ricovero di ammalati, 
alla proposta avanzata dalla Deputazione provinciale per ottenere disposizioni transitorie per la provincia di 
Rovigo in relazione alla nuova legge sull’assistenza degli esposti e dell’infanzia abbandonata. 
 
 
99 (b. 83, fasc. 31) 1910 
Ref. 2. 1910 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al ricovero e all’invio di ammalati a cure termali, a spese di spedalità, a sussidi, 
alla rinuncia di un membro della Congregazione di carità, trasmissione di documenti. 
 
 
100 (b. 83, fasc. 32) 1911 
Ref. 2. 1911 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al ricovero, alla dimissione e all’invio di ammalati a cure termali ed alpine (tra 
cui anche all’invio di un ragazzino all’istituto antirabbico di Padova), a cure balneari a fanciulli scrofolosi, a 
spese di spedalità, a sussidi e sussidi di baliatico (tra cui anche alla concessione di un sussidio alla 
Congregazione di carità per il funzionamento delle cucine economiche), verbale del Consiglio per la nomina 
di membri della Congregazione di carità. 
 
 
101 (b. 83, fasc. 33) 1912 
Ref. 2. 1912 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al ricovero di ammalati, a spese di spedalità, a sussidi e sussidi di baliatico, 
verbale del Consiglio per la nomina del presidente della Congregazione di carità. 
Si segnala la circolare della Prefettura 18 ottobre 1912 relativa alla dimissione dagli ospedali dei soldati reduci della Libia. 
 
 
102 (b. 70, fasc. 1) 1913 
Ref. 2. 1913 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi all’omologazione del bilancio della Congregazione di carità e di membri della 
Congregazione. 
 
 
103 (b. 70, fasc. 2) 1914 
Ref. 2. 1914 
Fascicolo 

Contiene: verbale di nomina di un membro della Congregazione di carità. 
 
 
104 (b. 70, fasc. 3) 1915 
Ref. 2. 1915 
Fascicolo 
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Contiene: atti relativi alla fornitura di medicinali, alla trasmissione di certificati, all’istituzione dell’Ospitale 
civile consorziale Umberto I in Lendinara, richiesta di ricovero di un’anziana, verbale del Consiglio per la 
nomina di un membro della Congregazione di carità, omologazione del bilancio preventivo della 
Congregazione. 
Si segnalano:  

- lo schema di statuto dell’Ospitale civile consorziale Umberto I in Lendinara (2 copie);  
- il verbale dell’adunanza della «Seduta dei rappresentanti dei comuni per l’istitutendo Consorzio ospitaliero» 8 maggio 

1915. 
 
 
105 (b. 70, fasc. 4) 1916 
Ref. 2. 1916 
Fascicolo 

Contiene: verbali di nomina del presidente e di un membro della Congregazione di carità. 
 
 
106 (b. 70, fasc. 5) 1919 
Ref. 2. 1919 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al ricovero di ammalati, atti relativi a sussidi di baliatico. 
 
 
107 (b. 70, fasc. 6) 1920 
Ref. 2. 1920 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al ricovero di ammalati, comunicazione del Comitato provinciale per le colonie 
marina e alpina 16 marzo 1920 in merito all’invio in colonia di fanciulli. 
 
 
108 (b. 70, fasc. 7) 1921 
Ref. 2. 1921 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al ricovero e accoglimento di ammalati, e a spese di spedalità. 
 
 
109 (b. 70, fasc. 8) 1922 
Ref. 2. 1922 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al ricovero e accoglimento di ammalati, a spese di spedalità e a sussidi ad un 
orfano e crediti per assistenza, richieste di informazioni e provvedimenti prefettizi circa la Congregazione di 
carità di Concadirame, verbali di nomina di membri della Congregazione di carità e approvazione 
dell’elenco dei poveri ammessi all’assistenza sanitaria gratuita 
 
 
110 (b. 70, fasc. 9) 1923 
Ref. 2. 1923 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a spese di spedalità, comunicazioni del medico condotto dott. Attilio Susin, 
documenti relativi alla cura e all’assistenza di orfani e bambini e alla concessione di cure gratuite, al 
ricovero di ammalati, a pagamenti da parte dell’Istituto nazionale delle assicurazioni e della Cassa nazionale 
per le assicurazioni sociali, a sussidi di baliatico, richiesta e trasmissione di informazioni (anche in merito 
ad un immigrato). 
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Si segnala: la comunicazione 1 maggio 1923 da parte del Comitato provinciale per le colonie marina e alpina in merito all’invio di 
bambini in colonia. 
 
 
111 (b. 70, fasc. 10) 

1924 

Ref. 2. 1924 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al ricovero e accoglimento di ammalati, a sussidi di baliatico, a spese di 
spedalità, a sussidi dotali secondo il legato Balbi Valier e altri sussidi, alle spese di assistenza ai 
tubercolotici, e all’invio di bambini in colonia, comunicazioni del medico condotto dott. Attilio Susin (con 
allegate lettere scritte da altri medici), richiesta e trasmissione di informazioni sulle Società di mutuo 
soccorso e sulle istituzioni di assistenza e beneficenza. 
Si segnala la relazione sull’attività del Consorzio provinciale antitubercolare di Rovigo 15 aprile 1924. 
 
 
112 (b. 70, fasc. 11) 1925 
Ref. 2. 1925 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a certificati di ricovero, ricoveri e accoglimento di ammalati, a spese di 
spedalità e alla fornitura gratuita di medicinali (anche ad esposti), comunicazione del Comitato provinciale 
pro “artritici” 17 aprile 1925 per cure termali ad ammalati, richiesta di informazioni a fini statistici sulla 
beneficenza. 
 
 
113 (b. 70, fasc. 12) 1926 
Ref. 2. 1926 
Spedalità 1926 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a spese di spedalità, all’approvazione del bilancio della Congregazione di 
carità e alla compilazione di un prospetto delle spedalità sostenute, richiesta e trasmissione di informazioni, 
ricovero e accoglimento di ammalati, «Spedalità da pagare» (atti relativi alle spese di spedalità, anche con 
statistiche dell’assistenza sanitaria, ricovero e accoglimento di ammalati), comunicazioni di medici.  
 
 
114 (b. 70, fasc. 13) 1927 
Ref. 2. 1927 
Invio malati all’Ospitale 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al ricovero e accoglimento di ammalati e alle spese di spedalità. 
Si segnala la lettera 6 luglio 1927 scritta da Ferruccio Bianchini al segretario comunale con la raccomandazione di un’ammalata per 
il suo ricovero in ospedale.  
 
 
115 (b. 79, fasc. 2) 1891-1903 
Ricorsi in sede contenziosa Giunta provinciale amministrativa [per il 
pagamento di ricoveri di indigenti] 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al contenzioso sorto tra l’Intendenza di Finanza e il comune di Concadirame in 
relazione al pagamento di somme per il mantenimento e il ricovero di indigenti, e documentazione relativa 
alle vicende su cui sorsero le contese. 
Si segnalano:  

- il regio decreto 19 novembre 1889 n. 6535 «che stabilisce le norme pel mantenimento dei mendicanti a cui dovranno 
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concorrere alcuni enti contemplati dalla legge sulla pubblica sicurezza 30 giugno 1889, n. 6144»;  
- l’opuscolo «Legislazione sul contenzioso amministrativo e sui conflitti di attribuzioni» (Napoli, Casa Editrice E. 

Pietrocola 1894);  
- il regio decreto 5 febbraio 1891 n. 103 «col quale, in esecuzione della legge 1° maggio 890, n. 6837 (serie 3^), sono 

approvati i regolamenti sulla giustizia amministrativa e per l’ordinamento degli uffici di segreteria della Giunta 
provinciale amministrativa»;  

- la pubblicità dell’opera «Il Codice della giustizia amministrativa» in via di pubblicazione da parte della Stamperia Reale; 
- la copia della decisione 3 ottobre 1903 presa dalla Quinta sezione del Consiglio di Stato per la Giustizia amministrativa. 

 
 
116 (b. 79, fasc. 4) 1905-1918 
Contratto, elenco poveri, medicinali 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla fornitura e alla somministrazione di medicinali ai poveri e alla formazione 
dell’elenco dei poveri, richieste di sussidio (anche con lettere del medico condotto Susin e elenchi delle 
famiglie povere a cui vengono somministrati medicinali a carico del comune). 
Si segnalano:  

- la minuta e la copia del contratto per la fornitura di medicinali 14 novembre 1912 stipulato tra il comune e il farmacista 
Floriano Fabbris;  

- il contratto per la fornitura di medicinali 27 dicembre 1912 stipulato tra il comune e il farmacista Floriano Fabbris;  
- la pubblicità della pubblicazione «Elenco e formulario per la somministrazione gratuita ai poveri» da parete dell’editore 

Antonio Bosi.  

 

 

Categoria IV – Sanità ed igiene (1869-1925) 
consistenza: 2 fascicoli e 1 registro 

 

Uno dei punti fondamentali della politica asburgica fu la diffusione di un sistema sanitario 

moderno159. Da Vienna, nel corso della dominazione austriaca, giunsero numerose disposizioni in 

merito alla sanità – ad esempio relative alla conservazione e fornitura di carne, di frutta e verdura, 

di cereali; alle immondizie; alle vaccinazioni e ad altri provvedimenti contro epidemie e epizoozie; 

ai cimiteri e alla tumulazione dei cadaveri; all’igiene pubblica in genere ecc.160. 

Inoltre, per legge ogni comune doveva dotarsi almeno di un medico condotto e di una levatrice; ed 

era prescritto esplicitamente che solo chi avesse avuto una laurea conseguita presso una università 

dei domini asburgici avrebbe potuto svolgere la professione medica e ostetrica161.  

Anche nel Regno d’Italia, la spesa per il servizio sanitario di medici chirurghi e levatrici per i poveri 

era prevista come obbligatoria162 dall’articolo 116 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato 

                                                            
159 Cfr. anche MERIGGI 1987, p. 299 e seg. 
160 GAMBASIN 1982, p. 55. Per un dettagliato elenco delle norme in proposito si veda GUAZZO 1846, p. 327 e seg. 
161«Importante fu soprattutto il fatto che, malgrado la scarsa appetibilità delle condizioni remunerative delle condotte, il governo – 
diversamente da quello che avveniva nella maggior parte degli altri paesi europei – non consentì mai che ad esercitare l’arte medica 
presso i contadini andassero figure caratterizzate da una insufficiente preparazione professionale» (Ibidem, p. 301). 
162 A meno che non vi provvedessero delle istituzioni particolari (MENEGHINI 2009, p. 64). 
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A163. Il successivo regolamento 8 giugno 1865, inoltre, istituì una commissione municipale di 

sanità, che collaborava nella vigilanza sulla salute pubblica164. 

Un intervento radicale nella struttura dell’amministrazione e dell’assistenza sanitaria si ebbe solo 

alla fine degli anni ’80 del XIX secolo. In ambito comunale, la legge 22 dicembre 1888, n. 5849, 

sull’ordinamento dell’amministrazione e dell’assistenza sanitaria del Regno165, prescrisse la 

presenza di un ufficiale sanitario in ogni comune dello Stato; dove l’unico medico presente fosse 

quello condotto, la nomina sarebbe ricaduta su di lui – a Concadirame, quindi, venne nominato 

ufficiale sanitario comunale il dott. Attilio Susin.  

Spettava a questa figura: 
 

«[vigilare] sulle condizioni igieniche e sanitarie del comune, e [tenerne] costantemente 

informato il medico provinciale; 

[denunziare] sollecitamente a quest’ultimo e contemporaneamente al sindaco tutto ciò che 

nell’interesse della sanità possa reclamare speciali e straordinari provvedimenti, non che le 

trasgressioni alle leggi ed ai regolamenti sanitari; 

[assistere] il sindaco nella vigilanza igienica e nella esecuzione di tutti i provvedimenti sanitari 

ordinati sia dall’autorità comunale, sia dalle autorità superiori; 

[raccogliere] tutti gli elementi per la relazione annuale sullo stato sanitario del comune, 

uniformandosi alle istruzioni che riceverò dal medico provinciale»166 
 

Nella medesima legge poi si prevedevano disposizioni a tutela dell’igiene pubblica, del suolo e 

dell’abitato. Era per esempio vietato eseguire lavori che andassero a modificare il livello delle 

acque sotterranee, o il naturale deflusso di quelle superficiali167; si prescriveva che la macerazione 

delle piante tessili potesse avvenire solo in determinati tempi e spazi, posti ad una certa distanza 

dall’abitato168. Si prevedeva anche un’attenzione particolare per la salubrità degli alloggi, che 

potevano essere abitati solo dopo un’apposita autorizzazione rilasciata dal sindaco169, cui era dato 

                                                            
163 «Sono obbligatorie le spese pel servizio sanitario di medici, chirurghi e levatrici pei poveri, in quanto non sia a quello provvisto da 
istituzioni particolari». 
164 Altre integrazioni alla legge n. 2248 del 20 marzo 1865, che però non determinarono novità di rilievo, vennero emanate nel 1874 
(Ivi, p. 65). 
165 Legge 22 dicembre 1888 n. 5849, art. 1: «La tutela della sanità pubblica spetta al ministro dell’interno, e, sotto la sua dipendenza, 
ai prefetti, ai sottoprefetti ed ai sindaci»; art. 2: «è istituito presso il Ministero dell’interno un Consiglio superiore di sanità. In ogni 
provincia, alla dipendenza del prefetto, sarà un Consiglio provinciale di sanità. Vi sarà pure un medico provinciale. In ogni comune 
sarà un medico ufficiale sanitario» (il corsivo è presente nel testo originale). 
166 Ivi, art. 13. 
167 Ivi, art. 36. 
168 Ivi, art. 37. 
169 Ivi, art. 39: «Le casi di nuova costruzione, od in parte rifatte, non possono essere abitate se non dopo autorizzazione del sindaco; il 
quale l’accorderà sol quando, previa ispezione dell’ufficiale sanitario o di un ingegnere a ciò delegato, sia dimostrato: a. essere le 
mura convenientemente prosciugate; b. non esservi difetto di aria e di luce; c. essersi provveduto allo smaltimento delle acque 
immonde, delle materie escrementizie e di altri rifiuti, in modo da non inquinare il sotto-suolo e secondo le altre norme prescritte dal 
regolamento locale di igiene; d. essere le latrine, gli acquai e gli scaricatoi costruiti e collocati in modo da evitare le esalazioni 
dannose e le infiltrazioni; e. essere l’acqua potabile nei pozzi o in altri serbatoi o nelle condutture guarentita da inquinamento; f. non 
esservi altra manifesta causa d’insalubrità; g. di essersi infine osservate le altre più particolari prescrizioni che sulla materia fossero 
fatte dal sopracitato regolamento locale di igiene. In caso di rifiuto dell’autorizzazione, l’interessato può reclamare al prefetto, che 
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anche il potere di dichiarare inabitabili gli edifici170; erano inoltre presenti degli articoli in merito 

alla prevenzione e alla lotta contro le malattie infettive e le epidemie171, ed era dichiarata 

obbligatoria la predisposizione, da parte dell’amministrazione comunale, di un regolamento locale 

di igiene172. 

Nel corso degli anni successivi vennero emanati nuove disposizioni in materia – ad esempio, la 

legge 2 novembre 1901, n. 460173, la legge 26 giugno 1902, n. 272174, la legge 21 luglio 1902, n. 

427175, o la legge 25 febbraio 1904, n. 57176 - poi confluite nel testo unico delle leggi sanitarie 

approvato con regio decreto 1° agosto 1907, n. 636. 

 

Nel fondo di Concadirame, rimangono di questa categoria due soli fascicoli, in uno dei quali però 

sono stati inseriti diversi sottofascicoli in epoca successiva. In tutti i casi, le unità archivistiche non 

suddividono le carte per anno, ma contengono ciascuna della documentazione relativa a materie 

specifiche. Nel caso del sottofascicolo «Ghiacciaia», l’inserimento successivo in questa serie, 

motivato dal fatto che il ghiaccio veniva fornito gratuitamente ai malati poveri, non rispecchia 

sicuramente la struttura originaria – tanto più che, da quanto si desume dalle carte, almeno per un 

periodo la gestione di questa struttura fu affidato alla Congregazione di carità dall’amministrazione 

comunale. 

Tuttavia, pur nella sua esiguità, la serie rispecchia buona parte delle competenze del comune in 

ambito sanitario, dall’assunzione del personale, alle ispezioni alle case insalubri, fino ai 

provvedimenti contro le malattie infettive. Altro materiale, tuttavia, venne allegato ai mandati dei 

conti consuntivi, e là è rimasto conservato: in particolare, nella serie degli atti contabili è possibile 

                                                                                                                                                                                                     
deciderà sulla controversia, sentito il Consiglio provinciale di sanità. I proprietari che contravvengono alla disposizione del presente 
articolo, sono puniti con pena pecuniaria fino a lire 500, oltre alla chiusura della casa, con decreto motivato del prefetto, su proposta 
del medico provinciale». 
170 Ivi, art. 41: «Il sindaco, su rapporto dell’ufficiale sanitario comunale, o del medico provinciale, può dichiarare inabitabile e fare 
chiudere una casa, o parte della medesima riconosciuta pericolosa dal punto di vista igienico e sanitario; salvo il ricorso al prefetto 
che deciderà, sentito il Consiglio provinciale di sanità». 
171 Ivi, art. 45-55. Tra le disposizioni in proposito era inserito anche l’obbligo di vaccinazione per i bambini (art. 51). A tale 
proposito, il legislatore emanava il regolamento 29 marzo 1892, n. 329, Regolamento sanitario sulla conservazione del vaccino e 
sulla vaccinaziuone obbligatoria, dove si prescriveva anche come obbligatoria la tenuta di registri delle vaccinazioni. 
172 Ivi, art. 60: «I regolamenti locali di igiene conterranno le disposizioni speciali dipendenti dalla topografia del comune e delle altre 
condizioni locali per l’esecuzione degli articoli di questa legge riguardani l’assistenza medica e la vigilanza sanitaria, la salubrità del 
suolo e delle abitazioni, la difesa della purezza dell’acqua potabile e l’igiene degli alimenti, le misure contro la diffusione delle 
malattie infettive dell’uomo e degli animali e la polizia mortuaria; conterranno altresì le prescrizioni per evitare o rimuovere altre 
cause di insalubrità non enumerate in questa legge. […]». Molti comuni tuttavia non si adeguarono a questa norma, e il governo 
dovette nel 1895 emanare un regolamento-tipo per quelle amministrazioni che ancora non avevano provveduto a redigerne uno 
proprio (MENEGHINI 2009, p. 68). 
173 Concernente disposizioni per le zone di malaria esistenti nel Regno, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 14 novembre 1901, n. 270 
(consultata al sito http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=14&mese=11&anno=1901 il 25 maggio 2013). 
174 Circa modificazioni ad alcuni articoli di quella in data 22 dicembre 1888, n. 5849, sull’assistenza e vigilanza zooriatrica. 
175 Relativa alla pellagra. 
176 Concernente modificazioni ed aggiunte alle disposizioni intorno all’assistenza sanitaria, alla vigilanza igienica e all’igiene degli 
abitanti nei comuni del Regno, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 7 marzo 1904 n. 55 (consultata al sito 
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=07&mese=03&anno=1904 in data 24 maggio 2013). 

http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=14&mese=11&anno=1901
http://augusto.digitpa.gov.it/#giorno=07&mese=03&anno=1904
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trarre informazioni sulle vaccinazioni dei bambini, sull’assunzione del personale sanitario, e 

sull’epidemia di colera del 1855177. 

Nella serie è inoltre conservato un registro dei parti della levatrice comunale – altri tre registri 

furono invece estratti da questa categoria ed inseriti nella XII, dove tutt’ora si trovano. 

 

 

Consorzio Veterinario 

 

Stando alle disposizioni austriache, le condotte veterinarie non erano obbligatorie per le 

amministrazioni comunali178: era però possibile per i comuni «unirsi insieme per [accordare ad un 

veterinario approvato] a titolo di semplice residenza un tenue onorario»179 al fine di vincolarlo a 

dimorare nel circondario. Così avvenne per Concadirame e per i comuni limitrofi dal 1855 – anche 

se la spesa supportata non dovette sembrare agli amministratori dell’epoca giustificata dall’utilità 

oggettiva del servizio:  
 

«Fin dall’anno 1855 ad impulso del cessato Governo vennero costituite in provincia le condotte 

veterinarie, anzi in questo comune consorziato con tutti l’altri del circondario, venne eletto il 

sig. Antonio Rondina […] Nell’anno 1867 e precisamente nella seduta del 28 ottobre questo 

Consiglio nell’ammettere al Bilancio presuntivo 1868, trattava stante la cangiata legislazione, e 

la nessuna utilità riscontrata nel mantenere una superflua spesa al veterinario condotto, di 

eccepirla, la quale però venne annullata col prefettizio decreto 7 febbraio 1868 n. 6496. Quindi 

nel successivo 27 maggio assoggettato il bilancio a tale rettifica il Consiglio persistendo nella 

precedente deliberazione ad unanime voto escludeva tale onere, che col prefettizio decreto 25 

giugno 1868 n. 2783 venne secondo il dettato dal Consiglio approvato il bilancio, e nel 27 detto 

prot. n. 489 ne venne comunicata la soppressione al veterinario sig. Antonio Rondina, e da quel 

giorno ad oggi furono mai sempre esaurite tali incombenze dal medico comunale»180. 
 

Da quel momento per oltre un trentennio, pare181, mancò in comune una condotta veterinaria, dove 

era comunque attivo il veterinario Carlo Franceschetti182. Fu il prefetto ad istituire, con decreto 

7490 del 20 dicembre 1903 un nuovo consorzio fra i comuni di Boara Polesine, Concadirame e San 

                                                            
177 Si conserva ad esempio il contratto stipulato con la levatrice Elena Berti il 14 luglio 1854, ASRo, Comuni soppressi, Comune 
soppresso di Concadirame, b. 1). 
178 D’altra parte non esistevano leggi che vietavano l’esercizio dell’arte veterinaria a chi non ne fosse regolarmente approvato, 
FONTANA 1846b, p. 63. 
179 FONTANA 1846b, p. 63. 
180 Lettera al prefetto 17 luglio 1876, ASRo, Comuni soppressi, Comune soppresso di Concadirame, b. 53. 
181 Si conserva in verità una pratica del 1893-1894 relativa all’istituzione di una condotta consorziale con Costa e Lusia, che tuttavia 
non sembra essere andata a buon fine – per lo meno, dopo i mandati a pagamento dei servigi del dott. Rondina non si trovano altri 
versamenti a veterinari. 
182 MONTAGNOLO p. 154- 
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Martino di Venezze – tale decisione venne tuttavia annullata per un vizio di forma nel 1908: il 

prefetto sottolineava tuttavia che 
 

«lo scioglimento del consorzio non vuol dire però che siasi abbandonata l’idea di mantenere tale 

servigio; a questo provvedimento si ricorse soltanto perché il decreto costitutivo del consorzio 

era viziato di forma.»183 
 

ed invitava i Consigli dei comuni interessati a trattare quanto prima in merito al decreto 

d’obbligatorietà del servizio veterinario – ai sensi dell’art. 50 del testo unico delle leggi sanitarie 1 

agosto 1907 n. 636 imprescindibile per procedere alla costituzione del consorzio184. 

Nonostante il voto del Consiglio per la ricostituzione del consorzio con Boara Polesine e San 

Martino di Venezze, nel 1911 si decise di unirsi con Costa «per il servizio di vigilanza e assistenza 

zooiatrica»185 – venne assunto come titolare della condotta il veterinario Tirso Monti. 

All’inizio composta dai sindaci dei due comuni e da un terzo componente scelto dalle due 

Giunte186, l’assemblea del consorzio secondo la convenzione regolatrice del 1920 veniva «eletta nel 

seno dei Consigli comunali dei comuni consorziati, in ragione di un rappresentante ogni 5 

consiglieri assegnati al comune» (art. 8), che al loro interno avrebbero scelto un presidente. A 

quest’ultimo sarebbe toccato convocare l’assemblea (anche per istanza di uno solo dei 

rappresentanti e per invito del prefetto), tenere la corrispondenza con tutte le autorità, raccogliere 

ogni proposta o reclamo, provvedere all’esecuzione delle deliberazioni dell’assemblea (art. 9). 

La documentazione relativa al veterinario si concentra quasi unicamente in un fascicolo della busta 

77 (scheda 117). D’altra parte, i consorzi costituiti nei diversi periodi non avevano sede a 

Concadirame – se per quanto riguarda il primo non sono giunte notizie sufficienti a stabilire quale 

comune fungesse da capo-consorzio, nel 1903 sembra che il ruolo principale spettasse a Boara 

Polesine187, mentre nel 1911 spettava a Costa, in ragione della «sua centralità, [della] maggiore 

popolazione e importanza»188. Le funzioni di segretario del consorzio vennero probabilmente 

sempre disimpegnate dal segretario del comune capo consorzio; nel 1920 si affermava 

esplicitamente che costui avrebbe avuto «l’obbligo della compilazione dei verbali della 

                                                            
183 Lettera del prefetto 4 novembre 1908 n. prot. 1144, ASRo, Comuni soppressi, Comune soppresso di Concadirame, b. 77. 
184 «I comuni nei quali esistono notevoli quantità di bestiame e dove l’industria zootecnica ha speciale importanza, e parimenti i 
comuni che tengono frequenti mercati e fiere periodiche di bestiame, sono obbligati a stipendiare, sia isolatamente sia riuniti in 
Consorzio con altri Comuni vicini, un veterinario municipale. La dichiarazione dell’obbligo è fatta con decreto del prefetto, su parere 
motivato del Consiglio sanitario provinciale e della Giunta provinciale amministrativa […]». 
185 Verbale del Consiglio 21 febbraio 1912, ASRo, Comuni soppressi, Comune soppresso di Concadirame, Registro delle delibere del 
Consiglio da 12 maggio 1907 a 4 luglio 1926. Secondo la convenzione regolatrice della condotta stilata nel 1920 (riportata nella 
delibera del Consiglio 17 giugno 1920), il servizio avrebbe dovuto consistere: «a) Nel disimpegno degli obblighi richiamati dalle 
leggi e regolamenti vigenti in materia sanitaria; b) Nell’assistenza clinica pel bestiame; c) Nella vigilanza delle fiere e dei mercati che 
avranno luogo nell’ambito della condotta; d) Nella diffusione, mediante conferenza, di tutte quelle cognizioni sull’igiene, sulla 
polizia sanitaria e sulla industria zootecnica che possono avvantaggiare gli allevatori della propria circoscrizione» (art. 2). 
186 MONTAGNOLO, p. 155. 
187 Per lo meno, in una sua frazione doveva risiedere il veterinario condotto. 
188 Convenzione regolatrice per la condotta veterinaria approvata il 17 giugno 1920, art. 7. 



40 

 

rappresentanza consorziale, della tenuta dei protocolli, della contabilità e della corrispondenza oltre 

tutte le altre mansioni che gli venissero domandate in esecuzione di leggi e regolamenti di Stato» 

(art. 12). È quindi assai probabile che la documentazione relativa all’opera del veterinario in 

Concadirame sia conservata ancora oggi nel fondo di altri comuni.  
 
 
 

117 (b. 77, fasc. 1) 1869-1925 
Colera. Provvedimenti contro le malattie infettive. Progetto padiglione 
d’isolamento 
Fascicolo. Contiene n. 8 sottofascicoli 
Alcuni documenti presentano strappi tali da compromettere parzialmente la lettura. 

I  1869-1912 
Ghiacciaia 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi all’appalto per la fornitura di ghiaccio e per il riempimento della 
ghiacciaia comunale, e relativi al riempimento della ghiacciaia comunale. 
Si segnalano:  

- l’atto di nascita 2 febbraio (anno non riportato) di Umberto Vittorio Frizziero, figlio di Felice Frizziero e Luigia 
Rossin, riutilizzato per fare dei conti;  

- le copie dei contratti d’appalto per la fornitura di ghiaccio 24 gennaio 1889 e 14 febbraio 1890 stipulati tra la 
Congregazione di carità e la ditta Ferrari Germanico. 

II  1883-1925 
Capitolati medico e Dottor Susin 
Sottofascicolo. Contiene n. 5 sotto-sottofascicoli 
La camicia del sottofascicolo è in pessime condizioni, e il piatto anteriore è completamente staccato dal resto. 

a 1889 
Concadirame. Nomina del medico 
Sotto-sottofascicolo 
Documenti relativi al concorso al posto di medico condotto e all’aumento di stipendio 
Si segnalano: 

- il numero 12 anno XII (24 marzo 1889) del giornale amministrativo, letterario, educativo «Il nuovo monitore degli 
impiegati» (due copie);  

- il n. 13 anno XVII (31 marzo 1889) della gazzetta settimanale degli impieghi vacanti nel Regno «L’Annunziatore»; 
- il n. 57 anno II (30 marzo 1889) del periodico settimanale «Novo Polesine»; 
- il n. 1212bis anno XVII (7 marzo 1889) del giornale «Annunziatore generale»;  
- gli avvisi di concorso al posto di medico-chirurgo ostetrico 15 marzo 1889 a firma della Giunta. 

b 1883-1925 
[Categoria IV – Varie] 
Carte sciolte 
Richieste di informazioni, comunicazioni con il medico condotto, documenti relativi allo statuto ed 
istruzioni dei medici condotti comunali, al capitolato sanitario, alla nomina del medico condotto. 
Si segnalano: 

- la copia (con annotazioni successive) del «Capitolato d’oneri del medico condotto di Boara Polesine approvato in seduta 7 
maggio 1883»; 

- lo «Statuto ed istruzioni pei medici-chirughi comunali della provincia di Rovigo» (Rovigo, Litografia Minelli 1865); 
- le copie del «Capitolato per la condotta medico chirurgica ed ostetrica redatto giusta la legge 25 febbraio 1904 n. 57 ed il 

relativo Regolamento 19 luglio 1906 n. 466» 30 aprile 1907; 
- il «Modello di capitolato sanitario» (Rovigo, Tipografia Sociale editrice 1907); 
- la minuta e l’originale del «Capitolato per la condotta medico-chirurgica ed ostetrica redatto giusta la legge 25 febbraio 

1904 n. 57 ed il relativo Regolamento 19 luglio 1906 n. 466» 29 agosto 1907; 
- le copie del «Modello di Capitolato Santiario» dell’Associazione nazionale medici condotti – Sezione di Rovigo (Rovigo, 

Officine grafiche «Corriere»). 

c 1889-1905 
Nomina Susin dott. Attilio [a medico condotto e a ufficiale sanitario] 
Sotto-sottofascicolo 
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Come camicia è stato utilizzato un foglio protocollo a righe. 
Si segnalano gli avvisi di concorso al posto di medico condotto 15 marzo 1889 (due copie). 

d 1889-1920 
[Categoria IV – Varie] 
Carte sciolte 
Comunicazioni, documenti relativi alla cassa di previdenza e allo stipendio del medico, all’affitto di una 
casa al medico e a lavori alla stessa, a caro-viveri, alla nomina a medico condotto del dott. Michele 
Sbicego, all’adozione del Capitolato medico e alla modifica al regolamento organico sanitario, alla nomina 
e alla cassa pensioni del medico. 
Si segnalano: 

-  il capitolato per la condotta medico-chirurgica ed ostetrica 29 agosto 1907 e relativa minuta; 
- il contratto d’affitto di una casa e di un terreno 22 novembre 1910 stipulato tra il comune e il dott. Attilio Susin; 
- le copie del «Modello di capitolato sanitario» contenenti il «Capitolato per le condotte medico-chirurgiche della provincia 

di Rovigo», a stampa, diffuso dall’Associazione nazionale medici condotti – Sezione di Rovigo 

e 1920 
Capitolato medici 
Risposte da altri comuni circa il capitolato medico 
Sotto-sottofascicolo 
La camicia, di colore viola, è intestata al comune di Giacciano con Baruchella 

Documenti relativi all’adozione del nuovo capitolato per le condotte medico-chirurgiche 
dell’Associazione nazionale medici condotti, con indagine relativa alla sua adozione da parte di 
altri comuni. 
Si segnalano le copie del «Modello di capitolato sanitario» contenenti il «Capitolato per le condotte medico-chirurgiche della 
provincia di Rovigo», a stampa, diffuso dall’Associazione nazionale medici condotti – Sezione di Rovigo. 

III  1886-1888 
Colera 1886 e resoconto sussidi 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi all’epidemia di colera, a provvedimenti igienici per combattere la 
malattia (anche con lettere dal medico comunale) e a sussidi a colerosi poveri (con resoconti dei 
sussidi ricevuti), richiesta e trasmissione di informazioni anche a fini statistici. 
Si segnala:  

- le «Istruzioni pratiche» del Consiglio superiore di sanità contro il colera (Roma, Tipografia delle Mantellate 1884);  
- il prospetto «Notizie statistiche sul colera dell’anno 1886» redatto il 15 novembre 1886;  
- il decreto del sindaco 26 agosto 1886 riportante il divieto di vendita di meloni e cocomeri;  
- il regio decreto 28 agosto 1867 n. 3872 «per la coniazione di una medaglia destinata a premiare le persone che si 

rendono in modo eminente benemerite in occasione di qualche morbo epidemico pericoloso». 

IV 1893-1920 
Condotta Veterinaria. Servizio zooiatrico 
Sottofascicolo 

Contiene: relativi all’istituzione di una Condotta Consorziale Veterianaria fra i comuni di Costa, Lusia 
e Concadirame, all’approvazione della convenzione regolatrice del consorzio veterinario e del 
regolamento-capitolato, alla nomina di rappresentanti per il consorzio, inviti a seduta, verbali dei 
rappresentanti consorziali, corrispondenza coi comuni di Costa di Rovigo, San Martino di Venezze e 
Boara Polesine e col veterinario consorziale in relazione alla condotta veterinaria, all’aumento di 
stipendio del veterinario e alla cassa pensioni, documenti relativi alla vigilanza sulla macellazione di 
suini. 
Si segnala:  

- il capitolato dell’Ordine dei veterinari della provincia di Rovigo, approvato dalla Giunta provinciale sanitaria e 
dalla Giunta provinciale Amministrativa nel marzo 1920 (a stampa); 

- il capitolato veterinario del Consorzio Veterinario di Costa e Concadirame 23 aprile 1920;  
- la copia del «Capitolato normale di servizio pella condotta veterinaria consorziale dei comuni di Arquà, Grignano e 

Frassinelle Polesine» 15 febbraio 1892; 
- le copie della «Convenzione regolatrice del Consorzio Veterinario di Costa e Concadirame» 19 marzo 1911;  
- le copie del «Regolamento-Capitolato per la condotta Veterinaria Consorziale Costa-Concadirame» 14 luglio 1911; 
- l’avviso di concorso al posto di veterinario della condotta consorziale 1 agosto 1911 a firma del sindaco di Costa 

Franceschetti Gio. Batta; 
- il «Capitolato per le condotte mediche veterinarie della provincia di Rovigo» dell’Ordine dei veterinari della 

provincia di Rovigo, approvato dal Consiglio provinciale il 5 luglio 1913 (Rovigo, Officine grafiche Corriere del 
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Polesine 1913) e la lettera accompagnatoria 29 luglio 1913 dell’Associazione Veterinaria Polesana;  
- il n. 10 anno XXXIII (15 marzo 1910) del periodico settimanale amministrativo «Il Segretario Comunale» 

(Treviso, premiato stabilimento tipo-litografico dei Segretari Comunali, Treviso 1910); 
- il decreto prefettizio 4 novembre 1908 n. 15491 di scioglimento del Consorzio veterinario tra i comuni di Boara 

Polesine, Concadirame e S. Martino di Venezze; 
- il decreto prefettizio 10 dicembre 1903 n. 7490 per l’istituzione di Consorzi veterinari; 
- il decreto prefettizio 1 novembre 1902 n. 7490 per l’istituzione di Consorzi veterinari. 

V 1896-1899 
Levatrici. Nomina levatrice 
Sottofascicolo 
La camicia è stata ottenuta riutilizzandone una precedente dal titolo “Sessione ordinaria primavera 8 aprile 1896. Nomina levatrice”. 

Contiene documenti relativi a concorsi al posto di levatrice (domande di partecipazione ed elenchi 
delle concorrenti, richiesta e trasmissione di documenti al prefetto). 
Si segnalano gli avvisi di concorso al posto di levatrice 28 novembre 1899 a firma del sindaco. 

VI 1904-1919 
Chinino dello Stato. Malaria 
Sottofascicolo 
Come camicia è stato utilizzato il retro del bollettario per le richieste di chinino, di colore rosa 

Contiene: bollettari per la richiesta di chinino, documenti relativi alla fornitura di chinino (con 
circolari e comunicazioni relative ai prezzi e tabelle redatte dal ministero delle Finanze – Direzione 
generale delle privative) e alla lotta contro la malaria, anche con lettere dell’ufficiale sanitario Attilio 
Susin. 

VII 1909-1916 
Progetto padiglione d’isolamento 1911 
Sottofascicolo 

Contiene: minute di diffide, documenti relativi a provvedimenti contro le malattie infettive e misure 
preventive contro il colera, corrispondenza con la ditta Hartmann Guarnieri in merito alla fornitura di 
oggetti e apparecchi medici, comunicazioni del medico comunale e ufficiale sanitario, documenti in 
merito alla progettata costruzione di locali di disinfezione e di isolamento (con progetto, preventivi di 
spesa, relazione, capitolato speciale d’appalto 17 febbraio 1911), alla designazione di locali a tale 
scopo, all’arredamento del locale; «Ricorso Levi contro designazione locale isolamento provvisorio». 
Si segnala:  

- le «Indicazioni sommarie riguardanti l’impianto di stazioni di disinfezione e di locali d’isolamento» disposte dal 
Ministero dell’Interno – Direzione Generale della Sanità Pubblica (Roma, Tipografia Innocenzo Artero 1911); 

- il «Progetto di convenzione regolatrice del consorzio per l’impianto ed il funzionamento di un locale di isolamento 
per le malattie infettive»; 

- il «Tipo di un apparecchio economico per disinfezione a vapore fluente» a cura del Ministero dell’Interno – 
Direzione generale della Sanità pubblica (Roma, Litografia Casetti e C. 1916), con disegno dell’apparecchio;  

- - il materiale pubblicitario per apparecchi e attrezzi medici della ditta Ing. A Rastelli e C. (con disegni); il 
«Progetto per la costruzione di un padiglione d’isolamento». 

VIII 1910-1916 
Abitazioni rurali 
Sottofascicolo 
Come camicia è stato utilizzato il retro di una minuta di elenco, probabilmente riportante il nominativo di affittuari e del relativo 
proprietario. 

Contiene: copie di diffide a provvedere a lavori di restauro ed acconcio di case coloniche, invito ad 
eseguire lavori, atti relativi a lavori da eseguirsi, trasmissione di documenti. 
Si segnala lo stampato «Condizioni minime di abitabilità delle case rurali» contenente l’«Estratto delle norme di massima 
per le case rurali» 17 ottobre 1910 a firma del sindaco (Rovigo, Tipografia sociale editrice 1910). 

 
 
 
118 (b. 79, fasc. 1) 1903-1917 
Pellagra 
Fascicolo 
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Contiene: documenti relativi a provvedimenti contro la pellagra, elenco nominativo dei pellagrosi del 
comune, richiesta e trasmissione di informazioni anche a fini statistici, corrispondenza con il dott. Susin, 
comunicazione del comune di Lusia in merito al trasferimento di una pellagrosa. 
Si segnala:  

- il regio decreto 5 novembre 1903 n. 451 «che approva il regolamento per la esecuzione della legge 12 giugno 1902, n. 
427, contro la pellagra»;  

- l’opuscolo «Relazione del presidente Arturo dott. Secchieri all’On. Deputazione ed all’On. Consiglio provinciale di 
Rovigo» intestato all’Opera della Commissione Pellagrologica provinciale (Rovigo, Officine grafiche «Corriere» 1917); 

-  la circolare 6 dicembre 1904 n. 20300-16 «sulla circolazione e su consumo del granoturco, in conformità alla legge sulla 
pellagra»; 

- il decreto del ministro degli Affari dell’Interno Giolitti 6 dicembre 1906, riportante anche le «istruzioni circa i modi per 
riconoscere il grado e l’intensità delle alterazioni del granoturco in quanto questo possa riuscire nocivo»;  

- l’ «Elenco nominativo dei nati nel periodo dal 1° agosto 1911 a 31 luglio 1912 e tuttora viventi» richiesto dalla 
Commissione pellagrologica provinciale. 

 
 
 
119 (b. 77, fasc. 4) 1908-1910 
Concadirame. Registro dei parti 1908 a 1910 [dal 7 settembre 1908 al 14 
novembre 1910] 
Registro 
 

 

 

Categoria V – Finanze (1862-1926) 
consistenza: 21 fascicoli 

 

La categoria V del titolario Astengo, come la I, era destinata ad una materia piuttosto ampia: le 

finanze comunali, infatti, comprendevano non solo la contabilità comunale – nella quale venivano 

ad esempio formati i bilanci e i conti consuntivi, o si procedeva alle verifiche di cassa – ma anche i 

diversi cespiti d’entrata, così come quelli d’uscita: le diverse tasse e le imposte dovute allo Stato, il 

catasto, le soprattasse e i dazi, i diritti spettanti al comune, i servizi di esattoria e tesoreria, ecc.  

 

La documentazione conservata nell’archivio di Concadirame appartenente a questa categoria è 

relativa a diversi oggetti, suddivisi per la maggior parte in fascicoli riguardanti un argomento 

specifico – dalla tassa sul macinato all’asta di beni pignorati, dal dazio consumo al catasto, fino agli 

inventari dei beni comunali. Dall’esame di questi ultimi, è possibile ipotizzare vi fosse in origine 

una intera serie dedicata alle tasse comunali, per le quali nel 1897 e nel 1910 venivano segnalate sei 

buste nella stanza del segretario comunale, più altre cinque di atti relativi a regolamenti municipali e 

all’imposta di ricchezza mobile189. 

 

 

                                                            
189 Inventari dei beni mobili de immobili 9 maggio 1897 e 21 marzo 1910, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 67. 
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Dazio consumo e Consorzio daziario di Arquà Polesine 

 

Il termine dazio, scriveva Carlo Astengo nel 1865,  
 

«esprime ogni tassa indiretta e locale prelevata a benefizio dell’erario municipale sopra certe 

cose determinate dalla legge, ed approvate dall’Autorità superiore, al fine di soddisfare alle 

spese del Municipio in mancanza di altri redditi»190. 
 

Stando alla legge 3 luglio 1864, n. 1827, lo Stato imponeva un dazio sul consumo del vino, 

dell’aceto, dell’acquavite, dell’alcool, dei liquori e delle carni; ai comuni era data però la facoltà di 

imporre sulle bevande e sulle carni una tassa addizionale, nonché un ulteriore dazio di consumo 

«sugli altri commestibili e bevande, sui foraggi, combustibili, materiali da costruzione, sapone, 

materie grasse, ed altre di consumo locale, di natura analoga ai generi suindicati». 

La facoltà di imporre dazi fu prevista in seguito anche nella legge 20 marzo 1865, che all’art. 118 

affermava: 
 

«Potranno i comuni, nel caso d’insufficienza delle rendite loro nei limiti ed in conformità delle 

leggi: 

1. Instituire dazi da riscuotersi per esercizio, o per abbuonamento sui commestibili, 

bevande, combustibili, materiali da costruzione, foraggi, strame e simili destinati alla 

consumazione locale».191 
 

Quanto alle modalità di esazione, essa poteva avvenire sostanzialmente in due modi: o per esercizio 

diretto, tramite agenti propri, o per appalto – affidando quindi ad un imprenditore, di fronte ad un 

corrispettivo annuo, il diritto di percepire dai contribuenti il dazio comunale192.  

A Concadirame, precocemente iniziano tentativi per l’istituzione di un consorzio daziario e tale ente 

risulta esistere già nel 1870: ne facevano parte Arquà Polesine in veste di capo consorzio, Bosaro, 

Grignano Polesine, Costa di Rovigo, Villamarzana e Concadirame. La riscossione avveniva per lo 

più mediante appalto, anche se nell’ultimo periodo si procedette all’esazione diretta. 

 

La documentazione conservata si trova condizionata in undici fascicoli (schede 125-135), 

comprendente tariffe, richieste di informazioni, comunicazioni da parte del Consorzio daziario ecc. 

                                                            
190 ASTENGO 1865, p. 879. 
191 L’articolo continuava: «2. non possono però mai imporre alcun onere, o divieto al transito immediato, fuor quello di determinare 
le vie di passaggio nell’interno del capoluogo, o di vietarlo quando vi esistano altre comode vie di circonvallazione; 3. dare in appalto 
l’esercizio con privativa del diritto di peso pubblico, della misura pubblica dei cereali e del vino, e la privativa di affittare banchi 
pubblici in occasione di fiere e mercati, purché tutti questi diritti non vestano carattere coattivo; 4. imporre una tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, con che sia unicamente ragguagliata all’estensione del sito occupato, ed all’importanza 
della posizione; 5. imporre una tassa sulle bestie da tiro, da sella, o da soma, e sui cani che non sono esclusivamente destinati alla 
custodia degli edifizi rurali e delle greggie; 6. fare sovrimposte alle contribuzioni dirette». 
192 ASTENGO 1865, p. 899. 
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Altro materiale, ad ogni modo, è sporadicamente contenuto anche nelle buste degli atti 

amministrativi. 

 

 

Esattoria e Consorzio esattoriale di San Martino di Venezze 

 

In ogni comune del Regno – o presso ciascun consorzio di comuni – doveva funzionare 

un’esattoria. Tale servizio era dato in appalto (per asta pubblica, per terna o per conferma d’ufficio), 

generalmente conferito per un periodo decennale e comunque dietro consegna di una cauzione. Il 

compito dell’esattore era quello di riscuotere «tutte le imposte dirette dello Stato e le sovrimposte 

provinciali e comunali, le imposte comunali e provinciali, ordinarie e straordinarie, in conformità 

dei ruoli resi esecutori rispettivamente dall’Intendente e dal Prefetto»193, cui si aggiungevano le 

entrate patrimoniali del comune. Quasi sempre, inoltre, l’esattore era chiamato a rivestire anche – 

senza compenso – le funzioni di tesoriere194.  

Almeno dal 1882, è attestato un consorzio esattoriale, con sede a San Martino di Venezze, 

comprendente tutti i comuni del distretto di Rovigo, ad eccezione del capoluogo – i comuni 

consorziati erano quindi: 

- San Martino di Venezze, capo-consorzio,  

- Arquà Polesine,  

- Boara Polesine,  

- Borsea,  

- Buso Sarzano,  

- Ceregnano,  

- Concadirame,  

- Costa di Rovigo,  

- Grignano Polesine,  

- Sant’Apollinare,  

- Villadose,  

- Villamarzana 

 

Relativamente a questo consorzio, nella categoria V si conserva un fascicolo dedicato all’istituzione 

e ai rapporti tra il comune capo-consorzio e Concadirame; altro materiale si trova mescolato a 

                                                            
193 ABBATE 1936, p. 187. 
194 Quando alla tesoreria, si ricordano il testo unico 17 ottobre 1922, n. 1401, e il relativo regolamento approvato con decreto 15 
settembre 1923, n. 2090 (Ivi, p. 188). 
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documenti del Giudice conciliatore – e di questo si trova la descrizione nella sezione di 

quell’archivio aggregato. Inoltre, altri documenti relativi all’esattore sono conservati nel fascicolo 

del carteggio generico della categoria V (scheda 120) e tra la documentazione degli atti contabili: 

qui in particolare si trovano alcuni registri delle entrate e delle uscite comunali consegnati 

dall’esattore Mandolino Ravenna. 

 
 
 
120 (b. 56, fasc. 1) 1877-1926 
Fascicolo 1 – Referato IV.2: Pagamenti imposte – Catasto – rappresentanti 
mandamentali – consorzio esattoriale S. Martino di Venezze 
Fascicolo. Contiene n. 33 sottofascicoli 

I  1877-1881 
Ref. 5. 1877 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di rappresentanti per la Commissione consorziale per 
l’Imposta di Ricchezza Mobile e per la Commissione mandamentale per le imposte dirette. 

II  1881 
Ref. 5. 1881 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi allo svincolo della cauzione dell’esattore (anche con lettera Rovigo 16 
marzo 1881 da parte di Mandolino Ravenna). 

III  1883 
Ref. 5. 1883 
Sottofascicolo 

Contiene: comunicazioni relativi alla nomina di rappresentanti per la formazione della Commissione 
mandamentale per le imposte dirette e allo svincolo della cauzione dell’esattore. 

IV 1884 
Ref. 5. 1884 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi allo svincolo della cauzione dell’esattore. 

V 1885-1886 
Ref. 5. 1885 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di rappresentanti per la formazione della Commissione 
mandamentale per le imposte dirette e all’esecuzione contro il fallito esattore Mandolino Ravenna. 

VI 1886 
Ref. 5. 1886 
Sottofascicolo 
Contiene: documenti relativi all’esecuzione contro il fallito esattore Mandolino Ravenna. 

VII 1888 
Ref. 5. 1888 
Sottofascicolo 
Contiene: documenti relativi all’esecuzione contro il fallito esattore Mandolino Ravenna, allo 
svincolo della cauzione dell’esattore, alla perequazione dell’imposta fondiaria. 
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VIII 1889 
Ref. 5. 1889 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di rappresentanti per la formazione della Commissione 
mandamentale per le imposte dirette. 

IX 1891 
Ref. 5. 1891 
Sottofascicolo 

Contiene: atti e comunicazioni relativi alla nomina di rappresentanti per la formazione della 
Commissione mandamentale per le imposte dirette. 
X 1892 
Ref. 5. 1892 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi allo svincolo della cauzione dell’esattore Banca Popolare Cooperativa di 
Rovigo 

XI 1893 
Ref. 5. 1893 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di rappresentanti per la formazione della Commissione 
mandamentale per le imposte dirette e allo svincolo della cauzione dell’esattore. 

XII 1894 
Ref. 5. 1894 
Sottofascicolo 

Contiene: verbale del Consiglio 29 luglio 1894 sull’acquisto e otturazione del fosso a ponente del 
palazzo comunale. 

XIII 1895 
Ref. 5. 1895 
Sottofascicolo 

Contiene: manifesto dell’Intendenza di Finanza della provincia di Rovigo 13 novembre 1895 sulla 
verifica dei terreni delle Agenzie delle imposte dirette di Occhiobello e Polesella per la conservazione 
dei catasti a firma dell’intendente Dall’Oglio e lettera di trasmissione del manifesto. 

XIV 1897 
Ref. 5. 1897 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di rappresentanti per la formazione della Commissione 
mandamentale per le imposte dirette. 

XV 1898 
Ref. 5. 1898 
Sottofascicolo 

Contiene: lettera di trasmissione di un manifesto dell’Intendenza di Finanza per la verifica periodica 
dei terreni nei distretti delle Agenzie di Rovigo e Lendinara, comunicazione relativa allo svincolo 
della cauzione dell’esattore. 

XVI 1899 
Ref. 5. 1899 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di rappresentanti per la formazione della Commissione 
mandamentale per le imposte dirette. 
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XVII 1901 
Ref. 5. 1901 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di rappresentanti per la formazione della Commissione 
mandamentale per le imposte dirette e al mantenimento del consorzio esattoriale, richiesta di copia di 
un documento relativo ad una compravendita. 

XVIII 1903 
Ref. 5. 1903 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di rappresentanti per la formazione della Commissione 
mandamentale per le imposte dirette. 

XIX 1905 
Ref. 5. 1905 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di rappresentanti per la formazione della Commissione 
mandamentale per le imposte dirette (anche con elenco dei rappresentanti di altri comuni). 

XX 1907 
Ref. 5. 1907 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di rappresentanti per la formazione della Commissione 
mandamentale per le imposte dirette. 

XXI 1908 
Ref. 5. 1908 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di rappresentanti per la formazione della Commissione 
mandamentale per le imposte dirette, manifesto dell’Intendenza di Finanza della provincia di Rovigo 
1 ottobre 1908 sulla verifica dei terreni delle Agenzie delle imposte dirette di Occhiobello e Polesella 
per la conservazione dei catasti a firma dell’intendente Lovisolo. 

XXII 1909 
Ref. 5. 1909 
Sottofascicolo 

Contiene: richieste di un indicatore per la verifica periodica del catasto terreni e per il rilievo dei 
fabbricati, e per l’impiego di Marco Pighin come scrivano presso il Circolo d’Ispezione del Catasto di 
Rovigo. 

XXIII 1910-1911 
Ref. 5. 1910 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di rappresentanti per la formazione della Commissione 
mandamentale per le imposte dirette. 

XXIV 1911 
Ref. 5. 1911 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi al rinnovo dell’appalto della rivendita di generi di privativa a Bernardo 
Bianchini e alla conferma del Consorzio esattoriale di San Martino di Venezze. 

XXV 1911-1912 
Ref. 5. 1912 
Sottofascicolo 
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Contiene: documenti relativi all’apertura di una nuova rivendita di sali e tabacchi, all’affidamento 
della rivendita in Grompo a Luigi Riberto, e allo svincolo della cauzione dell’esattore. 

XXVI 1894-1913 
Ref. 5. 1913 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di rappresentanti per la formazione della Commissione 
mandamentale per le imposte dirette, e all’affidamento della rivendita di sali e tabacchi in Grompo a 
Luigi Riberto. 
Si segnala la determina del ministero delle Finanze – Direzione generale delle gabelle 12 aprile 1894 per la nomina di 
Giovanni Riberto a rivenditore della rivendia di sali e tabacchi di Grompo (il documento è lacerato in tre pezzi). 

XXVII 1914 
Ref. 5. 1914 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi al trasloco della rivendita di Grompo, alla verifica periodica dei terreni, 
alla rinnovazione delle commissioni elettorali comunali, documenti relativi alla nomina di 
rappresentanti per la formazione della Commissione mandamentale per le imposte dirette. 

XXVIII 1921 
Ref. 5. 1921 
Sottofascicolo 

Contiene: richiesta di informazioni sulla Commissione censuaria comunale e attestato del 
rappresentante del Circolo catastale di Rovigo, documenti relativi alla conferma della circoscrizione 
esattoriale e allo svincolo della cauzione dell’esattore. 

XXIX 1922 
Ref. 5. 1922 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla tassa di manomorta, alla cauzione data dall’esattore del Consorzio 
esattoriale, e alla nomina di rappresentanti per la formazione della Commissione mandamentale per le 
imposte dirette, inviti a seduta da parte del Consorzio esattoriale. 

XXX 1893-1923 
Ref. 5. 1923 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi allo svincolo della cauzione dell’esattore, al sopralluogo dei terreni da 
parte di rappresentanti della Commissione censuaria provinciale, alla revisione degli estimi catastali, 
alla nomina della Commissione censuaria comunale, all’esame dei reclami contro la revisione del 
classamento (inviti a seduta), alla nomina di rappresentanti per la formazione della Commissione 
mandamentale per le imposte dirette (anche con comunicazione degli eletti alla Commissione), alla 
nomina ad esattore della Banca Popolare Cooperativa di Rovigo. 
Si segnala la copia del contratto d’appalto esattoriale 15 maggio 1923 stipulato tra il Consorzio di San Martino di Venezze e 
la Banca Popolare Cooperativa di Rovigo. 

XXXI 1924 
Ref. 5. 1924 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di rappresentanti per la formazione della Commissione 
mandamentale per le imposte dirette. 

XXXII 1925 
Ref. 5. 1925 
Sottofascicolo 

Contiene: comunicazione 17 aprile 1925 da parte dell’Ufficio tecnico di attivazione del catasto di 
Rovigo in merito alla registrazione di variazioni di possesso. 
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XXXIII 1926 
Ref. 5. 1926 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di rappresentanti per la formazione della Commissione 
mandamentale per le imposte dirette e alla conservazione della rivendita di generi di privativa n. 3. 

 
 
121 (b. 67, fasc. 1) 1862-1926 
Fascicolo 1 – Referati vari, miscellanea (inventari beni comunali, dipendenti 
comunali, lavoro) 
Beni comunali, inventari [aggiunto: e contratti d’assicurazione, tombino e pozzo] 
Fascicolo. Contiene n. 8 sottofascicoli 

I  1862-1915 
Tassa di manomorta 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla denuncia di manomorta, all’imposta sui fabbricati (anche con 
certificati di demolizione), alla denuncia delle rendite del comune e di contratti verbali e all’affitto di 
un fabbricato al medico condotto, trasmissione di documenti (anche con moduli in bianco). 
Si segnalano: 

- la copia a stampa della legge 21 aprile 1862 n. 587 «per le tasse sui redditi dei Corpi morali e stabilimenti di mano-
morta»; 

- la copia a stampa del regio decreto 25 settembre 1874 n. 2129 «che approva il Regolamento per l’esecuzione della 
legge di tassa sulle rendite dei Corpi morali e Stabilimenti di manomorta».  

II  1878-1926 
[Beni comunali – varie] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi alla compilazione di inventari dei beni comunali (e inventari relativi), 
alla locazione di una casa al medico condotto, alla realizzazione, alla manutenzione e al restauro del 
palazzo comunale, della strada Moggie e di altri beni, alla statistica dei debiti comunali, dei bilanci e 
del patrimonio comunale, ad reclamo di Angelo Vincenzo Salomoni contro un edificio pubblico, 
richiesta e trasmissione di informazioni. 
Si segnala:  

- lo schizzo corografico delle strade comunali obbligatorie compilato nel 1888; 
- la locazione 14 febbraio1892 di una casa e di un terreno al medico condotto; 
- la relazione 12 settembre 1892 redatta dall’ing. civile Danieli in relazione allo stato del municipio di Concadirame;  
- il contratto di fitto di una casa e di un terreno 30 novembre 1892 tra il comune e il medico condotto;  
- il contratto di fornitura pietrisco 8 maggio 1894 tra il comune e la ditta Giacomo Ramina di Monselice per la strada 

Moggie; 
-  mutuo 26 gennaio 1895 di £ 4.000 con la Cassa di Risparmio di Rovigo; 
- il contratto d’appalto per la fornitura di pietrisco e ghiaia per la strada Moggie 22 aprile 1901 tra il comune e la 

ditta Angelo Guglielmini di Lendinara; 
- il contratto di fitto di una casa e un terreno 30 novembre 1901 tra il comune e il medico condotto; 
- il preventivo 6 marzo 1915 per la costruzione di un sottopassante a strada Ca’ Salveghe, con disegni. 

III  1888-1889 
Cauzione al portalettere, cartella debito pubblico 20 novembre 1888 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla cauzione pagata dal portalettere Marco Bianchini. 

IV 1889 
Tombini scolo acque Piazza e obbligazione Bianchini Marco 1889 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla ripartizione delle spese per la costruzioni di un tombino, e contratti 
per diritto di passaggio di acquedotto tra il comune e Marco Bianchini. 
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V 1893-1916 
Contratti assicurazioni 
Sottofascicolo 

Contiene: polizze assicurative, documenti relativi alla variazione, disdetta e rinnovo polizze. 
Si segnalano:  

- la polizza d’assicurazione contro gli incendi 14 febbraio 1893 e tacitamente rinnovato il 1° marzo 1903 stipulato 
dalla Giunta di Concadirame con la società La Fondiaria;  

- le polizze d’assicurazione contro gli incendi 20 marzo 1913 e 9 giugno 1921 stipulate dalla Giunta di Concadirame 
e la società La Fondiaria;  

- la polizza d’assicurazione contro i danni derivanti da incendio di archivi comunali 13 luglio 1911 stipulata tra il 
comune di Concadirame e la società The Italian Excess Insurance Company di Londra, poi Provvidenza, 
Compagnia di Assicurazioni Generali e Rassicurazioni di Milano. 

VI 1899-1900 
Inventari approvati dal Consiglio il 2 maggio 1910 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla rettifica di una intestazione censuaria. 

VII 1902-1916 
1916. Reclamo Ragazzoni nuovo pozzo pubblico 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla provvista di lavoro a braccianti disoccupati, e al reclamo presentato 
da Giovanni Ragazzoni in merito alle condizioni della fontana costruita all’angolo della piazza. 

VIII 1910 
Inventari approvati dal Consiglio il 19 maggio 1897 
Sottofascicolo 

Contiene: verbale del Consiglio per l’approvazione degli inventari dei beni stabili e mobili 2 maggio 
1910, con inventari dei beni del comune e elenco delle strade comunali 21 marzo 1910. 

 
 
122 (b. 65, fasc. 1) 1865-1882 
Fascicolo 1 – Ref. IV.1: Gestione mulini e tassa sul macinato, atti vari 
Mulini e macinato 1868 a 1873 
Fascicolo. Contiene n. 6 sottofascicoli 

I  1868-1870 
[Mulini e macinato] 1868 e 1869  
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla tassa sul macinato, alle licenze d’esercizio, ad ispezioni, 
all’installazione di contatori meccanici e alla costituzione di un consorzio fra i mugnai per il 
pagamento della tassa sul macinato, richieste di informazioni (anche con prospetto dei mulini natanti 
in Adige e dei mugnai che dichiarano di non volere o potere riscuotere la tassa sul macinato). 
Si segnala la copia conforme dello «Statuto pel consorzio dei mugnai nel comune di Cavarzere, distretto di Chioggia» 1869. 

II  1868-1871 
[Mulini e macinato] 1870  
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi  alla tassa sul macinato e ai ruoli dei contribuenti, a contravvenzioni e 
macinazioni clandestine di cereali, al rinnovo di licenze, ai contatori meccanici ai mulini, alla chiusura 
e all’affitto di mulini, richieste di informazioni. 
Si segnala: la richiesta di informazioni sul clero del comune, classificato IV.1.1. 

III  1869-1871 
[Mulini e macinato] 1871  
Sottofascicolo 
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Contiene: documenti relativi alla tassa sul macinato, a mulini gestiti d’ufficio (con avvisi manoscritti 
10 gennaio 1871), ai contatori e alle licenze d’esercizio, inviti a conferenza, richiesta e trasmissione di 
informazioni e documenti. 
Si segnala la relazione sull’andamento e sull’esazione della tassa sul macinato 3 agosto 1871 richiesta da parte della 
Commissione Parlamentare. 

IV 1868-1872 
[Mulini e macinato] 1872  
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla tassa sul macinato (anche con avviso manoscritto 23 gennaio 1872 
sull’appaltatore dell’esazione), a contatori, alla presentazione di cauzioni e fideiussioni da parte dei 
mugnai (anche con avviso manoscritto 26 novembre 1872), a contravvenzioni e licenze d’esercizio, 
avvisi a costituirsi in carcere. 

V 1871-1882 
Mulini e macinato 1873 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla concessione di remunerazioni ai cursori impiegati per l’esecuzione 
della legge sul macinato, alla tassa sul macinato (anche con richieste di sgravio per i mulini 
danneggiati dalla rotta dell’Adige 1882), a provvedimenti circa gli esercenti i mulini, avvisi a 
costituirsi in carcere e alle licenze d’esercizio. 
Si segnalano:  

- la «Distinta delle prestazioni date da Bortolo Carnacina cursore di Concadirame alla Pubblica Forza per 
l’esecuzione della legge sul macinato» 9 luglio 1871; 

-  l’«Elenco degli esercenti i mulini natanti sull’Adige in comune di Concadirame» 20 gennaio 1878. 

VI 1870-1872 
Tassa macinato. Licenze interinali 1868-1870 e atteggio relativo 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alle licenze di macinazione e ai ruoli della tassa sul macinato. 
 
 
123 (b. 69, fasc. 5) 1870-1873 
Asta dei mulini, e condono della tassa fabbricato ai mugnaj 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al condono della sovraimposta comunale sui fabbricati ad alcuni mulini e 
all’asta di mulini per debiti d’imposta erariale. 
Si segnalano:  

- il «Prospetto delle somme dovute da ogni singolo Mugnajo, avente mulino natante in causa tassa sui fabbricati 1869-1870 
e conguagli 1867-1868» 21 ottobre 1870; 

- il «Prospetto dei Mugnai di Concadirame petenti il rimborso del più pagato nel quadriennio 1867-68-69 e 70 al confronto 
dell’accertamento del 1871 per fabbricato mulino». 

 
 
124 (b. 69, fasc. 6) 1876 
P. V. d’asta tenuta dall’esattore [per la vendita di beni sequestrati] 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla vendita ad asta pubblica di beni mobili e immobili sequestrati per debito 
erariale. 
Si segnala:  

- l’avviso d’asta 26 aprile 1871 per la vendita di case e terreni pignorati a ditte diverse nei comuni di San Martino e 
Beverare; 

- l’avviso d’asta 28 aprile 1871 per la vendita di case pignorate a ditte diverse nel comune di Rovigo;  
- l’avviso d’asta 31 agosto 1871 per la vendita di case e terreni pignorati a ditte diverse nei comuni di S. Martino e di 

Beverare; 
- l’avviso d’asta 31 agosto 1871 per la vendita di case e terreni pignorati a ditte diverse nel comune di Arquà; 
- l’avviso d’asta 31 agosto 1871 per la vendita di case e terreni pignorati a ditte diverse nel comune di Grignano; 
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- l’avviso d’asta 3 ottobre 1871 per la vendita di case e terreni pignorati a ditte diverse in comune di Boara;  
- l’avviso d’asta 6 ottobre 1871 per la vendita di mobili e utensili pignorati a ditte diverse nel comune di Concadirame; 
- gli avvisi d’asta 8 novembre 1871 e 12 gennaio 1872 per la vendita di un terreno aratorio arborato pignorato alla ditta 

Venturni Vincenzo fu Giuseppe nel comune di Concadirame;  
- l’avviso d’asta 12 novembre 1871 per la vendita di case e terreni pignorati a ditte diverse nel comune di Beverare; 
- l’avviso d’asta 19 novembre 1871 per la vendita di un pezzo di terreno pignorato a Venturini Vincenzo fu Giuseppe e di 

una casa pignorata a Bordon Rosa fu Francesco nel comune di Concadirame;  
- l’avviso d’asta 8 dicembre 1871 per la vendita di una «timonella scoperta» con relativi finimenti pignorata a Navaro 

Antonio nel comune di Concadirame; 
- l’avviso d’asta 22 gennaio 1872 per la vendita di case e terreni pignorati a ditte diverse nei comuni di San Martino e 

Beverare;  
- l’avviso d’asta 28 aprile 1872 per la vendita di mulini natanti pignorati a ditte diverse nel comune di Concadirame;  
- l’avviso d’asta 10 agosto 1872 per la vendita di una casa e di un pezzo di terreno aratorio arborato pignorato alla ditta 

Sarain Domenico fu Francesco nel comune di San Martino. 
 
 
125 (b. 62, fasc. 11) 1868-1875 
Fascicolo 11 – Sub ref. IV.1: Dazio consumo, atti vari 
Dazio 1869 a 1870 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al consumo di vini e liquori, alle tariffe e all’accettazione del dazio di 
consumo, all’appalto e al subappalto della riscossione del dazio, alla costituzione del Consorzio daziario, 
comunicazioni e disposizioni da parte del Consorzio, richiesta e trasmissione di informazioni. 
Si segnala la copia del contratto 15 gennaio 1869 tra il comune di Concadirame e la ditta Luigi cav. comm. Trezza nobile di Musella 
per la riscossione del dazio consumo governativo e delle addizionali. 
 
 
126 (b.62 , fasc. 10) 1868-1876 
Fascicolo 10 – Sub ref. IV.1: Dazio consumo, regolamenti 
Contratto di subappalto del Dazio Governativo ed atti relativi 
Fascicolo 
La camicia originaria, della dimensione di metà di una normale (la parte superiore è stata tagliata via: è probabile si tratti di una camicia riciclata), 
presenta sul retro alcuni conti a penna in inchiostro bruno ed uno schizzo a lapis rossa. 

Contiene: documenti relativi alle leggi sul dazio consumo, alla comunicazione di dati statistici, ai consorzi 
volontari per l’abbonamento alla riscossione dei dazi di consumo, alle tariffe e ai regolamenti comunali, 
verbale della seduta del Consiglio in merito alla possibilità di costituire un Consorzio daziario, richiesta di 
informazioni. 
 
 
127 (b. 62, fasc. 7) 1868-1886 
Fascicolo 7 – Sub ref. IV.1: Dazio consumo, atti vari 
Appalto del Dazio Governativo ed assunzione per parte del comune pel quinquennio 
1876 a 1880. Contratto di assunzione del subappalto sig. cav. Trezza de’ Musella e 
contratti cogli esercenti 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi all’accettazione e all’assunzione del dazio (anche con tariffe), al subappalto 
dell’esazione e alla costituzione del Consorzio daziario, comunicazioni e richiesta di informazioni, copie dei 
contratti di convenzioni d’abbonamento della tassa consumo. 
Si segnala:  

- la circolare 10 luglio 1868 del ministero delle Finanze sull’«estensione alle province venete e mantovana della legge 
italiana sul dazio di consumo»;  

- la legge 11 agosto 1870 n. 5784 sull’«approvazione di provvedimenti finanziari»;  
- la legge 25 agosto 1870 n. 5840 «che approva il Regolamento generale sui dazi interni di consumo»;  
- la minuta del capitolato per il subappalto dei dazi di consumo governativi pel quinquennio 1871-1875;  
- il contratto 30 dicembre 1870 tra il comune di Concadirame e la ditta Luigi cav. Comm. Trezza nob. Di Musella. 
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128 (b. 62, fasc. 8) 1868-1919 
Fascicolo 8 – Sub ref. IV.1: Dazio consumo, atti vari 
Fascicolo 

Contiene: tariffe del dazio di consumo, copie di contratti d’abbonamento, richiesta di informazioni (anche a 
fini statistici, da parte del Consorzio daziario di Arquà Polesine), attestazione di consegna di un telegramma. 
 
 
129 (b. 62, fasc. 9) 1870-1876 
Fascicolo 9 – Sub ref. IV.1: Dazio consumo, dati statistici 
Dati statistici sui dazii consumo 
Fascicolo 

Contiene: comunicazioni, richiesta e trasmissione di dati statistici (anche da parte del Consorzio daziario), 
documenti relativi alla raccolta dei dati. 
Si segnala il n. XX del Bollettino Ufficiale del ministero delle Finanze – Direzione generale delle gabelle (ottobre 1871). 
 
 
130 (b. 62 , fasc. 12) 1873 
Fascicolo 12 – Sub ref. IV.1: Dazio consumo, atti vari 
Fascicolo 

Contiene: richiesta e trasmissione di informazioni e dati statistici (con prospetti). 
 
 
131 (b. 62, fasc. 1) 1874-1926 
Fascicolo 1 – sub ref. IV/1: Dazio, Consorzio Arquà Polesine 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alle tariffe daziarie comunali e all’attività del Consorzio daziario (anche con 
copie delle delibere del Consorzio daziario), inviti a riunione, Richiesta e trasmissione di informazioni sul 
dazio di consumo (anche a fini statistici). 
Si segnala:  

- il «Prospetto dimostrante i generi introdotti nel proprio esercizio dagli esercenti a tariffa nonché il canone pagato dai 
convenzionati nel periodo da 1° luglio 1875 a 30 giugno 1876 nel Comune di Concadirame»;  

- il «Prospetto del vino e liquori consumati negli esercizi del comune di Concadirame durante l’anno 1911»;  
- l’offerta per l’appalto del servizio da parte della Società Triestina per l’appalto dei dazi di consumo. 

 
 
132 (b. 62, fasc. 6) 1875-1924 
Fascicolo 6 – sub ref. IV.1: Resoconti gestione dazio consumo 
Fascicolo. Contiene n. 4 sottofascicoli 

I  1875-1881 
Allegati seduta straordinaria 29 giugno 1880. Dazio 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla costituzione del Consorzio daziario, al subappalto e all’appalto 
dell’esazione alla ditta Trezza, all’accettazione del canone di abbonamento e a convenzioni per 
l’abbuono dei dazi di consumo, richiesta di notizie e dati statistici. 
Si segnala:  

- la copia del capitolato per l’appalto del dazio di consumo 12 dicembre 1875;  
- la copia del contratto 26 dicembre 1875 tra il Consorzio daziario e la ditta Trezza per l’esazione del dazio di 

consumo governativo e soprattasse comunali; 
­ la copia del contratto 29 dicembre 1880 tra il Consorzio daziario e l’impresa Trezza cav. Luigi per la riscossione 

del dazio governativo ed addizionali per il quinquennio 1881-1885. 
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II  1885 
Seduta straordinaria del 26 giugno 1885. Dazio 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla continuazione del Consorzio, alla presentazione di un ricorso al 
ministero delle Finanze per la riduzione del canone daziario, all’accettazione del canone di 
abbonamento al dazio e all’appalto dell’esazione alla ditta Trezza. 
Si segnala:  

- una copia della minuta del ricorso indirizzato dal comune di Arquà Polesine a nome dei comuni consorziati al 
ministero delle Finanze per una riduzione del canone daziario, con relazione sull’esercizio del quinquennio 1880-
1884;  

- la copia conforme del decreto prefettizio 8 luglio 1885, n. 5527, con cui viene costituito il consorzio daziario tra i 
comuni di Arquà Polesine, Concadirame, Costa di Rovigo, Grignano Polesine e Villamarzana;  

- la copia del contratto e capitolato per l’appalto del dazio governativo ed addizionali 31 ottobre 1885 stipulato tra il 
Consorzio daziario e l’impresa Trezza cav. Luigi;  

- l’avviso 29 dicembre 1885 della ditta Trezza in merito alla denuncia dei generi soggetti a dazio, con tabella «dei 
comuni che vennero assunti e degli Uffici ai quali vennero accollati». 

III  1921-1922 
Acconti Dazio per gli anni 1917-1921 versati alla cassa comunale 
Sottofascicolo 
La documentazione è contenuta in una busta da lettere di colore ocra. 

Contiene: comunicazioni di versamenti da parte del comune di Arquà Polesine e quietanze. 

IV 1922-1925 
Dazio 1923-1924 
Sottofascicolo 

Contiene: resoconti della gestione diretta del dazio di consumo per gli anni 1922-1924, con fogli di 
accompagnamento del Consorzio. 

 
 
133 (b. 62, fasc. 4) 1890-1915 
Fascicolo 4 – sub Ref. IV.1: Dazio consumo, atti vari 
Dazio 1891-1895, 1896-1905, 1906-1915 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli 

I  1890 
Seduta straordinaria 18 giugno, 2 luglio 1890. Dazio 
Sottofascicolo. 
Come camicia è stato utilizzato un invito a seduta con data 20 giugno 1890. 

Contiene: documenti relativi alla costituzione e alla composizione del Consorzio daziario e al canone 
governativo del dazio. 

II  1890-1915 
[Dazio – Varie] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi all’appalto e sub appalto del dazio (anche in relazione alle cauzioni 
dell’appaltatore) e alla costituzione del Consorzio, al canone e al riparto del dazio, alle tariffe del 
dazio di consumo, a contravvenzioni e multe. 
Si segnala:  

- la «Relazione del sindaco Capo Consorzio riguardo al riparto del Dazio» 23 settembre 1890;  
- la copia del contratto 16 dicembre 1890 tra il comune di Arquà Polesine a nome del Consorzio daziario e Luigi 

Napoleone Candiollo per il sub appalto del dazio di consumo governativo ed addizionali; 
- i «Capitoli d’obbligo oltre quelli prescritti in massima dalla legge per l’appalto, licitazione o trattativa privata del 

Dazio Consumo in Consorzio fra i comuni di Arquà Polesine, Bosaro, Costa di Rovigo, Concadirame, Grignano 
Polesine e Villamarzana» per il quinquennio 1891-1895;  

- il decreto di Umberto I 8 agosto 1895 in merito al dazio (senza numero); 
- la copia del contratto privato 27 febbraio 1896 di sub appalto del dazio di consumo dei comuni costituenti il 

Consorzio daziario tra Augusto Genovese e Alcibiade Greppi;  
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- il n. IX del Bollettino ufficiale delle Direzioni generali delle gabelle e delle privative del ministero delle Finanze 
(Roma, Tipografia Cooperativa Sociale 1905);  

- il capitolato, il contratto e la ripartizione del dazio consumo per il decennio 1906-1915. 
 
 
134 (b. 62, fasc. 5) 1896-1924 
Fascicolo 5 – sub Ref. IV.1: Dazio consumo, atti vari 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al dazio, anche con comunicazioni e copie di verbali del Consorzio daziario di 
Arquà Polesine e tariffe del dazio in vigore dal 16 giugno 1921. 
Si segnala la copia del «Resoconto della gestione diretta del dazio di consumo governativo ed addizionale comunale dal 1° gennaio 
al 31 dicembre 1916». 
 
 
135 (b. 62, fasc. 3) 1915-1919 
Fascicolo 3 – Ref. V: Dazio consumo, atti vari 
Dazio 1916-1925 
Fascicolo 

Contiene: inviti a seduta, comunicazioni, richieste e trasmissione di informazioni, copie di delibere del 
Consorzio daziario di Arquà Polesine, documenti relativi al dazio di consumo e alla cauzione 
dell’appaltatore Augusto Genovese. 
Si segnala il «Regolamento per la gestione diretta dei dazi di consumo nel comune di Arquà Polesine e Consorziati» 20 luglio 1915. 
 
 
136 (b. 62, fasc. 2) 1923-1924 
Fascicolo 2 – Ref. V: Consorzio daziario Arquà, Concadirame ed altri 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli 

I  1923 
[Dazio – Regolamento] 
Sottofascicolo 

Contiene: copia di delibera del Consorzio daziario di Arquà Polesine in merito alla modifica del 
regolamento consorziale per la gestione del dazio e della tariffa relativa, con copia del «Regolamento 
per la gestione diretta del dazio». 

II  1923-1924 
Regolamento consorzio daziario Arquà, Concadirame ed altri 
Sottofascicolo 

Contiene: supplemento della Gazzetta Ufficiale riportante il regio decreto 25 febbraio 1924, n. 540, 
«Approvazione del regolamento per la riscossione dei dazi interni di consumo». 

 
 
137 (b. 62, fasc. 13) 1870-1874 
Fascicolo 13 – Sub ref. IV.1: Tassa sui maiali privati 
Tassa sui majali dei privati 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla tassa sui maiali dei privati, con «presa di conto dei suini esatti e da esigere 
macellati nell’anno 1872 e 1873». 
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138 (b. 61, fasc. 4) 1880-1919 
Fascicolo 4 – Ref. V: Fabbricati uso uffici giudiziari, fondo sociale Catasto 
Lombardo-Veneto 
Fondo sociale per il Catasto Lombardo-Veneto, fabbricato ad uso uffici giudiziari 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla rifusione ai comuni da parte del governo «delle somme in più versate per il 
censimento ordinato colla Sovrana Patente del 23 dicembre 1817», al «mandato per la soluzione della 
vertenza relativa al fondo sociale destinato alle spese del nuovo censimento Lombardo Veneto» e alla 
successiva ripresa della lite per la rifusione delle spese (1880-1907); documenti relativi alla determinazione 
dell’affitto dello stabile ad uso uffici giudiziari. 
Si segnala:  

- la «Sentenza della suprema corte di cassazione di Roma nella causa tra ministeri delle Finanze e del Tesoro (Intendenza di 
Finanza in Rovigo) ricorrente ed il comune di Rovigo in persona del ff. di Sindaco sig. Comm. Casalini Gio. Batta, tanto 
nella detta sua qualità di ff. di Sindaco, quanto quale mandatario di tutti gli altri comuni della provincia di Rovigo, 
controricorrente in punto Rifusione delle spese del censimento» (Venezia, Stabilimento tipo-litografico successore M. 
Fontana 1903);  

- il «Processo-verbale del Comizio dei rappresentanti dei comuni lombardo-veneti interessati nella questione del Fondo 
Sociale, tenuto in Venezia nel giorno 8 novembre 1908 nel teatro Rossini» (Venezia, Istituto veneto di arti grafiche 1909);  

- la lettera 30 aprile 1910 del ragioniere E. Da Molin in merito ai «crediti dei comuni veneti per le prestazioni militari 
austriache 1848-1849», a stampa; 

- lo «Schema di convenzione da stipularsi fra l’Amministrazione dello Stato e gli Enti interessati per la definizione della 
vertenza relativa al Fondo sociale», a stampa;  

- il «Verbale dell’adunanza dei Sindaci della provincia per i fabbricati giudiziari» tenutasi in Rovigo il 31 maggio 1910 
(Rovigo, tipografia «Corriere» 1910); il «Riparto del valore di stima del fabbricato ad uso uffici giudiziari di proprietà di 
tutti i comuni della provincia» (Rovigo, Stabilimento tipografico «Corriere del Polesine» 1910);  

- i riparti dei canoni di fitto «depurati dalle spese » del fabbricato ad uso uffici giudiziari per anni diversi, a stampa. 
 
 
139 (b. 59, fasc. 2) 1924-1925 
Fascicolo 2 – Ref. V: Posizioni catastali 
Posizione catastale 1925 
Fascicolo 

Contiene: comunicazioni e disposizioni dell’Ufficio tecnico del catasto e del Circolo catastale di Rovigo in 
merito all’attivazione del nuovo catasto. 
Si segnala l’avviso 15 dicembre 1924 relativo al collegamento del nuovo catasto fondiario col catasto urbano. 
 
 
140 (b. 56, fasc. 2) 1881-1919 
Fascicolo 2 – Referato IV.2: Atti vari Consiglio esattoriale di San Martino 
Venezze 
Fascicolo 

Contiene: carteggio relativo alla formazione e al mantenimento del Consorzio esattoriale; corrispondenza 
col presidente del Consorzio, inviti a seduta; documenti relativi alle cauzioni esattoriali e all’attività del 
Consorzio (anche con nomine di messi e collettori) 
Si segnalano:  

- i contratti esattoriali del decennio 1903-1912 (23 dicembre 1902) e del decennio 1913-1922 (15 dicembre 1912);  
- i manifesti per l’appalto della Ricevitoria provinciale per il quinquennio 1893-1897 e per il concorso «per terna allo 

esercizio dell’esattoria consorziale di San Martino di Venezze» nel quinquennio 1893-1897;  
- gli avvisi 13 gennaio 1893 e 20 dicembre 1912 riportanti l’autorizzazione ad esercitare le funzioni di esattore alla Banca 

popolare Cooperativa di Rovigo;  
- l’avviso 16 aprile 1913 relativo alla nomina di collettori e messi esecutivi del Consorzio. 
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Categoria VI – Governo (1866) 
consistenza: 1 fascicolo 

 

Stando al titolario diffuso dalla “circolare Astengo”, in questa categoria avrebbero dovuto confluire 

atti relativi alla formazione delle liste degli elettori, alle elezioni politiche e amministrative, alle 

feste nazionali, alle commemorazioni, a concessioni governative e ad azioni di valor civile; così 

come atti relativi a leggi, decreti e a gazzette ufficiali. Nel comune di Concadirame quasi tutto è 

andato perduto: si conserva solo un fascicolo riconducibile a questa categoria – ed è probabile che 

non sia stata ininfluente, nella conservazione, la rilevanza dell’affare relativo: ossia il Plebiscito per 

l’annessione al Regno d’Italia – mentre eventuali altri atti relativi alle liste politiche si trovano 

sporadicamente inserite in altri fascicoli (si consulti a tale proposito l’indice alla voce “liste 

elettorali”). Per quanto riguarda le feste civili, il materiale rimasto si concentra soprattutto nella 

serie dei consuntivi, allegato ai mandati di pagamento ai festeggiamenti relativi. 

 
 
 
141 (b. 55, fasc. 2) 1866 
Fascicolo 2 – Ref. IV.2: Plebiscito annessione Italia 
Plebiscito 1866 
Fascicolo 

Contiene: pratica relativa al plebiscito per l’annessione all’Italia del 21 ottobre 1866, con verbale sullo 
svolgimento dei lavori elettorali ed elenco dei votanti. 
Si segnala il manifesto 13 ottobre 1866 relativo al plebiscito. 
 

 

 

Categoria VII – Grazia, Giustizia e Culto (1866-1928) 
consistenza: 2 fascicoli 

 

Secondo il titolario proposto dalla circolare Astengo in questa categoria dovevano essere raccolti 

documenti relativi ad una gamma piuttosto ampia: si andava dalla circoscrizione giudiziaria, alla 

Pretura, al tribunale, alla corte d’assise, le carceri mandamentali, l’ufficio del Giudice conciliatore, 

l’archivio notarile ecc. Nel fondo di Concadirame tuttavia l’unico materiale rimasto riguarda da un 

lato la formazione delle liste dei giurati, dall’altro il culto. 

I giurati popolari, stando al regio decreto 6 dicembre 1865 n. 2626, erano chiamati a far parte delle 

corti d’Assise, che nell’ambito del circolo giudiziario, con il loro intervento, «conoscono e 
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giudicano […] dei reati assegnati alla loro competenza dal Codice di procedura penale, nei modi e 

nei limiti da questo stabiliti»195. 

Ogni anno in ogni comune del Regno una commissione appositamente incaricata, composta dal 

sindaco (o da chi ne fa le veci) e da due consiglieri eletti dal Consiglio comunale196, nella prima 

metà di agosto aggiornava la lista generale «degli individui, aventi la residenza nel territorio 

comunale, nei quali concorrano i requisiti necessari per essere eletti giurati»197, ovvero di quegli 

elettori politici di età compresa tra i trenta e i settant’anni in grado di leggere e scrivere198. La lista 

dei giurati doveva quindi essere pubblicata in modo che, nei successivi dieci giorni, sia gli iscritti 

sia gli omessi potessero presentare alla Giunta municipale eventuali reclami199. 

 

Per quanto invece riguarda il culto, Carlo Astengo nel suo commento alla legge comunale e 

provinciale del 20 marzo 1865 ricordava come  
 

«Un’altra grande innovazione della legge […] consiste nella soppressione della obbligatorietà 

delle spese di culto. È un felice inizio del sistema di separazione assoluta tra la Chiesa e lo Stato 

introdotto nella sfera amministrativa. Le spese di culto erano origine, nei piccoli comuni in 

ispecie, di gare di ogni maniera e in generale di contestazioni tenaci e di discussioni passionate. 

Di più le spese di culto tassativamente imposte a tutti i cittadini di un comune, non rispondono 

al principio della libertà di coscienza. Fra l’amministrazione comunale e la Parrocchia dee 

intercedere la più marcata divisione legale. Il comune non è più tenuto ad alcun sussidio per il 

culto, salve le ragioni dei contratti e gli obblighi positivi derivanti da lasciti, voti ecc. D’altra 

parte egli non può prendere alcuna ingerenza nelle cose religiose»200. 
 

Al comune nel Regno d’Italia rimasero quindi competenze più limitate che in passato in materia di 

culto. In particolare, nella legge n. 2248 del 20 marzo 1865 si stabiliva che 
 

«Sono soggetti all’esame del Consiglio i bilanci ed i conti delle amministrazioni delle chiese 

parrocchiali e delle altre amministrazioni quando esse ricevono sussidi dal comune»201 
 

ivi compresa eventualmente anche la fabbriceria202. Rimanevano inoltre a carico del comune le 

spese per i cimiteri203 e per gli edifici di culto pubblico, quando non erano sufficienti le dotazioni 
                                                            
195 Regio decreto 6 dicembre 1865 n. 2626, art. 74 
196 Erano inoltre eletti altri due consiglieri-supplenti in caso i primi due non potessero intervenire. 
197 Regio decreto 6 dicembre 1865 n. 2626, art. 88. 
198 Regio decreto 6 dicembre 1865 n. 2626, art. 84. Non potevano però essere inscritti sulle liste dei giurati i ministri, i segretari e 
direttori generali dei ministeri, i prefetti e i sotto-prefetti, i funzionari dell’ordine giudiziario e gli usceri, i sacerdoti e i ministri di 
qualunque culto e i militari (art. 85). Inoltre non avrebbero potuto essere nominati giurati quanti fossero stati condannati a pene 
criminali, per falso, furto, truffa, appropriazione indebita, vagabondaggio o attentato ai costumi; chi fosse in stato d’accusa o 
contumacia, o sotto mandato di cattura; infine, quanti fossero in stato di fallimento dichiarato (e non riabilitati), oppure in stato 
d’interdizione o inabilitiati (art. 87). 
199 Regio decreto 6 dicembre 1865 n. 2626, art. 91. Su tali ricorsi si sarebbe pronunciato il sotto-prefetto. 
200 ABBATE 1936, p. XIII. Il cimitero rimaneva però di esclusiva competenza dell’amministrazione locale, in quanto considerato 
rientrare nella materia dell’igiene pubblica. 
201 Legge 20 marzo 1865 n. 2248, art. 83. 
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apposite proprie dell’istituzione religiosa204 - nel caso di Concadirame, divise anche con il 

municipio di Vescovana, entro il cui territorio si estendeva la parrocchia della chiesa arcipretale di 

Santa Maria del Rosario; qualunque altra spesa, quindi, rimaneva facoltativa. Fu di conseguenza 

una scelta dell’amministrazione comunale contribuire, ad esempio, ai festeggiamenti per il 25° anno 

di sacerdozio di mons. don Angelo Previato nel 1887, così come alle spese per i funerali 

dell’arciprete, una decina di anni dopo (1898)205. 

 
 
 
142 (b. 82, fasc. 4) 1915-1928 
Giurati 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla formazione e alla pubblicazione della lista dei giurati, elenchi dei giurati 
31 luglio 1915 e 4 gennaio 1928 (a firma del comune di Rovigo, Delegazione di Concadirame). 
 
 
143 (b. 82, fasc. 3) 1866-1899 
Referato 7. Culto 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di fabbricieri, all’esame dei consuntivi della fabbriceria (anche con 
documenti per l’indennità di missione al commissario della Prefettura), alla richiesta di aumento da parte del 
sagrestano Ferdinando Verza, al funerale dell’arciprete don Previato; documenti relativi al restauro della 
cupola del campanile (anche in merito alla ripartizione della spesa) e al progetto di sostituzione 
dell’orologio (con proposte di ditte diverse); comunicazioni relative alla permuta della canonica e del 
municipio. 
Si segnalano: 

­ il prospetto della circoscrizione ecclesiastica del comune di Concadirame, compilato il 28 dicembre 1866 su 
richiesta del ministero di Agricoltura, industria e commercio – Direzione statistica;  

­ le pubblicità dell’Officina di costruzioni di orologi da torre Frassoni Giovanni fu Carlo, con disegni. 
 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                                                     
202 Delle fabbricerie l’Astengo ricorda che i relativi statuti devono essere approvati dal Vescovo, che ha anche il diritto di visita, di 
conoscere lo stato dell’amministrazione, di riceverne i conti; tuttavia, se l’approvazione del Vescovo risulta necessaria per quanto 
attiene al culto divino, la legittima erezione di una fabbriceria è invece un diritto che «spetta al Sovrano, il quale deve sorvegliare 
qualsiasi unione di persone, conoscerne il carattere e l’oggetto» (ABBATE 1936, p. 203). Sull’esame dei conti da parte del Consiglio 
comunale, tuttavia, sembra vi fossero delle interpretazioni che volevano una maggiore ingerenza da parte del comune – la 
giustificazione di una tale scelta si basava sul fatto che il comune avrebbe dovuto contribuire alle spese degli edifici in caso di 
bisogno, da cui alcuni presunsero derivare anche un diritto di controllo “preventivo” sull’uso che la fabbriceria faceva dei propri 
fondi (Ivi p. 205). 
203 Ma cfr. nota 6. 
204 Legge 20 marzo 1865 n. 2248, art. 237: «Fino a che non sia approvata una legge, che regoli le spese del culto, sono obbligatorie 
pei comuni quelle per la conservazione degli edifici servienti al culto pubblico nel caso d’insufficienza di altri mezzi per provvedervi. 
Così pure fino alla promulgazione di un’apposita legge speciale le spese per il mantenimento degli esposti a datare dal 1 gennaio 
1866 saranno a carico dei comuni e delle Provincie in quella porzione che verrà determinata da decreto reale, sentiti previamente i 
Consigli provinciali e il Consiglio di Stato» 
205 ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 29 e 39. 
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Categoria VIII – Leva e truppe (1859-1926) 
consistenza: 27 fascicoli 

 

Tra le competenze dei comuni, ve ne sono alcune che rientrano in una sfera di funzioni proprie del 

governo, e che vedono gli amministratori (i deputati comunali, il sindaco) operare in qualità di 

funzionari governativi. È in questa veste che l’amministrazione comunale era chiamata a 

collaborare per la formazione delle liste di leva. 

Per le leggi austriache206, la leva militare doveva avere luogo ogni anno. Dovevano essere compresi 

nella coscrizione i giovani compresi tra i 20 (compiuti) e i 25 anni (da compiersi), suddivisi per età 

in cinque classi:  

• 1° classe: dai 20 ai 21 anni 

• 2° classe: dai 21 ai 22 anni 

• 3° classe: dai 22 ai 23 anni 

• 4° classe: dai 23 ai 24 anni 

• 5° classe: dai 24 ai 25 anni207 

Ogni classe d’età era a sua volta suddivisa in cinque differenti liste, sulla base della precedenza o 

esenzione (anche temporanea) nella chiamata alle armi208; chi fosse stato richiamato – il numero 

dipendeva dal contingente richiesto dalle armate in ognuno dei distretti entro cui era suddiviso il 

Regno209 - avrebbe dovuto servire nell’esercito per otto anni consecutivi210. Per la scelta si 

procedeva all’estrazione a sorte dei «requisiti», in modo da determinare l’ordine di chiamata211. 

                                                            
206 La legge fondamentale per la disciplina del servizio militare in epoca austriaca è la Sovrana Patente del 17 settembre 1820. 
207 FONTANA 1847a p. 15.  
208 Le cinque liste dividevano gli uomini sulla base di diverse categorie: nella prima lista venivano inscritti i «totalmente esenti» (gli 
impiegati dello stato, i professori e i maestri negli stabilimenti pubblici e nelle accademie, gli ecclesiastici e i seminaristi, gli allievi 
delle accademie delle belle arti vincitori di un primo premio e altre categorie di studenti, i figli unici di genitori che avessero 
compiuti i settant’anni e fossero mancanti di mezzi di sussistenza, chi avesse ottenuto il congedo o amnistia militare dal servizio, gli 
uomini di mare matricolati sopra mercantili, i pescatori matricolati delle coste di mare e tutti i costruttori matricolati di navi 
unicamente per quanto attiene al servizio militare di terra); nella seconda gli esentati per difetti fisici, per difetto di statura ecc.; nella 
terza, i «primi a marciare in causa di colpa o frode in essi scoperta»; nella quarta, chi non avesse una esenzione temporaria; nella 
quinta, quanti avessero goduto di esenzioni temporanee (il coscritto ammogliato, il coscritto in servizio come guardia di finanza o di 
confine, il figlio unico di madre o padre vivente, quello che, pur dotato di fratelli, dovesse mantenere da solo il padre o la madre 
settuagenari e privi di altri mezzi di sussistenza, il coscritto orfano di entrambi i genitori con uno o più fratelli e sorelle minori o 
infermi, in certi casi gli orfani di un solo genitore) (cfr. FONTANA 1847a passim). 
209 Nel 1846, epoca nella quale viene pubblicato il testo del Fontana, i distretti militari in tutto il Regno Lombardo-Veneto sono otto; 
una riforma sembra essere intervenuta in seguito, con l’Ordine sovrano del 16 ottobre 1849 con cui «a cominciare dal 1 novembre, 
viene ordinata una nuova ripartizione dell’esercito in Comandi e Corpi d’Armata, e la semplificazione dell’amministrazione 
militare». 
210 Art. 5 della sovrana Patente 17 settembre 1820. 
211 FONTANA 1847a, p. 101 e seg. Una volta compiuta l’estrazione, si sarebbero designati i coscritti che dovevano formare il 
contingente assegnato al comune secondo il riparto stabilito dal governo, «seguendo l’ordine dei numeri toccati ai singoli coscritti di 
ciasceduna lista e classe […]. Se il numero dei coscritti della lista III della prima classe non è sufficiente, il podestà o il primo 
deputato progredisce sul quadro del rango della lista IV della stessa classe cominciando dal primo numero econtinuando fino a quello 
col quale il contingente venga ad essere saldato. Se i coscritti delle liste III e IV della prima classe non bastano, il podestà o primo 
deputato passa a requisire i coscritti della lista III e poscia quelli della lista IV della seconda classe e così di mano in mano sino al 
totale esaurimento di tutte cinque le classi, seguendo sempre l’ordine di rango.Se poi neppure i coscritti delle liste III e IV di tutte 
cinque le classi non bastano, il podestà o primo deputato passa a requisire sul quadro del rango della lista V della prima classe, indi 



62 

 

Anche in epoca italiana il sindaco venne coinvolto nella predisposizione delle liste di leva. Sulla 

questione vi furono diversi interventi normativi212. Stando al Testo Unico del 1911, il sindaco 

doveva, il primo gennaio di ogni anno, notificare ai giovani che compivano diciotto anni il dovere 

di iscriversi alla lista di leva (art. 17), e quindi procedere entro la fine del mese alla formazione 

della lista stessa e alla sua pubblicazione nei primi quindici giorni del mese di febbraio (art. 20). 

Dopo l’esame della Giunta municipale, la lista veniva trasmessa, in copia autentica, al prefetto o al 

sottoprefetto, e quindi veniva usata dal Consiglio di leva competente nel circondario per procedere, 

dopo aver condotto una nuova revisione ed aver apportato le opportune correzioni, all’estrazione a 

sorte degli iscritti. Questi dovevano poi essere esaminati dal Consiglio di leva in una successiva 

seduta – alla presenza del sindaco – e venir assegnati ad una delle tre categorie nelle quali, nel 

sistema italiano, si suddivideva ogni classe d’età213. 

Erano invece considerati renitenti quegli iscritti che senza un legittimo impedimento debitamente 

comprovato, non si fossero presentati al Consiglio di leva nel giorno indicato nel manifesto per 

l’esame definitivo e per l’arruolamento dei giovani nel proprio mandamento.214 Riguardo a costoro, 

spettava al sindaco tenere delle liste ed un registro per iscrivere i loro nominativi, tenendole 

aggiornate in caso i renitenti si presentassero alla leva. 

 

A parte gli atti relativi all’arruolamento dei cittadini, nella categoria VIII confluivano documenti 

relativi anche ai sussidi concessi alle famiglie dei soldati e alle pensioni. Nel fondo del comune di 

Concadirame si trovano poi anche documenti relativi all’alloggio di truppe e a requisizioni (anche 

se quasi tutto il materiale relativo alla Prima guerra mondiale fu invece inserito nella categoria XI), 

a danni subiti da privati, a profughi e al trasporto di cadaveri, richieste di informazioni di carattere 

                                                                                                                                                                                                     
sul quadro della lista V classe seconda e così di seguito, sequendo l’ordine delle categorie e per ogni categoria, l’ordine dei numeri 
che hanno fra essi i coscritti della categoria medesima» (Ivi, p. 118). 
212 Trattarono della materia ad esempio il Regolamento d’esecuzione della legge comunale e provinciale 20 marzo 1865 n. 2248 
approvato con regio decreto 8 giugno 1865 n. 2321, il Testo unico 26 luglio 1876 n. 3260 e il relativo regolamento approvato con 
regio decreto 30 dicembre 1877 n. 4252, il Testo unico delle leggi sul regolamento approvato con decreto reale 6 agosto 1888 n. 
5655, la legge 30 giugno 1910 n. 362, il Testo unico delle leggi sul reclutamento del Regio Esercito approvato con regio decreto 24 
dicembre 1911 n. 1497. 
213 Appartenevano alla terza classe quei giovani che si fossero trovati in una delle seguenti condizioni: essere figlio unico o 
primogenito, con un padre che abbia compiuto 64 anni, oppure con una madre vedova, o ancora, essere nipote unico o primogenito di 
un avo che abbia compiuto 69 anni o di una ava vedova senza figli maschi; essere il primogenito tra gli orfani di padre e di madre; 
essere il fratello unico di sorelle orafane di padre e di madre, nubili o vedove senza figli maggiori di 12 anni; essere l’ultimo nato di 
orfani di padre e di madre, che abbia un fratello invalido; infine, chi abbia un fratello già vincolato alla ferma di 6 anni nel corpo 
regio equipaggi. Alla seconda classe invece appartenevano quanti fossero: figlio unico di padre vivente con una età inferiore ai 64 
anni; il figlio primogenito di un padre con una età inferiore ai 64 anni e che non abbia un altro figlio maggiore di 12 anni; il nipote 
unico di un avo che non abbia ancora 69 anni e non abbia figli maschi; chi abbia un fratello sotto le armi per arruolamento volontario 
nell’esercito permanente o nel corpo Regio equipaggi, oppure un fratello in ritiro per infermità dipendenti dal serivzio, o morto 
mentre era sotto le armi, o mentre era in congedo illimitato o in riforma per ferite o infermità dipendenti dal servizio; infine, chi 
avesse un fratello caporale o soldato di cavalleria o di artiglieria a cavallo che, compiuta la ferma, presti spontaneamente servizio nei 
reparti di cavalleria e artiglieria a cavallo per almeno un anno, o sottoufficiale nel Regio esercito che abbia compiuto o stia 
compiendo la ferma di tre anni. A queste due categorie avrebbero poi potuto iscriversi i fratelli di un soldato che avesse rinunciato al 
diritto di appartenere ad una categoria diversa dalla prima. Gli altri erano iscritti alla prima categoria.  
214 Circolare del ministero della Guerra 21 marzo 1888, n. 15951, Istruzione per l’esecuzione delle leggi 1° e 8° marzo corrente n. 
5226 e 5249 per ciò che concerne i renitenti alla leva, art. 1. 
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diverso ecc.215. La maggior parte della documentazione e risulta suddivisa per anno, ma si 

conservano anche dei fascicoli relativi a materie precise, che probabilmente in origine costituivano 

delle serie a parte (o delle buste speciali), benché altri documenti sui medesimi temi si ritrovino 

spesso anche nel carteggio generico: renitenti alla leva, sussidi militari, profughi, contributo di 

assistenza civile, ecc. 

Per quanto riguarda infine i registri di leva, tutti quelli esistenti – relativi al solo periodo austriaco – 

sono conservati nella busta n. 54 (schede 157-159). 

 

 

Assistenza civile (1915-1919) 

 
«Da vari mesi e da diverse parti si invocavano disposizioni, colle quali si desse modo ai comuni, 

o dove bene funzionano, ai Comitati d’assistenza civile, di attingere mediante uno straordinario 

contributo mezzi adeguati a fronteggiare l’onere e il dovere di integrare, con soccorsi di vario 

genere, l’azione dello Stato nella riparazione o almeno nella attenuazione dei danni che in tante 

famiglie del popolo sono stati prodotti dal richiamo sotto le armi dei membri più validi: lo Stato 

ha provveduto e provvede con sussidi; ma molti casi, pur pietosi e degni di cura, ricorrono, in 

cui tali sussidi non sono ammessi o non sono sufficienti: di qui il concorso veramente lodevole 

– e in parecchi luoghi degni di ammirazione per le proporzioni in cui ebbe a manifestarsi – dei 

Comitati di assistenza, sorti con svariate specificazioni di obbietti, ma tutti finanziati vuoi con le 

spontanee oblazioni dei cittadini, vuoi con altre forme di appello alla pubblica beneficenza. 

Sennonché il protrarsi della guerra, mentre ha fatto sì che i fondi per l’assistenza civile siano 

quasi dappertutto esauriti, ha reso evidente la necessità di assicurarne l’ulteriore funzionamento 

non più colla semplice speranza nella spontaneità delle elargizioni, bensì col mettere i comuni in 

grado, ove occorra, di obbligare i cittadini a contribuire in proporzione della loro potenzialità 

economica»216. 
 

Ai Comitati nominati nella relazione dal ministro segretario di Stato per le finanze Meda, aveva già 

fatto riferimento il decreto luogotenenziale 1142/1915, nel quale era stata prevista la possibilità per 

i prefetti di riconoscere ai «Comitati o Associazioni per l’assistenza civile durante la guerra la 

capacità di compiere tutti i negozi giuridici necessari per il raggiungimento del loro fine e di stare in 

giudizio per le azioni che ne conseguono»217. Con il decreto luogotenenziale 1090/1916 venivano 

                                                            
215 Si rimanda alla descrizione delle singole schede per maggiori informazioni. 
216 Relazione del ministro segretario di Stato per le finanze a Tommaso di Savoia, Luogotenente Generale di S. M. il Re, all’udienza 
del 31 agosto 1916 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 4 settembre 1916 n. 208). 
217 Decreto luogotenenziale 25 luglio 1915 n. 1142, art. 1. L’articolo stabiliva inoltre che «nel concedere tale decreto [col quale viene 
effettuato il riconoscimento] il prefetto, con giudizio insindacabile, esaminerà la opportunità dello scopo, i mezzi proposti per 
conseguirlo e le garanzie, di diritto e di fatto, che i Comitati suddetti presentano». 
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date disposizioni più chiare in materia: ai sensi dell’articolo 1 dell’allegato A i comuni avrebbero 

potuto imporre «per una volta tanto», con deliberazione da prendersi entro il termine dello stesso 

anno, un contributo straordinario per costituire un fondo a favore di opere di assistenza civile 

durante e immediatamente dopo la guerra. Per l’erogazione dei fondi raccolti, le amministrazioni 

comunali avrebbero poi dovuto formare una commissione composta da sette membri (dal sindaco, 

da tre membri eletti dalla Giunta ed altrettanti eletti dal prefetto)218 – anche se, là dove fosse già 

operante un comitato o associazione riconosciuto dal prefetto, si sarebbe potuto ad esso affidare 

questo compito. Tale possibilità diveniva un obbligo con il successivo decreto luogotenenziale 

1809/1916, che prorogava  fino al 31 marzo 1917 il termine per deliberare questo contributo 

straordinario219.  

 

Anche a Concadirame fin dal luglio 1915 la Giunta municipale aveva dovuto costituirsi in Comitato 

«a sollievo delle famiglie dei militari chiamati alle armi»220 - ai sensi delle «Istruzioni per 

l’assistenza civile in tempo di guerra nei comuni del Polesine» diffusi nell’estate del 1915, nelle 

quali si affermava: 
 

«In ogni comune si costituisca un Comitato che ha per primi membri il sindaco, i consiglieri 

comunali, il presidente della Congregazione di carità e altre opere pie e poi le persone migliori e 

più influenti del paese»221. 
 

Tale comitato tuttavia non ottenne il riconoscimento giuridico da parte del prefetto: per questo in 

data 18 marzo 1917 la Giunta a voti unanimi deliberava di costituire la commissione speciale di cui 

all’art. 5 del decreto luogotenenziale 1090/1916 allegato A. Con decreto prefettizio 27 luglio 1917 

n. 888 ne erano chiamati a far parte, oltre al sindaco Girolamo Accorsi, Antonio Ferrarese, 

Ferdinando Mazzetto, Francesco Formaggio e, nominati dal prefetto, Attilio Susin (medico 

condotto), Angelo Catozzo (maestro comunale) e don Adamo Brusaferro (parroco)222. 

 

Nell’archivio del comune, nella serie delle pratiche relative alla categoria ottava, i fascicoli n. 165-

169 riguardano questo comitato-commissione. Non vi è cesura tra il materiale prodotto dal comune, 

dal comitato e dalla commissione di assistenza civile - benché la parte più corposa sembri 

                                                            
218 «con preferenza ai maestri elementari, ai medici condotti ed al parroco» (Decreto luogotenenziale 1090/1916). Inoltre, i comuni 
avrebbero potuto decidere di affidare la compilazione della prima matricola dei contribuenti ad una commissione speciale 
appositamente nominata dalla Giunta (art. 4). 
219 Decreto luogotenenziale 14 dicembre 1916 n. 1809, art. 6: «Nei comuni ove esistono e funzionano regolarmente Comitati od 
Assicurazioni per l’assistenza civile, riconosciuti a norma dell’art. 1 del decreto Luogotenenziale 25 luglio 1915, n. 1142, il provento 
del contributo straordinario è devoluto esclusivamente a tali Comitati o Associazioni». 
220 Lettera 19 luglio 1917 n. prot. 956/1079, ASRo, Comuni Soppressi, Comune di Concadirame, b. 71.2. 
221 Istruzioni per la assistenza civile in tempo di guerra nei comuni del Polesine, ASRo, Comuni Soppressi, Comune di Concadirame, 
b. 71.4. 
222 Lettera 19 luglio 1917 n. prot. 956/1079, ASRo, Comuni Soppressi, Comune di Concadirame, b. 71.3. 
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appartenere a quest’ultima. Nel corso delle vicissitudini subite dall’archivio questi fascicoli vennero 

condizionati insieme ad altri due – il fascicolo «Profughi» (scheda n. 164bis, fasc. 71.1) e «Lavori a 

braccianti. Spesa £ 8.000» (scheda n. 273, fasc. 71.7), contenente anche documentazione relativa a 

lavori a sollievo della disoccupazione: probabilmente si considerò in tutti questi casi prevalente 

l’aspetto assistenziale. 

 
 
 
144 (b. 58, fasc. 8) 1859-1895 
Fascicolo 8 – Ref. 8: Requisizioni di guerra, danni acquartieramento militari 
Ref. 8 1859 a 1880 [scritto su: Requisizioni militari 1859-1860] 
Fascicolo. Contiene n. 4 sottofascicoli 

I  1859-1880 
Ref. 8. 1859 
Sottofascicolo 

Contiene: mandati di pagamento, bolle di accompagnamento, documenti relativi a indennità per danni 
provocati nel 1859 dalle truppe austriache alla ditta Lorenzo Vanzan (1880). 
Si segnala la documentazione relativa alla rubrica «Fazioni Militari» degli allegati ai conti consuntivi degli anni 1859-1862. 

II  1859-1864 
R. VIII/6. Requisizioni, alloggi, ed acquartieramenti militari 1859 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi a requisizioni, acquartieramenti e indennizzi. 
Si segnalano:  

- il «Prospetto delle ditte creditrici del comune di Concadirame, in causa generi requisiti durante il tempo della 
guerra 1859 pei bisogni dell’I. R. Truppa quivi stazionante»;  

- l’avviso a stampa 23 gennaio 1860 relativo alle pretese di indennizzo dei danni d guerra;  
- il «Prospetto dimostrante le ditte che fornirono gli alloggi ai militari acquartierati in questo comune nell’anno 

1859»;  
- il «Prospetto delle ditte che furono requisite di legna del comune di Concadirame per bisogni dell’I. R. Truppe 

quivi stazionate nel 1859». 

III  1866-1895 
[Categoria VIII – Varie] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi a requisizioni e acquartieramenti militari e a indennità per danni di 
guerra, richieste di sussidio. 
Si segnalano:  

- la lettera per ricevere un sussidio scritta da Pietro Massarente, contenente il lungo racconto del suo ferimento il 3 
luglio 1866;  

- la documentazione sulla controversia sorta tra il comune di Concadirame e quello di Boara Pisani per la 
restituzione di 6 cavi da mulino;  

- l’avviso a stampa 7 giugno 1877 relativo ai danni di guerra;  
- il prospetto «dei giovani chiamati alla leva del 1879 in ordine al numero d’estrazione»;  
- il «prospetto riassuntivo dimostrante le diverse ditte danneggiate nel comune di Concadirame in causa 

dell’acquartieramento dell’I. R. Truppa e relativo compenso da accordarsi alle ditte stesse». 

IV 1878 
[Comitato di stralcio del fondo territoriale] 
Sottofascicolo 

Contiene: lettera di trasmissione e esemplare a stampa degli atti del Comitato di stralcio del fondo 
territoriale relativi alla liquidazione del fondo medesimo (1878). 
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145 (b. 58, fasc. 4) 1894-1922 
Fascicolo 4 – Ref. VIII. Veterani guerra. Leva militare, sussidi famiglie 
richiamati. Protesta contro guerra 1914. 1894-1922 
Fascicolo. Contiene n. 15 sottofascicoli 

I  1894 
Ref. 8. 1894 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla formazione delle liste di leva, alla chiamata alle armi, a congedi 
illimitati, a passaggi di categoria, richiesta e trasmissione di informazioni e documenti. 

II  1895 
Ref. 8. 1895 
Sottofascicolo 

Contiene: licenza di 90 giorni intestata a Sante Goldin, del 7° Reggimento di Cavalleria di Milano. 

III  1896 
Ref. 8. 1896 
Sottofascicolo 

Contiene: «Elenco degli uomini della milizia territoriale che debbono recarsi al Distretto per saldare il 
loro conto di massa» 21 dicembre 1896. 

IV 1898 
Ref. 8. 1898 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla richiesta di pensione da parte di Giuseppe Caramore, alla richiesta di 
sussidi alla Croce Rossa Italiana, a renitenti, a sussidi e a sussidi alle famiglie dei soldati richiamati 
sotto le armi «in seguito ai gravi fatti che hanno funestato l’Italia» (anche con lettere dal Comitato di 
Soccorso alle famiglie povere dei soldati richiamati sotto le armi ed elenchi dei richiamati), richiesta e 
trasmissione di documenti e informazioni. 
Si segnala la dichiarazione d’irreperibilità del soldato Calisto Odoardo Caramore, dell’11° Battaglione Fanteria d’Africa, 
disperso dopo il combattimento di Adua 29 luglio 1896. 

V 1899 
Ref. 8. 1899 
Sottofascicolo 

Contiene: richiesta e trasmissione di informazioni sui veterani del 1848-1849, lettera di trasmissione 
di un sussidio. 

VI 1900 
Ref. 8. 1900 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi a sussidi alle famiglie dei militari caduti in Africa (anche con lettere 
dalla Croce Rossa Italiana), a congedi illimitati e a renitenti, richiesta e trasmissione di informazioni 
in relazione ai medici civili vincolati al servizio in caso di Guerra. 

VII 1901 
Ref. 8. 1901 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi a renitenti, comunicazioni, richiesta e trasmissione di informazioni e 
documenti (con documenti in relazione agli inscritti di leva che si trovano all’Estero). 

VIII 1904 
Ref. 8. 1904 
Sottofascicolo 
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Contiene: relativi a sussidi (anche con lettere della Croce Rossa Italiana) e all’affitto dei forti di Boara 
Pisani da parte di Bernardo Magon. 

IX 1905 
Ref. 8. 1905 
Sottofascicolo 

Contiene: relativi all’affitto dei forti di Boara Pisani da parte di Bernardo Magon. 

X 1906 
Ref. 8. 1906 
Sottofascicolo 

Contiene: comunicazione dello smarrimento del certificato d’iscrizione alla pensione da parte di 
Giuseppe Caramore. 

XI 1907 
Ref. 8. 1907 
Sottofascicolo 

Contiene: richiesta e trasmissione di informazioni relative ai volontari garibaldini del comune. 

XII 1914 
Ref. 8. 1914 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi all’atto di protesta contro la guerra da parte del comune (anche con 
comunicati della Federazione Socialista Polesana) 

XIII 1915 
Ref. 8. 1915 
Sottofascicolo 

Contiene: richiesta di informazioni e disposizioni in merito al censimento dei profughi e al trasporto 
di cadaveri 

XIV 1914-1916 
Ref. 8. 1916 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi a indennità di viaggio e di soggiorno e a sussidi, foglio di viaggio per 
militari isolati intestato ad Antonio Bedan, richiesta di contributi da parte dell’Ufficio notizie per le 
famiglie dei militari – Sotto-sezione di Rovigo, trasmissione di documenti. 

XV 1922 
Ref. 8. 1922 
Sottofascicolo 

Contiene: foglio di trasmissione di un sussidio ai riformati per tubercolosi. 
 
 
146 (b. 58, fasc. 6) 1909-1920 
Fascicolo 6 – Ref. VIII: Danni militari, congedi 
Ref. 8. 1909 a 1913 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi ad una denuncia di danni subiti durante esercitazioni militari (1909); foglio di 
congedo illimitato di Giovanni Anacleto Milan (1920). 
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147 (b. 58, fasc. 5) 1915-1918 
Fascicolo 5 – Ref. VIII – XI: Atti vari 
Ref. 8. 1917 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla riduzione dell’illuminazione pubblica, al censimento e al calmiere delle 
pelli bovine ed equine, al reclutamento e al trattamento degli operai dipendenti da imprese private per lavori 
militari effettuati fuori dalla zona di guerra, a sussidi e indennità per i danni di guerra, elenchi dei militari 
richiamati dal congedo, fogli di viaggio e certificati. 
Si segnalano: 

- l’opuscolo «Regio decreto-legge 22 aprile 1915 n. 506 relativo alle requisizioni militari» (Treviso, Premiata tipografia dei 
segretari comunali G. Nardi 1915);  

- l’opuscolo «Provvedimenti di guerra» (Treviso, Premiata tipografia dei segretari comunali G. Nardi 1915);  
- l’opuscolo «Nuovo regolamento pubblicato il 25 aprile 1917 per la applicazione del decreto luogotenenziale sulla 

requisizione dei rottami metallici n. 354 del 23 marzo 1916, con aggiunto il testo del decreto ed i moduli di denuncia 
obbligatoria» (Roma, Laboratorio foto-litografico del ministero della Guerra 1917);  

- il manifesto 30 ottobre 1916 relativo alla chiusura degli esercizi pubblici alle ore 22.30;  
- il manifesto 18 novembre 1916 relativo all’illuminazione pubblica e privata, e a disposizioni per il caso di allarme;  
- il manifesto 16 dicembre 1916 relativo al censimento delle pelli bovine ed equine;  
- il manifesto 30 dicembre 1916 relativo al calmiere delle pelli bovine ed equine;  
- il manifesto a stampa 7 febbraio 1917 riportante ordini del Comando Supremo del R. Esercito Italiano sulla definizione del 

territorio delle operazioni e quello delle retrovie;  
- l’avviso 23 maggio 1917 relativo alle norme da osservare nelle corrispondenze dirette a prigionieri di guerra;  
- il manifesto a stampa 17 giugno 1917 del Comando supremo dell’Esercito relativo ai piccioni viaggiatori.  

 
 
148 (b. 81, fasc. 1) 1918 
Ref. 8. 1918 
Fascicolo. Contiene n. 3 sottofascicoli 

I  1918 
Circolare del ministero della Guerra 18 gennaio 1918 n. 285 relativa alla 
revisione dei riformati delle classi 1874-1899 
Opuscolo 

II  1918 
Sussidio erogato dalla Croce Rossa Americana 
Sottofascicolo 

Contiene: elenchi delle famiglie povere proposte per il sussidio, «Elenco dei richiamati per la 
distribuzione del grano», «Elenco dei sussidi straordinari concessi ai congiunti poveri dei militari 
richiamati». 
Contiene anche moduli in bianco. 

III  1918 
Sussidi a congiunti dei richiamati 
Concadirame. Assistenza civile 
Sottofascicolo 

Contiene: «Elenco per compensi agli impiegati», documenti relativi alla contabilità dei sussidi, 
elenchi «dei sussidi straordinari concessi ai congiunti poveri dei militari richiamati». 

 
 
149 (b. 81, fasc. 2) 1918-1920 
Ref. 8. 1919 
Fascicolo. Contiene n. 3 sottofascicoli 
Alcuni documenti presentano strappi tali da compromettere parzialmente la lettura. 
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I  1918-1920 
[Atti militari] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi alla distribuzione di pacchi vestiario, a sussidi e pensioni, a dichiarazioni 
di dispersione o morte di soldati, richieste e trasmissione di informazioni (anche in relazione a sussidi, 
danni di guerra a beni pubblici e indennità). 

II  1918-1920 
Pacco vestiario. Premi e soprapremi di congedamento 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi a premi di congedo e di smobilitazione e a pacchi-vestiario. 
Si segnala il manifesto del Distretto militare di Rovigo 20 marzo 1919 relativo ai premi e soprapremi di congedamento. 

III  1918-1920 
Atti militari 1919-1920 
Fascicolo delle licenze illimitate dei militari 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi a polizze d’assicurazione, a pensioni, a sussidi, a licenze e congedi 
illimitati, a richieste di passaggio di categoria, di indennità e di informazioni. 
Si segnala: la tessera per pacco misto a favore del prigioniero di guerra Giovanni Tognin. 

 
 
150 (b. 81, fasc. 3) 1918-1920 
Ref. 8. 1920 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a pensioni, a congedi illimitati, a polizze d’assicurazione, a pacchi vestiario, a 
sussidi e indennità, all’assistenza ai figli degli invalidi di guerra, alla leva sulla classe 1900 e a salme di 
soldati, richiesta di passaggio di categoria, di sospensione dal servizio militare e di informazioni (anche 
relativa ad una istruttoria contro un disertore); documenti relativi alla raccolta di documenti storici sulla 
guerra da custodire nell’Archivio centrale del Risorgimento. 
Si segnala:  

- l’atto di morte del soldato Erminio Zanato di Giovanni, morto il 5 giugno 1918 a Somorja;  
- l’«Elenchi dei militari della classe 1900 inviati in congedo»;  
- le disposizioni relative all’imposta al consumo del vino del raccolto 1920 inviato dall’Intendenza di Finanza in data 19 

agosto 1920, numero 4856 sez. II (fuori posto?); 
- la copia conforme del certificato di morte del soldato Flaminio Magon;  
- la lettera Torino 17 settembre 1920 scritta dal soldato Amilcare Bottarelli. 

 
 
151 (b. 81, fasc. 4) 1920-1921 
Ref. 8.1921 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla leva sulla classe 1901, alla distribuzione di pacchi-vestiario, a indennità, 
assistenza militare e pensioni, a polizze d’assicurazione di soldati, a sussidi militari (anche a riformati per 
tubercolosi), alla restituzione di reliquie di prigionieri di guerra deceduti e a riduzioni di ferma, richiesta e 
trasmissione di informazioni e di documenti (tra cui una relativa ad una medaglia ad un soldato). 
Si segnala: la copia autentica dell’estratto dell’atto di morte del soldato Angelo Casaro, morto l’8 novembre 1918. 
 
 
152 (b. 81, fasc. 5) 1922 
Ref. 8. 1922 
Fascicolo 
Contiene: documenti relativi alla leva sulla classe 1903, a pensioni di guerra, all’assistenza militare, a 
sussidi, a indennità, a polizze d’assicurazione, a onorificenze a soldati, a licenze e al trasporto di salme di 
soldati, richiesta e trasmissione di informazioni, comunicazioni di morte. 
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Si segnalano:  
- l’elenco degli invalidi e mutilati di guerra richiesto dalla Rappresentanza dell’Opera nazionale invalidi di guerra di Rovigo 

in data 21 marzo 1922, n. 488;  
- la copia del foglio matricolare del soldato Angelo Magonara, morto il 30 ottobre 1918; 
- il regio decreto 22 gennaio 1922 n. 252 «che stabilisce norme per la concessione delle polizze gratuite di assicurazione ai 

combattenti». 
 
 

153 (b. 81, fasc. 6) 1923 
Ref. 8. 1923 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla leva sulla classe 1904, al censimento degli orfani e degli invalidi di guerra, 
a polizze di assicurazione e indennità, a pensioni, all’assistenza e sussidi militari (anche a tubercolotici di 
guerra), a premi di congedo, alla rivista ai quadrupedi, a licenze e riduzioni di ferma, alla nomina di 
rappresentanti per il Comitato provinciale pro orfani dei contadini morti in guerra, al trasporto di salme di 
caduti, a onorificenze concesse a militari e a orfani di militari, al riespatrio di ex militari negli USA, 
richieste di informazioni (anche dall’Associazione nazionale fra i mutilati ed invalidi di guerra). 
Si segnala l’«Elenco dei militari dispersi in combattimento e notizie relative alle madri» compilato il 24 agosto 1923. 
 
 

154 (b. 81, fasc. 7) 1924 
Ref. 8. 1924 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a polizze assicurative e indennità, a pensioni, all’assistenza militare, ad 
onorificenze a soldati e ai caduti, al trasporto di salme di caduti, richieste e trasmissione di informazioni. 
Si segnalano:  

- le minute dell’«Elenco dei militari caduti in questo comune nella Grande Guerra 1915-1918»;  
- l’«Elenco dei militari in congedo dalla classe 1890 al 1903 i quali risiedono all’estero» compilata il 19 febbraio 1924;  
- le minute dell’elenco degli orfani di guerra che frequentano le scuole elementari;  
- l’«Elenco dei militari dispersi in combattimento e notizie relative alle madri» compilato il 24 agosto 1923. 

 
 

155 (b. 81, fasc. 8) 1922-1926 
Ref. 8. 1925 
Fascicolo. Contiene n. 4 sottofascicoli 

I  1922-1925 
Pratica relativa al ricorso di Rizzi Carissima vedova Bedon [Antonio]. Pensione 
Guerra 
Sottofascicolo 

II  1922-1926 
Pratica relativa al ricorso di Bedendo Agostino. Pensione Guerra 
Sottofascicolo 

III  1923-1925 
Pratica relativa al ricorso di Patrian Angelina vedova Temporin [Ferdinando]. 
Pensione Guerra 
Sottofascicolo 

IV 1925 
[Atti militari] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti disposizioni relative all’assistenza militare (anche ai congiunti dei caduti) e a 
sussidi (anche in relazione a borse di studio e per l’avviamento professionale di orfani), a polizze 
assicurative, a pensioni, ai carri e finimenti esistenti in comune, richiesta e trasmissione di documenti 
e informazioni. 
Si segnala: l’«Elenco degli orfani di guerra figli di militari dispersi in combattimento» compilato il 30 ottobre 1925. 
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156 (b. 81, fasc. 9) 1925-1926 
Ref. 8. 1926 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di rappresentanti nel Comitato provinciale pro orfani dei contadini 
morti in guerra, a polizze di assicurazione, al censimento degli invalidi di guerra, al ricorso di Luigi 
Tempesta contro la negazione di aumento della pensione di guerra. 
Si segnala l’«Elenco degli invalidi di guerra del comune di Concadirame» compilato l’8 giugno 1926. 
 
 
157 (b. 54, fasc. 1) 1859-1862 
Fascicolo I – Ref. VIII: Liste di leva della I classe d’età per il completamento 
dell’armata 
Fascicolo. Contiene n. 7 registri 

I  1859 
Lista della II classe d’età (nati dell’anno 1838) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1859 
Registro 

II  1861 
Lista della IV classe d’età (nati dell’anno 1837) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1861 
Registro 

III  1861-1862 
Lista della III classe d’età (nati dell’anno 1838) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1861 
Registro 

IV 1862 
Lista della III classe d’età (nati dell’anno 1839) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1862 
Registro 

V 1861 
Lista della I classe d’età (nati dell’anno 1840) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1861 [copia] 
Registro 

VI 1861 
Lista della I classe d’età (nati dell’anno 1840) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1861 
Registro 

VII 1862 
Lista della I classe d’età (nati dell’anno 1841) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1862 
Registro 

 

 

 

 



72 

 

158 (b. 54, fasc. 2) 1861-1865 
Fascicolo II – Ref. VIII. Liste di leva della I classe d’età per il completamento 
dell’armata 
Fascicolo. Contiene n. 7 registri 

I  1861 
Lista della I classe d’età (nati dell’anno 1839) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1861 [copia] 
Registro 

II  1862 
Lista della III classe d’età (nati dell’anno 1840) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1862 
Registro 

III  1863 
Lista della I classe d’età (nati dell’anno 1842) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1863 [copia] 
Registro 

IV 1864 
Classe V 1864. Nati nell’anno 1839 
Registro 

V 1863 
Lista della III classe d’età (nati dell’anno 1841) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1863 
Registro 

VI 1864 
Classe IV 1864. Nati nell’anno 1840 
Registro 

VII 1864 
Lista della III classe d’età (nati dell’anno 1841) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1864 
Registro 

VIII 1864 
Lista della I classe d’età (nati dell’anno 1843) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1864 
Registro 

IX 1865 
Lista della I classe d’età (nati dell’anno 1841) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1865 
Registro 

X 1865 
Lista della I classe d’età (nati dell’anno 1840) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1865 
Registro 
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159 (b. 54, fasc. 3) 1864-1866 
Fascicolo I – Ref. VIII: Liste di leva della I classe d’età per il completamento 
dell’armata 
Fascicolo. Contiene n. 7 registri 

I  1864 
Lista della II classe d’età (nati dell’anno 1842) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1864 
Registro 

II  1864 
Lista della II classe d’età (nati dell’anno 1842) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1864 [copia] 
Registro 

III  1864 
Lista della I classe d’età (nati dell’anno 1843) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1864 
Registro 

IV 1865 
Lista della I classe d’età (nati dell’anno 1843) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1865 [copia] 
Registro 
V 1865 
Lista della I classe d’età (nati dell’anno 1844) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1865 
Registro 

VI 1865 
Lista della I classe d’età (nati dell’anno 1844) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1865 
Registro 

VII [1865] 
Lista della I classe d’età (nati dell’anno 1844) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 18[65] 
Registro 

VIII [1866] 
Lista della I classe d’età (nati dell’anno 1845) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 18[66] 
Registro 

IX [1866] 
Lista della I classe d’età (nati dell’anno 1845) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 18[66] 
Registro 

X [1865] 
Lista della I classe d’età (nati dell’anno 1843) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 18[65] 
Registro 
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XI 1865 
Lista della I classe d’età (nati dell’anno 1842) chiamata pel completamento 
dell’Armata nell’anno 1865 
Registro 

 
 
160 (b. 58, fasc. 1) 1888-1899 
Fascicolo 1 – Ref. VIII: Liste dei renitenti alla leva e sconosciuti 
Renitenti alla leva e sconosciuti 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a amnistie e a renitenti, alla formazione e alla pubblicazione delle liste dei 
renitenti (anche con documenti sull’iscrizione dei «giovani ritenuti sconosciuti» e sui «renitenti che restano 
da inseguirsi»), liste dei renitenti delle classi 1868-1879. 
 
 
161 (b. 58, fasc. 2) 1894-1918 
Fascicolo 2 – Ref. VIII: Renitenti di leva, atti vari 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi ai renitenti, alla formazione e alla pubblicazione delle liste per le classi 1874-
1900, liste dei renitenti, registro dei renitenti delle classi 1873-1900, richiesta di dati statistici. 
Si segnalano:  

­ i prospetti numerici degli inscritti sulle liste di leva residenti all’Estero, e riportanti dati relativi alle classi 1868-1883, 
1886-1889 (nessun iscritto), 1889-1892 (nessun iscritto); 

­ la comunicazione della Prefettura di Rovigo relativa alla revisione generale delle liste dei renitenti delle classi 1877-1900 
sulla base dell’amnistia concessa il 20 maggio 1915, e prospetti relativi. 

 
 
162 (b. 76, fasc. 1) 1898-1918 
Concadirame. Lavori militari richiamati. Imposta esenzione militare. Chiamata 
alle armi 
Fascicolo. Contiene n. 6 sottofascicoli 
Alcuni documenti presentano strappi tali da compromettere parzialmente la lettura. 

I  1898-1909 
Concadirame. Distretto militare di Rovigo 
Sottofascicolo 

Contiene: «Registro dei soccorsi pagati alle famiglie dei militari richiamati alle armi», con dati dal 
1898 al 1908; documenti relativi a sussidi e alla chiamata alle armi. 
Si segnalano:  

- la «Nota dei soccorsi elargiti alle famiglie dei richiamati alle armi d’ordine del sindaco di questo comune e per 
conto del ministero della Guerra» 31 luglio 1898, a firma della Congregazione di carità;  

- il «Decreto ministeriale per la concessione dei soccorsi alle famiglie bisognose dei militari richiamati alle armi nel 
corrente anno», atto 6 luglio 1899 n. 131 del ministero della Guerra;  

- le «Istruzioni ai sindaci per la chiamata e l’avviamento alle armi dei militari del Corpo reale equipaggi in congedo 
illimitato, e norme speciali per la esecuzione di esperimenti di mobilitazione o di rassegna» 1 luglio 1909 redatto 
dal ministero della Marina – ufficio del Capo di Stato maggiore (a stampa). 

II  1900-1917 
Sussidi alle famiglie dei militari 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi a sussidi, alla chiamata alle armi, a congedi provvisori e a domande di 
dispensa dalla chiamata alle armi. 
Si segnala:  

- le «Norme per la concessione dei soccorsi alle famiglie bisognose dei militari richiamati alle armi per istruzione», 
atto 15 maggio 1900 n. 94 del ministero della Guerra;  
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- il manifesto 3 febbraio 1914 del Comando del Distretto Militare di Rovigo per la chiamata alle armi di militari di 
prima categoria degli alpini in congedo illimitato; 

- il manifesto 10 giugno 1914 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi dei militari in 
congedo illimitato; 

- il manifesto 23 giugno 1914 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi di militari di 
seconda categoria;  

- il manifesto luglio 1914 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi dei militari di 
prima categoria in congedo illimitato della classe 1891;  

- il manifesto 20 luglio 1914 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la sospensione della presentazione di 
militari di prima categoria richiamati alle armi e ritardo della presentazione di quelli di seconda categoria;  

- i manifesti 4 agosto 1914 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi dei militari di 
prima categoria in congedo illimitato delle classi 1889-1890;  

- il manifesto 23 dicembre 1914 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi dei militari 
di prima categoria in congedo illimitato della classe 1892;  

- il manifesto 9 marzo 1915 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi dei sottufficiali 
in congedo illimitato delle classi 1885-1888;  

- il manifesto 25 maggio 1915 del Comando del Distretto militare di Rovigo relativo agli arruolamenti volontari;  
- il manifesto 1 novembre 1915 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi dei militari 

di terza categoria non istruiti delle classi 1886-1887;  
- il manifesto 9 novembre 1915 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi dei militari 

in congedo illimitato; 
- il manifesto 15 novembre 1915 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi delle reclute 

della classe 1896 e di quelle dei riformati delle classi 1892-1894;  
- il manifesto 11 dicembre 1915 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi dei militari 

in congedo illimitato; 
- il manifesto 7 gennaio 1916 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi dei militari in 

congedo illimitato; 
- il manifesto 4 febbraio 1916 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi dei militari in 

congedo illimitato; 
- il manifesto 20 febbraio 1916 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi dei militari in 

congedo illimitato;  
- il manifesto 11 aprile 1916 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi dei militari in 

congedo illimitato;  
- il manifesto 18 aprile 1916 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi dei militari in 

congedo illimitato; 
- il manifesto 24 aprile 1916 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi delle reclute 

provenienti dai riformati delle classi 1886-1894 e dei militari di terza categoria della classe 1879; 
- il manifesto 1 luglio 1916 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi delle reclute 

provenienti dai riformati delle classi 1882-1895 e dei militari della terza categoria delle classi 1882-1883;  
- il manifesto 12 settembre 1916 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi delle reclute 

della classe 1897 e di quelle provenienti dai riformati della R. Marina delle classi 1882-1888;  
- il manifesto 11 novembre 1916 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi dei militari 

in congedo illimitato;  
- il manifesto 22 novembre 1916 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi dei militari 

in congedo illimitato;  
- il manifesto 10 gennaio 1917 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi dei militari in 

congedo;  
- il manifesto 19 febbraio 1917 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi delle reclute 

classe 1896;  
- il manifesto 11 maggio 1917 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi delle reclute 

provenienti dai riformati per statura delle classi 1889-1898;  
- il manifesto 5 giugno 1917 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi delle reclute 

classe 1899;  
- il manifesto 26 luglio 1917 del Comando del Distretto militare di Rovigo per la chiamata alle armi delle reclute 

provenienti dai riformati per statura delle classi 1876-1888. 
Contiene anche moduli in bianco. 

III  1915-1917 
Imposta esenzioni militari 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi all’imposta sulle esenzioni militari (con liste di obbligati al pagamento 
dell’imposta). 
Contiene anche moduli in bianco. 
Si segnala:  

- il regio decreto 12 ottobre 1915 n. 1510 «recante disposizioni per provvedere ai bisogni straordinari del tesoro»; 
- il decreto luogotenenziale 23 dicembre 1915 n. 1894 «che approva il regolamento per l’applicazione della imposta 

sulle esenzioni dal servizio militare»;  
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- il manifesto a firma del sindaco 27 dicembre 1915 relativo all’imposta sulle esenzioni dal servizio militare per 
l’anno 1916; 

- il manifesto a firma del sindaco 14 febbraio 1916 relativo alla pubblicazione della lista degli obbligati a pagare 
l’imposta sulle esenzioni dal servizio militare; 

- il manifesto a firma del sindaco 20 giugno 1916 relativo alla pubblicazione della lista suppletiva per l’imposta sulle 
esenzioni dal servizio militare. 

IV 1915-1918 
Concadirame. Soccorsi a famiglie dei militari richiamati 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla contabilità dei sussidi (anche con elenchi dei militari richiamati alle 
cui famiglie è stato concesso il soccorso); «Lista preparatoria dei richiamati per la distribuzione del 
grano 1918», anche con copie della lettera 7 settembre 1918 del Commissario agricolo del comune 
Francesco Armando Dolfini. 

V 1915-1918 
Soccorsi militari. Commissione d’appello 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi a sussidi e a congedi (con ricorsi), richiesta e trasmissione di 
informazioni. 
Contiene anche moduli in bianco. 

VI 1917 
Sussidi militari 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla contabilità dei sussidi. 
 
 
163 (b. 58, fasc. 7) 1909-1913 
Fascicolo 7 – Ref. VIII: Sussidi militari a famiglie richiamati 
1912-1913. Sussidi Militari 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a sussidi e alla chiamata alle armi delle classi 1887-1891. 
Si segnala il comunicato a stampa del ministero della Guerra relativo alle perdite di militari in Tripolitania e Cirenaica. 
 
 
164 (b. 58, fasc. 3) 1915-1916 
Fascicolo 3 – Ref. VIII: Note sussidi a famiglie militari richiamati 
Concadirame – Note sussidi a famiglie militari richiamati 
Fascicolo 

Contiene: annotazioni di carattere contabile relative ai sussidi. 
In alcuni fogli compaiono sulla destra, sotto la voce «arretrati», delle liste di nomi (probabilmente i richiamati alle armi). 
 
 
164bis (b. 71, fasc. 1) 1915-1920 
Profughi 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli. 

I 1915-1920 
Profughi 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi al censimento, all’assistenza e al rimpatrio di profughi, richieste e 
trasmissione di informazioni. 
Contiene anche moduli in bianco.  
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II 1918 
Censimento profughi 30-10-18 
Sottofascicolo 
Come camicia è stato utilizzato il manifesto 14 settembre 1918 segnalato tra le note. 

Contiene: documenti relativi al censimento dei profughi. 
Contiene anche moduli in bianco. 
Si segnalano:  

- il manifesto 14 settembre 1918 riportante il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918 relativo al censimento, al 
tesseramento e ai sussidi ai profughi, usato come camicia del sottofascicolo; 

- le «Misure sanitarie per i profughi di guerra» 24 giugno 1915 diramate dalla Direzione generale della sanità 
pubblica del ministero dell’Interno. 

 
 
165 (b. 71, fasc. 4) 1915-1917 
Comitato di assistenza civile 1915-1917 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli 

I  1915-1917 
[Assistenza civile – contributi] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi al pagamento di contributi. 

II  1915-1917 
Comitato di Soccorso pro famiglie bisognose dei richiamati 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi a sussidi e a contributi (anche con dei conduttori di campagne e lettere 
da parte del Consorzio Santa Giustina), rendiconti del Comitato di assistenza civile, richiesta e 
trasmissione di informazioni 
Contiene anche moduli in bianco. 
Si segnala:  

- le «Istruzioni per la assistenza civile in tempo di guerra nei comuni del Polesine» ricevute da Concadirame il 9 
giugno 1915;  

- l’opuscolo «Dum pugnatur, laboremus» edito dalla Federazione italiana dei Comitati di Preparazione 
Mobilitazione e Assistenza civile (Milano, Tipografia Pietro Agnelli 1916). 

 
 
166 (b. 71, fasc. 5) 1916-1917 
Assistenza civile da 1° Luglio 1916 al 30 Giugno 1917 
Fascicolo 
Come camicia è stato utilizzato un prospetto relativo alle attività delle organizzazioni civili. 

Contiene: prospetti relativi all’attività delle organizzazioni civili. 
 
 
 
167 (b. 71, fasc. 6) 1916-1920 
Assistenza civile 
Fascicolo 

Contiene: ruoli e matricole dei contribuenti la tassa d’assistenza civile 1916-1917; documenti relativi a 
rimborsi, a sussidi, a contributi e a contributi straordinari (anche con verbali del Comitato di assistenza 
civile). 
Contiene anche moduli in bianco. 
Si segnala la richiesta di contributi 26 dicembre 1917, protocollo n. 24, da parte del Comitato Rodigino di preparazione civile per il 
servizio di notizie dei combattenti. 
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168 (b. 71, fasc. 3) 1917-1918 
Contributo assistenza civile 1918 
Fascicolo 

Contiene: matricole ed elenchi dei contribuenti la tassa d’assistenza civile, anche con documenti preparatori; 
documenti relativi a rimborsi, sussidi e contributi straordinari, alla nomina di membri della Commissione 
comunale di assistenza civile e a sedute della stessa. 
Si segnala il decreto luogotenenziale 31 agosto 1916 n. 1090, «contenente provvedimenti in materia tributaria». 
 
 

169 (b. 71, fasc. 2) 1917-1919 
Contributo assistenza civile 1919 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli 

I  1918-1919 
[Assistenza civile – Varie] 
Carte sciolte 

Contiene: ruoli e matricole dei contribuenti la tassa d’assistenza civile 1918-1919, documenti relativi 
alla loro compilazione, trasmissione e pubblicazione, e al funzionamento del Comitato di assistenza 
civile, richieste di contributi da parte dell’Opera provinciale per gli orfani dei contadini morti in 
guerra. 
Si segnala: il resoconto 1917-1918 del Comitato di assistenza civile del comune di Berra. 

II  1916-1917 
1917. Mutui durante la guerra. Contributo straordinario per l’assistenza civile 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi a contributi e a contributi straordinari per l’assistenza civile, ai ruoli dei 
contribuenti e alla loro pubblicazione. 

 

 

 

Categoria IX – Istruzione pubblica (1864-1926) 
consistenza: 40 fascicoli 

 

«Le nazioni civili curano con ogni diligenza che tutti i cittadini sappiano leggere e scrivere e 

che, ove tuttora esista, venga eliminato con ogni mezzo l’analfabetismo»223 
 

Il governo austriaco intervenne in campo dell’istruzione con una politica che si dimostrò 

particolarmente incisiva nell’ambito elementare224 – quello che più pesava sulle casse comunali. Il 

Regolamento fondamentale su questo tema venne emanata con la notifica governativa 22 novembre 

1818: vi si delineava una struttura articolata in scuole minori istituite in ogni comune225 – che 

dovevano offrire «la prima necessaria istruzione di tutti i fanciulli di qualunque condizione»226 - 

della durata di tre anni; in scuole maggiori, istituite in ogni città capoluogo di provincia; era poi 

prevista una scuola tecnica per chi voleva «dedicarsi al commercio, agl’impieghi economici ed a 

                                                            
223 ABBATE 1936, p. 397. 
224 MERIGGI 1987, p. 289. 
225 Era però prevista la possibilità che «più comuni [abbiano] un maestro comunale in servigio promiscuo» (GUAZZO 1846, p. 149). 
226 SALMINI 2001, p. 213.  
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tenere libri di ragione»227. Se per le scuole maggiori parte dei costi ricadevano sull’erario228, per i 

centri non urbani la concreta gestione – anche dal punto di vista retributivo – era attribuita alle 

autorità comunali229. 

Nel Regno d’Italia, l’istruzione divenne obbligatoria con la legge 15 luglio 1877, n. 3961230: da quel 

momento fu reso effettivo l’obbligo scolastico per i primi tre anni delle elementari231; fino alla 

legge 4 giugno 1911, n. 487, tanto la gestione della scuola quanto la retribuzione degli insegnanti 

rimase tra le competenze del comune: da quell’epoca il personale fu attribuito all’erario, mentre al 

comune rimase la fornitura e la manutenzione dei locali232; mentre il ruolo degli insegnanti passò 

allo Stato con la riforma Gentile del 1923233. 

 

A Concadirame, fin dalla documentazione più antica si trovano attestazioni relative alla scuola e al 

maestro elementare. Prima dell’annessione al dominio dei Savoia, incominciarono le pratiche anche 

per l’apertura di una scuola femminile, non obbligatoria ai sensi delle norme imperiali. Su proposta 

del delegato Francesco Manfredini, la deputazione comunale nel 1864 chiese il permesso al 

commissario distrettuale per procedere alla sua istituzione. Una tale operazione avrebbe però 

comportato delle spese non irrilevanti, ed andava soppesata con cura: il commissario Cattaneo, 

mentre chiedeva il consenso alla Congregazione provinciale di Rovigo, ricordando come «tuttoché 

il comune di Concadirame sia nella categoria dei minori e per popolazione e per estimo, ciò nulla di 

meno è preminente il riguardo della istituzione della scuola femminile, che non sarebbe da 

escluderne verun comune»234, promuoveva una indagine sul numero delle fanciulle atte alla scuola, 

e sul numero di quelle che «presumibilmente […] potranno frequentare»; e così anche dopo, in vista 

della definitiva istituzione della scuola, sollecitava la Giunta a far conoscere «come verrebbe 

provveduto pel locale occorribile pella scuola, dacché consterebbe che nel fabbricato della vecchia 

canonica, ora agli usi del comune, non vi avesse locali disponibili; e come altresì alle spese del 

primo impianto della scuola»235. Sembra che solo allora si procedesse alla definitiva istituzione236. 

In accordo alle leggi italiane, inoltre, ogni anno il Consiglio provvedeva alla nomina di un 

soprintendente e di una ispettrice scolastica che, stando al regolamento del 15 settembre 1860, 

dovevano il primo dedicarsi alla direzione immediata delle scuole per conto del municipio, la 
                                                            
227 Ibidem. 
228 Ibidem. Il comune del capoluogo era sollevato dall’onere degli stipendi del personale. 
229 MERIGGI 1987, p. 290. 
230 Per il periodo precedente si ricorda la Legge sull’istruzione pubblica dei 13 novembre 1859, e il relativo regolamento 15 
novembre 1860. 
231 DESOLEI 2011, p. 143. 
232 MUTTERLE – ZAGATO 2002, p. 239. 
233 DESOLEI 2011, p. 143. 
234 Lettera del commissario alla Congregazione provinciale di Rovigo 1864, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 
65. 
235 Lettera del commissario 1867, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 65. 
236 MONTAGNOLO, p. 416. 
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seconda per vigilare e dirigere «i lavori donneschi» nelle scuole femminili e «per mantenervi ferma, 

d’accordo coi Soprintendenti municipali, la buona disciplina»237. 

Nel corso del tempo nella scuola vennero aperte altre classi, e, nell’ultimo periodo della vita del 

comune, il Consiglio stabilì la costruzione di un edificio scolastico nella frazione di Grompo238 – 

dove, nel frattempo, venne affittato un locale dove svolgere le lezioni. 

 

Vi furono, per quanto attiene questa categoria, delle dispersioni – basti pensare che nessuno dei 

registri, pure segnalati dai diversi inventari dei beni239, si è conservato o al buco che si riscontra in 

corrispondenza degli anni 1904-1913. La documentazione è quasi esclusivamente stata raccolta in 

fascicoli per anno – con l’unica eccezione dell’ultimo fascicolo (scheda 209), relativo al progetto di 

erezione di un fabbricato scolastico. Altra documentazione attinente alle scuole si conserva tra gli 

allegati ai consuntivi: così ad esempio per i fabbisogni scolastici, oppure in merito al versamento 

dello stipendio e di sussidi ai maestri, o di contributi per il monte pensioni degli insegnanti240. 

 

 

Patronato scolastico 

 

La legge 4 giugno 1911 n. 487 aveva, all’articolo 71 aveva stabilito che 
 

«per provvedere al servizio dell’assistenza scolastica a favore degli alunni iscritti nelle 

pubbliche scuole elementari, è istituito in ogni comune il patronato scolastico. Nelle città di 

maggior popolazione il patronato può essere diviso in sezioni nei diversi quartieri. 

All’assistenza il patronato provvederà nelle forme più pronte e più pratiche per assicurare 

l’istruzione e la frequenza degli alunni nella scuola, e preferibilmente con la istituzione della 

refezione scolastica, con la concessione di sussidi per vesti e calzature, con la distribuzione di 

libri, quaderni ed altri oggetti scolastici. 

Inoltre il patronato verrà in aiuto all’istruzione popolare col promuovere la fondazione di 

giardini ed asili d’infanzia, di biblioteche scolastiche e popolari, di ricreatori ed educatori, col 

diffondere la mutualità scolastica, con l’istituire scuole speciali per l’emigrazione e per altri 

bisogni locali, e con tutti gli altri mezzi ritenuti efficaci, secondo le condizioni dei luoghi, a 

completare l’opera della scuola». 
 

                                                            
237 Art. 21, citato in ASTENGO, 1865 p. 239. 
238 L’edificio a Grompo verrà finito solo nel 1954 (MONTAGNOLO, p. 430). 
239 Si veda l’introduzione alle vicende dell’archivio. 
240 Si trovano anche degli allegati relativi alla premiazione di alunni meritevoli, con l’interessante annotazione dei libri consegnati in 
premio. 
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A Concadirame tuttavia questa istituzione venne formata solo dopo il 1915241, durante la Prima 

guerra Mondiale. Il Patronato non sembra aver mai avuto molta fortuna: nella seduta del Consiglio, 

il 30 maggio 1926, si era costretti ad ammettere che «il Patronato scolastico locale da alcuni anni 

non funziona[va] regolarmente; anzi nel decorso anno le funzioni di esso sono state avocate 

all’Amministrazione comunale la quale ha provveduto a tutti i servizi inerenti alle scuole»242. 

Dovettero intervenire il direttore didattico e l’Autorità superiore scolastica perché il Patronato 

venisse ricostituito – anche proponendo uno schema di statuto integralmente riportato e approvato 

nel corso della seduta citata. 

Quasi nulla dell’archivio di questa istituzione si è conservato all’interno del fondo comunale, ma 

notizie si recuperano dai registri delle delibere e nei due fascicoli della categoria nona – 

corrispondenti alle schede 197 e 200. 

 
 
 
170 (b. 63, fasc. 1) 1864-1868 
Fascicolo 1 – Ref. VII: Istruzione, atti vari 
Ref. 9. 1867-1868 
Fascicolo 

Contiene: documenti (anche disposizioni da parte del Provveditorato agli studi di Ferrara e Rovigo e della 
Direzione scolastica distrettuale) relativi all’istituzione della scuola femminile, all’aumento di stipendio dei 
maestri, alla nomina di Giustina Santi Bianchini a maestra e al concorso al posto di maestro, corrispondenza 
con gli insegnanti, verbali di visita 18 agosto 1868 del direttore distrettuale scolastico don Angelo Previato 
alle scuole comunali, richiesta e trasmissione di informazioni, dichiarazione di stato di «ristrittissimo avere» 
di uno studente universitario. 
Si segnalano:  

- gli elenchi delle bambine che possono frequentare la scuola femminile 14 agosto 1864 e 12 ottobre 1868; 
- gli avvisi 7 settembre 1867 per il concorso al posto di maestro comunale;  
- la trascrizione di un articolo apparso nella «rivista del Polesine» di Rovigo 6 ottobre 1867 relativo all’apertura del 

concorso a maestro e, quindi, al licenziamento di Domenico Goltara. 
 
 
171 (b. 63, fasc. 2) 1875 
Fascicolo 2 – Ref. VII: Istruzione pubblica, atti vari 
Ref. 9. 1875 
Fascicolo 

Contiene: richiesta e trasmissione di informazioni e di dati a fini statistici alla presidenza del Consiglio 
scolastico provinciale. 
 
 
 
 

                                                            
241 Alla domanda dell’amministrazione provinciale scolastica di Rovigo, spedita il 24 agosto 1915, se «quali cure ha avuto il 
Patronato scolastico per la ricerca dei mezzi economici necessari alla sua azione», l’amministrazione era costretta a rispondere: «Il 
patronato scolastico non è stato ancora istituito» (lettera dell’Amministrazione scolastica provinciale 24 agosto 1915, n. prot. 1091, 
ASRo, Comuni soppressi, Comune soppresso di Concadirame, b. 80). 
242 ASRo, Comuni soppressi, Comune soppresso di Concadirame, Registro delle delibere del Consiglio da 12 maggio 1907 a 4 luglio 
1926. 
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172 (b. 63, fasc. 3) 1867-1877 
Fascicolo 3 . Ref. VII: Istruzione, posizione maestri elementari 
Ref. 9. 1877 
Fascicolo 

Contiene: documenti (anche disposizioni da parte del Regio Ispettore Scolastico) relativi all’istruzione, ad 
un sussidio e all’aumento di onorario a Domenico Goltara. 
 
 
173 (b. 63, fasc. 4) 1879-1880 
Fascicolo 4 – Ref. VII: Istruzione pubblica, atti vari 
Ref. 9. 1879 
Fascicolo 

Contiene: corrispondenza con la maestra Giustina Santi. 
 
 
174 (b. 63, fasc. 5) 1880 
Fascicolo 5 – Ref. VII: Istruzione pubblica, atti vari 
Ref. 9. 1880 
Fascicolo 

Contiene: corrispondenza con la maestra Giustina Santi, documenti relativi alla fornitura di materiali 
scolastici, alla nomina del soprintendente scolastico e dell’ispettrice, e al licenziamento del maestro 
Domenico Goltara. 
 
 
175 (b. 63, fasc. 6) 1873-1881 
Fascicolo 6 – Ref. VII: Istruzione pubblica, atti vari 
Ref. 9. 1881 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a visite alle scuole, a provvedimenti in merito all’istruzione, al licenziamento 
del maestro Domenico Goltara e alla nomina di maestri, del soprintendente scolastico e dell’ispettrice, 
corrispondenza con gli insegnanti, reclami di privati, richiesta e trasmissione di documenti e informazioni 
(anche all’Ispettore scolastico provinciale). 
 
 
176 (b. 63, fasc. 7) 1882 
Fascicolo 7 – Ref. VII: Istruzione pubblica, atti vari 
Ref. 9. 1882 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina del maestro Domenico Goltara, del soprintendente scolastico e 
dell’ispettrice. 
 
177 (b. 63, fasc. 8) 1881-1883 
Fascicolo 8 – Ref. VII: Istruzione pubblica, lavori scuole 
Ref. 9. 1883 
Fascicolo 

Contiene:documenti relativi al progetto di riduzione e restauro al palazzo municipale, ad un sussidio a 
Domenico Goltara, ad ispezioni alle scuole, a provvedimenti per la scuola femminile, alla conferma dei 
maestri, alla nomina di Maria Funi e alla nomina del soprintendente scolastico e dell’ispettrice. 
Si segnala: le copie della relazione sull’ispezione alle scuole 20 giugno 1883 redatta dal delegato alla Direzione didattica prof. 
Bortolo Bertoncello. 
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178 (b. 63, fasc. 9) 1883-1884 
Fascicolo 9 – Ref. VII: Istruzione pubblica, atti vari 
Ref. 9. 1884 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla conferma degli insegnanti, al licenziamento di Domenico Goltara (anche 
con corrispondenza con il Consiglio provinciale scolastico), alla nomina del soprintendente scolastico e 
dell’ispettrice, corrispondenza con il maestro Goltara. 
 
 
179 (b. 63, fasc. 10) 1885 
Fascicolo 10 – Ref. VII: Istruzione pubblica, atti vari 
Ref. 9. 1885 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al monte delle pensioni per gli insegnanti pubblici elementari e alla nomina del 
soprintendente scolastico e dell’ispettrice. 
 
 
180 (b. 63, fasc. 11) 1884-1901 
Fascicolo 11 – Ref. VII: Istruzione pubblica, atti vari 
Ref. 9. 1886 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al concorso al posto di maestra e alla nomina di Maria Angeli, al licenziamento 
e allo scadere di nomine, alla nomina del soprintendente scolastico e dell’ispettrice, richiesta e trasmissione 
di informazioni. 
 
 
181 (b. 63, fasc. 12) 1887-1889 
Fascicolo 12 – Ref. VII: Istruzione pubblica, atti vari 
Ref. 9. 1887, 1888, 1889 [scritto su: Sessione straordinaria 10 settembre 1883. 
Nomina maestra Funi] 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di maestri, del soprintendente scolastico e dell’ispettrice, alla 
soppressione del posto di maestro per la sezione 1^ inferiore maschile, al monte delle pensioni per gli 
insegnanti pubblici elementari, alla richiesta di aumento del maestro Antonio Santi, ad un sussidio ad uno 
studente e ad un anticipo dalla pensione. 
 
 
182 (b. 63, fasc. 13) 1889 
Fascicolo 13 – Ref. VII: Istruzione pubblica, atti vari 
Ref. 9. 1889 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi ad un sussidio alla maestra Giustina Santi, richiesta e trasmissione di 
informazioni per il monte pensioni degli insegnanti. 
 
 
183 (b. 63, fasc. 14) 1890 
Fascicolo 14 – Ref. VII: Istruzione pubblica, atti vari 
Ref. 9. 1890 
Fascicolo 
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Contiene: documenti relativi alla partecipazione a conferenze magistrali (e relativi sussidi), alla nomina di 
un maestro, del soprintendente scolastico e dell’ispettrice. 
Si segnala: l’elenco dei maestri eleggibili a disposizione dell’Ufficio scolastico. 
 
 
184 (b. 63, fasc. 15) 1889-1895 
Fascicolo 15 – Ref. VII: Istruzione pubblica, atti vari 
Ref. 9. 1891 
Fascicolo 
Alcuni documenti presentano lacerazioni di una certa entità. 

Contiene: documenti relativi alla richiesta di Giustina Santi per mandare un figlio al collegio di Assisi o di 
Anagni, al monte pensione degli insegnanti pubblici elementari, al concorso al posto di maestro alla scuola 
maschile, all’anticipo di stipendio e a sussidi ai maestri comunali. 
Si segnala:  

- l’avviso di concorso 25 settembre 1886 per i figli degl’insegnanti del collegio convitto Principe di Napoli in Assisi;  
- regio decreto 27 luglio 1890 n. 7044 che istituisce quindici posti semigratuiti nel collegio-convitto Principe di Napoli in 

Assisi. 
 
 
185 (b. 63, fasc. 16) 1892 
Fascicolo 16 – Ref. VII: Istruzione pubblica, atti vari 
Ref. 9. 1892 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al monte pensioni degli insegnanti pubblici elementari, a sussidi e richieste da 
parte dei maestri, e alla nomina di deputati di vigilanza per le scuole. 
 
 
186 (b. 63, fasc. 17) 1893-1894 
Fascicolo 17 – Ref. VII: Istruzione pubblica, posizione insegnanti 
Ref. 9. 1893 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi ad autorizzazioni per attendere a tirocini magistrali, alla nomina del 
soprintendente scolastico e dell’ispettrice, a sussidi e a comunicazioni da parte delle maestre, invito ad una 
conferenza, richiesta e trasmissione di informazioni. 
 
 
187 (b. 63, fasc. 18) 1894 
Fascicolo 18 – Ref. VII: Istruzione pubblica, atti vari 
Ref. 9. 1894 
Fascicolo 

Contiene: documenti (anche disposizioni da parte del Regio Provveditorato agli studi, della Regia Ispezione 
scolastica dei circondari di Rovigo e Adria, del comune di Rovigo e della Prefettura) relativi soprattutto a 
sussidi e attestati di lodevole servizio, all’istruzione religiosa nelle scuole elementari, all’aumento di 
stipendio agli insegnanti, al monte pensioni degli insegnanti pubblici elementari, alla manutenzione alle 
scuole e all’istituzione di una scuola mista, inviti a conferenze, corrispondenza con i maestri, richiesta e 
trasmissione di informazioni e documenti (anche al maestro Angelo Marcomin). 
Si segnalano: 

- i programmi 3 gennaio 1894 e 6 marzo 1894 della mostra didattica provinciale organizzata dalla Società di mutuo 
soccorso e patrocinio tra gli insegnanti elementari del Polesine;  

- la comunicazione 1 giugno 1894 del passaggio della squadra ginnastica della Società Rodigina di Ginnastica, su carta 
intestata alla società stessa;  

- la comunicazione relativa ad una lotteria per il Collegio Regina Margherita di Anagni. 
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188 (b. 63, fasc. 19) 1894-1895 
Fascicolo 19 – Ref. VII: Istruzione pubblica, insegnamento religione 
Ref. 9. 1895 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi all’introduzione dell’insegnamento religioso nelle scuole comunali, al monte 
delle pensioni degli insegnanti pubblici elementari, e all’istituzione di una scuola mista (con comunicazione 
del Regio Provveditorato agli studi). 
 
 
189 (b. 63, fasc. 20) 1896 
Fascicolo 20 – Ref. VII: Istruzione pubblica, atti vari 
Ref. 9. 1896 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla richiesta di aumento di stipendio del maestro Angelo Catozzo, alla nomina 
di deputati di vigilanza per le scuole, comunicazioni di Angelo Catozzo sugli iscritti alla scuola. 
 
 
190 (b. 63, fasc. 21) 1897 
Fascicolo 21 – Ref. VII: Istruzione pubblica, atti vari 
Ref. 9. 1897 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina dei deputati di vigilanza per le scuole elementari. 
 
 
191 (b. 63, fasc. 22) 1898 
Fascicolo 22 – Ref. IX: Istruzione pubblica, atti vari 
Ref. 9. 1898 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a sussidi alla maestra Giustina Santi e a Luigia Bellati vedova Goltara, al 
collocamento a riposo della maestra Santi e alla nomina di deputati di vigilanza per le scuole, comunicazioni 
alla maestra Olimpia Viaro, richiesta e trasmissione di informazioni. 
Si segnalano le specifiche «dei libri, quaderni ed oggetti scolastici che devono servire» per le scuole maschili e femminili nell’a. s. 
1898-1899.  
 
 
192 (b. 63, fasc. 23) 1898-1899 
Fascicolo 23 – Ref. IX: Istruzione pubblica, posizioni insegnanti 
Ref. 9. 1899 
Fascicolo 
Alcuni documenti presentano lacerazioni di una certa entità. 

Contiene: documenti relativi alla pensione alla maestra Giustina Santi, a sussidi (anche per l’acquisto del 
giornalino didattico), al rilascio di certificati di lodevole servizio, a fabbisogni scolastici, al posto di 
insegnante alla scuola comunale mista e alla nomina dei deputati di vigilanza per le scuole elementari, 
richiesta e trasmissione di informazioni (anche sul conto dei maestri). 
Si segnalano le specifiche «dei libri, quaderni ed oggetti scolastici che devono servire» per le scuole maschile e femminile nell’a. s. 
1899-1900. 
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193 (b. 63, fasc. 24) 1867-1900 
Fascicolo 24 – Ref. VII: Istruzione pubblica, posizione mastra Santi Giustina 
Ref. 9. 1900 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi soprattutto all’assegno di un vitalizio a Giustina Santi (con allegato copia del 
verbale di nomina del 1867), a residui attivi insussistenti o prescritti e alla nomina di deputati di vigilanza 
per le scuole elementari. 
 
 
194 (b. 63, fasc. 25) 1900-1901 
Fascicolo 25 – Ref. IX: Istruzione pubblica, atti vari 
Ref. 9. 1901 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi soprattutto a fabbisogni scolastici, a compensi, sussidi e aumenti di stipendio 
agli insegnanti, alla manutenzione delle scuole (anche con raccomandazioni dell’Ispettore scolastico) e alla 
nomina di deputati di vigilanza per le scuole elementari, richiesta e trasmissione di documenti e 
informazioni (anche sul conto degli insegnanti). 
Si segnalano le specifiche «dei libri, quaderni ed oggetti scolastici che devono servire» per le scuole maschile e femminile nell’a. s. 
1900-1901 e 1901-1902.  
 
 
195 (b. 63, fasc. 26) 1902 
Fascicolo 26 – Ref. IX: Istruzione pubblica, atti vari 
Ref. 9. 1902 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a sussidi, alla fornitura di banchi alle scuole, alla richiesta di abbonamento al 
giornale «Diritti della scuola» e alla nomina di deputati di vigilanza per le scuole. 
 
 
196 (b. 63, fasc. 27) 1902-1903 
Fascicolo 27 – Ref. IX: Istruzione pubblica, atti vari 
Ref. 9. 1903 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a fabbisogni scolastici, a pensioni e stipendi agli insegnanti, e alla nomina di 
deputati di vigilanza per le scuole. 
Si segnalano le specifiche «dei libri, quaderni ed oggetti scolastici che devono servire» per le scuole maschile e femminile nell’a. s. 
1902-1903. 
 
 
197 (b. 80, fasc. 1) 1914-1915 
Ref. 9. 1915 
Fascicolo. Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli. 
Una delle camicie che racchiudono il fascicolo è lacera, e ne venne aggiunta una seconda. 

I 1914-1915 
Residui passivi [Categoria IX – Varie] 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di rappresentanti per il Consiglio scolastico provinciale 
(anche con comunicazioni da parte della Federazione socialista polesana), trasmissione di documenti. 
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II 1914-1915 
Ref. 9. 1915 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi all’utilizzo di locali scolastici, al funzionamento delle scuole e alla 
nomina di maestri, al monte pensioni degli insegnanti e all’importo della ricchezza mobile (anche con 
prospetti «delle notizie necessarie per la liquidazione dei rimborsi dovuti allo stato»), a sussidi, 
all’assistenza scolastica, al Patronato scolastico, a fabbisogni scolastici e alla fornitura di materiali. 
Si segnala:  

- il manifesto del R. Provveditore agli Studi 30 giugno 1915 relativo al concorso di promozione di insegnanti;  
- il manifesto del R. Provveditore agli Studi 12 luglio 1915 relativo ai concorsi a insegnante nelle scuole maschili e 

al trasferimento dei maestri; 
- l’avviso di concorso per insegnanti elementari 24 giugno 1915 bandito dal comune di Rovigo; 
- il manifesto del R. Provveditore agli studi 3 giugno 1915 con cui si notificano concorsi a posti di insegnante 

elementare; 
- l’opuscolo «Concorso Magistrale. Graduatoria delle concorrenti. Elenco dei posti disponibili» ai «posti 

d’insegnante in scuole miste e femminili obbligatorie e facoltative» per l’anno scolastico 1915-1916 diffuso 
dall’Amministrazione scolastica della provincia di Rovigo (Rovigo, Stabilimento Tipografico «Corriere»); 

- l’opuscolo «Ruoli di anzianità degli insegnanti elementari. Situazione al 1° gennaio 1915» diffuso 
dall’Amministrazione provinciale scolastica di Rovigo (Rovigo, Officine grafiche «Corriere del Polesine» 1915); 

- il manifesto dell’Amministrazione scolastica provinciale riportante il calendario scolastico per l’anno 1915-1916. 
 
 
198 (b. 80, fasc. 2) 1916 
Ref. 9. 1916 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi ai maestri (anche in relazione a concorsi, alloggi, nomine e compensi), 
all’assistenza scolastica, al funzionamento delle scuole, partecipazioni di nomina del R. Ispettore scolastico 
provinciale, richiesta e trasmissione di informazioni anche a fini statistici, corrispondenza con gli 
insegnanti. 
Si segnala:  

- il manifesto del R. Provveditore agli studi 17 maggio 1916 con cui si notifica il concorso di promozione per insegnanti;  
- il manifesto del R. Provveditore agli studi 17 maggio 1916 con cui si notificano dei concorsi a posti di insegnante 

elementare;  
- l’opuscolo «Ruoli di anzianità degli insegnanti elementari. Situazione al 1° gennaio 1916» diffuso dall’Amministrazione 

provinciale scolastica (Rovigo, Officine grafiche «Corriere del Polesine» 1915); 
- l’opuscolo «Calendario scolastico della provincia di Rovigo per l’anno 1916-1917» diffuso dall’Amministrazione 

scolastica provinciale di Rovigo (Rovigo, Officine grafiche «Corriere»). 
 
 
199 (b. 80, fasc. 3) 1916-1917 
Ref. 9. 1917 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al funzionamento delle scuole, a fabbisogni scolastici, agli insegnanti (anche in 
relazione a stipendi, residenza, assegnazioni, concorsi e supplenze), ai locali scolastici, all’assistenza 
scolastica e alle scuole serali, richiesta e trasmissione di informazioni. 
Si segnala l’opuscolo «Ruoli di anzianità degli Insegnanti Elementari. Situazione al 1° gennaio 1917» diffuso dall’Amministrazione 
provinciale scolastica di Rovigo (Rovigo, Officine grafiche «Corriere» 1917). 
 
 
200 (b. 80, fasc. 4) 1917-1918 
Ref. 9. 1918 
Fascicolo. 
Alcuni documenti presentano strappi di una certa entità e rosicature di topo. 

Contiene: documenti relativi al funzionamento delle scuole, a sussidi scolastici e al Patronato scolastico 
(anche in relazione alla refezione scolastica e alla nomina di membri per il Consiglio d’amministrazione) e 
all’utilizzo di locali scolastici, raccomandazioni dell’Ispettore scolastico. 
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Si segnalano:  
- l’opuscolo «Ruoli di anzianità degli Insegnanti Elementari. Situazione al 1° gennaio 1918» diffuso dall’Amministrazione 

provinciale scolastica di Rovigo (Rovigo, Officine grafiche «Corriere» 1918);  
- l’opuscolo «Calendario scolastico della provincia di Rovigo per l’anno 1917-1918» (Rovigo, Officine grafiche «Corriere 

del Polesine»). 
 
 
201 (b. 80, fasc.5) 1919 
Ref. 9. 1919 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi ad uno sciopero degli insegnanti e al progetto per la costruzione di un edificio 
scolastico in località Grompo (con «Piccolo progetto» per la costruzione di servizi igienici 30 ottobre 1919, 
a firma del muratore Luigi Moretto), richiesta e trasmissione di informazioni. 
 
 
202 (b. 80, fasc. 6) 1920 
Ref. 9. 1920 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina e alla residenza di insegnanti, al progetto per la costruzione di un 
edificio scolastico e all’affitto e adattamento di locali ad uso scolastico in località Grompo, richiesta di 
contributi. 
 
 
203 (b. 80, fasc. 7) 1921 
Ref. 9. 1921 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di rappresentanti nel Consiglio provinciale scolastico e al 
trasferimento di un’insegnante. 
 
 
204 (b. 80, fasc. 8) 1922 
Ref. 9. 1922 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al fabbisogno scolastico e alla fornitura di materiali alle scuole, alla nomina di 
un rappresentante presso il Consiglio provinciale scolastico, all’affitto di un locale ad uso scuola in località 
Grompo, richiesta e trasmissione di documenti e informazioni (anche relative alla presenza del Crocefisso e 
del ritratto del re nelle scuole). 
 
 
205 (b. 80, fasc. 9) 1923 
Ref. 9. 1923 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla concessione di una medaglia d’oro alla maestra Maria Funi e a contributi, 
pensioni, nomina e trasferimento di insegnanti, trasmissione di documenti. 
 
206 (b. 80, fasc. 10) 1919-1924 
Ref. 9. 1924 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a contributi, allo sdoppiamento delle classi III e IV, alla nomina di insegnanti e 
all’apposizione nelle scuole di una raffigurazione simbolica del Milite ignoto. 
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207 (b. 80, fasc. 11) 1925 
Ref. 9. 1925 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi all’assegnazione di insegnante alle scuole di Concadirame e all’istituzione di 
una nuova classe, al fabbisogno scolastico, ad una onorificenza alla maestra Maria Funi e all’abbonamento 
alla rivista «Veneto Scolastico». 
 
 
208 (b. 80, fasc. 12) 1925-1926 
Ref. 9. 1926 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli. 

I 1926 
[Contributi diversi] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi al pagamento di contributi. 

II 1925-1926 
Istituzione di una nuova classe nelle scuole del capoluogo 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi all’istituzione della nuova classe e all’assegnazione di un insegnante 
(con notizie sul numero degli alunni frequentanti le scuole). 
Si segnala la lettera scritta dalla maestra a riposo Maria Funi vedova Bianchini al Podestà in data 4 novembre 1926, 
raccomandando l’istituzione di una nuova scuola. 

 
 
209 (b. 80, fasc. 13) 1913-1915 
Fabbricato scolastico 1913-1916 e municipio 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli. 

I 1913-1915 
Parere Commissione provinciale area erigendo fabbricato scolastico. 
Deliberazione consigliare 20 giugno 1913 non ritornata dalla Prefettura! Lettera 
all’ingegnere [aggiunto: Circolare istruzioni] 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi all’acquisto e alla visita del terreno per erigere il fabbricato scolastico e 
al progetto del fabbricato, richiesta e trasmissione di informazioni. 
 

II 1915 
[Progetto di fabbricato scolastico] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi all’elaborazione e all’approvazione del progetto del fabbricato 
scolastico, e alla decisione di cedere il completo palazzo municipale ad uso scuole. 
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Categoria X – Lavori e servizi pubblici – Poste – Telegrafi – Telefoni (1851-1927) 
consistenza: 89 fascicoli 

 

Tra i compiti dei comuni vi era il finanziamento di lavori e servizi pubblici. Le competenze del 

comune in materia di manutenzione e costruzione erano molto ampie. L’art. 116 della legge 

comunale e provinciale del 1865, ad esempio, prevedeva tra le spese obbligatorie, quelle per la 

sistemazione e manutenzione delle opere di difesa contro i fiumi e i torrenti, per i porti ed altre 

opere marittime, più in genere per gli edifici e gli acquedotti comunali, per i cimiteri e per 

l’illuminazione pubblica243. Disposizioni analoghe si trovano anche nelle successive leggi comunali 

e provinciali244.  

Il titolario in 15 categorie, inoltre, ricondusse a qui anche il servizio di posta, del telegrafo e del 

telefono: le materie attinenti a questa categoria sono quindi molto vaste, così come numerosa è la 

normativa relativa ai singoli aspetti. 

La maggior parte della documentazione rimasta, tuttavia, riguarda le attribuzioni spettanti al 

comune in materia di viabilità. 

L’ampliamento e la manutenzione delle strade e della rete di comunicazione costituì il «terzo 

grande fiore all’occhiello della politica austriaca nelle province italiane»245. Le vie di 

comunicazione erano all’epoca distinte in strade private, comunali e nazionali o regie. Le prime, 

«aperte da uno o più possessori nel fondo di loro proprietà ed a particolare loro comodo»246, anche 

quando erano soggette a pubblica servitù rimanevano a carico dei proprietari247; in questo caso 

tuttavia alla deputazione comunale spettava la sorveglianza sulla loro manutenzione. Le strade regie 

comprendevano le strade postali, le strade che collegavano tra loro i capoluoghi di provincia, quelle 

che servivano per il commercio esterno, e le strade di circonvallazione intorno alla città; erano 

inoltre suddivise in tre classi secondo la loro importanza. Le strade comunali, infine, erano quelle 

che «servono principalmente al comune, e la di cui spesa e sostenuta dal comune medesimo»248. 

                                                            
243 Legge 20 marzo 1865, n. 2248, art. 116: «8. Per la sistemazione e manutenzione delle strade comunali, come per la difesa 
dell’abitato contro i fiumi e i torrenti, e per le altre opere pubbliche in conformità delle leggi, delle convenzioni e delle consuetudini. 
9. Per la costruzione e mantenimento dei porti, fari, ed altre opere marittime in conformità delle leggi. 10. Pel mantenimento e 
ristauro degli edifici ed acquedotti comunali, delle vie interne e delle piazze pubbliche, là dove le leggi e le consuetudini non 
provvedano diversamente; 11. Pei cimiteri; […] 13. Per l’illuminazione dove sia stabilita». 
244 Ad esempio, all’art. 176 del regio decreto 4 maggio 1898, n. 164. 
245 MERIGGI 1897, p. 302. Gli altri due «fiori all’occhiello» furono l’istruzione e la politica sanitaria. 
246 FONTANA 1849, p. 5. 
247 A meno che non vi fossero convenzioni o consuetudini diverse. Delle strade private soggette a servitù di passaggio doveva essere 
formato un elenco ai sensi della legge 27 maggio 1804 (ivi, p. 6). 
248 Ivi, p. 129. La legislazione asburgica intervenne inoltre con numerose altre disposizioni in merito alle strade – ad esempio, con il 
regolamento vicereale 31 maggio 1833 (nel quale si davano anche indicazioni sui progetti per la costruzione e la manutenzione delle 
strade). 
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Quanto al Regno d’Italia, nell’allegato F della legge comunale e provinciale 20 marzo 1865 n. 2248 

veniva riproposta una analoga distinzione tra strade regie249, strade provinciali250, in strade 

comunali e in strade vicinali251. Le penultime erano definite all’art. 16: 
 

«a) Quelle necessarie per porre in comunicazione il maggior centro di popolazione d’una 

comunità col capoluogo del rispettivo circondario e con quelli dei comuni contigui […] 

b) Quelle che sono nell’interno dei luoghi abitati; 

c) Quelle che dai maggiori centri di popolazione di un comune conducono alle rispettive chiese 

parrocchiali ed ai cimiteri, o mettono capo a ferrovie e porti, sia direttamente, sia collegandosi 

ad altre strade esistenti; 

d) Quelle che servono a riunire fra loro le più importanti frazioni di un comune; 

e) Quelle che al momento della classificazione si troveranno sistemate, e dai comuni mantenute, 

salve le ulteriori deliberazioni dei Consigli comunali, di cui è parola all’art. 18»252. 
 

Di queste strade, la Giunta era tenuta a formare un elenco, con indicazione dei luoghi abitati da esse 

percorsi, della loro larghezza e lunghezza chilometrica, da far omologare al prefetto253. Il suolo da 

loro occupato, inoltre, insieme ai fossi laterali, alle controbanchine, alle scarpate in rialzo e a 

qualunque altra opera stabilita lungo le strade stesse, erano di proprietà dei comuni, ai quali sarebbe 

toccato l’onere della manutenzione. I progetti per la costruzione di nuove strade, o per i lavori di 

manutenzione più importanti dovevano essere approvati dalla deputazione provinciale, sentito il 

parere dell’Ufficio del genio civile254. Era inoltre a carico dell’amministrazione comunale anche la 

sistemazione e la manutenzione dei tronchi delle strade nazionali e provinciali che attraversavano 

l’abitato, dietro corresponsione di una indennità annua da parte dello Stato255, così come al comune 

spettava una quota delle spese per la costruzione, manutenzione e sistemazione delle strade vicinali 

soggette ad uso pubblico. 

                                                            
249 Legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, art. 10: «Sono nazionali: a) le grandi linee stradali che nel loro corso congiungono 
direttamente parecchie delle città primarie del regno, o queste coi più vicini porti commerciali di prima classe; b) quelle che 
allacciano le precedenti alle grandi linee commerciali degli Stati limitrofi; c) le grandi strade attraverso le catene principali delle Alpi 
e degli Appennini; d) quelle che hanno uno scopo esclusivamente militare». 
250 Ivi, art. 13: «Sono provinciali: a) Le strade che servono alla più diretta comunicazione fra il capoluogo di una provincia e quelli 
delle provincie limitrofe; b) quelle che dal capoluogo di una provincia conducono ai capoluoghi dei circondari in cui essa è divisa; c) 
Quelle che collegano i capoluoghi di provincia o di circondario coi vicini porti marittimi più importanti; d) Quelle che sono 
riconosciute di molta importanza per le relazioni industriali, commerciali ed agricole della provincia o della maggior parte di essa, 
purché facciano capo a ferrovie, a strade nazionali, o almeno ad un capoluogo di circondario della stessa o di altra provincia». Tale 
classificazione è deliberata dai Consigli provinciali, previa approvazione del Ministro per i lavori pubblici (art. 14). 
251 Ivi, art. 19: «Tutte le altre strade non iscritte nelle precedenti categorie e soggette a servitù pubblica sono vicinali. Le strade 
vicinali sono soggette alla vigilanza delle autorità comunali». 
252 L’articolo 18 trattava dell’aggiunta e della soppressione di strade comunali. Era prevista la compilazione di un elenco anche delle 
strade vicinali soggette ad uso pubblico dal regolamento comunale e provinciale approvato con regio decreto 12 febbraio 1911, n. 
297, all’art. 83, allegato n. 4 (ABBATE 1936, p. 423). 
253 Legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, art. 17. 
254 Ivi, art. 27. 
255 Ivi, art. 41. 
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Altre norme per la classificazione e manutenzione delle strade pubbliche furono dettate dal regio 

decreto 15 novembre 1923, n. 2506: ad eccezione di quelle vicinali, le strade erano ripartite in 

cinque classi in base alla loro importanza256. 

 

Nel comune di Concadirame molta della documentazione fu condizionata in fascicoli per anno; si 

conserva tuttavia anche un consistente nucleo di pratiche con un oggetto meglio determinato. Come 

si è detto, gran parte della documentazione riguarda le strade – compresa anche la strada Moggie, 

gestita in consorzio con Villanova del Ghebbo (cfr. infra); alcune pratiche inoltre riguardano il 

passo in Adige (cfr. infra).  

È stato qui inserito poi un nucleo di pratiche riguardanti tanto l’acquisizione di beni immobili, 

quanto la successiva loro manutenzione, ragione per cui si è deciso – nella ricostruzione sulla carta 

della struttura dell’archivio – di lasciarli in coda a questa serie.  

Si segnala, inoltre, che altra documentazione relativa a lavori di manutenzione – compresi anche 

alcuni progetti – venne allegata ai corrispondenti mandati di pagamento dei conti consuntivi, e là 

sono tutt’ora conservati; nella categoria IX, infine, si conservano alcuni documenti relativi al 

progetto di costruzione di un nuovo fabbricato scolastico. 

 

 

Consorzio per la strada Moggie 

 

Il confine con Villanova del Ghebbo era segnato dalla strada Moggie (chiamata anche Mogie o 

Moje, o delle Moggie): questa strada, che partiva dal ponte sullo scolo Rezzinella e finiva con il 

ponte sullo scolo Ceresolo per una lunghezza di oltre due chilometri, rappresentava la via più breve 

per congiungere il comune con Costa di Rovigo – fatto che assunse una maggiore importanza in 

seguito alla costruzione della stazione ferroviaria in quest’ultimo abitato. 

In epoca austriaca, fu formato, tra Concadirame e Villanova del Ghebbo, un consorzio «all’unico 

scopo della sistemazione eseguita negli anni 1863-1864»257; da quel momento, i due comuni 

                                                            
256 La prima comprendevano quelle strade costituenti la rete viabile principale del Regno, nonché le principali vie che portavano 
negli altri Stati; alla seconda appartenevano le strade che collegavano i capoluoghi di province limitrofe, o il capoluogo con i 
principali centri della medesima provincia; la terza contava quelle strade che mettevano in comunicazione diretta o indiretta i 
capoluoghi di comuni con quelli di mandamento e di maggiore importanza della provincia; nella quarta rientravano le strade che 
congiungevano il capoluogo di un comune con i maggiori centri dei comuni contermini; alla quinta infine appartenevano le stradde 
militari aperte al pubblico transito (ABBATE 1936, p. 419-420). 
257 Verbale del Consiglio 15 marzo 1880, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 66. Nella deliberazione della 
deputazione provinciale 22 dicembre 1881 risulta che i lavori di riatto vennero eseguiti nel 1862 (ASRo, Comuni soppressi, Comune 
di Concadirame, b. 66). 
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contribuirono con eguale quota alle spese per la manutenzione – non senza malumori – anche negli 

anni successivi. 

Nel 1880 Concadirame tentò di procedere allo scioglimento del consorzio e alla divisione della 

strada in due tronchi distinti da assegnarsi ai due comuni, «perché ciascun comune provveda da sé 

alla manutenzione nella parte più vicina al capoluogo, che per Concadirame sarebbe il tronco verso 

la strada Grompo»258. Tale proposta però non andava bene a Villanova del Ghebbo – la questione si 

trascinò per oltre un anno, senza che si potesse arrivare ad una soluzione, e solo l’intervento della 

Deputazione provinciale poté obbligare i due comuni ad un accordo. Con delibera 22 dicembre 

1881 fu istituito un consorzio coattivo, la cui rappresentanza era costituita da una assemblea di 10 

delegati (cinque per comune) nominati dai Consigli comunali, e da una deputazione di 

amministrazione di quattro membri scelti dall’assemblea fra i suoi componenti; infine, la 

deputazione stessa avrebbe nominato al suo interno un presidente. Quanto alle attribuzioni, 
 

«l’assemblea e la deputazione […] avranno rispettivamente, circa l’amministrazione del 

consorzio, le attribuzioni e si regoleranno con le norme dei Consigli e delle Giunte comunali, 

con la sola differenza che a parità di voti quello del presidente avrà la prevalenza»259. 
 

Di nuovo, sulla questione la deputazione tornava il 5 maggio 1882, stabilendo  
 

«1. che le spese di manutenzione della strada Moggie siano ripartite per giusta metà tra i due 

cointeressati comuni […]260 

2. che la sede del Consorzio sia fissata in Concadirame»261 
 

La manutenzione tuttavia non sempre venne eseguita in maniera appropriata, e non mancarono 

reclami e istanze da parte dei privati perché si rimediasse allo «stato deplorevolissimo in cui trovasi 

la strada predetta», tanto che «durante l’inverno se ne rende pressoché impossibile il passaggio»262. 

 

Nell’archivio di Concadirame rimane traccia della gestione della strada in questione; si sono 

conservati alcuni fascicoli (schede 280-285) divisi tra due buste (la 62 e la 66) che raggruppano 

molto materiale di carattere assai vario: l’ampiezza cronologica coperta da alcune unità 

archivistiche lascia supporre vi sia stata aggiunta documentazione nel corso dei diversi interventi 

subiti dal fondo comunale. Altro materiale è stato invece mescolato ai fascicoli generali della 

categoria X: così che, se è vero che, in quanto sede del consorzio, a Concadirame doveva esserne 

anche conservata anche l’archivio, si è preferito per la situazione in cui si trovava la 

                                                            
258 Verbale del Consiglio 15 marzo 1880, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 66. 
259 Deliberazione della Deputazione provinciale 22 dicembre 1881, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 66). 
260 In seguito, però, le quote da versare saranno ripartite in due quote diverse: nel 1883 per il 60% a Concadirame, per il 40% a 
Villanova del Ghebbo, e poi, nel 1925, rispettivamente per due terzi (67%) e un terzo (33%). 
261 Deliberazione della deputazione provinciale 5 gennaio 1882, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 66. 
262 Istanza di privati 29 febbraio 1888, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame b. 66. 
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documentazione non individuare i fascicoli intestati alla strada Moggie come un archivio aggregato, 

ma inserirli nella sotto-serie delle pratiche inerenti la categoria decima. Questa decisione è stata 

anche motivata dal fatto che poca, tra la documentazione rimasta, può essere direttamente 

ricondotta agli organi consorziali istituiti dalla Delegazione provinciale – per altro non concentrati 

unicamente nei sei fascicoli specifici: ad esempio, verbali della rappresentanza consorziale sono 

conservati nel fascicolo «Ref. 10. 1900» (scheda 240). 

 

 

Passo in Adige 

 

Probabilmente anche per collegare quella parte di parrocchia che si estendeva sulla riva destra 

dell’Adige, per lo meno dal XVI secolo263 era presente un passo natante. Secondo la descrizione 

data dall’ingegnere comunale Giuseppe Faccini, nel 1873 era costituito da 
 

«due grandi barche unite in sistema mediante una forte impalcatura sulla quale insiste un casotto 

di tavola, che serve da ricovero all’uomo incaricato al maneggio del Passo. Detto passo viene 

fermato all’estremità di una lunga fune, di cui l’altra estremità e fissata da un gruppo di pali fitti 

sul fondo del fiume e posti lungo l’asse dello stesso. La fune pei vari punti intermedi, viene 

portata da battelli opportunamente ad esso collegati, ciò allo scopo di impedire che resti 

immersa nell’acqua e subisca l’azione della corrente»264 
 

Quanto al luogo nel quale si trovava questo passo, esso mutò nel corso del tempo – anche 

periodicamente, sulla base del livello delle acque del fiume. 

I diritti di passaggio erano condivisi con il comune di Vescovana, posto sull’altra sponda e 

cointeressato alla gestione e manutenzione del passo. In taluni casi si parla addirittura di un 

consorzio, ma non sono rimasti documenti prodotti da un organismo consorziato. Vi erano 

comunque sicuramente dei contatti: a parte la corrispondenza tra i due municipi, rappresentanti di 

entrambi i comuni firmavano i contratti d’appalto per la gestione del passo, così come contributi da 

entrambe le casse comunali uscivano in occasione di trasferimenti della sede del passo265 o della 

costruzione di rampe di accesso. 

Nei sette fascicoli che si conservano relativi a questo argomento (schede 286-292, contenute nella 

busta 60), inserite tra le pratiche inerenti alla categoria X, la documentazione è spesso varia – a 

parte la corrispondenza con Vescovana e con autorità superiori, si trova il carteggio con i passatori, 

atti relativi ai contratti d’appalto, documenti sulla costruzione o ricostruzione del passo e delle 

                                                            
263 Come si può desumere dalle cartografie di quell’epoca; cfr. anche MONTAGNOLO, p. 91. 
264 ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 60. 
265 Il passo veniva però periodicamente spostato anche in funzione del livello delle acque del fiume. 
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rampe d’accesso e a lavori di manutenzione, alle tariffe, e a tasse; ma c’è anche materiale relativo 

ad altri passi o altri manufatti sul fiume – più alcuni documenti evidentemente fuori posto: la 

richiesta di aumento del salario della maestra Giustina Santi e il verbale di una seduta del Consiglio 

per la nomina del sindaco266. Alcune carte relative al passo natante inoltre si trovano anche tra i 

fascicoli del carteggio generico della categoria X. 

 
 
 
210 (b. 75, fasc. 1) 1865 
Ref. 10. 1865 
Fascicolo 

Contiene: richiesta di autorizzazione per stare in giudizio per turbato possesso di proprietà a seguito 
dell’escavo di un pozzo da parte di Marco Giulio Balbi Valier presso la strada Balbi. 
 
 
211 (b. 75, fasc. 2) 1870 
Ref. 10. 1870 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina dell’ingegnere consorziale e all’appalto della fornitura per le 
manutenzioni stradali. 
 
 
212 (b. 75, fasc. 3) 1869-1871 
Ref. 10. 1871 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina dell’ingegnere consorziale e alla fornitura di ghiaia. 
Si segnala: l’avviso a stampa 18 novembre 1869 della Deputazione provinciale di Rovigo per il concorso ai posti di ingegnere 
direttore della manutenzione stradale dei consorzi e riparti della provincia. 
 
 
213 (b. 75, fasc. 4) 1872-1882 
Ref. 10. 1872 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al rilievo e alla vendita di ritagli stradali abbandonati, alla manutenzione delle 
strade e alla fornitura e pagamento di materiale necessario, richiesta e trasmissione di informazioni (anche a 
fini statistici, con prospetti delle strade).  
 
 
214 (b. 75, fasc. 5) 1870-1874 
Ref. 10. 1873 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla manutenzione e alla fornitura di materiale per le strade e al contratto di 
fornitura della ghiaia, richiesta e trasmissione di informazioni. 
Si segnala la minuta del contratto 23 giugno 1870 del contratto d’appalto per la fornitura della ghiaia stipulato con Giovanni Sgarzi. 
 
 
 

                                                            
266 Scheda 286. 
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215 (b. 75, fasc. 6) 1875 
Ref. 10. 1875 
Fascicolo 

Contiene: estratto di verbale della Giunta relativo alla previsione di spese per le manutenzioni stradali. 
 
 
216 (b. 75, fasc. 7) 1876 
Ref. 10. 1876 
Fascicolo 

Contiene: estratti di verbali della Giunta relativi alla previsione di spese per le manutenzioni stradali e a 
lavori di manutenzione alle strade. 
 
 
217 (b. 75, fasc. 8) 1873-1877 
Ref. 10. 1877 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a lavori di manutenzione alle strade (anche con relazione dell’ingegnere alle 
manutenzioni stradali), alla fornitura di ghiaia e al contratto per la fornitura, corrispondenza con l’ingegnere 
alle manutenzioni stradali Giuseppe Faccini. 
Si segnala:  

- le minute del contratto per la fornitura della ghiaia 10 giugno 1877 stipulato con la ditta Luigi ed Ercole Sgarzi;  
- il contratto per la fornitura della ghiaia 16 agosto 1873 con Giovanni Sgarzi. 

 
 
218 (b. 75, fasc. 9) 1877-1878 
Ref. 10. 1878 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla liquidazione della fornitura di ghiaia. 
 
 
219 (b. 75, fasc. 10) 1879-1890 
Ref. 10. 1879 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla concessione ad uso di strada comunale della sommità dell’argine 
dell’Adige, alla sistemazione e manutenzione della strada arginale e delle strade comunali, e alla fornitura di 
ghiaia, corrispondenza con gli stradini e con l’ing. Giuseppe Faccini. 
Si segnala il «Foglio disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni sotto le quali [...] può essere concesso al comune di 
Concadirame di usare come strada comunale della sommità dell’argine destro del fiume Adige» 23 settembre 1879 
 
 
220 (b. 75, fasc. 11) 1878-1880 
Ref. 10. 1880 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla proposta di scioglimento del consorzio con il comune di Villanova del 
Ghebbo per la gestione della strada Moggie, all’occupazione da parte di privati delle scarpe stradali, alla 
nomina di stradini, alla manutenzione delle strade e alla fornitura di ghiaia (anche con corrispondenza con i 
fornitori), richiesta e trasmissione di informazioni. 
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221 (b. 75, fasc. 12) 1881 
Ref. 10. 1881 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina dell’ingegnere direttore delle manutenzioni stradali, alla 
manutenzione e alla fornitura di materiale per le strade, al rinnovo del contratto di fornitura ghiaia con la 
ditta Luigi Sgarzi, comunicazioni da parte di altri comuni. 
Si segnala il contratto per la fornitura della ghiaia 18 ottobre 1881 stipulato con la ditta fratelli Sgarzi. 
 
 
222 (b. 75, fasc. 13) 1882 
Ref. 10. 1882 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla fornitura della ghiaia e alla manutenzione delle strade. 
 
 
223 (b. 75, fasc. 14) 1883 
Ref. 10. 1883 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi all’appalto per la ricostruzione di un «muraglione di presidio al fabbricato 
comunale ed altri lavori di robustamento e riparo del fabbricato stesso», alla fornitura di ghiaia e alla 
manutenzione delle strade. 
 
 
224 (b. 75, fasc. 15) 1884 
Ref. 10. 1884 
Fascicolo 

Contiene: richiesta e trasmissione di informazioni, documenti relativi alla fornitura di ghiaia e alla 
manutenzione delle strade. 
 
 
225 (b. 75, fasc. 16) 1885 
Ref. 10. 1885 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al rinnovo del contratto per la fornitura della ghiaia con la ditta Luigi Sgarzi, 
alla fornitura ghiaia e alla manutenzione delle strade. 
Si segnala il contratto per la fornitura della ghiaia 3 novembre 1885 stipulato con la ditta fratelli Sgarzi. 
 
 
226 (b. 75, fasc. 17) 1886 
Ref. 10. 1886 
Fascicolo 

Contiene: relazione dell’ing. Giuseppe Faccini sulla condizione delle strade, documenti relativi alla 
fornitura della ghiaia, richiesta e trasmissione di informazioni. 
 
 
227 (b. 75, fasc. 18) 1887 
Ref. 10. 1887 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla fornitura della ghiaia. 
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228 (b. 75, fasc. 19) 1888 
Ref. 10. 1888 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di stradini comunali e di delegati per l’assemblea del consorzio per 
la manutenzione della strada Moggie, al concorso per l’impianto del servizio di navigazione fluviale, alla 
fornitura di ghiaia e alla manutenzione delle strade. 
 
 
229 (b. 75, fasc. 20) 1889 
Ref. 10. 1889 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla fornitura di ghiaia e alla manutenzione delle strade. 
Si segnala l’avviso d’asta dell’Intendenza di Finanza di Rovigo 23 aprile 1889 per l’affitto di terreni. 
 
 
230 (b. 75, fasc. 21) 1890 
Ref. 10. 1890 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla manutenzione dell’argine dell’Adige e alla rifusione di danni ed espropri a 
privati durante i lavori, alla fornitura di ghiaia e alla manutenzione delle strade. 
Si segnala l’avviso d’asta 17 marzo 1890 per l’appalto «della materia occorrente alla manutenzione delle strade comunali» per il 
quadriennio 1890-1893. 
 
 
231 (b. 75, fasc. 22) 1891 
Ref. 10. 1891 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla rifusione di danni ed espropri a privati durante i lavori di manutenzione 
dell’argine dell’Adige e al pagamento dei lavori, alla fornitura di ghiaia e ai compensi da corrispondere agli 
operai in caso di piena. 
Si segnala:  

- la polizza 29 giugno 1891 n. 3355 «pel deposito della somma di lire tredici centesimi novantatre fatto dal ministero dei 
Lavori pubblici a favore Carnacina Martin Luigi quondam Giovanni Battista livellario a Balbi-Valier. Indennità di 
espropriazione causa lavori definitiva sistemazione dell’argine destro d’Adige lungo il tronco II della sezione 2^»;  

- l’elenco «degli operai ferraiuoli domiciliati nel comune». 
 
 
232 (b. 75, fasc. 23) 1892 
Ref. 10. 1892 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di stradini, alla fornitura di ghiaia e alla manutenzione delle strade, 
al consolidamento della strada Bissara, alla rifusione di danni ed espropri a privati durante i lavori di 
manutenzione dell’argine dell’Adige e al pagamento dei lavori, alla revisione dell’elenco delle strade 
comunali obbligatorie. 
 
 
233 (b. 75, fasc. 24) 1871-1893 
Ref. 10. 1893 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla restituzione della cauzione al fornitore delle manutenzioni stradali, 
all’appalto dei lavori di consolidamento della strada Moggie, all’appalto del passo in Adige, alla nomina 
dell’ingegnere direttore delle manutenzioni stradali, alla fornitura di ghiaia, alla rifusione di danni ed 



99 

 

espropri a privati durante i lavori di manutenzione dell’argine dell’Adige, alla concessione e alla 
manutenzione della sommità arginale dell’Adige ad uso strada comunale (con perizia dell’ing. 
Franceschetti) rapporti con gli stradini, circolari e disposizioni diverse 
 
 
234 (b. 75, fasc. 25) 1894 
Ref. 10. 1894 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla manutenzione delle strade e dei fabbricati comunali, all’appalto per la 
fornitura e alla fornitura di ghiaia, all’appalto di sfalcio delle erbe, all’appalto del lavoro di sassaia e terra 
all’argine dell’Adige, alla rifusione di danni ed espropri a privati durante i lavori di manutenzione 
dell’argine dell’Adige, alla fornitura di materiali alla strada Moggie (anche con documenti su di una 
controversia sulla misurazione della breccia), corrispondenza con il consorzio di Santa Giustina in merito 
all’escavo dello scolo Ceresolo, richiesta e trasmissione di informazioni. 
Si segnala il prospetto delle strade comunale mantenute in ghiaia. 
 
 
235 (b. 75, fasc. 26) 1895 
Ref. 10. 1895 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di stradini e al riparto dei tronchi stradali, alla controversia sulla 
misurazione della breccia per la strada Moggie, alla manutenzione delle strade, alla nomina di 
rappresentanti per il Consorzio per la strada Moggie e alla rifusione di danni ed espropri a privati per i lavori 
di manutenzione dell’argine dell’Adige. 
Si segnala il «Prospetto delle Ditte che lungo le strade del comune di Concadirame tengono alberi o siepi a distanze minori di quelle 
prescritte dalla legge sui Lavori Pubblici» 28 novembre 1895, a firma dell’ing. Faccini. 
 
 
236 (b. 75, fasc. 27) 1896 
Ref. 10. 1896 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla fornitura di ghiaia. 
 
 
237 (b. 75, fasc. 28) 1897 
Ref. 10. 1897 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla rifusione di danni ed espropri a privati per lavori all’argine dell’Adige, alla 
nomina dell’ingegnere direttore delle manutenzioni stradali e alla fornitura di ghiaia. 
 
 
238 (b. 75, fasc. 29) 1894-1898 
Ref. 10. 1898 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla rifusione di danni ed espropri a privati per lavori all’argine dell’Adige, alla 
fornitura di ghiaia alla strada Moggie, alla fornitura di ghiaia, all’irregolare otturazione di fossi da parte di 
privati, alla concessione ad uso strada della sommità arginale dell’Adige, comunicazioni e deliberazioni, 
corrispondenza con gli stradini. 
Si segnala la copia del contratto d’appalto per la fornitura di ghiaia alle strade comunali 27 febbraio 1894 stipulato con la ditta 
Ercole Sgarzi. 
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239 (b. 75, fasc. 30) 1898-1899 
Ref. 10. 1899 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla concessione ad uso strada della sommità arginale dell’Adige, alla fornitura 
di ghiaia e alla manutenzione delle strade, al servizio di postino rurale, alla manutenzione della strada 
Moggie, alla nomina dell’ingegnere direttore per le manutenzioni stradali e alla liquidazione dell’ultimo 
stipendio del defunto ing. Giuseppe Faccini alla figlia Maria Faccini, corrispondenza con l’appaltatore del 
passo in Adige e con il Consorzio di Santa Giustina.  
 
 
240 (b. 75, fasc. 31) 1900 
Ref. 10. 1900 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di delegati per il Consorzio della strada Moggie, alla 
manutenzione della strada Moggie e al riparto delle spese relative (anche con verbali di seduta della 
rappresentanza consorziale), alla fornitura di ghiaia e alla manutenzione delle strade, denuncie di 
contravvenzioni. 
Si segnala il «Fabbisogno sistemazione e consolidamento Strada Moggie» 30 giugno 1900, a firma dell’ing. Franceschetti. 
 
 
241 (b. 75, fasc. 32) 1901 
Ref. 10. 1901 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi all’appalto per la manutenzione delle strade comunali, alla fornitura di ghiaia e 
alla manutenzione delle strade (anche della strada Moggie), alla rotta di Fossa Polesella, all’appalto dello 
sfalcio delle erbe, alla nomina di delegati per il Consorzio della Strada Moggie, alla rifusione di danni ed 
espropri a privati per lavori all’argine dell’Adige, alla nomina della Commissione Edilizia e alla protesta 
contro la decisione di far defluire nel Canalbianco le acque delle Valli Veronesi, richiesta e trasmissione di 
certificati, comunicazioni e disposizioni. 
Si segnalano:  

- il capitolato d’appalto 7 settembre 1901 per la manutenzione delle strade nel quadriennio 1903-1906 a firma dell’ing. 
Franceschetti;  

- i dati idrometrici del fiume Adige trasmessi dal Corpo Reale del Genio civile. 
 
 
242 (b. 75, fasc. 33) 1894-1902 
Ref. 10. 1902 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi all’appalto per la fornitura di materiale per le strade, alla manutenzione e alla 
fornitura di ghiaia, alla manutenzione della strada Moggie e alla nomina di delegati per il Consorzio 
relativo. 
Si segnalano:  

- la minuta del contratto e il contratto d’appalto per forniture stradali 3 giugno 1902 stipulato con la ditta Ercole Sgarzi;  
- la cartolina spedita al sindaco di Concadirame dal sig. Castelli in data 24 gennaio 1902, illustrata con un disegno della 

Fiera dei cavalli di Verona;  
- il contratto d’appalto per la fornitura dei ghiaia 29 marzo 1898 stipulato con la ditta Ercole Sgarzi;  
- il contratto d’appalto per la fornitura della ghiaia 27 febbraio 1894 stipulato con la ditta Ercole Sgarzi. 

 
 
243 (b. 86, fasc. 1) 1903 
Ref. 10. 1903 
Fascicolo 
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Contiene: corrispondenza con l’ing. Angelo Franceschetti in relazione alla sua conferma al posto di 
ingegnere direttore per le manutenzioni stradali del comune e alla manutenzione delle strade, 
corrispondenza con il Consorzio di Santa Giustina e con l’ufficio postale della provincia, richiesta di 
informazioni sulle strade da parte del Genio civile, richiesta di aumento di stipendio da parte del portalettere 
Bianchini Marco, documenti relativi alla fornitura di materiali per la manutenzione delle strade. 
 
 
244 (b. 86, fasc. 2) 1904 
Ref. 10. 1904 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a contravvenzioni alla polizia stradale (con denunce), a lavori di manutenzione 
(anche a sollievo della disoccupazione), alla classifica delle strade comunali e provinciali, ad una franchigia 
postale in occasione di una tombola di beneficenza, alla concessione di autorizzazioni per la fluitazione di 
legname, alla nomina di delegati per il Consorzio della strada Moggie e alla fornitura di ghiaia alle strade 
comunali, corrispondenza con il Consorzio di Santa Giustina. 
 
 
245 (b. 86, fasc. 3) 1905 
Ref. 10. 1905 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a lavori di manutenzione anche a sollievo della disoccupazione (anche con 
documenti relativi ad una assemblea dei sindaci della provincia), alla fluitazione di legname in Adige, ad 
una indagine sulla navigazione interna e sul servizio postale, ad una protesta contro il ritardo dei treni, alla 
nomina di delegati per il Consorzio della strada Moggie, alla fornitura di ghiaia ed altri materiali alle strade 
comunali, corrispondenza con il Consorzio di Santa Giustina e con l’ing. Angelo Franceschetti in merito a 
lavori alle strade comunali. 
 
 
246 (b. 86, fasc. 4) 1905-1906 
Ref. 10. 1906 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla richiesta inoltrata al Governo per rinforzare i sostegni della fossa Polesella 
e Bosaro, alla proposta di sovvenzione al portalettere rurale, a lavori di manutenzione e alla fornitura di 
ghiaia, all’appalto per la forniture stradali, alla nomina di delegati per il Consorzio della strada Moggie, 
corrispondenza con il prefetto, con la ditta Società Italiana Ernesto Breda per offerte di lavoro, con la 
Deputazione provinciale per la ferrovia dell’Alto Polesine, con il Consorzio di Santa Giustina. 
Si segnala la minuta del contratto d’appalto per le forniture stradali stipulato con la ditta Angelo Guglielmini di Lendinara. 
 
 
247 (b. 86, fasc. 5) 1907 
Ref. 10. 1907 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi allo svincolo di una polizza di espropriazione, ad una inchiesta sul traffico 
fluviale promossa dal Regio Museo Industriale di Torino, alla richiesta al ministero dei Lavori Pubblici e 
alla Commissione tecnica ministeriale per lo studio del riordinamento idraulico della provincia di Mantova 
di comprendere anche il Veronese e il Polesine nello studio del problema idraulico mantovano, alla nomina 
di delegati per il Consorzio della strada Moggie, alla fornitura di ghiaia alle strade comunali e all’appalto 
per la fornitura, alla nomina dell’ingegnere direttore delle manutenzioni, alla richiesta all’Ufficio postale di 
Rovigo di equipaggiamento per il portalettere rurale, elenco dei carri e dei carretti del comune, 
corrispondenza con il Consorzio di Santa Giustina e con l’ing. Angelo Franceschetti in merito a lavori a 
rampe e sentieri pedonali sugli argini. 
Si segnala la lettera di trasmissione di un modello da firmare, in riferimento alla comunicazione dalla nascita della Principessa 
Giovanna (20 novembre 1907) (classifica X.7). 
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248 (b. 86, fasc. 6) 1908 
Ref. 10. 1908 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla classifica delle strade comunali, alla navigazione fluviale, alla 
pubblicazione di elenchi di acque pubbliche, all’autorizzazione di escavo di un fosso, alla nomina di 
delegati per il Consorzio della strada Moggie, alla fornitura di ghiaia ed altri materiali alle strade comunali, 
corrispondenza con il Consorzio Santa Giustina e con l’ing. Angelo Franceschetti 
Si segnala la richiesta di informazioni su di un emigrante per esigere una somma dovuta dalla Società Italiana per le strade ferrate 
meridionali. 
 
 

249 (b. 86, fasc. 7) 1909-1910 
Ref. 10. 1909 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al supplente portalettere rurale e alla sua richiesta di sussidio, alla cessione di 
un mulino natante, al servizio di guardia per la piena dell’Adige, alla navigazione per i canali interni da 
Venezia al Po, a denunce di abusi stradali, alla nomina di delegati per il Consorzio della strada Moggie, alla 
fornitura di ghiaia e alla rinnovazione dei contratti d’appalto, alla nomina dell’ingegnere direttore delle 
manutenzioni stradali, corrispondenza con il guardiano idraulico e con il Consorzio di Santa Giustina, 
richiesta e trasmissione di informazioni e documenti. 
 
 

250 (b. 86, fasc. 8) 1909-1910 
Ref. 10. 1910 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla richiesta a prestito di una pompa al comune di Rovigo, alla pubblicazione 
di avvisi, a denunce di contravvenzioni, al servizio di guardia all’Adige, allo svincolo della cauzione del 
messo comunale, alla proposta di costituzione di un Consorzio fra i comuni del Medio e Alto Polesine per 
l’impianto di una rete telefonica e di partecipazione all’impianto telefonico, alla nomina di delegati per il 
Consorzio della strada Moggie, alla fornitura di ghiaia e all’appalto della fornitura (anche con capitolato 
d’appalto 1 marzo 1910), corrispondenza con il Consorzio di Santa Giustina, con l’ing. Angelo 
Franceschetti, con il guardiano idraulico, e con il comune di Villanova del Ghebbo, richiesta e trasmissione 
di documenti. 
Si segnala il contratto d’appalto per le forniture stradali 1 settembre 1910 stipulato con la ditta Baldo Gregorio di Lendinara. 
 
 

251 (b. 86, fasc. 9) 1905-1911 
Ref. 10. 1911 
Fascicolo 

Contiene: relativi al progetto di consolidamento della strada Bissara (con lettere di privati richiedenti la 
manutenzione della strada 1° gennaio 1905 e 20 gennaio), alla riscossione di un sussidio, ad un debito 
dovuto per un biglietto ferroviario, alla fornitura di un carro-botte pompa, allo svincolo di polizze di 
espropriazione, a diffide per contravvenzioni, alla nomina di delegati per il Consorzio della strada Moggie, 
al servizio di guardia lungo l’Adige, alla fornitura di ghiaia e altri materiali per la manutenzione delle strade 
comunali, corrispondenza con il Consorzio Santa Giustina e con l’ing. Angelo Franceschetti. 
 
 

252 (b. 86, fasc. 10) 1912 
Ref. 10. 1912 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi ad un sussidio al portalettere rurale, a denunce di contravvenzioni, alla 
pubblicazione e restituzione di avvisi, ai galleggianti per la navigazione fluviale, alla proposta di 
costituzione di un consorzio telefonico, alla fornitura di ghiaia, corrispondenza con l’ing. Angelo 
Franceschetti in merito a lavori alle strade comunali. 
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253 (b. 86, fasc. 11) 1913 
Ref. 10. 1913 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al pagamento del noleggio di un cavallo e di una vettura, a denunce di 
contravvenzioni, alla pubblicazione di avvisi, alla proposta di costituzione di un consorzio telefonico, alla 
nomina di delegati per il Consorzio della strada Moggie e alla fornitura di ghiaia alle strade comunali. 
Si segnala il manifesto del R. Magistrato alle Acque per le province Venete e di Mantova 17 luglio 1913 riportante il decreto della 
licenza data alla ditta Luigi Bisi per la fluitazione di legname.  
 
 
254 (b. 86, fasc. 12) 1914 
Ref. 10. 1914 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi ad un sussidio al portalettere rurale, a denunce di contravvenzioni stradali, al 
servizio di guardia lungo l’Adige, agli appalti pubblici, alla compilazione dell’elenco delle acque pubbliche, 
alla pubblicazione di un avviso (relativo alla fluitazione di legname), al progetto di costruzione di un pozzo 
artesiano, ad autorizzazioni per otturare fossi, alla nomina di delegati per il Consorzio della strada Moggie, 
alla fornitura di ghiaia ed altri materiali alle strade e al contratto per le forniture stradali, corrispondenza col 
Genio civile e con l’ing. Angelo Franceschetti. 
Si segnalano l’originale e la copia del contratto d’appalto per le forniture stradali 15 giugno 1914 stipulato con la ditta Baldo 
Gregorio di Lendinara. 
 
 
255 (b. 86, fasc. 13) 1915 
Ref. 10. 1915 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla tassa sui velocipedi, a trasporti ferroviari, al rispetto verso i segnali stradali 
(comunicazione diffusa dal Touring Club Italiano), a contravvenzioni stradali, alla consegna di telegrammi 
espresso, alla nomina di delegati per il Consorzio della strada Moggie, a lavori di manutenzione, alla 
fornitura di ghiaia e di altri materiali e all’appalto per le forniture stradali, corrispondenza con il Consorzio 
Santa Giustina e con l’ing. Angelo Franceschetti, richiesta e trasmissione di documenti. 
Si segnala:  

- l’originale e la copia del contratto per forniture stradali 20 agosto 1915 stipulato con la ditta Gregorio Baldo di Lendinara;  
- il capitolato d’appalto per la fornitura di ghiaia, breccia e sabbia 20 agosto 1915. 

 
 
256 (b. 86, fasc. 14) 1915-1916 
Ref. 10. 1916 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla pubblicazione di avvisi (per la classificazione di strade e la fluitazione di 
legnami), alle tessere di libero ingresso alle stazioni ferroviarie, a lavori di costruzione di sottobanca in 
destra Adige, al progetto di costruzione del tratto Po-Brondolo della linea navigabile Milano Venezia, alla 
nomina dell’ingegnere direttore delle manutenzioni stradali, alla liquidazione delle prestazioni straordinarie 
all’ing. Giovanni  Battista Franceschetti, alla richiesta di aumento di stipendio dello stradino Felice 
Frizziero, alla nomina di delegati per il Consorzio della strada Moggie, alla fornitura di ghiaia e altri 
materiali alle strade e al contratto d’appalto per forniture stradali, corrispondenza con il Genio civile in 
merito a lavori di costruzione e manutenzione, con il comune di Costa per il ripristino della linea ferroviaria 
Rovigo-Verona, con gli stradini comunali, richiesta e trasmissione di informazioni (anche 
sull’approvvigionamento idrico della provincia, con minuta di «Elenco dei pozzi esistenti nel territorio 
comunale ad uso potabile» 7 maggio 1918). 
Si segnalano:  

- il progetto di costruzione del tratto Po-Brondolo, con allegati elenchi delle province e dei comuni interessati con aliquote 
di interessanza, relazione dell’accertamento delle province e comuni interessati nel tratto Po-Brondolo (Parma, Tipografie 
riunite Donati 1915) e corografia della zona di territorio interessata (Parma, Litografia A. Anghinetti 1915);  

- l’ originale e copia del contratto per le forniture stradali 25 settembre 1916 stipulato con Gregorio Baldo. 
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257 (b. 86, fasc. 15) 1917 
Ref. 10. 1917 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla fornitura di ghiaia, al versamento di indennità di espropriazione, a lavori di 
manutenzione a scoli pubblici, al servizio di guardia lungo l’Adige e a diffide per contravvenzioni stradali. 
 
 
258 (b. 86, fasc. 16) 1907-1918 
Ref. 10. 1918 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla pubblicazione di avvisi, al recapito di telegrammi a mezzo espresso, alla 
fornitura di ghiaia, alla formazione di un elenco degli interessati dalle disposizioni sulla larghezza dei 
cerchioni dei carri residenti nel comune (circolare della Deputazione provinciale di Rovigo 21 dicembre 
1907). 
Si segnala l’avviso del ministero pei Lavori pubblici 16 marzo 1918 relativo all’uso di acque pubbliche. 
 
 
259 (b. 86, fasc. 17) 1917-1919 
Ref. 10. 1919 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla manutenzione delle strade comunali e degli argini (anche in relazione 
all’assunzione da parte della Deputazione stradale della manutenzione delle strade comunali più importanti) 
e alla vigilanza sulla circolazione stradale (disposizione prefettizia 26 agosto 1917). 
 
 
260 (b. 86, fasc. 18) 1920 
Ref. 10. 1920 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla manutenzione dei ponti e degli argini (anche in relazione al riparto delle 
spese per la manutenzione del ponte sull’Adige a Lusia), richiesta e trasmissione di informazioni (anche 
relative alla distanza della stazione di Rovigo). 
 
 
261 (b. 86, fasc. 19) 1921 
Ref. 10. 1921 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a lavori di «sottobanca in destra d’Adige» e al Consorzio di Enti pubblici e 
privati per la produzione e distribuzione di energia elettrica, richiesta e trasmissione di notizie. 
 
 
262 (b. 86, fasc. 20) 1921-1922 
Ref. 10. 1922 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a «lavori di sottobanca in destra Adige», alla manutenzione della strada 
Moggie, alla fornitura di ghiaia e al contratto per la fornitura (con capitolati d’oneri 31 dicembre 1922 a 
firma dell’ing. Dino Stori), alla costituzione di un Consorzio volontario fra i comuni interessati alla 
manutenzione del ponte sull’Adige a Lusia, copie di circolari del ministero pei Lavori pubblici sui lavori di 
bonifica del Consorzio Santa Giustina e sul riparto delle spese relative, richiesta e trasmissione di notizie. 
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263 (b. 86, fasc. 21) 1923 
Ref. 10. 1923 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla fornitura di ghiaia e al contratto per la fornitura, a «lavori di sottobanca in 
destra di Adige», alle dimissioni e alla nomina di stradini, alla costruzione di un pozzo tubolare, alla 
manutenzione della strada Moggie, alla nomina di un sostituto del portalettere e al collocamento di una buca 
per le lettere, alla manutenzione del ponte di Lusia, al pagamento di indennità di esproprio e allo svincolo di 
una polizza, corrispondenza con gli stradini, richiesta e trasmissione di notizie (anche per la gestione a 
carico della provincia di strade comunali). 
 
 
264 (b. 86, fasc. 22) 1924 
Ref. 10. 1924 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi all’abbattimento obbligatorio di alberi e siepi, allo svincolo di una polizza, 
all’apposizione di una buca per le lettere, alle disposizioni sulla larghezza dei cerchioni delle ruote, alla 
ripartizione delle spese dei lavori di bonifica del Consorzio Santa Giustina (anche con circolari del 
Magistrato alle Acque per le province Venete e di Mantova), alla manutenzione di strade comunali e argini 
e a lavori di restauro al municipio, alla fornitura di ghiaia e al relativo contratto, alla manutenzione della 
strada Moggie, a «lavori di sottobanca in destra d’Adige» e relative espropriazioni, a richieste di 
autorizzazione per l’uso di un terreno, atti e corrispondenza con gli stradini (anche con una lettera 
dell’Associazione nazionale fra mutilati e invalidi di guerra), richiesta e trasmissione di informazioni sulle 
strade comunali; atti relativi al progetto dell’acquedotto del Veneto Centrale. 
Si segnala: 

- l’opuscolo «L’Acquedotto del Veneto Centrale. Studi di massima degli ingegneri: G. Indri – F. Marzuolo – G. Veronese 
pubblicati a cura del comitato promotore» (Padova, Società Cooperativa Tipografica 1924), con disegni;  

- il «Verbale dell’assemblea 31 maggio 1924 del Comitato Promotore del Consorzio per l’Acquedotto del Veneto Centrale» 
(Padova, Stabilimento Tipografico Editoriale de «Il Veneto» 1924);  

- l’opuscolo «Comitato promotore per l’Acquedotto della provincia di Padova e delle zone adiacenti (Acquedotto del 
Veneto Centrale)» (Padova, Società Cooperativa Tipografica 1924). 

 
 
265 (b. 86, fasc. 23) 1925 
Ref. 10. 1925 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla richiesta di contributi per la costruzione di un sottopassante la ferrovia, a 
indennità di espropriazioni per lavori all’argine destro dell’Adige, all’approvazione dello statuto del 
Consorzio per l’Acquedotto del Veneto Centrale, a lavori di restauro al municipio e alla manutenzione della 
strada Moggie, richiesta e trasmissione di informazioni sulle strade e sul contributo di utenza stradale. 
Si segnala lo «Statuto del Consorzio per l’Acquedotto del Veneto Centrale».  
 
 
266 (b. 86, fasc. 24) 1925-1926 
Ref. 10. 1926 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla ripartizione delle spese dei lavori di bonifica del Consorzio Santa Giustina 
(anche con circolare del Magistrato alle Acque per le province Venete e di Mantova), ad una indagine 
relativa alle difese dalle piene di Po ed Adige, alla trasmissione di tessere di assicurazione e di libretti 
personali a dipendenti delle ferrovie, alle forniture stradali e al contratto relativo, all’applicazione del 
contributo di manutenzione stradale e allo stradino della strada Moggie; «Contributo di utenza stradale» 
(anche con moduli in bianco): atti, comunicazioni e disposizioni relativi alla compilazione delle matricole 
dei contribuenti. 
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267 (b. 86, fasc. 25) 1927 
Ref. 10. 1927 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a forniture stradali e al contratto per le forniture; «Concorso stradino 
comunale»: atti relativi all’apertura del concorso e alla formazione della commissione giudicatrice, 
domande di partecipazione e relativi certificati. 
Si segnala:  

- gli avvisi di concorso al posto di stradino 15 aprile 1927;  
- la copia del giornale «La Voce del Mattino» 19 aprile 1927, anno II n. 92. 

 
 
268 (b. 72, fasc. 6) 1861-1864 
Strada Bassa di Concadirame 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli 
Come camicia del fascicolo è stato utilizzato metà di un modulo di grandi dimensioni, parzialmente compilato, relativo alla coscrizione militare. 

I  
Progetto A. di riduzione della strada comunale detta Bassa che dal centro di 
Concadirame arriva al Confine col comune di Rovigo alla località Cano [19 
marzo 1862, a firma dell’ing. Giuseppe Giannini] 
Sottofascicolo 
Si segnalano i disegni delle sezioni traversali, la planimetria e il profilo longitudinale di livellazione della strada Bassa. 

II  
[Strada Bassa – Lavori] 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla deliberazione per la sistemazione della strada Bassa e alla scelta del 
progetto e alla liquidazione dei lavori. Contiene anche progetto A e progetto B per il «consolidamento 
e novennale manutenzione in ghiaia vagliata della strada detta Bassa» 19 marzo 1862, e «Progetto B 
di riduzione della Strada comunale detta Bassa che dal centro di Concadirame arriva al Confine col 
comune di Rovigo alla Località detta Cano», 19 marzo 1862 a firma dell’ing. Giuseppe Giannini 
mancante di alcune tavole e della pezza VII.  
Si segnalano: 

- i disegni delle sezioni traversali della strada Bassa allegati al progetto B per la riduzione della strada;  
- l’istanza inviata da possidenti di Concadirame all’I. R. Delegazione provinciale perché fossero eseguite opere di 

sistemazione alla strada Bassa (marzo? 1861).  
 
 
269 (b. 72, fasc. 4) 1862-1873 
[Strade Bassa e Bissara] 
Carte sciolte 
Alcune carte presentano strappi tali da rendere difficoltosa la lettura. 

Contiene: documenti relativi a compensi di danni a privati arrecati durante i lavori alla strada Bassa, ai 
lavori e a ispezioni alla strada; documenti relativi a lavori di sistemazione alla strada Bissara, alla 
ripartizione della spesa e al pagamento dei lavori. 
Si segnala l’istanza 7 maggio 1871 da alcuni privati per lavori di sistemazione alla strada Bissara. 
 
 
270 (b. 72, fasc. 5) 1868-1879 
Compensi strada Nogarazze. Progetto, ed atteggio relativo ai lavori da eseguirsi 
nell’aprile 1874. Li 10 settembre 1876 sotto il n. 844, levata da qui la 
liquidazione da compensi rilevati li 39 maggio 1874 
Fascicolo 
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Contiene: documenti relativi al progetto di sistemazione della strada Nogarazze e al compenso per danni a 
privati arrecati dai lavori; documenti relativi a lavori di manutenzione e al pagamento dei lavori. 
Si segnala:  

- il «Progetto che contempla la sistemazione in terra della strada denominata Nogarazze o Via Nova in Concadirame, nel 
tronco che dalla località del Cristo sulla strada Grompo mette al Ponte sulla Rezzinella confine con Rovigo» 5 gennaio 
1872 a firma dell’ing. Giuseppe Faccini; 

- la pezza II di detto progetto, con i «Tipi in quattro tavole relativi al progetto di sistemazione in terra della strada 
Nogarezze» 5 febbraio 1872 a firma dell’ing. Giuseppe Faccini, con disegni del profilo longitudinale di livellazione, 
sezioni trasversali, sezioni longitudinali, planimetrie della strada (9 tavole);  

- il contratto per dei lavori di manutenzione alla strada 21 aprile 1875 stipulato tra il comune e alcuni lavoratori. 
 
 
271 (b. 72, fasc. 3) 1870-1872 
Atteggio strada Bissara. NB. La contabilità approvata per la riduzione di questa 
strada fu unita all’altra Nogarazze perché contemporanea, d’una sola 
deliberazione del Consiglio, e del solo decreto 17 luglio 1872 N. 5498 della R. 
Prefettura. 14 settembre 1872 stralciata la contabilità e qui unita (v. 
deliberazione 27 maggio detto) 
Compensi strada Bassa 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a lavori di sistemazione della strada Bassa e a compensi per danni a privati; 
corrispondenza con il municipio di Rovigo in merito alla sistemazione e all’inghiaiamento di strade. 
 
 
272 (b. 55, fasc. 3) 1867-1926 
Fascicolo 3 - Ref. V (X dal 1898): Strade e manufatti (forniture stradali, argine 
Adige) – Atti vari 
Strade e manufatti 
Fascicolo. Contiene n. 6 sottofascicoli. 
Alcune carte presentano strappi di notevole entità. 

I 1867-1926 
[Lavori pubblici – Varie] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi alle strade comunali, ordinarie e vicinali, (anche con relazioni sulla 
viabilità e sui lavori, elenchi e prospetti diversi), corrispondenza col prefetto, richiesta e trasmissione 
di informazioni (anche a fini statistici), circolari; documenti relativi al servizio degli stradini e al 
concorso al posto di stradino; documenti relativi alla manutenzione delle strade, del fosso lungo la 
strada Nogarazze e del ponte Grompo, e ad un intervento d’urgenza allo scolo Ceresolo 
Si segnala:  

- il «Regolamento per esecuzione della legge n. 4613 del 30 agosto 1868 sulla costruzione e sistemazione 
obbligatoria delle strade comunali» (Tipografia eredi Botta, Firenze 1870);  

- il «Regolamento pella manutenzione delle strade comunali e provinciali di Rovigo» (R. stabilimento tipografico 
provinciale di Giuseppe Vianello, Rovigo 1870);  

- i prospetti corografici «delle strade di Concadirame, segnalate le distanze in chilometri per l’applicazione della 
tariffa in materia penale, a partire dalla casa comunale»;  

- «Regolamento pella manutenzione delle strade comunali e provinciali di Rovigo approvato coi reali decreti 31 
dicembre 1869 – 6 dicembre 1874 – 26 aprile e 29 agosto 1893» (R. stabilimento tipografico provinciale di 
Giuseppe Vianello, Rovigo 1873);  

- «Topografia di quella parte di San Giovanni, la quale coll’attuazione del nuovo censimento passa sotto 
Concadirame»; 

- la richiesta di informazioni da parte del Corpo Reale del Genio civile in vista dell’esposizione internazionale di 
Torino del 1911; 

- la richiesta di informazioni da parte del Corpo Reale del Genio civile in vista della Mostra internazionale della 
strada del 1926. 

 1873 
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II 
Strada Bissara 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi all’inserimento della strada Bissara nell’elenco delle strade comunali 
obbligatorie, con avviso. 

III 1882-1900 
Forniture stradali 1893 e retro 
Sottofascicolo 

Contiene: contratto d’appalto e capitolato d’appalto per le forniture stradali del comune di Barbona 
(20 maggio 1882), avvisi d’asta di comuni diversi (Ficarolo, Costa di Rovigo, Ramodipalo, Crocetta, 
Barbona), documenti relativi all’appalto per forniture stradali pel quadriennio 1890-1893 (con avvisi), 
corrispondenza con il vincitore dell’appalto Girolamo Canetti di Legnago 

IV 1885-1886 
Magon Ferdinando 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla manutenzione della sommità arginale del fiume Adige e delle rampe 
che vi immettono, e alla contesa in merito alle competenze e ai diritti sulla stessa. 

V 1890 
Atti originali forniture stradali quinquennio 1890-1893 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi all’appalto per le forniture stradali (con capitolato d’appalto, manifesti a 
stampa, offerte, verbali d’asta, contratto d’appalto). 

VI 1892-1902 
Sommità arginale verso il passo d’Adige dal confine col comune di Lusia fino al 
confine col comune di Boara Polesine per la lunghezza di m. 3492, decreto 
prefettizio 12-6-1899 n. 3115 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla concessione al comune dell’uso a strada della sommità arginale e 
alla sua manutenzione. 

 
 
273 (b. 71, fasc. 7) 1914-1915 
Lavori a braccianti. Spesa £ 8000 
Fascicolo. Contiene n. 3 sottofascicoli. 

I 1914-1915 
Prestito cambiario £ 5000 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla contabilità di lavori eseguiti da braccianti e operai disoccupati. 
«Lavoratori braccianti. Prestito cambiario L. 5000»: documenti relativi alla contabilità dei lavori.  
Come camicia è stato utilizzo un riassunto dei lavori settimanali dei braccianti. 

II 1914-1915 
Prestito di £ 3000 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla stipulazione di un prestito cambiario e alla contabilità di lavori 
eseguiti da braccianti e operai disoccupati. 
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III 1914-1915 
Lavori ingegnere, cimitero ecc. 
Sottofascicolo 
Come camicia è stato utilizzato un riassunto dei lavori settimanali dei braccianti. 

Contiene: documenti relativi alla fornitura di ghiaia alle strade e a sopralluoghi, all’otturamento di un 
fosso, documenti relativi alla contabilità di lavori. 

 
 
274 (b. 55, fasc. 5) 1874-1912 
Fascicolo 5 – Referato V: Manutenzione stradale – Atti vari 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi all’appalto e allo sfalcio delle erbe lungo le strade comunali. 
Si segnala il «Prospetto ed abbreviata perizia pel diritto di sfalcio dell’erba crescente lungo le scarpe di tutte le strade comunali di 
questo paese qui presentate nel modo seguente individuato» 2 novembre 1874. 
 
 
275 (b. 55, fasc. 4) 1876-1919 
Fascicolo 4 – Ref. V: Manutenzione carreggiate – Sfalcio erbe stradali 
Sfalcio dell’erbe lungo i cigli, e scarpe delle strade comunali [aggiunto: Erbe 
stradali] 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi all’appalto del diritto di sfalcio delle erbe lungo le strade comunali. 
Si segnala:  

- i capitolati d’appalto 15 marzo 1876 per lo sfalcio delle erbe;  
- il «Prospetto ed abbreviata perizia pel diritto dell’erba crescente lungo le scarpe di tutte le strade comunali» 17 dicembre 

1874;  
- il manifesto 27 marzo 1916 relativo all’asta ad unico incanto per lo sfalcio dell’erba lungo le strade provinciali pel 

quinquennio 1916-1920 deliberata dalla Deputazione provinciale di Rovigo. 
 
 
276 (b. 67, fasc. 2) 1906 
Verbale di aggiudicazione definitiva mediante Licitazione privata ad offerte 
segrete [per forniture per la manutenzione delle strade comunali] 
Fascicolo 

Contiene: verbale di aggiudicazione 9 agosto 1906 e contratto d’appalto 13 agosto 1906 per la fornitura di 
materiale per la manutenzione delle strade comunali stipulato tra il comune e la ditta Angelo Gugliemini di 
Lendinara. 
 
 
277 (b. 60, fasc. 3) 1863-1922 
Fascicolo 3 – Ref. V: Ponte sul Ceresolo frazione Grompo, atti vari 
Ponte sul Ceresolo in Grompo, cointeressato fra le comuni di Concadirame, e Lusia 
Fascicolo 
La camicia originale è stata ricavata utilizzando una lettera indirizzata all’ing. Giuseppe Faccini con data 28 agosto 1871. 

Contiene: documenti relativi alla manutenzione del ponte di Grompo e allo scolo Ceresolo (con 
corrispondenza con il Consorzio Santa Giustina, con la Prefettura, con la Commissione Reale per la 
straordinaria amministrazione della provincia di Rovigo (1922), con Marco Giulio Balbi Valier e con l’ing. 
Giuseppe Faccini), alla liquidazione e alla ripartizione delle spese con Lusia, invito a riunione da parte della 
Deputazione provinciale di Padova. 
Il carteggio relativo alla manutenzione del ponte si riferisce a quattro successivi interventi, l’uno effettuato nel 1871-1873, l’altro 
nel 1892, il terzo nel 1917 e il quarto nel 1922. 
Si segnala il protocollo verbale 26 aprile 1865 relativo all’entrata in possesso da parte del comune del ponte Balbi sul Ceresolo; il 
documento 31 agosto 1871 con cui l’ing. Giuseppe Faccini, direttore del Consorzio III° pelle Manutenzioni stradali, elenca i lavori 
di restauro da effettuarsi al ponte di Grompo. 
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278 (b. 60, fasc. 1) 1917-1922 
Fascicolo 1 – Ref. X: Ponti sull’Adige, risarcimento danni di guerra 
Risarcimenti danni di guerra [inserito in un’altra camicia con titolo «Pratica comune 
di Concadirame» e altre scritte in lapis blu e matita] 
Fascicolo 

Contiene: pratica relativa alla constatazione dei danni subiti dai ponti Balbi e Grompo sullo scolo Ceresolo e 
al rimborso dei lavori di restauro. 
 
 
279 (b. 60, fasc. 2) 1921-1922 
Fascicolo 2 – Ref. X: Ponte sull’Adige, risarcimento danni di guerra 
Preventivi di spesa [aggiunto: Lavoro ponti Baldi e Grompo] 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla liquidazione dei lavori di restauro, relazione e preventivo della provvista di 
materie stradali da manutenzione per l’anno 1922 
 
 
280 (b. 72, fasc. 1) 1863-1868 
Strada Moggie 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli 

I 1863-1864 
Strada Moggie 1863 
Sottofascicolo 
Come camicia è stato utilizzato un documento senza data per richiedere una perizia in relazione alla lite tra i fratelli Bianchini e Francesco 
Bisaglia. 

Contiene: documenti relativi al lavoro di riatto della strada Moggie, anche con controversia tra 
Francesco Bisaglia e i fratelli Bianchini sul danneggiamento di viti durante i lavori. 
Si segnala:  

- il prospetto delle sezioni trasversali della strada Moggie datati 17 marzo 1863;  
- la copia del contratto per il riatto della strada Moggie 4 novembre 1863 tra il comune di Concadirame e la Ditta 

Bianchini Giovanni Battista. 

II 1863-1868 
[Strada Moggie – Lavori di riatto e manutenzione] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi al progetto di riatto della strada Moggie, alla stipula del contratto, ai 
lavori, al collaudo e all’autorizzazione del pagamento dei lavori; alla manutenzione della strada, anche 
in relazione alla fornitura di sabbia (con mandati di pagamento). 
Si segnala:  

- il «Verbale di laudo al lavoro di sistemazione in terra e sabbia della strada Moggie in comune di Concadirame» 4 
giugno 1864 a firma dell’ing. Tommaso Morandi; 

- il «Protocollo verbale della visita di laudo» 25 maggio 1864; 
- il contratto per il riatto della strada Moggie 4 novembre 1863 tra il comune di Concadirame e la ditta Giovanni 

Battista Bianchini;  
- la «Perizia che determina la spesa occorrente pella sistemazione di un tronco della strada detta delle Moggie» 17 

marzo 1863, con descrizione dei lavori, capitolato d’appalto, tre tavole con disegni della strada (planimetria, 
profilo di livellazione, sezioni trasversali), processo dei calcoli, dettaglio estimativo, prospetto riassuntivo a base 
dell’asta, protocollo verbale dei compensi ai proprietari danneggiati, a firma dell’ing. Giuseppe Giannini;  

- la perizia «che determina la spesa occorrente pella manutenzione in sabbia del tronco di Strada Moggie promiscua 
alle comuni di Concadirame e Villanova del Ghebbo» 30 dicembre 1863, con descrizione e perizia della spesa, 
prospetto riassuntivo per l’asta, capitolato d’appalto, e verbale di stima dei compensi a firma dell’ing. Giuseppe 
Giannini. 
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281 (b. 66, fasc. 2) 1864-1910 
Fascicolo 2 – Ref. V: Consorzio con Villanova del Ghebbo Strada Moggie, atti 
vari 
Strada Moggie 
Fascicolo 

Contiene:documenti relativi alla gestione e alla manutenzione della strada Moggie, all’appalto dei lavori di 
sistemazione e di fornitura dei materiali, alla nomina, al salario e ai compiti dello stradino, alla proposta di 
sciogliere il consorzio e alla ricostituzione del consorzio stesso, atti relativi ad istanze di privati per 
l’otturamento di fossi e a lavori di restauro del ponte del Dosso (chiamato anche ponte delle Moggie) sullo 
scolo Rezzinella (anche con corrispondenza con il comune di Villanova del Ghebbo). 
Si segnala l’allegato della parte attiva del consuntivo 1864. 
 
 
282 (b. 66, fasc. 3) 1880-1924 
Fascicolo 3 – Ref. V: Consorzio strada Moggie 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli 
Alcune carte presentano strappi di notevole entità. 

I 1880-1906 
Rappresentanza consorziale 
Sottofascicolo 

Contiene: relativi alla proposta di scioglimento del consorzio e alla costituzione di un consorzio 
coattivo, alla nomina di delegati per l’assemblea del consorzio (anche in relazione a delegati di 
Villanova del Ghebbo) e del Consiglio di amministrazione, convocazioni e inviti a seduta. 

II 1881-1924 
[Consorzio strada Moggie – Varie] 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla costituzione del consorzio fra Concadirame e Villanova del Ghebbo, 
al riparto delle spese di manutenzione, alla manutenzione (anche con contestazioni), al 
consolidamento in ghiaia della strada, al licenziamento dello stradino Leopoldo Chinaglia e alla 
nomina di Felice Frizziero, richieste di contributi, inviti a seduta e partecipazioni di nomina. 
Si segnala: la copia conforme della relazione 20 novembre 1883 «sul riparto delle spese per la manutenzione della strada 
Mogge fra i comuni di Concadirame e Villanova del Ghebbo in provincia di Rovigo» compilata dal Genio civile 

 
 
283 (b. 66, fasc. 1) 1900-1912 
Fascicolo 1 – Ref. X: Strada Moggie, consorzio con Villanova del Ghebbo, atti 
vari 
Consorzio strada Moggie 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a lavori di consolidamento della strada, e partecipazioni di nomina di delegati 
del comune di Villanova del Ghebbo. 
 
 
284 (b. 66, fasc. 4) 1911-1912 
Fascicolo 4 – Ref. X: Fornitura ghiaia strada Mogge 
Moggie dal 1911-1914 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla fornitura di ghiaia e alla gestione della strada. 
Si segnala l’«Elenco dei lavoratori braccianti impiegati nei lavori di sgombro nevi sulla strada Moggie 5 febbraio 1912», utilizzato 
poi per segnare le spese dell’operazione di sgombro. 
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285 (b. 66, fasc. 5) 1913-1923 
Fascicolo 5 – Ref. X: Strada Moggie, manutenzione e note spesa 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli. 

I 1913-1919 
[Strada Moggie – Varie] 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi all’assegnazione di compiti allo stradino addetto alla strada Moggie, alla 
fornitura di ghiaia, alla gestione della strada e all’occupazione di disoccupati in lavori stradali. 
Si segnala: l’ «Elenco dei lavoratori neve strada Moggie 19 e 16 gennaio 1914», utilizzato anche per segnare le spese 
relative. 

II 1923 
Villanova del Ghebbo 
Sottofascicolo 

Contiene:documenti di natura contabile 
La documentazione, prodotta nel 1923, si riferisce ad anni precedenti. 

 
 
286 (b. 60, fasc. 5) 1860-1920 
Fascicolo 5 – Ref. V: Passo sul fiume Adige, atti vari 
Passo sull’Adige 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli. 

I 1860-1920 
[Passo in Adige – Varie] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi al passo in Adige (anche con corrispondenza con il commissario 
distrettuale e la deputazione comunale di Vescovana), con documentazione relativa alla consegna e ai 
diritti spettanti al comune, al trasloco periodico, all’appalto, al restauro, alla costruzione e 
manutenzione di due rampe e all’imposta diretta e di ricchezza mobile. 
Si segnala:  

- i «Capitoli normali per l’affittanza dei diritti uniti» 2 marzo 1860 (a stampa); 
- il contratto con Angelo Riberto per la costruzione delle rampe al passo sull’Adige 27 ottobre 1863; 
- il «Prospetto dei pedaggi nel circondario di ragione comunale, formato in seno alla circolare della Direzione 

compartimentale del demanio e tasse in Venezia 12 giugno 1868, n. 51743/10986» 8 agosto 1868; 
- la lettera 31 marzo 1871 scritta dal presidente del Consorzio Santa Giustina per sollecitare l’intervento delle 

autorità comunali nella manutenzione del ponte detto Balbi; 
- la richiesta di richiamo contro il portulano Ercole Massarente 18 novembre 1899;  
- l’approvazione del prefetto 23 dicembre 1868 all’aumento del salario della maestra Giustina Santi, fuori posto; 
- il verbale della seduta del Consiglio 7 agosto 1901 per la nomina del sindaco. 

II 1862-1864 
Lavoro delle rampe pel passo sull’Adige 
Sottofascicolo 

Contiene: pratica relativa al trasloco del passo natante, con contratto d’appalto per la costruzione di 
due nuove rampe stipulato con Angelo Riberto e carteggio relativo ai lavori. 

 
 
287 (b. 60, fasc. 9) 1864-1894 
Fascicolo 9 – Ref. V: Passo sul fiume Adige, atti vari (contabilità) 
Passo in Adige 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli 

  



113 

 

I 1864-1894 
[Passo in Adige – Varie] 
Sottofascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli. 

Contiene: documenti relativi alla consegna del diritto di passo in Adige dalla provincia al comune, 
alla gestione, alla manutenzione e al restauro del passo e delle rampe, all’imposta sui fabbricati, alla 
scadenza del contratto di gestione 
Si segnalano: 

- verbale 21 giugno 1869 relativo alla consegna del diritto di passo sul fiume Adige «nella località Concadirame» ai 
comuni di Vescovana e Concadirame;  

- le due copie del «Capitolato normale per l’affittanza del passo in Adige di Concadirame del 21 dicembre 1869»  

II 1884-1885 
Seduta straordinaria del 30 agosto 1884 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi al rinnovo dell’appalto del passo a Lorenzo Tempesta. 
 
 
288 (b. 60, fasc. 8) 1869-1923 
Fascicolo 8 – Ref. V: Contratti d’appalto affittanza passo Adige 
Pratica consegnata al sindaco sig. Massarente Antonio il 21 aprile 1915, ricevuta di 
ritorno nel 27 luglio 1916 
Fascicolo 
La camicia è di colore viola, ed è intestata al comune di Giacciano con Baruchella. 

Contiene: contratti d’appalto del passo sull’Adige, documenti relativi alla stima e alla consegna del passo e 
all’autorizzazione del trasporto del passo in Volta Chiesa, trasmissione di documenti. 
Si segnalano: 

- le due copie del «Capitolato normale per l’affittanza del passo in Adige di Concadirame del 21 dicembre 1869»;  
- il contratto d’appalto del passo volante sull’Adige 30 giugno 1874 stipulato tra i comuni di Concadirame e Vescovana e 

Lorenzo Tempesta;  
- la «copia autentica esecutiva del contratto di locazione 6 febbraio 1885 rep. Numero 8849-1257 con cui i rappresentanti 

dei comuni di Concadirame e Vescovana hanno concesso in conduzione al signor Tempesta Lorenzo fu Antonio il diritto 
del passaggio sul passo a barche abbinate nel fiume Adige nella località Concadirame in confine fra le due provincie 
Rovigo e Padova pel tempo e alle condizioni entro precisate. Rilasciato il 25 febbraio 1885 al comune di Concadirame» 
dal notaio Giovanni dott. Giolo di Rovigo;  

- il contratto di locazione e conduzione del passo sull’Adige 3 maggio 1894 tra i comuni di Concadirame e Vescovana e 
Massarente Ercole; 

- le due copie del «Capitolato d’oneri per l’affittanza del passo in Adige di Concadirame» 30 settembre 1907. 
 
 
289 (b. 60, fasc. 6) 1883-1914 
Fascicolo 6 – Ref. V: Passo sull’Adige, lavori manutenzione e gestione trasporto 
natanti, atti vari 
Passo natante 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli.  

I 1883-1911 
Passo, ultima posizione 
Sottofascicolo. Contiene n. 5 sottofascicoli 

a 1893-1911 
[Passo – Varie] 
Carte sciolte  

Contiene: documenti relativi all’appalto del passo sull’Adige, al trasporto periodico del passo in 
località Volta Chiesa, alla manutenzione e al restauro del passo e delle rampe. 
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b 1902-1903 
Formale liquidazioni di spese 
Sotto-sottofascicolo 

Contiene: approvazione delle spese per la manutenzione del passo ad opera della Giunta 
municipale. 
c 1883-1900 
[Passo in Adige] 
Sotto-sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla manutenzione e all’acquisto di barche per il passo. 
d 1893-1914 
Contratto d’appalto passo in Adige dal 1° luglio 1884 al 30 giugno 1893 e al 30 
giugno 1902, più quello dal 1° luglio 1874 al 30 giugno 1884 
Sotto-sottofascicolo 
Contiene: estratti di verbali del Consiglio di Concadirame e di Vescovana, promemoria. 
e 1894-1902 
Contratto appalto Passo dal 1° luglio 1893 al 30 giugno 1902 
Sotto-sottofascicolo 

Contiene: documenti di carattere contabile, minuta del contratto di locazione. 
 

II 1890-1925 
Concadirame. Passo natante 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi al reddito del passo, alla manutenzione e al restauro del passo e delle 
rampe, alla richiesta di aumento e di indennità caro-viveri da parte del passatore Angelo Massarente, 
al trasporto del passo in Volta Chiesa, all’appalto per la costruzione di un nuovo passo natante e ai 
relativi lavori, tariffe del passo. 
Si segnala:  

- i certificati 23 giugno 1920, 26 giugno 1921 e 10 luglio 1921 intestati a Angelo Fusaro di essere «un bravo operaio 
calafato»;  

- il capitolato d’appalto 15 ottobre 1921 per la costruzione di un nuovo passo natante sul fiume Adige; 
- la «Relazione inerente alla rendita del vecchio passo natante sull’Adige» 24 gennaio 1922. 

 
 
290 (b. 60, fasc. 4) 1892-1924 
Fascicolo 4 – Ref. V: Gestione passo natante sul fiume Adige 
Passi 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi all’appalto del passo volante sull’Adige (con avviso d’appalto per la locazione 
e conduzione del passo del 1897 e corrispondenza con la Prefettura di Rovigo, il commissario distrettuale di 
Este, il municipio di Codevigo e il municipio di Vescovana), alla manutenzione e al funzionamento del 
passo, all’impianto di due colonne di legno all’approdo, alla ricostruzione del passo nel 1920-1921. 
Si segnala l’avviso prefettizio 7 settembre 1892 con il quale si rende noto che «per l’esecuzione di lavori arginali dal Ponte di Boara 
Pisani al passo di Concadirame» e «per la manomissione a tratte della strada e per la presenza lungo essa di una tramvia a vapore» il 
transito è reso difficile e pericoloso. 
 
 
291 (b. 60, fasc. 10) 1893-1907 
Fascicolo 10 – Appalto passo Adige, atti vari 1893-1907 
Anno 1907. Contratto d’appalto diritto di passaggio sul Passo in Adige, nuovo 
capitolato, tariffa 
Fascicolo. Contiene n. 3 sottofascicoli. 
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I 1903-1907 
[Passo in Adige – Appalto] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi all’appalto del passo d’Adige. 

II 1901-1902 
Concadirame. Congregazione 
Sottofascicolo 

Contiene: bozza del contratto di locazione del passo a Angelo Massarente, verbali del Consiglio 
relativi al riappalto del passo. 

III 1893-1902 
Passo 
Sottofascicolo 

Contiene:documenti relativi all’appalto del passo e al contratto d’appalto, alla gestione, alla 
manutenzione e al restauro del passo e delle rampe e alle spese relative, corrispondenza con gli 
appaltatori Ercole e Angelo Massarente. 

 
 
292 (b. 60, fasc. 7) 1906-1923 
Fascicolo 7 – Ref. X: Gestione passo sull’Adige, atti vari 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi all’appalto da parte del comune di Concadirame del passo sul fiume Adige, 
alla delibera della Giunta di Vescovana per la costruzione di un nuovo passo consorziale natante e al 
pagamento da parte del comune di Lusia di metà dei lavori di restauro al ponte di Grompo. 
Si segnala:  

- il capitolato d’appalto del comune di Barbona per la locuzione e la conduzione del passo di Lusia 19 marzo 1906;  
- l’avviso 2 aprile 1906 per l’appalto del passo volante di Lusia da parte del comune di Barbona;  
- l’avviso 24 aprile 1906 per l’appalto del passo di Lusia (secondo incanto) da parte del comune di Barbona;  
- l’avviso 14 maggio 1906 per l’aggiudicazione provvisoria del passo di Lusia da parte del comune di Barbona;  
- l’avviso a stampa 30 maggio 1906 per l’incanto definitivo del passo di Lusia da parte del comune di Barbona;  
- la copia del «Nuovo contratto con cauzione per l’appalto del passo di Lusia» 20 luglio 1907;  
- l’avviso a stampa 26 febbraio 1908 per l’appalto del passo di Lusia da parte del comune di Barbona. 

 
 
293 (b. 69, fasc. 2) 1851-1882 
Comune di Concadirame. Permuta casa canonica comunale 
Fascicolo. Contiene n. 3 sottofascicoli 

I 1851-1858 
VI. Culto 1860. Posizione prebenda parrochiale [sic] 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla cessione di un locale «che servir deve ad uso di casa canonica» da 
parte della signora Maria Paparella Meloni, ad una pendenza tra il parroco e il comune per l’affitto e 
le riparazione dei locali, al restauro della casa canonica. 

II 1857-1867 
Posizione per la permuta della casa canonica 
Sottofascicolo 

Contiene: carteggio relativo al progetto di permuta della casa canonica, all’utilizzo della stessa da 
parte del «vicario spirituale» e ad una pendenza tra il parroco e il comune per l’affitto e le riparazione 
dei locali. 
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III 1857-1882 
[Casa canonica – Permuta] 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla permuta della casa canonica alla prebenda parrocchiale e 
all’acquisizione di uno stabile di proprietà della prebenda parrocchiale. 
Si segnala:  

- la copia autentica 4 novembre 1882 dell’Istrumento 21 ottobre 1882 con cui «L’onorevole municipio di 
Concadirame a mezzo del proprio sindaco Sig. Bianchini Antonio ha permutato con la Prebenda Parrocchiale di 
Concadirame i beni entro descritti» («cessione da parte del comune alla Prebenda Parrocchiale dell’intero stabile, e 
da parte della Prebenda parrocchiale al comune di una porzione soltanto»), con tipo estratto dalla mappa censuaria 
rappresentante lo stabile «attualmente ad uso Municipio e scuole comunali di ragione della Prebenda Parrocchiale» 
che deve passare di proprietà del comune;  

- il verbale di consegna dello stabile con adiacenze «che deve servire per uso d’abitazione del reverendo Parroco di 
Concadirame» 30 ottobre 1858;  

- la «Relazione peritale di stima di due stabili in comune di Concadirame di ragione l’uno della Prebenda 
Parrocchiale l’altro del comune stesso» 31 agosto 1879;  

- la documentazione attestante le diverse vicende della proprietà (iscrizione alle tavole censuarie, correzione di un 
errore nelle tavole censuarie, ...), tra le quali anche un «tipo rappresentante le singole porzioni in cui il suddetto 
[appezzamento] vene diviso» 12 luglio 1876;  

- il disegno rappresentante uno degli edifici oggetto della permuta. 
 
 
294 (b. 69, fasc. 3) 1856-1897 
Ghiacciaia 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla costruzione e al collaudo della pubblica ghiacciaia (anche con documenti 
sulla cessione del terreno per l’istituenda ghiacciaia (1856-1857), e alla controversia con la signora Lucia 
Vanzetti vedova Previato per «turbato possesso pei lavori d’impiantamento della siepe intorno alla 
ghiacciaia comunale», domanda di indennizzo da parte della signora Filomena Zurma per analogo motivo 
Si segnala:  

- il «Progetto concernente l’erezione di una Pubblica Ghiacciaja in Concadirame per riguardi sanitarj» 13 febbraio 1856 a 
firma dell’ing. civile Antonio Maggioni, con planimetria, pianta e prospetto;  

- il contratto per la costruzione della ghiacciaia 30 dicembre 1856 tra il commissario distrettuale Giacomo Favero a nome 
del comune e la ditta Antonio Zanforlin;  

- il protocollo verbale della visita di collaudo alla pubblica ghiacciaia redatto il 28 agosto 1857 a firma dell’ing. 
collaudatore Francesco De Rossi; 

- la relazione sull’identificazione del fondo ove sorge la ghiacciaia comunale 28 luglio 1896 da parte dell’ing. civile Angelo 
Franceschetti; 

- l’«Identificazione stabili a base di correzione censuaria in comune di Concadirame» 28 agosto 1897 a firma di Angelo 
Franceschetti. 

 
 
295 (b. 72, fasc. 2) 1865-1873 
Strada Balbi e compensi rilevati nel 1873. L’atteggio sui compensi passato al 
mand. N. 54 e seguenti del 1873 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi all’acquisizione della strada Balbi da parte del comune e alla demarcazione dei 
confini, anche con documentazione sulla contesa sorta in merito a compensi per danni ed espropriazioni a 
privati. 
Si segnala:  

- la lettera scritta da privati all’I. R. Delegazione provinciale per ottenere un compenso per l’espropriazione di un fondo per 
costruire la strada «detta Sabbioni-Capitello»; 

- il tipo planimetrico della strada Balbi «e le porzioni di strada e di terreno di ragione dei frontisti da occuparsi colla 
sistemazione progettata» e il «Tipo tratto dalla Mappa Censuaria» 24 giugno 1867 a firma dell’ing. Giuseppe Faccini. 
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296 (b. 67, fasc. 6) 1876-1892 
Atti d’acquisto stabile Marangon 
Fascicolo. Contiene n. 5 sottofascicoli. 

I 1876-1891 
[Stabile Marangon – Acquisto] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi all’acquisto dello stabile Marangoni e quietanze di pagamenti. 

II 1889-1891 
Sessione straordinaria 15 settembre 1890. Acquisto stabile Marangoni 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi all’acquisto dello stabile Marangoni ad uso degli uffici comunali, delle 
scuole e della casa del medico; «Commissione progetti acquisto fabbricato Marangoni»: documenti 
relativi all’acquisto dello stabile Marangoni, anche inerenti ad un atto di protesta da parte di alcuni 
consiglieri. 
Si segnala:  

- la relazione 5 maggio 1890 a firma della Commissione «allo scopo di proporre progetti per soddisfare alle esigenze 
di una residenza municipale, di scuole e di abitazione per il medico»; 

- la copia del «Giudizio di stima di uno stabile sito nel Centro di Concadirame in proprietà del Sig. Marangoni 
Gaspare» 26 luglio 1890, con tipo estratto dalla mappa censuaria rappresentante lo stabile descritto, a firma 
dell’ing. Giuseppe Faccini;  

- - il «Rapporto illustrativo sulla deliberazione consigliare 16 agosto 1890. acquisto stabile Marangoni Gaspare» 
scritta dal sindaco Enrico Dolfin al prefetto in data 27 agosto 1890. 

III 1890-1894 
Relazione sulla proprietà e libertà del fabbricato con sottoposto Terreno in 
comune di Concadirame di proprietà del Signor Marangon Gaspare fu Antonio e 
da esso venduto al comune di Concadirame 
Sottofascicolo. Contiene n. 3 sotto-sottofascicoli 

a 1890-1894 (con docc. in copia 
dall’inizio del XIX sec.) 

[Acquisto stabile Marangoni] 
Carte sciolte 
Contiene: documenti relativi all’acquisto dello stabile Marangoni. 
Si segnala:  

- le copie dei documenti attestanti i diversi passaggi di proprietà dello stabile nel corso del XIX secolo e 
certificati della Conservazione delle Ipoteche di Rovigo e della Regia Agenzia delle Imposte dirette Catasto; 

- la «Relazione sulla proprietà e libertà del fabbricato con sottoposto Terreno in comune di Concadirame di 
proprietà del Signor Marangon Gaspare fu Antonio e da esso venduto al comune di Concadirame» 16 
novembre 1890; 

- il «Giudizio di stima di uno stabile sito nel comune di Concadirame di proprietà del sig. Marangoni Gaspare» 
26 luglio 1890, con tipo estratto dalla mappa censuaria rappresentante lo stabile descritto, a firma dell’ing. 
Giuseppe Faccini. 

b 1890-1894 (con docc. in copia dal 
1881) 

Nuovo palazzo 1894  

Sotto-sottofascicolo 
Come camicia è stato utilizzato il manifesto 17 febbraio 1894 segnalato in nota. 
Contiene: documenti relativi all’appalto dei lavori di riatto ed adattamento del palazzo comunale 
Si segnalano:  

- l’avviso d’asta 17 febbraio 1894 per l’appalto dei lavori al palazzo comunale;  
- la copia 19 settembre 1892 del capitolato d’appalto «risguardante l’esecuzione del progetto di riduzione, 

ristauro ed adattamento del Palazzo comunale di Concadirame ad uso Scuole e residenza municipale» 16 
ottobre 1881;  

- il contratto d’accollo dei lavori per l’adattamento del palazzo comunale 13 maggio 1894 tra il comune e 
Giovanni Moretto. 
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c 1894 
1° Palazzo comunale  

Sotto-sottofascicolo 

Contiene documenti relativi alla pubblicazione di avvisi e verbali dello svolgimento dell’asta. 
Si segnalano gli avvisi di provvisoria aggiudicazione 7 marzo 1894 per i lavori di riduzione, restauro ed adattamento del 
Palazzo comunale e il foglio degli annunzi legali 12 marzo 1894 con medesimo avviso. 

IV 1891 
Copia dell’atto 8 aprile 1891 con cui il signor Gaspare Marangon fu Antonio à 
venduto al comune di Concadirame i Beni entro descritti [rilasciata il 22 aprile 
1891] 
Sottofascicolo 

V 1892 
Progetto [costruzioni diverse] 
Sottofascicolo 

Contiene: progetti relativi «ai servizii di Residenza Municipale, di scuole e di alloggio per il Medico», 
alla costruzione di una latrina e di un muro di cinta alle scuole, con perizie delle spese e fabbisogni 
dei materiabili. 
Il sottofascicolo è stato erroneamente inserito nel fascicolo 5 busta 67, dov’è tuttora conservato. 
Si segnalano i disegni allegati al progetto 10 novembre 1892. 

 
 
297 (b. 67, fasc. 3) 1903-1907 
Cimitero comunale 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a lavori di restauro del cimitero comunale e alla ripartizione delle spese, 
richiesta di informazioni in merito alla convenzione tra i comuni di Lusia e Barbona per la divisione delle 
spese per il culto e la manutenzione del cimitero. 
Si segnala: il verbale di aggiudicazione 6 ottobre 1905 per l’appalto dei lavori per il restauro del cimitero comunale a Giovanni 
Moretto. 

 
 
298 (b. 67, fasc. 4) 1903-1906 
Originali contratti [per lo sfalcio delle erbe, la fornitura del ghiaccio, le 
manutenzioni stradali e il restauro del cimitero comunale] 
Fascicolo 
Come camciia sono stati utilizzati degli avvisi (senza data e non firmati) per la pubblicazione dei ruoli dell’imposta sui redditi della ricchezza 
mobile. 

Contiene:  
- Fabbisogno per i lavori di restauro al cimitero (1903);  
- Contratto d’appalto 28 marzo 1904 per lo sfalcio dell’erba lungo le strade comunali;  
- Capitolato d’appalto per i lavori di restauro del cimitero comunale (1905); 
- Contratto d’appalto 3 gennaio 1905 per la fornitura di ghiaccio alla ghiacciaia comunale;  
- Contratto d’appalto 18 aprile 1905 per lo sfalcio dell’erba lungo le strade comunali;  
- Contratto d’appalto 7 ottobre 1905 per i lavori di restauro al cimitero comunale stipulato tra il 

comune e Moretto Giovanni;  
- Preventivo e capitolato d’appalto per le forniture per le manutenzioni stradali nel quadriennio 1906-

1909 (10 maggio 1906). 
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Categoria XI – Agricoltura, industria e commercio (1880-1927) 
consistenza: 34 fascicoli e 1 registro 

 

In questa categoria dovevano essere raccolti i documenti relativi ai tre grandi settori di attività 

dell’agricoltura, dell’industria e del commercio. Si tratta di tre ambiti piuttosto ampi, sui quali 

intervenne un’altrettanto vasta varietà di disposizioni normative. Ad esempio, sotto la dicitura 

“agricoltura” rientravano gli affari attinenti alla coltura (compresi quelli che coinvolgevano le 

cattedre ambulanti di agricoltura) e all’allevamento, ma anche ad esempio ai boschi267, ai pascoli, 

alla bonifica, alla caccia e alla pesca.  

Per quanto riguarda il commercio fisso, al quale nel fondo di Concadirame è dedicata l’intera busta 

87, venne regolato dal regio decreto legge 16 dicembre 1926, n. 2174; all’art. 1 si prescriveva che: 
 

«Sono soggetti al rilascio di una speciale licenza da parte dei rispettivi comuni: 

a) Gli enti privati o le persone che intendono di esercitare il commercio per la vendita al 

pubblico di merci sia all’ingrosso che al minuto; 

b) Gli enti privati o le persone che già esercitano questo commercio e che per questo titolo 

pagano la imposta di ricchezza mobile». 
 

In ogni comune doveva essere costituita una commissione, composta dal Podestà o da un suo 

rappresentante, da due rappresentanti dei commercianti nominati dalle associazioni sindacali e da 

due rappresentanti delle associazioni sindacali dei lavoratori manuali ed intellettuali, incaricata di 

determinare nei casi di esercizi misti di produzione e vendita la prevalenza o meno del carattere 

commerciale, di dare il suo parere sulla concessione di tutte le licenze, e di controllare l’effettivo 

ammontare della cauzione versata per l’apertura di un commercio268. 

Ancora, è in Categoria XI che si trovano i documenti relativi alla verifica dei pesi e delle misure, 

regolata dal regio decreto 23 agosto 1890, n. 7088, che stabiliva una verificazione prima che il peso 

o la misura cominciassero ad essere usati (o messi in vendita), ed un’ulteriore verifica periodica che 

coinvolgeva maggiormente l’amministrazione comunale. Ulteriori disposizioni sulla materia 

vennero date con il regolamento metrico approvato con regio decreto 31 gennaio 1909, n. 242. 

 

                                                            
267 Sul tema si ricorda ad esempio la legge 2 febbraio 1902, n. 18, la legge 3 giugno 1910, n. 277, con la quale vennero dettate norme 
per la tutela e l’incoraggiamento della silvicoltura, o il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267. 
268 Regio decreto legge 16 dicembre 1926, n. 2174, art. 3. La licenza poteva essere negata qualora la commissione «1. Non riscontri 
nel richiedente i requisiti di cui all’articolo 53 della vigente legge di pubblica sicurezza; 2. Ritenga che il numero degli spacci già 
esistenti sia sufficiente alle esigenze del comune, tenuto conto dello sviluppo edilizio, della densità della popolazione, della 
ubicazione d mercati rionali. Nella decisione si terrà conto dell’importanza dell’esercizio di rivendita, della sua ubicazione e della 
data di inizio dell’esercizio. La concessione o il diniego della licenza saranno notificati al richiedente a mezzo di messo comunale. 
Contro il diniego della licenza l’interessato potrà ricorrere alla Giunta provinciale amministrativa competente. La decisione della 
Giunta provinciale amministrativa è definitiva e contro di essa non è ammesso ulteriore gravame» (Ibidem). 
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La documentazione rimasta appartenente a questa categoria è contenuta in parte in fascicoli 

suddivisi tendenzialmente per quinquennio, in parte in unità archivistiche aventi un oggetto 

specifico. In questa serie furono inserite inoltre anche due pratiche relative alla macellazione di 

animali e alla visita dei tori (schede 308-309); in alcune carte, si trova la classifica III, ma è 

probabile che, per la loro attinenza anche con materie di allevamento, siano stati inserite in questa 

categoria nel corso della riclassificazione – di conseguenza, qui si sono lasciate. 

Ancora, sono stati qui fatti confluire 20 fascicoli e un registro inerenti requisizioni e censimenti 

diversi avvenuti nel corso della Prima Guerra Mondiale (schede 313-333): la normativa e i 

regolamenti in tal senso furono numerosi – si ricordano qui, a titolo di esempio, per il periodo 

considerato, il Regolamento per l’applicazione della legge 22 giugno 1913, n. 693, per la 

requisizione dei quadrupedi e veicoli pel R. esercito, approvato con regio decreto 15 aprile 1915, n. 

489269, e il successivo decreto luogotenenziale 1 agosto 1918, n. 1206, che per la durata della 

guerra apporta modificazioni ed aggiunte alla legge 22 giugno 1913 n. 693, circa la requisizione 

dei quadrupedi e dei veicoli pel R. esercito, demandando le relative controversie al Comitato 

giurisdizionale, istituito in Roma con decreto luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 583270. La 

documentazione, raccolta tutta in una unica busta, era mescolata con quella del commissario 

agricolo comunale, e la distinzione tra i due non è stata sempre facile.  

 
 
 
299 (b. 64, fasc. 1) 1880-1885 
Fascicolo 1 – Ref. I: Agricoltura, pesca e foreste, atti vari (bonifica) 
Ref. 11. Anni 1880 a 1885 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di membri per il Comitato Forestale della provincia e di 
sorveglianti alla pesca, e al progetto di bonifica della provincia (anche con corrispondenza con la 
Commissione esecutiva per la bonificazione generale della provincia di Rovigo e copia della relazione del 
medico comunale). 
 
 
300 (b. 64, fasc. 3) 1888-1890 
Fascicolo 3 – Miscellanea agricola (Commissione forestale, bonifica, consorzio 
agrario) 
Ref. 11. anni 1886-1890 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di membri per il Comitato Forestale della provincia e dei 
rappresentanti al Comizio agrario del distretto di Rovigo, alla richiesta di sussidi e ai rilievi per il nuovo 
cavo collettore a sinistra di Canalbianco. 
 
 

                                                            
269 Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 aprile 1915, n. 102. 
270 Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 7 settembre 1918, n. 212. 
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301 (b. 64, fasc. 4) 1892 
Fascicolo 4 – Ref. I: Elezioni rappresentante al consorzio agrario 
Ref. 11. Anni 1891 a 1895 
Fascicolo 

Contiene: domande di sussidio e documenti relativi alla nomina di rappresentanti nel Comizio Agrario. 
 
 
302 (b. 64, fasc. 5) 1897-1900 
Fascicolo 5 – Ref. IX. Agricoltura e pesca, atti vari 
Ref. 11. Anni 1896 a 1900 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi all’approvazione del Regolamento sulla coltivazione del riso e alla proposta 
della Camera di Commercio ed Arti circa l’istituzione di un comitato della Società Regionale Veneta per 
promuovere la pesca e l’acquicoltura, «Elenco dei molini natanti in Adige in comune di Concadirame» 17 
agosto 1899. 
Si segnala: il «Regolamento per la coltivazione della risaja nella provincia di Rovigo», schema elaborato dalla Commissione 
speciale istituita con decreto ministeriale 11 marzo 1896. 
 
 
303 (b. 64, fasc. 6) 1901-1905 
Fascicolo 6 – Ref. XI: Miscellanea (Commissione forestale, alluvione, tariffe 
agricole) 
Ref. 11. Anni 1901 a 1905 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla nomina di membri per il Comitato Forestale della provincia, all’abbuono 
dell’imposta sulle proprietà danneggiate dalla rotta di Fossa Polesella, all’inchiesta sui contratti agrari e sui 
contratti di lavoro, alla pubblicazione del progetto tecnico esecutivo della bonifica del territorio a sinistra 
del Canalbianco, richieste di informazioni sulla produzione di frumento e granoturco. 
 
 
304 (b. 64, fasc. 7) 1907-1908 
Fascicolo 7 – Ref. XI: Lavoro, atti vari 
Ref. 11. Anni 1906 a 1910 
Fascicolo 

Contiene: richiesta di informazioni sulle fornaci per materiali laterizi e sul salario percepito dai lavoratori. 
Si segnala il programma della mostra bovina mandamentale 16 giugno 1907, con regolamento per partecipare alla mostra, promossa 
dal circolo mandamentale di Rovigo dell’Associazione zootecnica polesana. 
 
 
305 (b. 64, fasc. 8) 1911-1916 
Fascicolo 8 – Ref. XI: Pesa pubblica, bonifica, atti vari 
Ref. 11. Anni 1911 a 1915 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla pesa pubblica, alla pubblicazione di atti del consorzio di Santa Giustina e 
alla cattedra ambulante di agricoltura dei distretti di Lendinara, Badia e Occhiobello, richiesta di 
informazioni. 
Si segnalano:  

­ il manifesto 18 febbraio 1915 relativo alla pubblicazione del progetto tecnico-esecutivo ed economico per la bonifica «del 
territorio compreso nel Consorzio di Bonifica e Scolo di Santa Giustina» 

­ la domanda per un portafoglio smarrito, redatta su carta intestata all’ufficio metrico e classificata XI/4. 
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306 (b. 64, fasc. 9) 1916-1920 
Fascicolo 9 – Ref. XI: Colture agricole, licenze commerciali, atti vari 
Ref. 11. Anni 1916 a 1920 
Fascicolo 

Contiene: richieste di informazioni da parte della Camera di commercio e industria di Rovigo e richiesta di 
autorizzazione per la vendita di carne bovina. 
 
 
307 (b. 64, fasc. 2) 1901-1924 
Fascicolo 2 – Ref. XI: Produzione agricola, appalto pesa pubblica 
Ref. 11. Anni 1921 e 1927 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi all’appalto e al trasporto della pesa pubblica, comunicazioni e richiesta di 
informazioni da parte della Ragioneria provinciale di Finanza di Mantova – Ufficio stralcio magazzini 
statali, richiesta di informazioni. 
Si segnala lo «Specchio indicante la produzione agricola del comune nel 1901» 18 novembre 1901. 
 
 
308 (b. 64, fasc. 10) 1916-1919 
Fascicolo 10 – Ref. III: Carne bovina, consumo e macellazione 
Concadirame. Consumo carni e macellazioni. 1919 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli 

I 1916-1919 
[Macellazione quadrupedi] 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi all’approvvigionamento, alla vendita (anche con autorizzazioni per la 
vendita) e al consumo di carne e alla macellazione di quadrupedi 
Si segnala il decreto luogotenenziale 3 dicembre 1916, n. 1685, recante norme per disciplinare il consumo della carne. 

II 1916-1919 
Macellazione suini 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla macellazione dei suini e alla vendita di carne suina. 
Si segnala:  

­ le norme concernenti la statalizzazione dell’acquisto e il consumo della carne, pubblicate col D. L. 18 aprile 1918 e 
trasmesse dal prefetto; 

­ l’avviso 10 febbraio 1917 relativo al peso minimo per l’ammissione alla macellazione dei suini; 
­ l’avviso del sindaco 28 febbraio 1917 relativo alla vendita di carne suina;  
­ l’avviso del sindaco 28 febbraio 1917 relativo al divieto di macellazione degli «agnelli immaturi»;  
- i prospetti di macellazione dei suini 1915-1918. 

 
 
309 (b. 64, fasc. 11) 1922 
Fascicolo 11 – Ref. III: Regolamento visita preventiva tori monta pubblica 
Fascicolo 

Contiene: «Regolamento per la visita preventiva dei tori da destinarsi alla monta pubblica in provincia di 
Rovigo» (Rovigo, Tipografia popolare condotta da A. Barutti 1922), e disposizione del prefetto in merito 
alla sua osservanza. 
 
 
 
 



123 

 

310 (b. 87, fasc. 1) 1927 
Domande [per licenza di commercio] 
Fascicolo 
Alcuni documenti si presentano notevolmente sgualciti. 

Contiene: «Registro degli spacci di merci diverse» esistenti a Concadirame, comunicazioni e disposizioni in 
merito al rilascio di licenze e di permessi provvisori di commercio (anche con domande di licenza e relativi 
allegati) e a contravvenzioni annonarie, richiesta e trasmissione di informazioni sugli esercizi, invito a 
riunione. 
Si segnala l’opuscolo scritto da Pirro Censini, segretario comunale, «La disciplina del commercio di vendita al pubblico. Guida 
sinottica per le commissioni comunali e per i commercianti in genere» (Empoli, Industria Tipografica dei comuni 1927). 
 
 
311 (b. 87, fasc. 2) 1927 
Disciplina commercio 
Fascicolo. Contiene n. 6 sottofascicoli 

I 1927 
Domande presentate 
Sottofascicolo 

Contiene: «Richieste per pagamenti a rate» di cauzioni; richiesta e trasmissione di informazioni sugli 
esercenti tenuti al pagamento della cauzione (anche con elenchi sugli esercenti del comune), richiesta 
di certificati e certificati per licenze di commercio. 

II 1927 
Disciplina commercio. Stampati 
Sottofascicolo 

Contiene: moduli in bianco. 

III 1927 
Minute 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi al rilascio delle licenze, alla disciplina del commercio e alla formazione 
della Commissione comunale per la disciplina del commercio, richieste e trasmissione di 
informazioni. 

IV 1927 
Circolari 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla disciplina del commercio, alla concessione di licenze, al pagamento 
di cauzioni e alla Commissione comunale di disciplina del commercio. 

V 1927 
Certificati comprovanti depositi cauzionali in contanti 
Sottofascicolo 

Contiene: circolari, comunicazioni ed elenchi. 

VI 1927 
[Commercio – Varie] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi alla concessione di licenze e alle cauzioni, minute di elenchi di esercenti, 
richiesta e trasmissione di informazioni, comunicazioni in merito alla formazione della Commissione 
comunale di disciplina del commercio. 
Contiene anche moduli in bianco. 
Si segnala:  

­ l’avviso del Podestà 15 gennaio 1927 relativo alla disciplina del commercio di vendita al pubblico;  
­ il manifesto riportante il telegramma della Federazione Fascista Polesana dei Commercianti 27 gennaio 1927 
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relativo al versamento della cauzione;  
­ l’opuscolo scritto da Pirro Censini, segretario comunale, «La disciplina del commercio di vendita al pubblico. 

Guida sinottica per le commissioni comunali e per i commercianti in genere» (Empoli, Industria Tipografica dei 
comuni 1927). 

 
 
312 (b. 64, fasc. 12) 1887-1919 
Fascicolo 12 – Ref. XI: Pesi e misure, atti vari 
Periodico bimensile utenti pesi e misure 
Fascicolo. Contiene n. 4 sottofascicoli. 

I 1887 
Tabelle pesi e misure (annullato) 
Sottofascicolo 

Contiene: «Tabella delle industrie soggette alla verificazione periodica di pesi, misure e strumenti da 
pesare» (Rovigo, R. Stabilimento provinciale A. Minelli 1887). 
Si segnala: il manifesto 23 dicembre 1887 relativo alla pubblicazione della tabella delle industrie soggette alla verificazione 
periodica di pesi, misure e strumenti da pesare. 

II 1887-1919 
[Pesi e misure, carne bovina] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi alla revisione, variazione e verifica degli stati degli utenti (anche con 
stati degli utenti pesi e misure per il biennio 1913-1914 e 1915-1916), e a modifiche al regolamento 
del servizio metrico, richiesta di autorizzazione per la vendita di carne bovina 
Si segnalano:  

- il manifesto 27 ottobre 1912 relativo alla verificazione periodica dei pesi e delle misure;  
- il manifesto 17 febbraio 1913 riportante l’itinerario per la verificazione periodica dei pesi e delle misure; 
- il manifesto 27 ottobre 1914 relativo alla verificazione periodica dei pesi e delle misure;  
- l’avviso 2 gennaio 1915 relativo alla pubblicazione dello stato degli utenti soggetti a verificazione; 
- il manifesto 1 marzo 1915 riportante l’itinerario per la verificazione periodica dei pesi e delle misure. 

III 1911-1912 
Pesa pubblica 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi all’impianto della pesa pubblica. 

IV 1917 
Verificazione pesi e misure 16 e 18 giugno 1917 
Sottofascicolo 
Come camicia è stato utilizzato il manifesto 1 giugno 1917 segnalato in nota. 

Contiene anche lo stato degli utenti per il biennio 1917-1918. 
Si segnalano: 

- il manifesto 1 giugno 1917 relativo alla verifica dei pesi, delle misure e degli strumenti da pesare; 
- il manifesto 16 novembre 1916 relativo alla verificazione periodica dei pesi e delle misure; 
- il manifesto 18 gennaio 1917 riportante l’itinerario per la verificazione periodica dei pesi e delle misure. 

 
 
313 (b. 73, fasc. 5) 1915-1917 
1^ Incetta bovini 9 agosto 1915 e 26 ottobre 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi all’incetta e alla requisizione di bovini; documenti relativi alla requisizione di 
cereali e legumi. 
Si segnalano: 

- le dimostrazioni nominative del bestiame bovino scelto e marcato prodotte dalla Commissione provinciale per l’incetta 
bovini; il censimento generale del bestiame del 19 marzo 1908;  

- un ritaglio di giornale contenente notizia dell’incetta dei bovini.  
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314 (b. 73, fasc. 20) 1915-1916 
2^ Incetta bovini 17 giugno 1916 
Fascicolo 
Come camicia è stato utilizzato il retro di una minuta per il censimento dei bovini, redatta su di un foglio a righe di grandi dimensioni. 

Contiene: documenti relativi all’incetta di bovini. 
Contiene anche moduli in bianco. 
 
 
315 (b. 73, fasc. 7) 1916 
Denuncie di risone e riso 22 -11-1916 
Fascicolo. 
Come camicia è stato utilizzato il manifesto segnalato in nota. 

Contiene: documenti relativi alla denuncia e alla precettazione del risone e del riso. 
Contiene anche moduli in bianco. 
Si segnala il manifesto 22 novembre 1916 relativo alla denuncia del risone e del riso. 
 
 
316 (b. 73, fasc. 9) 1916 
Denuncie di acquisto del grano 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli. 

I 1916 
[Grano - Varie] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi alla denuncia di acquisto, al prezzo e al divieto di esportazione del grano. 
Si segnalano:  

- il manifesto del sindaco 12 agosto 1916 riportante il divieto di esportazione del grano;  
- il manifesto 16 giugno 1916 riportante disposizioni per la denuncia del raccolto; 
- il decreto luogotenenziale 30 maggio 1916, n. 654, diffuso dal ministero di Agricoltura, industria e commercio. 

II 1916 
Grano e granoturco 1916 
Sottofascicolo. 
Come camicia è stato utilizzato il manifesto segnalato in nota. 

Contiene: documenti relativi alla denuncia del grano. 
Si segnalano:  

- l’avviso del sindaco 5 giugno 1916 relativo al controllo governativo del raccolto del grano; 
- la lettera 1 agosto 1916 della Cattedra ambulante provinciale di agricoltura in merito all’esportazione.  

 
 
317 (b. 73, fasc. 21) 1916 
Denuncie granoturco vecchio 
Fascicolo 
Come camicia è stato utilizzato il manifesto segnalato in nota. 

Contiene: documenti relativi alle denunce del granoturco raccolto nel 1915 e nel 1916. 
Contiene anche moduli in bianco. 
Si segnala il manifesto del sindaco 24 settembre 1916 riportante disposizioni sulla denuncia del granoturco. 
 
 
318 (b. 73, fasc. 19) 1916 
Elenco dei possessori invitati a firmare l’atto di impegno per la fornitura di un 
secondo decimo del bestiame bovino per i bisogni del R. Esercito [17 giugno 
1916] 
Fascicolo 
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319 (b. 73, fasc. 11) 1916 
Alla Commissione provinciale per la requisizione dei cereali 
Fascicolo. 

Contiene: riassunti e riepiloghi delle denunce del grano e delle denunce dei conducenti delle trebbiatrici, 
elenchi dei conducenti e dei macchinisti «che presentarono le denuncie di frumento trebbiato». 
 
 
320 (b. 73, fasc. 10) 1916 
Registro delle denuncie di produzione, di acquisto e di alienazione del grano 
Registro 

Contiene anche documenti relativi alla denuncia e alla requisizione del grano. 
 
 
321 (b. 73, fasc. 4) 1916-1917 
1916-1917. Incetta fieno del nuovo raccolto 
Fascicolo. 
Come camicia è stato utilizzato il retro dell’“Elenco dei piccoli proprietari fittavoli. Elenco dei proprietari conduttori di campagne” 

I 1916-1917 
[Incette di foraggi] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi all’incetta di foraggi (con documenti della Commissione comunale per 
l’incetta di foraggi), richiesta e trasmissione di informazioni alla Commissione provinciale per 
l’incetta di bovini e foraggi (con proteste di privati e comunicazioni di carattere personale). 
Si segnalano:  

­ la lettera 1 agosto 1916 della Cattedra ambulante provinciale di agricoltura in merito a provvedimenti «perché 
l’agricoltura esca, con il minor danno possibile, dalla gravissima crisi che attraversa» 

­ e, tra gli elenchi: 
­ l’«Elenco degli agricoltori che hanno animali colla indicazione della superficie di terreno che coltivano» 6 

settembre 1916;  
­ l’«Elenco dei carrettieri che esercitano in questo comune» 23 agosto 1916; 
­ il presunto elenco dei membri della Commissione comunale per l’incetta dei foraggi (senza data). 

II 1917 
1917 [Incette] 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi all’incetta di foraggi e alla compilazione di elenchi degli agricoltori del 
comune.  
Si segnala: 

­ il manifesto del sindaco 10 aprile 1917 relativo all’incetta e alla requisizione di foraggi;  
­ l’«Elenco degli agricoltori, proprietari e affittuali colla indicazione del terreno che hanno in conduzione» 24 

giugno 1917. 
 
 
322 (b. 78, fasc. 8) 1916-1917 
Denuncie granoturco 25-9-1916. Nuovo 
Fascicolo. 
Come camicia è stato utilizzato il manifesto segnalato in nota. 

Contiene: documenti relativi alla requisizione del granoturco e alle denunce di produzione e di alienazione 
(anche con riassunti delle denunce di produzione). 
Contiene anche moduli in bianco. 
Si segnala il manifesto del sindaco 25 settembre 1916 relativo alla denuncia del granoturco. 
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323 (b. 73, fasc. 6) 1916-1917  
Avena e orzo, patate e fagiuoli 
Fascicolo. 
Come camicia sono stati utilizzati dei moduli per la denuncia della produzione di orzo e di avena. 

Contiene: documenti relativi alla denuncia di patate, avena, fagioli e orzo (con elenchi dei detentori di avena 
e registro delle denunce dell’avena e dell’orzo 31 marzo 1916). 
Si segnala il manifesto del sindaco 29 febbraio 1916 relativo alla denuncia obbligatoria dell’avena e dell’orzo. 
 
 
324 (b. 73, fasc. 16) 1917 
Requisizione del grano. Censimento 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al prezzo, a buoni di pagamento, alla requisizione, alla denuncia e al 
censimento dei cereali; «Registro delle denuncie di grano, farina di grano, granoturco, farina di granoturco, 
risone, riso» (con dati dal 29 al 31 maggio 1917), riepiloghi e di assunti delle denunce. 
Si segnala la minuta di un avviso del sindaco 4 ottobre 1916 sull’offerta di grano, usata come camicia del sottofascicolo. 
 
 
325 (b. 73, fasc. 18) 1917 
[Requisizione e censimento di cereali] 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla requisizione e alla denuncia di grano e granoturco. 
Si segnala l’avviso a stampa del sindaco 5 marzo 1917 relativo alla presentazione di campioni di grano per la requisizione. 
 
 
326 (b. 73, fasc. 17) 1917 
Piccoli possessori di bovini 
Fascicolo 

I 1917 
[Incetta bovini] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi all’incetta di bovini e a buoni di pagamento di fieno. 

II 1917 
Incetta 3° decimo dei bovini 2 maggio 1917 ore 16 ½ 
Sottofascicolo 
La camicia è stata ottenuta utilizzando una minuta di invito a presentarsi per firmare l’impegno d’incetta 28 aprile 1917, anche con elenco 
nominativo degli invitati. 

 
 
327 (b. 73, fasc. 13) 1917 
Censimento degli apparecchi di aratura meccanica 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al censimento delle macchine agricole. 
Contiene anche moduli in bianco. 
Si segnala il manifesto del Comitato per i combustibili nazionali 15 luglio 1917 relativo al censimento di macchine e materiali vari. 
 
 
328 (b. 73, fasc. 23) 1917-1918 
1917. Denuncie superficie investite a frumento 
Denuncie per la semina a grano 
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Fascicolo 

Contiene: relativi alla denuncia delle superfici investite a grano autunnale e all’obbligo di coltivazione di 
frumento (on lettere della Cattedra ambulante provinciale di agricoltura). 
Contiene anche moduli in bianco. 
 
 
329 (b. 73, fasc. 15) 1917-1918 
Nuovo censimento dei cereali 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi alla coltivazione, al censimento, all’incetta e a buoni di pagamento di cereali e 
bovini. 
 
 
330 (b. 73, fasc. 14) 1917-1918 
[Incetta di foraggi, cereali e bovini] 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi all’incetta e a buoni di pagamento di fieno, di grano e granone e di bovini. 
 
 
331 (b. 73, fasc. 22) 1918-1919 
Denuncia dei suini anno 1918 e 1919 
Fascicolo 

Contiene: registri delle denunce dei suini e matrice delle denunce. 
 
 
332 (b. 73, fasc. 3) 1918-1919 
Requisizioni 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli 

I 1918 
Incetta saldo contributo 6° decimo bovini 18 maggio 1918 – 31-12-1918 
Sottofascicolo. 

Contiene: comunicazioni e disposizioni, trasmissione di ordini e inviti anche ai proprietari di 
locomobili, elenco bovini. 

II 1918-1919 
Divieto esportazione, requisizione foraggi 1918-1919. Avena 
Sottofascicolo.  
Come camicia è stata utilizzata una copia del manifesto segnalato in nota. 
Si segnala i manifesti della Commissione Incetta e Requisizione foraggi per la provincia di Rovigo 30 aprile 1918 riportante 
l’ordine di tenere a disposizione dei foraggi (tre copie). 

 
 
332bis (b. 73, fasc. 2bis) 1918-1919 
[Requisizioni - Varie] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi a requisizioni, approvvigionamenti, distribuzioni, prezzi e provvedimenti in 
relazione a generi diversi, trasmissione di documenti, ordini di consegna, richiesta e trasmissione di 
informazioni. 
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332ter (b. 73, fasc. 2ter) 1918 
Pagamento dei cereali requisiti agli entro elencati 
Fascicolo 
 
 
333 (b. 73, fasc. 2) 1918-1921 
3 [prezzi di generi diversi] 
Fascicolo 

Contiene: documenti merito a calmieri, al Consorzio Granario, a provvedimenti per il contenimento dei 
prezzi di generi diversi e all’adesione all’Ente mandamentale dei consumi di Rovigo. 
 

 

 

Categoria XII – Stato civile – Censimento – Statistica (1876-1924) 
consistenza: 1 fascicolo 

 

Le funzioni di Stato civile, dopo l’innovazione di epoca napoleonica che le aveva viste affidare ai 

comuni271, furono dagli Asburgo rimesse alle autorità religiose: sulla base della sovrana Patente 20 

aprile 1815 
 

«cessarono col 1° gennaio 1816 i registri dello Stato civile risguardanti le nascite, morti o 

matrimonj, ed i registri quindi che erano affidati all’ufficiale dello Stato civile in ordine ai 

suddetti atti di nascita e morte furono affidati ai parrochi cominciando da quell’epoca 1° 

gennaio 1816»272. 
 

I registri tenuti dai parroci – dei nati, dei morti e dei matrimoni – erano considerati atti pubblici, 

facenti piena fede in giudizio273; tali libri, inoltre, dovevano essere tenuti in doppio: mentre una 

copia sarebbe rimasta presso la parrocchia, l’altra doveva essere trasmessa in fogli volanti – di 

trimestre in trimestre – al commissario distrettuale del luogo, che sulla base di essi compilava dei 

prospetti riassuntivi; gli uni e gli altri erano quindi consegnati alla Delegazione provinciale e infine 

– per quanto riguarda la copia dei registri dei parroci – inviati alla curia vescovile, arcivescovile o 

patriarcale della provincia274.  

Il servizio di Stato civile tornò poi dall’inizio degli anni 70 del XIX secolo, concordemente alla 

legge 15 novembre 1865 n. 2602 e alla legge 26 marzo 1871 che estendeva la disposizione 

                                                            
271 La creazione dei registri degli atti di stato civile presso i comuni avvenne, per l’area dell’ ex-regno Italico, con regolamento 27 
marzo 1806. Per maggiori informazioni si veda, tra gli altri, DESOLEI 2011, p. 149. 
272 FONTANA 1850, p. 35. 
273 Ivi, p. 43. In caso di acattolici che non avessero, in luogo, una propria comunità, sempre al parroco sarebbe spettato di notificare le 
nascite, scrivendole nei propri registri con indicazione della religione d’appartenenza. 
274 FONTANA 1846a, p. 98. 



130 

 

precedente anche al Veneto275, alle autorità comunali (e in particolare al sindaco in qualità di 

ufficiale governativo276): ad esse sarebbe spettata la tenuta dei registri di nascita, matrimonio, morte 

e cittadinanza, compilati in doppio esemplare – una da conservarsi presso l’archivio del comune, 

l’altra da trasmettere alla cancelleria del tribunale competente nella zona. 

Al comune poi spettava la tenuta dei registri di popolazione, prevista già dal regio decreto 31 

dicembre 1864 n. 2105 ed estesa all’ex Lombardo-Venento col successivo regio decreto 6 giugno 

1867 n. 3751. Inizialmente facoltativi, questi registri – composti da fogli di famiglia prima, poi277 

anche da fogli di casa e fogli individuali – divennero obbligatori a seguito della legge 20 giugno 

1871 n. 297. Inoltre, il servizio anagrafico prevedeva il rilascio di certificati e competenze in 

materia di onomastica e numerazione civica278. 

La stessa norma interveniva anche in merito ai censimenti279, stabilendo il primo censimento 

generale della popolazione.  

Appartenevano infine, sulla base del titolario Astengo, a questa categoria anche i documenti relativi 

al servizio statistico svolto dai comuni - «consistente essenzialmente nella fornitura delle 

informazioni, rilevate periodicamente dalla propria documentazione, agli organi preposti alla loro 

elaborazione»280. 

 

Di tutto questa documentazione, nel fondo del comune di Concadirame non rimane che un 

fascicolo, suddiviso in quattro sottofascicoli281, contenente documenti di carattere miscellaneo per il 

periodo 1876-1924. È evidente quindi che gran parte del materiale fu dispersa nel corso del tempo o 

assorbita dall’archivio del comune di Rovigo282. Per la gestione dello Stato civile e dell’anagrafe, 

per altro, il comune aveva dimostrato – a quanto si può desumere dalle testimonianze dell’archivio 

– una certa attenzione, declinata anche in un investimento economico non indifferente per 

l’impianto di mobili più funzionali per la gestione dei registri di popolazione283. 

Tra i documenti di questa categoria, si ricorda inoltre la presenza di carte relative al censimento dei 

fabbricati esistenti in comune. Inoltre, furono qui inseriti, nel corso della riclassificazione del fondo, 
                                                            
275 Legge 26 marzo 1871 n. 129, art. 1: «Sono estesi alle provincie della Venezia e di Mantova, aggregate al regno d’Italia colla legge 
del 18 luglio 1867, n. 3841:[…] » 
276 Legge 15 novembre 1865 n. 2602, art. 1: «Il sindaco, o chi ne fa le veci, è l’ufficiale dello stato civile»; come tale, era incaricato 
(a meno che non delegasse qualcun altro) «1° di ricevere tutti gli atti concernenti lo stato civile; 2° di custodire e conservare i registri 
e qualunque atto che vi si riferisca; 3° di rilasciare gli estratti e i certificati negativi che concerno lo stato civile, e copia degli atti 
esistenti nel proprio ufficio e dei loro allegati quando provengono da estero Stato» (art. 6). 
277 A seguito del regolamento approvato con regio decreto 4 aprile 1873 n. 1363. 
278 MUTTERLE – ZAGATO 2002, p. 284. 
279 La conservazione del materiale documentario ad essi relativo era già stato previsto dal regolamento per l’esecuzione della legge 
comunale e provinciale del 22 marzo 1865 n. 2248. 
280 MUTTERLE – ZAGATO 2002, p. 284. 
281 Tali sottofascicoli, creati comunque nel corso della riclassificazione del fondo, rispetto a quelli di altre categorie non sono stati 
divisi per anno, o per periodi comunque omogenei. Mentre il primo è riferito ad un solo anno (il 1876), gli altri coprono un periodo 
che copre da undici a otto anni. 
282 Cfr. quanto detto nell’introduzione sulle vicende dell’archivio per quanto riguarda i registri di stato civile e anagrafe. 
283 Si veda l’introduzione sulle vicende dell’archivio. 
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tre registri dei parti tenuti dalla levatrice comunale mentre un quarto registro, risalente al medesimo 

periodo fu lasciato nella categoria IV. 

 
 
 
334 (b. 74, fasc. 3) 1876-1924 
Referato n. 12. Anni 1876 a 1927 e registri dei parti 
Fascicolo. Contiene n. 5 sottofascicoli 

I  1876 
Ref. 12. 1876 
Sottofascicolo 
Contiene: «Censimento dei fabbricati di Concadirame al 30 giugno 1876». 
Una copia del censimento è conservata fuori dal sottofascicolo. 

II  1894-1898 
Ref. 12. Anni 1890-1900 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi a pubblicazioni di matrimonio e alla domanda presentata da Adele Marchetti 
per la legittimazione della figlia Maria Silvia Cipriani, richieste e trasmissione di informazioni. 

III  1912-1917 
Ref. 12. Anni 1910 a 1919 
Sottofascicolo 

Contiene: «Elenco dei numeri civici 18 luglio 1912»; «Elenco generale dei fabbricati» 11 luglio 1912; 
richiesta di elenchi delle case affittate e relativi elenchi. 

IV 1921-1924 
Ref. 12. 1920 a 1927 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi al sesto censimento generale della popolazione e alla delega del commissario 
regio ad Antonio Veronese delle funzioni di Stato civile per gli atti di nascita e morte, elenco degli 
individui «cui fu rilasciato passaporto», comunicazioni e disposizioni, richiesta e trasmissione di 
informazioni anche a fini statistici. 

V 1901-1909 
Concadirame. Registro dei parti 
Sottofascicolo. Contiene n. 3 registri. 

a 1901-1904 
Registro dei parti [della levatrice Maria Patrian, con dati dal 30 marzo 1901 al 22 
settembre 1904] 
Registro 

b 1904-1907 
Registro dei parti [con dati dal 30 marzo 1904 al 18 aprile 1907] 
Registro 

c 1907-1909 
Registro dei parti [con dati dal 28 aprile 1907 al 7 novembre 1909] 
Registro 
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Categoria XIII – Esteri (1871-1926) 
consistenza: 1 fascicolo 

 

«È nel corso del tardo Settecento e del primo Ottocento che i confini degli stati diventano delle 

linee controllate in modo sempre più capillare ed efficiente»284 in parallelo all’affermarsi dello stato 

moderno. I progressi della tecnica nel campo dei trasporti inoltre rendevano via via molto più facili 

e veloci gli scambi di merci e persone spingendo i governi a prendere una serie di provvedimenti 

atti a garantire il controllo sugli spostamenti interni ed esterni ai territori di loro giurisdizione. 

Dagli ultimi decenni del secolo XIX, poi, il Polesine conosce una emigrazione tale da essere 

paragonabile ad un vero e proprio esodo285. 

 

La normativa asburgica aveva previsto un’articolata casistica di passaporti, rilasciati da una serie di 

autorità di sempre maggiore importanza, al cui vertice si trovava la Cancelleria aulica286. 

In terra sabauda, secondo il regio decreto 13 novembre 1857 il passaporto poteva essere rilasciato 

dall’autorità competente in base alla conoscenza personale del richiedente, oppure in seguito alla 

presentazione di un nulla osta redatto dal sindaco, nella sua qualità di autorità di pubblica sicurezza. 

I sindaci, inoltre, avrebbero potuto fare direttamente domanda di passaporto a favore di cittadini da 

loro personalmente riconosciuti – residenti o anche solo di passaggio nel territorio comunale – 

qualora ne sussistesse una causa legittima. In questo caso, il passaporto sarebbe stato inviato al 

sindaco e da questo consegnato al titolare del documento287. 

Sulla materia tornò il regio decreto 31 gennaio 1901 n. 36: i passaporti, rilasciati sempre dal 

ministero per gli Affari Esteri e, per sua delegazione, dai prefetti, dai sottoprefetti, dai commisssari 

distrettuali o dai questori, dovevano ora essere richiesti sempre al sindaco del proprio comune di 

residenza, che avrebbe poi inoltrato la domanda all’autorità competente insieme ad una 

dichiarazione di nulla osta288. Entro 24 ore dal recapito della domanda e del nulla osta, il passaporto 

sarebbe stato inviato al sindaco o consegnato direttamente al richiedente, e avrebbe avuto una 

durata di tre anni. 

                                                            
284 GESELLE 2001, p. 363. 
285 ROSSI 1894, p. 167. 
286 Cfr. in proposito GESELLE 2001.  
287 ASTENGO 1865, p. 751. 
288 Regio decreto 31 gennaio 1901 n.36, art. 1-2. Il passaporto non poteva essere rilasciato ad alcune categorie di persone, ad 
esempio: chi abbandonava una persona per legge affidata alle proprie cure senza trovare un sostituto; chi era sottoposto ad altrui 
podestà, senza il consenso di questa seconda persona; i condannati ad una pena restrittiva della libertà personale, o sotto mandato di 
cattura o comparizione per un giudizio penale per un delitto punibile con la reclusione o detenzione per almeno un anno; gli iscritti 
alla leva di terra, senza il permesso del prefetto o sottoprefetto, e alla leva marittima, senza il permesso del capitano di corpo; alcuni 
casi di militari di 1^ categoria; i militari del Corpo RR. equipaggi, senza il permesso del comandante di Corpo o, su sua delegazione, 
del capitano di porto. 
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Nello stesso 31 gennaio vennero promulgati anche i decreti n. 23 e n. 24 sull’emigrazione all’estero, 

cui seguì il decreto 10 luglio 1901 n. 13 per l’approvazione del relativo regolamento. Per gli effetti 

di queste leggi, era considerato emigrante 
 

«il cittadino che si rechi in paese posto di là dal Canale di Suez, escluse le colonie e i 

protettorati italiani, o in paese posto di là dallo Stretto di Gibilterra, escluse le coste d’Europa, 

viaggiando in terza classe, o in classe che il Commissariato dell’emigrazione dichiari 

equivalente alla terza attuale»289 
 

In seguito, ai sensi del Testo Unico delle leggi sull’emigrazione 13 dicembre 1919 n. 2205, la 

definizione di emigrante era ristretta ai cittadini che espatriavano «esclusivamente a scopo di lavoro 

o per raggiungere i parenti che già si [trovavano] all’estero per tale scopo, e che viaggiando in III 

classe [uscivano] dall’Europa e dal Mediterraneo»290  

 

Per quanta riguarda il fondo di Concadirame, la documentazione rimasta è concentrata in un solo 

fascicolo, suddiviso al suo interno in diversi sottofascicoli creati nel corso della riclassificazione 

dell’archivio, e comprendente ciascuno più anni. Il materiale qui conservato non riguarda solo il 

rilascio di nulla osta e passaporti, ma più in generale l’emigrazione, i rimpatri e gli emigranti – e 

comprende corrispondenza con le agenzie di navigazione. Nella attuale schedatura, si è posta 

particolare attenzione alle lettere che gli emigrati scrivevano all’amministrazione comunale 

dall’Estero, segnalate in corrispondenza dei relativi sottofascicoli. 

 
 
 
335 (b. 74, fasc. 1) 1871-1926 
Referato n. 13. Anni 1871 a 1927 
Fascicolo. Contiene n. 8 sottofascicoli 

I  1871-1873 
Ref. 13. Anni 1871 a 1873 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi al rilascio di passaporti, all’emigrazione di operai in cerca di lavoro e 
alla rifusione agli agenti consolari di sovvenzioni, trasmissione di atti (anche da parte di comandi 
militari). 
Si segnala la copia della lettera Vienna 2 febbraio 1872 scritta da Mak Kahane a Cagnotto per l’invio di carriolanti. 

II  1872-1880 
Ref. 13. Anni 1876 a 1880 
Sottofascicolo 

Contiene: relativi al rilascio di passaporti e nullaosta. Contiene anche nullaosta e un passaporto. 
Si segnala il passaporto rilasciato a Giovanni Bajoccato diretto in Austria dal prefetto in data 17 aprile 1873. 
 

                                                            
289 Regio decreto 31 gennaio 1901 n. 23, art. 6. 
290 ABBATE 1936, p. 278. 
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III  1881-1887 
Ref. 13. Anni 1881 a 1887 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi all’emigrazione e al rilascio di passaporti, nulla osta, trasmissione di atti 
(anche da parte di comandi militari), documenti relativi alla partenza di emigranti in Brasile da 
Genova 

IV 1888 
Ref. 13. Anni 1888 
Sottofascicolo 

Contiene: relativi all’emigrazione e al rilascio di passaporti, richiesta e trasmissione di informazioni e 
certificati, situazioni di famiglia. 

V 1889-1890 
Ref. 13. Anni 1889 a 1890 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi all’emigrazione e al rilascio di passaporti, copia della «procura generale 
fatta da Maria Amabile Toso a Alessandro Massarente» 23 settembre 1889 rilasciato dalla Cancelleria 
Consolare di Mendoza (Repubblica Argentina), corrispondenza con Pietro Milanese e la Società 
Anonima di Navigazione Italiana a vapore La Veloce in merito all’Emigrazione in Brasile 

VI 1891 
Ref. 13. Anni 1891 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi all’emigrazione e al rilascio di passaporti, certificati, corrispondenza con 
le sub agenzie di Rovigo della Navigazione Generale Italiana (Società riunite Florio e Rubattino) – 
Compartimento di Genova e dell’Agenzia Marittima Generale (Gramatica Gerolamo & C.) e con 
l’Agenzia di commissione e rappresentanze in genere Beolchi Angelo (agenzia generale della 
compagnia “Il Mondo” per il Polesine), richiesta e trasmissione di informazioni. 

VII 1894-1899 
Ref. 13. Anni 1892 a 1900 
Sottofascicolo 

Contiene: lettere di privati, dichiarazioni di nascita e morte di cittadini all’estero, passaporti, cedola di 
assicurazione per un passaggio su piroscafo rilasciata dall’Agenzia generale marittima Gerolamo 
Gramatica & C.. 
Si segnala:  

- la lettera Fazenda Angelica 6 agosto 1894 scritta al sindaco da Luigi Bordin relativa al suo ritardato rimpatrio;  
- il passaporto rilasciato a Raimondo Quaglio e famiglia dal prefetto in data 1 ottobre 1895;  
- le lettere scritte dalla Fazenda Crossimal al sindaco da Umberto Cantoia 2 settembre 1895 in merito alla morte di 

Maria Fussara e 20 settembre 1895 in merito alla morte di Agostino Lungatti;  
- la lettera scritta da Amparo (Brasile) al sindaco da Giosuè Simonetto 17 agosto 1897 in merito ad una amnistia 

concessa in Italia;  
- la lettera San Paolo 30 dicembre 1897 di Luigi Baldo al sindaco con richiesta di informazioni sulla leva militare;  
- la lettera Lasmine Tro (Brasile) 30 luglio 1899 di Pietro Cavalieri al sindaco in merito alla leva militare. 

VIII 1921-1926 
Ref. 13. Anni 1901 a 1927 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi all’emigrazione, al rimpatrio di connazionali e al rilascio di passaporti e 
certificati, carteggio relativo a danni di guerra subiti in Alsazia-Lorena da Marco Favaro. 
Si segnala la lettera Bandera (Argentina) 10 ottobre 1922 di Angelo Rossi al sindaco per richiedere un certificato di nascita. 
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Categoria XV – Sicurezza pubblica (1867-1925) 
consistenza: 4 fascicoli e 1 registro 

 

Ai sensi della legge comunale e provinciale del 20 marzo 1865, il sindaco come ufficiale del 

governo era incaricato: 
 

«3. Di provvedere agli atti che nell’interesse della pubblica sicurezza e della igiene pubblica gli 

sono attribuiti o commessi in virtù delle leggi o dei regolamenti; 

4. D’invigilare a tutto ciò che possa interessare l’ordine pubblico; […] 

6. D’informare le autorità superiori di qualunque evento interessante l’ordine pubblico»291. 
 

Il regolamento allegato alla legge in questione sottolineava che gli ufficiali ed agenti di pubblica 

sicurezza dovevano vegliare sull’osservanza delle leggi ed sul mantenimento dell’ordine pubblico, e 

soprattutto operare per prevenire i reati o danni pubblici e privati292.  

Inoltre l’art. 104 stabiliva che: 
 

«Appartiene pure al sindaco di fare i provvedimenti contingibili ed urgenti di sicurezza ed 

igiene pubblica sulle materie di cui al numero 6 dell’art. 138293, e di far eseguire gli ordini 

relativi a spese degl’interessati senza pregiudizio dell’azione penale in cui fossero incorsi». 
 

Le competenze dell’amministrazione comunale in materia di pubblica sicurezza erano di 

conseguenza tanto vaste da risultare quasi indefinibili – si andava da catastrofi naturali (ad esempio 

uragani, terremoti, alluvioni) all’autorizzazione di processioni religiose e civili, dalla sorveglianza 

sulle armi e le materie esplodenti, alla vigilanza sui lavoratori, gli scioperi e i disordini, al ricovero 

di malati psichiatrici, all’autorizzazione di spettacoli teatrali, al rilascio di permessi per alberghi, 

osterie e altri locali pubblici ecc.  

I riferimenti normativi in relazione ad una gamma così ampia di argomenti sono molto numerosi; 

sui malati psichiatrici, ad esempio, considerati più come un pericolo per la società che come malati 

da curare294, intervenne la legge 14 febbraio 1904, n. 36, ed il relativo regolamento approvato con 

regio decreto 16 agosto 1909, n. 615. Le disposizioni che tuttavia regolarono principalmente questa 

materia furono, per il periodo di vita del comune di Concadirame, i testi unici 30 giugno 1889, n. 

6144 e 6 novembre 1926, n. 1848295. 

 

                                                            
291 Legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato B sulla Pubblica Sicurezza. 
292 Ivi, art. 9. 
293 In quell’articolo si disponeva che fossero soggetti all’approvazione della Deputazione provinciale i regolamenti comunali 
d’igiene, edilità e di polizia locale. 
294 MONTINI 1953, p. 141. 
295 MUTTERLE – ZAGATO 2002, p. 299. 
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La documentazione conservata nell’archivio di Concadirame relativa a questa serie è costituita da 

un registro e quattro fascicoli. Uno di essi è suddiviso in sottofascicoli formati durante il corso della 

riclassificazione296; qui sono stati inseriti anche due fascicoli personali di pregiudicati, ed uno 

relativo al ricovero di maniaci. Degli altri fascicoli, uno riguarda le caldaie a vapore, e due sono 

relativi principalmente al lavoro di donne e fanciulli e ad infortuni di operai sul lavoro; in entrambi i 

casi, si conservano anche degli opuscoli riportanti alcune leggi sulle rispettive materie. 

Tra i documenti, inoltre, si trovano anche atti concernenti il Consorzio di Santa Giustina: la sua 

opera di bonifica e manutenzione degli argini era del resto fondamentale per la sicurezza del paese. 

Tuttavia, in merito al servizio di guardia sull’Adige, la documentazione viene conservata nella 

categoria X. 

Il registro dei pregiudicati, infine, era previsto già dalla legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato B: 

all’art. 82, infatti, si prescriveva che 
 

«l’autorità locale di pubblica sicurezza terrà apposito registro, in cui saranno annotati 

gl’individui sottoposti a speciale sorveglianza nel suo distretto, e vi noterà i giorni nei quali il 

condannato dovrà presentarsi ad essa e le obbligazioni speciali che gli avrà imposte.» 
 

 
 
 
336 (b. 74, fasc. 2) 1867-1925 
Ref. 15. Anni 1873 a 1927. Maniaci 
Fascicolo. Contiene n. 11 sottofascicoli 
Alcune carte presentano lacerazioni di notevole entità. 

I  1867-1879 
Ref. 15. Anni 1873 a 1879 
Sottofascicolo 

Contiene: comunicazioni riservate del prefetto al sindaco, richiesta di notizie sull’uragano del 13 
giugno 1874. 

II  1886-1893 
Ref. 15. Anni 1886 a 1893 
Sottofascicolo 

Contiene: richiesta e trasmissione di informazioni su pregiudicati (con elenco dei pregiudicati del 
comune), documenti relativi alla richiesta di riabilitazione di Gaetano Goltara. 

III  1894 
Ref. 15. Anno 1894 
Sottofascicolo 

Contiene: richiesta e trasmissione di informazioni sulle associazioni del comune, documenti relativi al 
ricovero di malati psichiatrici. 

 1898-1901 

                                                            
296 La documentazione in questo caso non è ripartita per anno. È probabile che si volesse procedere anche in questo caso ad una 
suddivisione per anni singoli – come attesta il fatto che alcuni sottofascicoli intestati ad un anno solo siano stati inseriti dentro un 
secondo fascicolo, il cui arco cronologico venne allargato a comprenderli. 
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IV 
Ref. 15. Atti 1898-1899 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi a facilitazioni per il trasporto in comitiva di operai e braccianti, richiesta e 
trasmissione di informazioni sul noleggio di trebbiatrici, comunicazioni con la locale Società 
cooperativa dei lavoratori. 

V  1901-1905 
Ref. 15. Anni 1900 a 1906 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi a facilitazioni per il trasporto in comitiva di operai e braccianti. 

VI  1907-1919 
Ref. 15. Anni 1907-1908-1909 e 1910 e 1919 
Sottofascicolo 

a 1907-1917 
[Categoria XV – Varie] 
Carte sciolte  
Come camicia è stato utilizzato il retro della lettera del Comitato Veneto Trentino “Pro Calabria”, a stampa, con data 29 dicembre 1908. 
Documenti relativi soprattutto a facilitazioni per il trasporto in comitiva di emigranti transoceanici, operai e 
braccianti (con elenchi dei lavoratori braccianti che si muovono per ragioni di lavoro in ferrovia), 
comunicazioni alla Società cooperativa. 
b 1908-1909 
Terremoto in Calabria e Sicilia 
Sotto-sottofascicolo 

Documenti relativi a sussidi ai terremotati. 
c 1919 
Ref. 15. 1919 
Sotto-sottofascicolo 
Documenti relativi a materie di pubblica sicurezza, corrispondenza con il Consorzio di Santa Giustina in 
merito all’esecuzione di lavori di bonifica. 

 

VII  1911 
Ref. 15. 1911 
Sottofascicolo 

Contiene: richiesta e trasmissione di informazioni a fini statistici, documenti relativi all’iscrizione nel 
registro prefettizio della Società anonima cooperativa tra operai e braccianti e comunicazioni riguardanti 
la medesima società. 

VIII 1905-1913 
Ref. 15. 1913. Pregiudicato Sturaro 
Sottofascicolo 

a 1913 
Ref. 15. 1913 
Carte sciolte 
Documenti relativi a provvedimenti per alleviare la disoccupazione. 
b 1905-1913 
Sturaro Ferdinando [aggiunto: Concadirame. Pregiudicato] 
Sotto-sottofascicolo 

Fascicolo personale del pregiudicato (con libretto contenente prescrizioni speciali). 
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IX 1912-1914 
Ref. 15. 1914. Disoccupazione. Detenuto Valerio 
Sottofascicolo 

a 1914 
Sussidi emigranti ritornati dall’estero. Disoccupazione 
Sotto-sottofascicolo 
Come camicia è stato utilizzato il retro di un prospetto dei rimpatriati in comune. 
Documenti relativi a sussidi agli emigranti rimpatriati (con elenco degli emigranti rientrati a causa della guerra) e 
a provvedimenti contro la disoccupazione, richiesta e trasmissione di informazioni a fini statistici. 
b 1914 
[Provvedimenti contro la disoccupazione] 
Carte sciolte 
Documenti relativi a provvedimenti contro la disoccupazione. 
c 1912-1914 
Detenuto Valerio Luigi 1912-1913-4/9/1914 
Sotto-sottofascicolo 
Fascicolo personale del detenuto. 

 

X  1892-1925 
Ref. 15. Anni 1921 a 1927 
Sottofascicolo 

a 1892-1925 
[Categoria XV – Varie] 
Carte sciolte 
Documenti relativi all’alloggio di militari, a opere di bonifica, a alienati e a denunce di infortunio, richiesta e 
trasmissione di informazioni. 
Si segnalano:  
- il decreto del Regio Magistrato alle acque per le province venete e di Mantova 23 dicembre 1922 n. 19330 sui contributi 

dello stato e degli enti locali ai lavori eseguiti dal Consorzio di Santa Giustina;  
- il decreto del Regio Magistrato alle acque per le province venete e di Mantova 11 maggio 1923 n. 6923 

sull’accertamento dei crediti a favore del Consorzio di Santa Giustina. 

b 1924 
Ref. 15. 1924 
Sotto-sottofascicolo 

Documenti relativi al rinnovo di licenze di pubblici esercizi, a denunce d’infortunio, alla Cooperativa fra 
braccianti e operai, alla denuncia di un incendio e al pagamento dell’assicurazione, richiesta del permesso di 
istituzione del «Club Fratellanza» con copia dello statuto e elenco dei soci 
c 1925 
Ref. 15. 1925 
Sotto-sottofascicolo 
Comunicazioni alla Cooperativa fra braccianti e operai (anche in merito alla sua sospensione), pagamento di 
indennità di un infortunio, relazione del medico su di una tentata aggressione. 

 

XI  1890-1915 
Concadirame. Maniaci 
Sottofascicolo 
Come camicia è stato riutilizzato il retro di una precedente, con stampata l’intestazione al comune di Concadirame e intitolata “Opere pie e 
beneficenza. Anno 1927. Categoria 2°” di colore verde. 

Contiene: documenti relativi al ricovero, alla sorveglianza di malati psichiatrici e alle loro condizioni di 
salute, richiesta e trasmissione di informazioni e documenti. 
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337 (b. 79, fasc. 3) 1892-1919 
Caldaia a Vapore. Denuncia annuale 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi a denunce annuali, alla sorveglianza, alle visite periodiche, a scoppi di caldaie 
a vapore e a conduttori di caldaie (anche con elenco nominativo dei possessori 16 febbraio 1898). 
Si segnalano: 

- il regio decreto 12 giugno 1892 n. 292 «che modifica il regolamento sulle caldaie a vapore»;  
- l’avviso del regio commissario distrettuale di Adria 7 settembre 1907 in merito ad esami per l’abilitazione di aspiranti 

conduttori di caldaie a vapore; 
- l’avviso del regio commissario distrettuale di Adria 18 giugno 1912 in merito ad esami per l’abilitazione di aspiranti 

conduttori di caldaie a vapore; 
- la notifica del regio sottoprefetto del circondario di Adria 7 luglio 1912 in merito a esaminandi provenienti dalla Regia 

Marina; 
- il decreto del prefetto 6 giugno 1915 in merito ad una sezione speciale di esami per ottenere il certificato di capacità alla 

condotta di locomobili ad uso agricolo. 
 
 
338 (b. 79, fasc. 6) 1886-1919 
Lavoro delle donne e dei fanciulli 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi al lavoro delle donne e dei fanciulli e al rilascio di libretti d’ammissione al 
lavoro, denunce di esercizio, richiesta e trasmissione di informazioni (anche a fini statistici), di documenti e 
di libretti d’ammissione al lavoro e d’iscrizione alla Cassa di maternità; «Libretti di lavoro a minorenni 
emigrati all’estero» (richiesta e trasmissione di informazioni, comunicazioni e disposizioni). 
Contiene anche moduli in bianco. 
Si segnalano: 

- un libretto di ammissione al lavoro in opifici industriali, cave o miniere (non compilato); 
- l’opuscolo «Legislazione sul lavoro delle donne e dei fanciulli. Modificazioni alle disposizioni del testo unico della legge 

e del regolamento riguardanti l’istruzione obbligatoria. Istruzioni» diffuso dal ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio – Ufficio del Lavoro (Roma, Officina Poligrafica Italiana 1910);  

- il «Modello di registro comunale dei fanciulli operai» 2 aprile 1910;  
- i modelli «di registro comunale dei libretti rilasciati alle donne minorenni» e di quelli rilasciati «ai fanciulli minorenni»;  
- il regio decreto 17 settembre 1886 n. 4082 «che approva il regolamento per l’esecuzione della legge dell’11 febbraio 

1886, n. 3657, (serie 3^) sul lavoro dei fanciulli»; 
- il regio decreto 29 gennaio 1903 n. 41 «che approva il regolamento per l’esecuzione della legge 19 giugno 1902, n. 242, 

sul lavoro delle donne e dei fanciulli»;  
- la legge 19 giugno 1902 n. 242 «sul lavoro delle donne e dei fanciulli»;  
- l’opuscolo «Applicazione della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli. Attribuzioni dei comuni» diffuso dal 

ministero di Agricoltura, Industria e Commercio – Ufficio del Lavoro (Roma, Officina Poligrafica Italiana 1909). 
 
 
339 (b. 79, fasc. 5) 1898-1911 
Infortuni operai sul lavoro 
Legge e regolamento sugli infortuni degli operai sul lavoro. Regolamento caldaie a 
vapore 
Fascicolo 
Contiene: documenti relativi agli infortuni sul lavoro, richiesta e trasmissione di informazioni. 
Contiene anche moduli in bianco 
Si segnalano: 

- il regio decreto 13 dicembre 1903 n. 509 «che approva le tabelle che determinano i coefficienti per la ripartizione fra gli 
aventi diritto delle indennità assicurate dalle leggi 17 marzo 1898, numero 80, e 29 giugno 1903, n. 243, nei casi 
d’infortuni seguiti da morte»;  

- regio decreto 10 gennaio 1904 n. 4 «col quale viene corretto un errore tipografico incorso nell’art. 1°, n. 4, della legge 29 
giugno 1903, n. 243, per gli infortuni sul lavoro»;  

- la legge 29 giugno 1903, n. 243 «per gli infortuni degli operai sul lavoro» (Roma, Tipografia Nazionale di G. Bertero e C. 
1903). 
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340 1868-1899 
Registro pregiudicati 
Registro caratteristico degli oziosi, vagabondi, mendicanti validi, persone sospette, 
ladri di campagna 
Registro 
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ATTI CONTABILI (1853-1924) 

consistenza: 52 buste e 1 fascicolo 

 

I bilanci destinati «a calcolare e determinare preventivamente le spese che si presume possano 

occorrere nel prossimo futuro anno, e così le rendite che si avranno e le imposte che si rendessero 

necessarie per conguagliare il dispendio dell’anno suddetto [e i conti consuntivi] rendiconto annuale 

[…] destinato a dar ragione dei fondi assegnati in preventivo dell’anno»297, costituiscono con i 

rispettivi allegati, i documenti fondamentali dell’attività finanziaria del comune298. 

In merito alla tenuta di questi atti e registri, obbligatori già in periodo Napoleonico, la legislazione 

austriaca intervenne dando precise disposizioni con la sovrana patente del 12 febbraio 1816 e il suo 

regolamento d’esecuzione 4 aprile 1816, cui andarono in seguito ad aggiungersi le istruzioni 

vicereali 28 giugno 1821 ed altri interventi successivi299. 

Le Deputazioni comunali, assistite dal commissario distrettuale e dall’agente comunale o dal 

segretario (in caso di comuni dotati di ufficio proprio), predisponevano il conto preventivo delle 

spese e delle rendite, presentandolo poi al Consiglio o al Convocato nella seduta ordinaria di 

settembre-ottobre300. Tale bilancio doveva poi essere inviato in doppio esemplare (l’originale ed 

una copia) alla Delegazione provinciale, dove sarebbe rimasto fino alla prima adunanza ordinaria 

dell’anno successivo (gennaio-febbraio), quando sarebbe stato presentato anche il conto consuntivo 

e si sarebbero quindi potuti apportare con ragione di causa i necessari perfezionamenti al 

preventivo301. Dal canto loro, le Delegazioni dovevano passare i bilanci ricevuti di volta in volta, in 

base ai casi, alla congregazione provinciale, alla Regia contabilità centrale302, alla compusteria 

provinciale; quindi approvavano direttamente quei preventivi nella quale la sovrimposta sull’estimo 

non avesse superato un certo tetto massimo303, e inoltrandone, in caso contrario, una copia alla 

direzione generale di contabilità304. 

Per quanto riguarda il consuntivo, esso doveva essere formato sempre dalla Deputazione comunale, 

di nuovo insieme al commissario distrettuale e all’agente comunale (o al segretario ove presente) e 

quindi, dopo l’intervento dei revisori dei conti, passato per l’approvazione al Consiglio/Convocato 

nella seduta ordinaria, come si è detto, di gennaio-febbraio. Di nuovo, una volta approvato, il conto 

sarebbe stato trasmesso in duplice esemplare (originale, cui andavano uniti «tutti i ricapiti 

                                                            
297 FONTANA 1847b, p.176. 
298 PIVIROTTO 2011. 
299 Tali furono, ad esempio, il vicereale Decreto 6 ottobre 1830 e il Dispaccio dell’Imperial Regia cancelleria aulica 11 novembre 
1841 n. 32057-2936; cfr. FONTANA 1847b, p. 176 e seg. 
300 FONTANA 1847b, p. 177 
301 Ibidem. 
302 Per quei conti «la cui approvazione è di competenza del governo» (FONTANA 1847b, p. 210). 
303 La quota massima riportata dal Fontana nel 1847 era di quattro centesimi. 
304 FONTANA 1847b, p. 212. 
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giustificanti la conversione del danaro di pubblica ragione»305, e copia) alla Delegazione 

provinciale. Da qui erano trasmessi alla compusteria provinciale prima, alla congregazione 

provinciale poi per le ispezioni di rito306: una volta ottenuto il voto di quest’ultima, il delegato 

provinciale approvava definitivamente il conto. 

Nel caso di entrambi i conti, una volta approvati dalla Delegazione provinciale, venivano 

riconsegnati ai commissari distrettuali (o alle congregazioni municipali, nel caso delle città che ne 

fossero munite) insieme ai «recapiti […] prodotti a giustificazione dei medesimi»307. 

 

Anche la legislazione del regno d’Italia sabaudo prevedeva un simile sistema già con la legge 

comunale e provinciale 20 marzo 1865, n. 2248, ma in modo un po’ meno farraginoso della 

burocrazia asburgica; anche i successivi interventi legislativi intervenuti in tema – regio decreto 10 

giugno 1889, n. 6107, regio decreto 19 settembre 1899, n. 394, regio decreto 12 febbraio 1911, n. 

297 - non modificarono questo sistema nel suo complesso. I conti preventivi preparati dalla Giunta 

dovevano essere approvati dal Consiglio comunale nella sessione d’autunno, mentre in quella di 

primavera doveva essere esaminata la relazione dei revisori dei conti e approvato il conto 

consuntivo308. L’approvazione definitiva del consuntivo, tuttavia, spettava al Consiglio di 

Prefettura, salvo ricorso alla Corte dei conti. 

Ad essere obbligatoria era comunque anche la tenuta di altri documenti in materia contabile: così ad 

esempio il libro mastro per la registrazione delle entrate e delle uscite, i ruoli delle tasse comunali, il 

registro dei mandati; per il comune di Concadirame, tuttavia, la documentazione rimasta copre una 

varietà di tipologie molto più limitata. 

 

Nel fondo, la serie degli atti contabili è costituita dalle prime 52 buste dell’archivio, più alcuni 

fascicoli confluiti nella serie degli atti amministrativi. Per lo più, eccettuando i registri dei conti 

presentati dall’esattore (conservati nella busta 5), ad una unità di condizionamento corrisponde la 

documentazione relativa ad un anno finanziario; più raramente, una busta contiene gli atti di anni 

diversi. Non sempre, in questo secondo caso, ci sono dei fascicoli che suddividano i documenti per 

anno: per segnalare questo fatto, si è deciso di chiamare comunque l’unità archivistica considerata 

“busta”, facendo seguire alla parola un asterisco. In altri casi, parte della documentazione relativa 

ad un certo anno è stata inserita nella busta di un altro – in tali casi si è segnalato in nota la diversa 

collocazione di parte del materiale. 

                                                            
305 FONTANA 1847b, p. 206. 
306 Si trattava di controlli non solo di legittimità, ma anche di merito: la congregazione provinciale doveva controllare che le partite di 
spesa fossero «assolutamente indispensabili o sommariamente utili» (FONTANA 1847, p. 211) 
307 FONTANA 1847b, p. 213. 
308 MUTTERLE – ZAGATO 2009, p. 182-183 
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Sono presenti diverse lacune, soprattutto per il XX secolo309; la documentazione conservata è 

costituita soprattutto da allegati al conto consuntivo – suddivisi di volta in volta in titoli, capitoli, 

classi310. A parte dai mandati di pagamento, questi allegati sono costituiti anche da altre tipologie 

documentarie in grado di giustificare in qualche modo la spesa o l’entrata: così, ad esempio, tra i 

titoli «Beneficenza» dell’epoca austriaca si trovano «Prospetti dimostranti li bisognosi del comune 

di Concadirame meritevoli e sussidiati col somministrargli farina gialla» in occasioni diverse, o lo 

stato degli ammalati a carico di comune negli ospedali; sia prima che dopo il 1866 si trovano 

elenchi di materiale fornito alle scuole, come anche si possono trovare distinte degli scolari che per 

il loro stato di povertà vengono provveduti gratuitamente dei libri e dell’altro materiale di 

cancelleria. Alcuni documenti, soprattutto di epoca preunitaria – che ha subito maggiori perdite per 

quanto riguarda gli atti amministrativi – sembrano essere stati tratti dal carteggio, e costituiscono 

delle piccole pratiche: qui di seguito ne viene riportato un esempio:  
 

«n. 611 

All’I. R. Commissario distrettuale Rovigo 

Per opera di due teneri figli cognominati Antonio Massarente e Gregorio Barbin dell’età d’anni 

3 a 4 ambedue, con dei zolfanelli fulminanti, all’ore 8 ant. d’oggi appiccarono il fuoco per 

giuoco al pagliaro del reverendo parroco Turri. Per l’incessanti premure d’una parte della 

popolazione vennero contenute le fiamme dall’impetuoso vento che soffiava dall’accendere gli 

casolari che lo circondavano. 

Onde affatto spegnuto fu d’uopo dell’opera d’alcuni appositi individui, i quali per ordine della 

Scrivente si trattennero e per anco perduto l’opera, trovò la Scrivente di convenienza di 

rimunerarli con una elargizione complessiva di £ 15, per cui come risulta dalla dimessa 

quietanza dell’anziano fassi a domandare un mandato equivalente a favore del sig. deputato 

Massarente Antonio a rimborso dell’anticipate per siffatto titolo.  

Per notizia passò con simile rapporto a renderne inteso questo inclito I. R. Commissario 

Superiore di Polizia. 

Dalla Residenza comunale, 

Concadirame 12 ottobre 1854» 
 

Sul retro dello stesso documento, il Commissario distrettuale stilava una risposta alla 

Deputazione, chiedendo maggiori informazioni: 
 

«n. 5337 

Presentato 14 ottobre 1854 

                                                            
309 Non rimangono documenti per il 1905-1908, 1910, 1912, 1916, 1918-1919, 1921-1922. 
310 Ad esempio, il regio decreto 12 febbraio 1911, n.297, prescriveva delle divisioni in titoli, capi e categorie, divise in articoli 
secondo i diversi servizi attinenti alla stesa materia e al medesimo scopo, alle spese fisse, tenute distinte da quelle variabili, e per le 
spese di materiale. 
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Si ritorna alla Deputazione di Concadirame affinché indichi l’ammontare complessivo del 

danno recato, e soggiunga se il pagliaio già stato tutto consumato o in parte. 

Dichiarerà pure se vi erano casolari di ragione del Reverendo Parroco, o del Beneficio, in 

prossimità al pagliaro che sieno stati salvati dalle fiamme. 

Favero» 
 

Ne seguiva una nuova risposta da parte del comune: 
 

«n. 622 

All’I. R. Commissario distrettuale Rovigo 

Il fuoco appiccato al pagliaro del reverendo parroco locale, colle sue fiamme, ed il vento che 

l’alimentava lo distrussero per intero, e conteneva dieci carri di paglia pel danno di £ 240. 

Circoscrivevano il fuoco, il fienile parrocchiale, una pilla di canna di n. 1500 fasci, ed un 

secondo pagliaro pure di ragione del ridetto parroco, la casa canonica ed un casolare di ragione 

del sig. Massarente Antonio, li quali furono salvati dalle fiamme in forza dell’assidua vigilanza 

mantenuta. 

Ciò è quanto si può offrire in seguito alle dilucidazioni chieste coll’ossequiato suo decreto 14 

corrente n. 5337, che lo ritorna, così riscontrato. 

Dalla Residenza comunale, 

Concadirame 16 ottobre 1854 

Li deputati 

Massarente 

Zanetti» 
 

Il Favero a questo punto scriveva alla Delegazione provinciale facendo rapporto sull’accaduto: 
 

«Rovigo, 17 ottobre 1854 

All’Imperial Regia Delegazione Provinciale in Rovigo 

Per opera di due teneri fanciulli venne appiccato il fuoco nel 12 corrente al pagliaro del 

reverendo parroco di Concadirame posto nella corte del benefizio, e venne tutto abbruciato per 

un danno di aust. £ 240. 

Mediante le prestazioni di alcuni venne limitato l’incendio al solo casolare, in caso diverso 

avrebbe corso pericolo il fienile, una pilla di canna di n. 15000 fasci, un secondo pagliaro di 

ragione del predetto parroco, la casa canonica, ed un casolare di Massarente Antonio, i quali per 

opera degli stessi furono salvati dalle fiamme, come dagli uniti due rapporti della Deputazione. 

Ora la Deputazione comprova di aver soddisfatti tali individui con aust. £ 15 e ne provoca la 

rifusione a carico comunale. 

Se si rifletta, che il parroco non è povero, e che furono salvati altri oggetti di sua proprietà 

mediante le prestazioni di essi individui, sembrerebbe che la spesa delle £ 15 star dovesse a suo 

carico. Ma considerandosi che ha sofferto il danno di £ 240, che il Pagliaro non era assicurato, e 
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che poteva correre pericolo di rimanere preda delle fiamme anche la casa canonica, il regio 

Commissario sarebbe d’avviso che fosse la tenue spesa delle £ 15 rifusa dal comune. 

Pregasi la Regia Delegazione di abbassare in proposito le sue deliberazioni. 

Il Regio Commissario distrettuale 

Favero» 
 

Sul retro del documento, nella parte destra311, si trova la risposta: 
 

«Num. 171124/5957 II 

Si ritorna al regio Commissario distrettuale di Rovigo ammettendosi la rifusione sulle casse 

comunali di £ 15 a favore del deputativo Antonio Massarente, che le anticipò a favore degli 

individui, che si prestarono nell’estinzione dell’incendio di cui trattasi. 

Dall’I. R. Delegazione provinciale 

Rovigo 21 ottobre 1854» 
 

E, più sotto, la trasmissione del tutto alla Deputazione comunale: 
 

«N. 5538 

Presentato 26 ottobre 1854 

Si emetta il mandato a favore dell’anticipante deputato sig. Massarente. 

F[avero]» 
 

cui seguiva una nota relativa all’emissione del mandato. 

 

Si conservano anche alcuni conti consuntivi e bilanci preventivi; a partire soprattutto dalla metà 

degli anni ’70 del XIX secolo si trovano anche degli atti contabili di carattere diverso – relativi alla 

formazione, all’esame e all’approvazione del bilancio, ma non solo: si possono trovare richieste di 

sussidio, verbali di deliberazioni del Consiglio relative a materie diverse (ad esempio, la Società 

Filarmonica, o la festa in occasione dei 25 anni di sacerdozio dell’arciprete). Per lo più, si tratta di 

documenti che comunque comportano una qualche uscita, e che potrebbero essere assimilati agli 

allegati ai mandati di pagamento. Spesso, soprattutto dal 1876 in poi, tale documentazione si trova 

condizionata in due fascicoli, denominati l’uno «Atti contabili» e l’altro «Conto», cui segue 

l’indicazione dell’anno finanziario di riferimento.  

In alcuni sporadici casi si conservano infine matrici dei mandati. 

 

 

 

                                                            
311 A sinistra si trova un piccolo riassunto dell’oggetto dello scritto, che l’organo inferiore doveva porre nel spedire atti ad un 
superiore – come nel caso del commissario distrettuale rispetto al delegato provinciale. 
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341 (b. 1) 1853-1854 
[Conto consuntivo 1854] 
Busta  

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
Si segnala:  

- gli allegati ai mandati di pagamento relativi alla strada detta Bassa, tra cui anche il «Prospetto dimostrativo la spesa 
sostenuta dalla Deputazione comunale di Concadirame nella sfangatura ed insabbiamento della strada detta Bassa» 20 
dicembre 1853; 

- il contratto 14 luglio 1854 stipulato con Elena Berti per la condotta ostetrica; 
- la copia del contratto di mutuo 26 marzo 1854 stipulato tra il comune di Grignano e Mandolino Ravenna; 
- il «Prospetto dimostrante le bisognose del comune di Concadirame meritevoli e sussidiate»; 
- lo «Stato degli ammalati a carico del comune di Concadirame» curati nell’Ospedale civile di Rovigo 
- la lettera 2 marzo 1854 dall’I. R. Revisionato d’arruolamento in Rovigo per l’arruolamento di un soldato, allegato al 

mandato n. 29 titolo straordinarie 
- i certificati e gli stati «di tutte le iscrizioni risultanti» dai registri della I. R. Conservatoria delle Ipoteche di Rovigo a carico 

di diversi privati danneggiati da lavori alle strade comunali, allegati a mandati del titolo «Nuove opere per acque e strade». 
Alcune delle comunicazioni del commissario distrettuale sono state scritte su esibiti presentati al Commissariato da altri comuni. 
 
 
342 (b. 2) 1854-1855 
[Conto consuntivo 1855] 
Carte sciolte 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
Si segnalano: 

- al titolo «Spese diverse ordinarie», ai mandati n. 49 e121, l’«Elenco dei fanciulli atti alla scuola dai sei ai dodici anni che 
sono inscritti e perché miserabili da fornirgli gli oggetti di cancelleria» e l’«Elenco dei fanciulli indigenti che frequentano 
questa scuola»; 

- al titolo «Spese Diverse straordinarie» si segnala inoltre il «Resoconto Riassuntivo delle spese incontrate in forza del 
Cholera» 1855, e i numerosi mandati in relazione a spese per far fronte al colera.  

- al titolo «Nuove opere acque e strade» al mandato 9 si segnala il «Resoconto della spesa sostenuta nella sistemazione della 
strada detta Grompo nel comune di Concadirame eseguita nel 1854»; 

- al titolo «Estinzione di capitali» al mandato n. 83, la copia autentica del «Contratto di mutuo fatto dal sig. Raffael 
Bianchini con la Deputazione comunale di Concadirame» 4 gennaio 1854 e il contratto di mutuo stipulato tra il comune di 
Concadirame e il sig. Gobbati Tommaso 23 maggio 1854. 

Gli allegati al titolo “Beneficenza pubblica sono conservati nella busta 3 (scheda 345).  
 
 
343 (b. 2) 1855-1856 
[Conto consuntivo 1856] 
Carte sciolte 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
Si segnala:  

­ al titolo «Spese diverse ordinarie» al mandato n. 10, l’«Elenco dei fanciulli poveri atti alla scuola dai 6 ai 12 anni che 
frequenteranno questa scuola nel corrente anno 1855/1856»;  

­ al titolo «Spese Diverse straordinarie»al mandato n. 87, l’ «Elenco dei miserabili del comune di Concadirame sussidiati 
nell’occasione in cui si festeggiò la santissima presenza in provincia di S. M. I. R. etc. l’augustissimo nostro Monarca 
Francesco Giuseppe Primo». 

 
 
344 (b. 4, fasc. 1) 1855-1857 
1857. Atti Consuntivo 
Fascicolo 

Contiene: allegati al conto consuntivo 
Si segnalano al titolo «Nuove opere per locali» gli avvisi del Regio Commissariato distrettuale 5 ottobre 1857 in relazione al 
collaudo dei lavori per la ghiacciaia comunale. 
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345 (b. 3) 1855-1858 
Conto consuntivo 1858 
Busta 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
Si conserva anche gli allegati al conto consuntivo del titolo «Beneficenza pubblica» dell’anno finanziario 1855. 
Si segnalano:  

­ al titolo «Nuove opere per locali» i mandati e allegati relativi alle stime della Casa Paparella ad uso canonica, proposta per 
l’acquisto al comune; 

­ al titolo «Spese diverse straordinarie» al mandato 75, l’elenco «dei miserabili del comune di Concadirame sussidiati 
nell’occasione in cui si festeggiò il felicissimo Parto di S. M. l’Augustissima Imperatrice nostra di un Principe Ereditario»; 

­ al titolo «Beneficenza pubblica» 1855 al mandato 18, il «Prospetto dei miserabili del comune di Concadirame sussidiati 
nell’occasione in cui si festeggiò il felicissimo parto di S. M. l’Augustissima Nostra Imperatrice». 

 
 
346 (b. 3, fasc. 2) 1858-1859 
Conto consuntivo 1859 
Fascicolo 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
Si segnala al titolo «Nuove opere per locali e beni comunali» 1859 gli allegati per il lavoro di rialzo e restauro alla camera mortuaria 
del comune. 
 
 
347 (b. 5) 1859-1860 
«Concadirame. Consuntivo 1859» 
Registro 

Contiene: conto consuntivo e atti relativi alla sua approvazione. 
 
 
348 (b. 4, fasc. 2) 1860 
«Consuntivo 1860» 
Fascicolo 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
Gli allegati al titolo «Onorarj» sono conservati nella busta del 1862 (scheda 350).  
 
 
349 (b. 6) 1854-1861 
[Conto consuntivo 1861] 
Busta 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
Si segnalano:  

- al titolo «Spese diverse straordinarie» il mandato n. 65 e relativi allegati per il rimborso di una somma «per la traduzione e 
scorta di due giovani tirolesi all’I. R. Polizia»; e gli allegati al mandato 14 relativi al compenso di danni durante i lavori 
alla strada Grompo, con liquidazione finale dei lavori eseguiti alla strada (24 agosto 1854); 

- al titolo «Restanze passive» al mandato 8 l’allegato «Prospetto delle strade nel comune di Concadirame collaudate per la 
manutenzione dell’anno 1860» 20 ottobre 1860 e relativi verbali di collaudo; 

- al titolo «Compensi passivi» al mandato 74, l’elenco di ditte 28 gennaio 1860 che vantano diritti su somme della cassa 
comunale. 

 
 
350 (b. 7, fasc. 1) 1860-1862 
[Conto consuntivo 1862] 
Fascicolo 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
Si conservano anche degli allegati a mandati di pagamento 1860 relativi agli Onorari. 
Si segnalano al titolo «Rimanenze passive» gli allegati relativi all’eredità del defunto Girolamo Paganin. 
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351 (b. 7, fasc. 2) 1857-1863 
[Conto consuntivo 1863] 
Fascicolo 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
Si segnalano: 

- al titolo «Spese diverse straordinarie» al mandato 50 gli allegati relativi ai lavori e al collaudo alle mura di cinta del 
cimitero comunale (anche con avviso d’asta per l’I. R. Commissario disrettuale 16 luglio 1863 per il lavoro di riatto delle 
mura); 

- al titolo «Spese diverse straordinarie» al mandato 16 gli allegati relativi a lavori nella strada comunale. 
 
 
352 (b. 8) 1862-1864 
[Conto consuntivo 1864] 
Busta 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
Si segnalano al titolo «Nuove opere per acque e strade» al mandato 77 il capitolato d’appalto, il verbale di collaudo e il progetto di 
costruzione di due rampe d’approdo al passo volante sull’Adige 18 marzo 1863, a firma di Angelo Riberto (con disegni). 
 
 
353 (b. 9) 1862-1865 
[Conto consuntivo 1865] 
Busta 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
Si segnalano, al titolo «Spese diverse straordinarie» ai mandati 9, 10, 11, 43 e 70, gli allegati relativi alla «Perizia che determina la 
spesa occorribile per la costruzione di un Pozzo nel centro dell’abitato» 30 marzo 1865, a firma di Francesco De Rossi, e al collaudo 
dei lavori (anche con avvisi dell’I. R. Commissario distrettuale 8 giugno 1865 pre l’appalto dei lavori e 6 febbraio 1865 per il 
collaudo). 
 
 
354 (b. 10) 1865-1866 
[Conto consuntivo 1866] 
Busta 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
Si segnala al titolo «Spese diverse straordinarie» ai mandati 75 e 78, gli allegati relativi alle spese per le feste del Plebiscito. 
 
 
355 (b. 5) 1867 
Conto dell’entrata e dell’uscita del comune di Concadirame per l’esercizio 1867 
reso dal suo Esattore o Tesoriere sig. Ravenna Mandolino 
Registro 
 
 
356 (b. 11) 1864-1867 
[Conto consuntivo 1867] 
Busta 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
Si segnalano: 

­ alla categoria IX «Spese diverse» al mandato 136, l’avviso della Prefettura della provincia di Rovigo 20 giugno 1867 su 
delle conferenze magistrali; 

­ alla categoria «Residui passivi» al mandato 90, gli allegati relativi a compensi per alloggi e acquartieramenti di militari. 
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357 (b. 5) 1868 
Conto dell’entrata e dell’uscita del comune di Concadirame per l’esercizio 1868 
reso dal suo Esattore o Tesoriere 
Registro 
 
 
358 (b. 12) 1859-1868 
[Conto consuntivo 1868] 
Busta 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
 
 
359 (b. 84, fasc. 10) 1868-1869 
Conto consuntivo 1868 
Fascicolo 

Contiene: «Allegati di dettaglio della parte prima – entrata del Conto 1868»; documenti relativi 
all’approvazione del conto consuntivo 1867; documenti relativi all’approvazione della lista elettorale 
amministrativa per il 1868. 
 
 
360 (b. 5) 1869 
Conto dell’entrata e dell’uscita del comune di Concadirame per l’esercizio 1869 
reso dal suo Esattore o Tesoriere 
Registro 
 
 
361 (b. 13) 1868-1872 
[Conto consuntivo 1869] 
Busta 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
Si segnala alla categoria «Redditi di case, e fondi» il contratto d’affitto dei due granai sopra le stanze del municipio 15 aprile 1868 
stipulato con Giovanni Battista Bianchini. 
 
 
362 (b. 5) 1870 
Conto dell’entrata e dell’uscita del comune di Concadirame per l’esercizio 1870 
reso dal suo Esattore o Tesoriere sig. Ravenna Mandolino 
Registro 
 
 
363 (b. 14) 1861-1874 
[Conto consuntivo 1869] 
Busta 
Alcuni documenti presentano strappi tali da comprometterne parzialmente la lettura. 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
Si segnalano: 

­ alla categoria «VI» parte passiva al mandato 40, il capitolato d’appalto e il contratto per la manutenzione in terra e sabbia 
di tronchi della strada Grompo stipulato con Marco Marcomini; 

­ alla categoria «VI» parte passiva al mandato 40, il processo verbale del collaudo dei lavori 8 marzo 1869;  
­ alla categoria «VI» parte passiva al mandato 48 il contratto 20 luglio 1870 per il restauro delle mura del cimitero, della 

cella mortuaria e del ponticello stipulato con Moretto Lorenzo. 
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364 (b. 84, fasc. 11) 1868-1871 
Atti contabili 1869-1870 
Fascicolo. Contiene 4 sottofascicoli. 

I 1870-1871 
[Conto morale 1870] 
Registro 

Contiene anche il verbale della seduta di Giunta 25 aprile 1871 per l’approvazione del conto morale. 

II 1868-1871 
[Contabilità – Varie] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti di natura contabile, richiesta e trasmissione di informazioni relative alla tassa del 
bestiame, delle vetture e dei domestici. 

III 1870-1871 
Atteggio pel Consuntivo 1870 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla formazione del conto consuntivo 1870, con relativi allegati ai 
mandati, documenti relativi all’approvazione del preventivo, alla sovraimposta comunale per l’anno 
1871 e alla compilazione del bilancio preventivo 1871 
Si segnala il regio decreto 18 settembre 1870 n. 5931 «che fissa l’epoca e il modo di pagamento del compenso accordato ai 
comuni dall’articolo 15 dell’allegato O della Legge 11 agosto 1879 n. 5784, sui provvedimenti finanziari». 

IV 1867-1871 
[Atti contabili] 
Carte sciolte 

Contiene: mandati di pagamento e relativi allegati (1869); documenti relativi all’approvazione dei 
conti consuntivi degli anni 1869 e 1870 (con documenti relativi al conto consuntivo del 1867 e 1868). 
Si segnalano: 

­ il prospetto «Evasione finale del Consuntivo 1868 del Comune di Concadirame»; 
­ il prospetto «Evasione finale del Conto d’entrata ed uscita 1869 del Comune di Concadirame» (parte attiva). 

 
 
365 (b. 5) 1871 
Conto dell’entrata e dell’uscita del comune di Concadirame per l’esercizio 1871 
reso dal suo Esattore o Tesoriere sig. Ravenna Mandolino 
Registro 
 
 
366 (b. 15) 1868-1872 
[Conto consuntivo 1871] 
Busta 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
Si segnala: il conto consuntivo del 1871 è conservato nella busta 16 (scheda 368). 
 
 
367 (b. 5) 1872 
Conto dell’entrata e dell’uscita del comune di Concadirame per l’esercizio 1872 
reso dal suo Esattore o Tesoriere sig. Ravenna Mandolino 
Registro 
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368 (b. 16) 1869-1873 
[Conto consuntivo 1872] 
Busta 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
Contiene anche il conto consuntivo dell’anno 1871. 
 
 
369 (b. 5) 1873 
Conto dell’entrata e dell’uscita del comune di Concadirame per l’esercizio 1873 
reso dal suo Esattore o Tesoriere sig. Mandolino Ravenna 
Registro 
 
 
370 (b. 17) 1867-1874 
[Conto consuntivo 1873] 
Busto 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
Si segnala alla categoria VI della parte passiva mandato 72, il contratto d’appalto di lavori al passo in Adige 27 agosto 1873 
stipulato con Giuseppe Fusaro, la perizia della spesa occorribile per il restauro 29 giugno 1873 e il capitolato d’appalto a firma 
dell’ing. Giuseppe Faccini. 
 
 
371 (b. 5) 1874 
Conto dell’entrata e dell’uscita del comune di Concadirame per l’esercizio 1874 
reso dal suo Esattore o Tesoriere sig. Mandolino Ravenna 
Busta 
 
 
372 (b. 18) 1874-1877 
[Conto consuntivo 1875] 
Busta 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
La categoria IX titolo 2 del conto consuntivo 1875 è conservata nella b. 19 (conto consuntivo 1876). 
Si segnala alla categoria I e II della parte attiva si segnala il manifesto a firma del sindaco di Concadirame 1 novembre 1875 relativo 
alla riscossione dell’imposta sui terreni. 
 
 
373 (b. 19) 1875-1877 
[Conto consuntivo 1876] 
Busta 

Contiene: conto consuntivo, allegati, e documenti relativi alla formazione del conto consuntivo 1876. 
Nella parte attiva si conserva anche la categoria IX titolo 2 del conto consuntivo 1875 (scheda 373). 
Si segnala alla categoria VII della parte passiva il «Resoconto della Congregazione di carità del comune di Concadirame dal 1° 
marzo 1876 a tutto 31 marzo 1877». 
 
 
374 (b. 29) 1877 
[Conto consuntivo 1877] 
Registro 
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375 (b. 20) 1877-1879 
[Conto consuntivo 1878] 
Busta 

Contiene: conto preventivo, conto consuntivo e allegati, e documenti relativi alla sua approvazione. 
Si segnala: al titolo IV categoria VII il «Resoconto della Congregazione di carità da aprile a dicembre 1878». 
 
 
376 (b. 21) 1878-1880 
[Conto consuntivo 1879] 
Busta. 
Alcuni documenti presentano consistenti danni da rosicature di topo. 

Contiene: conto preventivo, conto consuntivo e allegati, e documenti relativi alla sua approvazione. 
 
 
377 (b. 22) 1874-1881 
[Conto consuntivo 1880] 
Busta 

Contiene: conto preventivo, conto consuntivo e allegati, e documenti relativi all’approvazione. 
Si segnala: al titolo IV categoria VII il prospetto dell’amministrazione della Congregazione di carità di Concadirame per l’anno 
1880 ed i prospetti dei sussidi della Congregazione. 
 
 
378 (b. 23) 1880-1882 
[Conto consuntivo 1881] 
Busta 
Alcuni documenti presentano strappi tali da comprometterne parzialmente la lettura. 

Contiene: conto preventivo, conto consuntivo e allegati, e documenti relativi all’approvazione. 
Si segnalano:  

­ al titolo II categoria IX al mandato 30, gli allegati relativi al pagamento di danni di guerra 1859; 
­ al titolo IV categoria VII al mandato 11, il prospetto amministrativo della Congregazione di carità di Concadirame per il 

1881. 
 
 
379 (b. 24) 1881-1883 
[Conto consuntivo 1882] 
Busta 

Contiene: conto preventivo, conto consuntivo, e documenti relativi. 
 
 
380 (b. 25) 1882-1884 
[Conto consuntivo 1883] 
Busta 

Contiene: conto preventivo, conto consuntivo e allegati, e documenti relativi alla sua approvazione. 
Si segnala:  

­ al titolo I categoria I al mandato 34, gli allegati relativi al riordino delle rampe del passo, con prospetti delle stesse 8 aprile 
1883 a firma di Bernardo Magon; 

­ al titolo I categoria V al mandato 60, gli allegati relativi ai lavori «di ricostruzione del muraglione di presidio alla fabbrica 
comunale», con progetto 31 ottobre 1882 a firma dell’ing. Angelo Franceschetti, con disegni della pianta e dello spaccato, 
e con liquidazione finale dei lavori, con disegni della pianta e dello spaccato 3 luglio 1883, l’ avviso d’asta dei lavori 
manoscritto 24 marzo 1883; 

­ al titolo IV categoria VII al mandato 84, il prospetto dell’amministrazione della Congregazione di carità dal 1 gennaio al 
31 dicembre 1883. 
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381 (b. 26) 1878-1885 
[Conto consuntivo 1883] 
Busta 

Contiene: conto consuntivo e allegati, e documenti relativi alla sua compilazione e approvazione. 
Si segnala:  

­ al titolo IV categoria VII al mandato 87, il resoconto della Congregazione di carità per l’anno 1884; 
­ al titolo IV categoria II al mandato 55, il progetto per «risarcire il terrapieno che copre la ghiacciaia» 19 aprile 1884 a 

firma dell’ing. Giuseppe Faccini, con disegni delle sezioni e della pianta del terrapieno. 
 
 
382 (b. 27) 1884-1886 
[Conto consuntivo 1885] 
Busta 

Contiene: conto consuntivo e allegati, e documenti relativi alla sua compilazione e approvazione. 
Si segnala:  

­ al titolo IV categoria VII al mandato 75, il prospetto dell’entrata ed uscita della Congregazione di carità nel 1885; 
­ in «Atti contabili 1885», la richiesta da parte del presidente della neo costituita Società filarmonica Enrico Dolfin per 

l’acquisto di alcuni strumenti. 
 
 
383 (b. 28) 1885-1887 
[Conto consuntivo 1886] 
Busta 

Contiene: conto consuntivo e allegati, e documenti relativi alla sua compilazione e approvazione; matrici dei 
mandati 1885 e 1886. 
Si segnala:  

­ in «Atti contabili 1886» l’avviso diffuso dal comune di San Martino di Venezze 16 ottobre 1886 relativo al fallimento 
dell’esattore Mandolino Ravenna; 

­ al titolo IV categoria VII al mandato 80, il rendiconto della Congregazione di carità per l’anno 1886; 
­ al titolo I categoria V al mandato 22, il progetto per la sistemazione di rampe che immettono all’Argine destro dell’Adige 

18 febbraio 1885 a firma dell’ing. Giuseppe Faccini, con disegni delle sezioni. 
 
 
384 (b. 29) 1886-1889 
[Conto consuntivo 1887] 
Busta 

Contiene: conto consuntivo e allegati, e documenti relativi alla compilazione e all’approvazione; matrici dei 
mandati 1886 e 1887. 
Si segnala:  

­ al titolo IV categoria VII al mandato 76, il resoconto dell’amministrazione della Congregazione di carità per l’anno 1887.  
­ al titolo I categoria II al mandato 91, il “Registro corrispondenze” 
­ in «Atti contabili 1886», i documenti anche relativi alla concessione di un sussidio alla Società Filarmonica locale. 
­ in «Conto 1887», i documenti relativi alla festa «in occasione delle Nozze d’argento che verranno celebrate dal locale 

Reverendissimo Monsignor Arciprete Previato Don Angelo». 
 
 
385 (b. 30) 1883-1889 
[Conto consuntivo 1888] 
Busta 

Contiene: conto preventivo, conto consuntivo e allegati, e documenti relativi alla sua compilazione e 
approvazione. 
Si segnalano:  

­ al titolo IV categoria VII mandato 42, il resoconto della Congregazione di carità per l’anno 1888. 
­ al titolo I categoria II mandato 89, il “Registro corrispondenze”. 
­ al titolo I categoria II mandato 95, la polizza d’assicurazione contro i danni d’incendio n. 355 19 marzo 1883 stipulata con 

la Compagnia La Fondiaria. 
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386 (b. 31) 1888-1890 
[Conto consuntivo 1889] 
Busta 

Contiene: conto preventivo, conto consuntivo e allegati, e documenti relativi alla sua compilazione e 
approvazione; matrice dei mandati 1889; «Conto consuntivo 1889» della Congregazione di carità. 
Si segnala: al titolo I categoria II mandato 99, il “Registro corrispondenze 1889”. 
 
 
387 (b. 32) 1887-1891 
[Conto consuntivo 1890] 
Busta 

Contiene: conto preventivo, conto consuntivo e allegati, e documenti relativi alla sua compilazione e 
approvazione. 
Si segnala: al I categoria II mandato 66, il “Registro corrispondenze anno 1890”. 
 
 
388 (b. 33) 1890-1891 
[Conto consuntivo 1891] 
Busta 

Contiene: conto preventivo, conto consuntivo e allegati, e documenti relativi alla sua compilazione e 
approvazione; matrice dei mandati 1891. 
 
 
389 (b. 34) 1891-1893 
[Conto consuntivo 1892] 
Fascicolo 

Contiene: conto preventivo, conto consuntivo e allegati, e documenti relativi alla sua compilazione e 
approvazione. 
 
 
390 (b. 35) 1892-1895 
[Conto consuntivo 1893] 
Busta 

Contiene: conto preventivo, conto consuntivo e allegati, e documenti relativi alla sua compilazione e 
approvazione. 
Si segnala:  

­ il registro dei certificati rilasciato nell’anno 1893. 
­ al «Conto 1893», le lettere della Croce Rossa Italiana per la concessione di contributi e del comune di San Nicolò del 

Comelico per un sussidio agli incendiati di Costa. 
­ ai mandati relativi agli stipendi degli impiegati, un foglio dell’«Elenco degli elettori che si trovano sotto le armi, 

nell’esercito o nell’armata nazionale» 30 gennaio 1898, usato come camicia per racchiudere i mandati stessi. 
 
 
391 (b. 36) 1881-1896 
[Conto consuntivo 1895] 
Busta 
Contiene: conto preventivo, conto consuntivo e allegati, e documenti relativi alla sua compilazione e 
approvazione. 
Si segnalano:  

­ al fascicolo «Dimostrazione parte attiva» il registro dei certificati rilasciati nel 1895; 
­ al titolo I capo 2 categoria 21, l’allegato «Liquidazione lavori palazzo comunale» per la «riduzione, ristauro ed 

adattamento del palazzo comunale di Concadirame, ad uso scuole e residenza municipale», con «Liquidazione finale 
lavori di riduzione, ristauro ed adattamento del palazzo comunale» (con disegni), con progetto 16 ottobre 1881 (e relativi 
disegni di prospetti e piante), e tipi con disegni delle piante, delle sezioni e dei prospetti degli edifici, 17 marzo 1895 a 
frima dell’ing. Angelo Franceschetti. 
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392 (b. 37) 1895-1897 
[Conto consuntivo 1896] 
Busta 

Contiene: conto consuntivo e allegati, e documenti relativi alla sua compilazione e approvazione. 
Si segnala il registro dei certificati rilasciati nel 1897. 
Contiene anche il fascicolo «N. 5 mandati di pagamento stati esclusi dal Conto 1895 perché irregolari. Regolarizzati vengono ora 
aggiunti al Conto Consuntivo 1896». 
 
 
393 (b. 38) 1896-1898 
[Conto consuntivo 1897] 
Fascicolo 

Contiene: conto preventivo, conto consuntivo e allegati, e documenti relativi alla sua compilazione e 
approvazione. 
Si segnala il «Registro certificati e diritti di segreteria» per l’anno 1897. 
Contiene anche il fascicolo «N. 6 mandati di pagamento stati esclusi dal Conto 1896, e che regolarizzati si aggiungono al Conto 
Consuntivo 1897». 
 
 
394 (b. 39) 1897-1899 
[Conto consuntivo 1898] 
Busta 

Contiene: conto preventivo, allegati al conto consuntivo, e documenti relativi alla sua compilazione e 
approvazione. 
Si segnalano:  

­ al titolo 1 capitolo 2 categoria 29 al mandato 107, gli allegati relativo al concorso alle spese per le onoranze funebri al 
defunto canonico don Angelo Previato; 

­ al «Atti contabili 1898» i documenti relativi alla richiesta di una offerta per un monumento in Roma al re Carlo Alberto, 
con lettere dal Comitato esecutivo per il monumento ed elenchi dei comuni che hanno versato una offerta. 

 
 
395 (b. 40) 1898-1900 
[Conto consuntivo 1899] 
Busta 

Contiene: conto preventivo, allegati al conto consuntivo, e documenti relativi alla sua compilazione e 
approvazione. 
Si segnalano:  

- il «Fascicolo delle deliberazioni riflettenti storni anno 1899»,  
- il «Fascicolo delle deliberazioni relative a prelevamenti dal fondo delle impreviste categoria 29. anno 1899». 

 
 
396 (b. 41) 1899-1901 
[Conto consuntivo 1901] 
Busta 

Contiene: conto preventivo, allegati al conto consuntivo, e documenti relativi alla sua compilazione e 
approvazione. 
Si segnala: il «Fascicolo delle deliberazioni riflettenti storni fra categorie del Bilancio. Anno 1900». 
Nel fascicolo «Conto 1900» si conservano anche atti riferiti al conto consuntivo 1899. 
 
 
397 (b. 42) 1899-1901 
[Conto consuntivo 1901] 
Busta 

Contiene: allegati al conto consuntivo, e documenti relativi alla sua compilazione e approvazione. 
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398 (b. 43) 1902 
[Conto consuntivo 1902] 
Busta 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
 
 
399 (b. 44) 1902-1903 
[Conto consuntivo 1903] 
Busta 

Contiene: conto preventivo, allegati al conto consuntivo, e documenti relativi alla sua compilazione e 
approvazione. 
Si segnala:  

- il «Fascicolo delle deliberazioni fondo di riserva (storni) anno 1903»; 
- in «Atti contabili 1903», la richiesta di contributo da parte della Croce Rossa Italiana; 
- in «Conto 1903», il «Prospetto di riparto delle spese mandamentali ordinarie sostenute dal comune di Rovigo capoluogo 

del mandamento durante l’anno 1902». 
 
 
400 (b. 45) 1903-1906 
[Conto consuntivo 1904] 
Busta 

Contiene: conto preventivo, allegati al conto consuntivo, e documenti relativi alla sua compilazione e 
approvazione. 
Si segnalano: 

- il «Fascicolo delle deliberazioni fondo di riserva. Anno 1904»; 
- in «Atti contabili 1904», i documenti relativi ad una giustificazione richiesta dal Consiglio di Prefettura per il mancato 

pagamento di contributi alla cassa pensioni dei veterinari municipali. 
 
 
401 (b. 46) 1908-1910 
[Conto consuntivo 1909] 
Busta 

Contiene: conto preventivo, conto consuntivo e allegati, e documenti relativi alla sua compilazione e 
approvazione. 
Si segnalano:  

- il fascicolo «Deliberazioni storni fra categorie e prelievo somme fondo di riserva bilancio 1909»; 
- in «Contabilità 1909», l’«Elenco delle ditte alle quali fu somministrato gratuitamente il chinino dal medico comunale dal 

1° agosto 1908 al 30 aprile 1909». 
 
 
402 (b. 47) 1908-1913 
[Conto consuntivo 1911] 
Busta 

Contiene: conto preventivo, allegati al conto consuntivo, e documenti relativi alla sua compilazione e 
approvazione. 
Si segnalano:  

- il fascicolo «Maestra Rossi Venturina», contenente mandati di pagamento dello stipendio degli insegnanti, scheda 
personale della maestra Rossi, documenti relativi a rimborsi e condoni agli insegnanti, e alle spese per l’istruzione; 

- il «Fascicolo deliberazioni storni e prelievo di somme fondo di riserva 1911».  
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403 (b. 48) 1912-1914 
[Conto consuntivo 1913] 
Busta 

Contiene: allegati al conto consuntivo, e documenti relativi alla compilazione e all’approvazione del conto. 
Si segnala in «Conto consuntivo 1913» il «Riparto quota di concorso 1912 per le spese di mantenimento delle Carceri giudiziarie 
nelle quali vengono custoditi i detenuti che dovrebbero essere rinchiusi nel Carcere mandamentale» (Rovigo, Officine grafiche 
Corriere del Polesine). 
 
 
404 (b. 49) 1913-1915 
[Conto preventivo 1914] 
Registro 
 
 
404bis (b. 49) 1913-1915 
[Conto consuntivo 1914] 
Registro 
Due copie. 
 
 
405 (b.49) 1914-1919 
[Conto consuntivo 1915] 
Busta 

Contiene: documenti relativi alla compilazione e all’approvazione del conto preventivo e consuntivo. 
Si segnala:  

- in «Conto 1915», il «Riparto quota di concorso 1914 per le spese di mantenimento delle Carceri giudiziarie nelle quali 
vengono custoditi i detenuti che dovrebbero essere rinchiusi nel Carcere mandamentale» (Rovigo, Officine grafiche 
Corriere del Polesine); 

- i due telegrammi (uno per la convocazione del consorzio di Arquà Polesine, l’altro relativo al progetto di abolizione della 
Cattedra ambulante di Agricoltura dei distretti di Lendinara, Badia e Occhiobello) conservati tra le quietanze per il 
recapito di telegrammi; 

- i documenti relativi alla costruzione di un pozzo pubblico nella frazione di Grompo; 
- in «Atti contabili 1915», la copia del 4 gennaio 1916, n. 4 anno 41, del Corriere della sera. 

 
 
406 (b. 50) 1910-1918 
[Conto consuntivo 1917] 
Busta 

Contiene: documenti relativi alla compilazione e all’approvazione del conto consuntivo. 
Si segnala:  

- la «Copia semplice dell’atto in data 10 dicembre 1910 rep. N. 3541 reg. n. 3541 con cui la Cassa di Risparmio di Rovigo 
ha dato a mutuo al comune di Concadirame la somma di Lire 3.000»;  

- le lettere dell’Ospitale civile di Adria in merito a spedalità di una ricoverata, e i documenti relativi a pagamenti di sussidi 
alle famiglie di richiamati; 

- in «Conto 1917», il «Riparto quota di concorso 1916 per le spese di mantenimento delle Carceri giudiziarie nelle quali 
vengono custoditi i detenuti che dovrebbero essere rinchiusi nel Carcere mandamentale» e analogo per il 1917 (Rovigo, 
Officine grafiche Corriere del Polesine). 
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407 (b. 51) 1920 
[Conto consuntivo 1920] 
Busta 

Contiene: allegati al conto consuntivo. 
Si segnala:  

- al titolo 1 capo 1 categoria 4 art. 35 al mandato 205, il «Riparto quota di concorso 1919 per le spese di mantenimento delle 
Carceri giudiziarie nelle quali vengono custoditi i detenuti che dovrebbero essere rinchiusi nel Carcere mandamentale» 
(Rovigo, Officine grafiche Corriere del Polesine). 

- al titolo 1, capo 1, categoria 2, art. 18, al mandato 217, la copia della lista di sezione delle elezioni 1920. 
 
 
408 (b. 52) 1922-1924 
[Conto consuntivo 1920] 
Busta 

Contiene: allegati al conto consuntivo, e atti relativi alla compilazione e all’approvazione del conto; registro 
dei mandati 1923. 
Si segnala in fascicolo «Conto 1923» lo schema di statuto della costituenda Federazione dei comuni Fascisti della provincia di 
Rovigo allegata alla delibera del Consiglio 29 luglio 1923 n. 921 
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COMMISSIONI COMUNALI 
 

 

 

Commissione censuaria comunale (1906-1924) 

Consistenza: 5 fascicoli 

 

Prima di descrivere la storia istituzionale della Commissione censuaria comunale di Concadirame, 

creata come tutte altre nel Regno d'Italia in base alla legge 1 marzo 1886, n. 3682, è indispensabile 

affrontare brevemente il tema del Catasto – cosa sia, quali operazioni siano necessarie per la sua 

formazione, quali soggetti nel Regno d’Italia, oltre alle Commissioni censuarie comunali, furono 

chiamati a collaborare per la sua realizzazione. 
 

«Possiamo tentare di definire il catasto come un’insieme di operazioni amministrative e tecniche 

poste in essere da un’autorità statale per ripartire nel modo più equo possibile l’imposta sulla 

terra, dopo averne accertata la rendita»1.  
 

Il catasto di tipo moderno, che si affermò nel corso del secolo XVIII, geometrico-particellare e 

basato sulla stima, richiedeva una pluralità di operazioni – da un lato bisognava procedere alla 

misurazione dei terreni, al censimento delle proprietà, al disegno delle mappe; dall’altro si doveva 

studiare il territorio, il clima, la qualità della terra, ma anche valutare i sistemi di gestione, la 

popolazione, la rete delle strade2 … I diversi passi da compiere venivano accuratamente descritti 

anche dalla legislazione del Regno Italiano – tanto quella del 1886 e del successivo regolamento 

1887, quanto nei successivi interventi del 1904-1905. La legge 1 marzo 1886 n. 3682 affermava che 
 

«sarà provveduto, a cura dello Stato, in tutto il Regno, alla formazione di un catasto geometrico 

particellare uniforme fondato sulla misura e sulla stima, allo scopo 

1. di accertare le proprietà immobili, e tenerne in evidenza le mutazioni; 

2. di perequare l’imposta fondiaria 

e ciò nei modi e termini prescritti negli articoli seguenti» (art. 1). 
 

La misura – ovvero la rilevazione dei terreni e la loro rappresentazione su mappe planimetriche 

collegate a punti trigonometrici – doveva dar conto della figura e dell’estensione delle singole 

proprietà e delle diverse particelle catastali, unità base del catasto moderno, definite come «una 

porzione continua di terreno o da un fabbricato, che siano situati in un medesimo comune, 

                                                            
1 TONETTI 2003, p. 114. 
2 Ivi, p. 120. 
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appartengano allo stesso possessore, e siano della medesima qualità e classe, o abbiano la stessa 

destinazione» (art. 2). Tale rilevamento doveva essere eseguito da periti scelti dall’amministrazione 

del catasto, e portato avanti con la maggiore esattezza, economia e sollecitudine possibili; si 

stabiliva altresì di ricorrere alle mappe catastali già esistenti e servibili allo scopo – quindi, anche 

quelle messe a punto dal Governo Lombardo-Veneto in epoca austriaca. 

Per svolgere questa operazione, comunque, si sarebbe dovuto procedere preliminarmente alla 

delimitazione – vale a dire, la ricognizione della linea di confine – del territorio comunale e delle 

proprietà comprese nella circoscrizione, nonché, dove fosse necessario, alla terminazione, ovvero 

alla posizione dei termini. Si doveva verificare quindi che «tutte le linee di confine [fossero] 

determinate in modo certo e stabile mediante un sufficiente numero di termini, e, ove ciò non sia, 

[piantare] provvisoriamente almeno dei picchetti, da sostituirsi con termini stabili al più presto 

possibile»3. Ciò significava anche cercare di comporre le controversie sui confini – cosa che poteva 

non essere così facile. Il perito doveva quindi passare alla misurazione delle singole particelle, 

rilevandone altresì il proprietario, la destinazione d’uso, il tipo di coltura. 

Parallelamente, bisognava mettere a punto anche la stima, la formazione di tariffe d’estimo per 

stabilire la «rendita imponibile, sulla quale è fatta la ripartizione della imposta»4; per farlo, era 

necessario ricorrere alla 

- qualificazione, che «consiste nel distinguere i terreni di ciascun comune secondo le varie 

loro qualità, ossia secondo le specie essenzialmente differenti, tanto per la diversa 

coltivazione a cui vengono di solito destinati i terreni stessi, quanto per il diverso loro 

prodotto spontaneo, od anche per altre conduzioni e circostanze notevoli e permanenti»5; 

- classificazione, che «consiste nel suddividere ciascuna qualità in tante classi quanti sono i 

gradi notabilmente diversi dalla rispettiva produttività, tenuto conto di tutte le condizioni 

fisiche ed economiche influenti sulla determinazione della relativa rendita netta, precisando 

le caratteristiche e gli elementi che valgono a distinguere una classe dall’altra, e fissando nel 

tempo stesso un certo numero di particelle, che rappresentino il merito medio di ciascuna 

classe, da servire come tipi per il successivo classamento»6 

- classamento, «ossia l’attribuzione di qualità e classe, consiste nel riscontrare sopra luogo la 

qualità di ogni particella catastale, e nel collocarla in quella tra le classi prestabilite nel 

prospetto indicato all’articolo 75, che, fatti gli opportuni confronti colle particelle tipi, ne 

                                                            
3 Regio decreto 2 agosto 1887 n. 4871, art. 49. 
4 Legge 1 marzo 1886 n. 3682, art. 10. 
5 Regio decreto 2 agosto 1887 n. 4871, art. 76. 
6 Ivi, art. 78. 
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presenta le caratteristiche ed i dati conformi, o più prossimi, rispetto al grado di produttività 

ed alle particolari condizioni della particella medesima»7 

- predisposizione di una tariffa d’estimo. 

Era poi necessario procedere ai controlli dei dati rilevati, alla pubblicazione delle mappe (perché i 

proprietari potessero prenderne visione e controllare la giustezza dei dati), alla risoluzione dei 

reclami presentati. Solo a questo punto si sarebbe finalmente giunti all’attivazione del nuovo 

catasto. 

Per compiere tutti questi passaggi, vennero istituiti diversi organi – a livello tanto centrale quanto 

periferico. Al 1904, essi erano composti da: 

• un Ufficio generale del catasto, parte integrante del ministero delle Finanze8, con uffici 

dispersi sul territorio – il cui numero e denominazione erano da stabilirsi con regio decreto – 

per dirigere i lavori per la formazione del catasto; 

• Giunte tecniche, una per provincia – da costituirsi su decisione dell’Ufficio generale, in base 

alla possibilità di finanziamento dello Stato; erano formate da almeno cinque membri, scelti 

fra i periti catastali che avevano partecipato ai lavori di qualificazione e di classificazione e 

da tecnici o agricoltori «provetti»9 che risiedano nella provincia. La Giunta tecnica aveva 

l’incarico di dirimere le divergenze tra i periti catastali e le Commissioni comunali sulla 

qualificazione e classificazione del territorio comunale, riscontrare e rendere definitivi i dati 

estimativi rilevati dagli Uffici catastali, e soprattutto di formare la tariffa d’estimo e di 

esporre il proprio parere sui ricorsi e sulle osservazioni delle Commissioni comunali intorno 

alle tariffe di ciascun comune; 

• Commissioni censuarie centrali10, provinciali11 e comunali, che intervenivano nelle 

questioni dei reclami, delle tariffe e, più in generale, nelle operazioni diverse del catasto 

ogni volta che ne fossero state richieste dagli uffici competenti. 

                                                            
7 Ivi, art. 84. 
8 Regio decreto 26 gennaio 1905 n. 65, art. 2: «Presso l’Ufficio generale del catasto è istituito un Consiglio per dar parere su tutti gli 
affari di maggiore importanza relativi alla fomrazione ed alla conservazione del catasto. Il Consiglio sarà specialmente interpellato: 
a) sui criteri da seguire e sui metodi da applicare allo scopo di utilizzare quanto più largamente si possa le mappe esistenti; b) sulla 
costruzione di intere mappe in una scala diversa da quella normale; c) sulle istruzioni da darsi alle Giunte tecniche circa i criteri e i 
procedimenti che si debbono seguire nella formazione delle tariffe, e sui reclami delle Commissioni privinciali contro le tariffe 
stabilite dalla Commissione centrale per l’intera provincia, ai sensi dell’art. 205 del presente regolamento; d) sulle richieste delle 
provincie per l’acceleramento delle operazioni catastali, sul tempo in cui possono essere compiute e sui preventivi delle spese 
all’uopo necessarie; e) sulle norme da prescriversi per la conservazione del nuovo catasto e degli atti relativi; f) sui modi di 
rilevamento e sui limiti delle tolleranze da ammettersi nelle triangolazioni e nei rilevamenti particellari; g) e, in generale, sulle 
istruzioni di massima relative alla formazione del catasto. Spetta inoltre al Consiglio di dar parere su ogni altro affare tecnico o 
amministrativo sul quale il ministro o il direttore generale credessero opportuno di interpellarlo». 
9 Ivi, art. 37. 
10 Ivi, art. 21: «La commissione censuaria centrale, giusta le norme prescritte nei capitoli VII e VIII, decide: a) sui reclami e sulle 
osservazioni delle Commissioni comunali e provinciali, e sulle osservazioni e proposte dell’Ufficio generale del catasto intorno alle 
tariffe e stabilisce le tariffe stesse in via provvisoria e poi le approva in via definitiva per tutti i comuni del Regno; b) sui reclami 
dell’Amministrazione catastale e nelle Commissioni provinciali, ed anche delle minoranze di queste, per erroneità di criteri seguiti in 
singoli comuni o circoli censuari nell’applicazione delle qualità e classi; c) sui reclami dei possessori ed enti interessati, delle 
Commissioni censuarie e dell’Amministrazione catastale, per violazione di legge e per questioni di massima. La Commissione 
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A questi vanno aggiunti i periti dell’Amministrazione catastale che, divisa ogni provincia in circoli 

catastali, procedevano alla qualificazione, alla classificazione e al classamento dei terreni di ogni 

comune. Il perito, prima di iniziare le sue operazioni, doveva spedire un primo manifesto al comune 

dove stava per recarsi, e a quelli vicini, invitando le amministrazioni e i possessori a definire i 

confini delle proprietà, e un secondo manifesto per avvertire il giorno e la località in cui avrebbe 

cominciato i lavori, per dare ai proprietari la possibilità di intervenire al sopralluogo12; e in seguito 

inviare lettere indicando la data della sua visita ai proprietari degli appezzamenti (nonché alla 

Giunta municipale e alla Commissione censuaria comunale). 

 

La Commissione censuaria comunale doveva essere composta da 3 o 5 membri effettivi più due 

supplenti13: l’elezione, così come la determinazione del numero di membri, era fatta nel corso di 

una seduta straordinaria del Consiglio comunale, cui dovevano intervenire un numero di maggiori 

contribuenti pari quello dei consiglieri14. Per questo, la Giunta comunale era tenuta a formare e a 

pubblicare per quindici giorni consecutivi l’elenco dei maggiori contribuenti all’imposta fondiaria, 

contro la quale era possibile inoltrare un reclamo alla Giunta provinciale amministrativa. Il sindaco 

avrebbe poi nominato, tra le persone dotate dell’attitudine necessaria, un segretario per la 

Commissione censuaria. 

I compiti della Commissione comunale erano più vasti e meglio delineati rispetto a quelli delle altre 

commissioni censuarie: spettava a lei infatti  

- nominare l’indicatore – una persona proba ed esperta del territorio che avrebbe assistito 

nell’opera di delimitazione, misura e classamento il perito catastale;  

- prestare il suo concorso nella delimitazione del territorio comunale e delle proprietà in esso 

comprese, e di assistere i periti catastali in tutti i casi previsti dal regolamento; 

- far eseguire la terminazione d’ufficio qualora l’amministrazione municipale e i possessori 

non abbiano provveduto a sostituire con termini stabili i picchetti provvisori posti dal perito 

catastale; 
                                                                                                                                                                                                     
centrale inoltre, sopra richieste del ministro e dell’Ufficio generale del catasto, dà parere nel caso contemplato dall’art. 233, e sopra 
qualsiasi altra questione concernente la formazione e la conservazione del catasto». 
11 Ivi, art. 19: «La commissione provinciale: a) dà voto motivato sui reclami delle Commissioni comunali contro le risultanze dei 
prospetti delle tariffe, come all’art. 27 della legge 1° marzo 1886; b) fa le osservazioni e proposte che trova opportune sulle tariffe di 
tutti i comuni della provincia, come agli art. 201, 202 e 204; c) segnala alla Commissione censuaria centrale le circostanze speciali, 
anche posteriori al dodicennio 1874-1885, delle quali reputa sia da tenersi conto per la perequazione degli estimi e per gli effetti del 
secondo capoverso dell’art. 14 della legge 1° marzo 1886; d) reclama contro le tariffe che vengano comunicate dalla Commissione 
centrale a norma degli articoli 203 e 204; e) decide in via definitiva i reclami prodotti dai possessori contro i risultati del catasto, 
salvo il disposto dal penultimo capoverso dell’art. 20 (modificato) della legge 1° marzo 1886. L’Amministrazione catastale può 
delegare un proprio perito ad assistere alle sedute della Commissione provinciale, per dare schiarimenti o fare osservazioni sopra i 
lavori ad essa affidati dal regolamento». 
12 Ad essi la Commissione comunale e la Giunta municipale. 
13 Essi erano tenuti comunque ad invervenire alle adunanze delle Commissioni, sia per tenersi al corrente dell’andamento delle 
operazioni, sia per fornire schiarimenti e aiutare le commissioni stesse nei lavori. 
14 I consiglieri che fossero anche tra i maggiori contribuenti all’imposta fondiaria non sarebbero comunque stati compresi nella lista 
dei possidenti da chiamare nella seduta. 
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- ricevere le denuncie per i miglioramenti eseguiti o da eseguirsi nei diversi appezzamenti, 

rispetto al momento del rilevamento – la Commissione comunale avrebbe dovuto poi 

verificarne la regolarità e attestarne la veridicità; 

- prestare il suo concorso alla qualificazione e alla classificazione del comune; 

- prestare il suo concorso alla pubblicazione dei dati catastali; 

- dare voto motivato sui reclami dei possessori; 

- presentare osservazioni e reclami alla Commissione provinciale sulla qualificazione, 

classificazione e tariffa15 dei terreni del comune; 

- ricorrere alla Commissione censuaria centrale nel caso di violazione di legge, o per questioni 

di massima; 

- fornire ai periti e agli Uffici catastali, alla Giunta tecnica e alla Commissione censuaria 

provinciale e centrale tutte le informazioni richieste. 

Qualche annotazione in più merita la pubblicazione della mappa e degli atti relativi16. Tali 

documenti dovevano essere pubblicati sotto la sorveglianza dei periti catastali e della Commissione 

censuaria comunale, e con l’assistenza immediata del segretario, in un locale adatto, ben fornito di 

mobili e di tutto il necessario, che era compito del sindaco reperire: qui, per 60 giorni e per almeno 

sei ore al giorno, anche quelli festivi, la documentazione17 doveva rimanere accessibile ai 

possessori perché ne potessero prendere visione. Essi avrebbero quindi potuto presentare al 

segretario i loro reclami e le loro osservazioni sull’intestazione, delimitazione, figura ed estensione 

dei loro beni, come anche sull’applicazione della qualità, della classe e della destinazione delle 

particelle; tutti venivano iscritti in un apposito protocollo, e quindi trasmessi agli uffici del 

catasto18.   

 

Nell’archivio di Concadirame si conservano sei fascicoli prodotti da questa Commissione – dei 

quali uno composto interamente da moduli bianchi – e comprendenti solo documentazione 

successiva al regolamento del 1905. Le carte, che presentano comunque un certo disordine, 

                                                            
15 La Giunta tecnica, una volta terminate le operazioni catastali del circondario, comunicava alla Commissione censuaria provinciale 
e a quella comunale le tariffe (al primo, tutte quelle della provincia, al secondo solo quelle relative al comune e ai comuni limitrofi. 
Per sessanta giorni dovevano rimare ostensibili nell’ufficio comunale. 
16 Venivano consegnate: le mappe; la tavola censuaria (un registro che conteneva tutti i numeri di mappa coi corrispondenti dati 
catastali rilevati all’atto del classamento, e la rispettiva superficie); gli estratti partitari della tavola censuaria, ove erano riassunti i 
numeri di mappa intestati a ciascun possessore; l’indice dei possessori, in cui comparivano in ordine alfabetico tutte le ditte censuarie 
del comune, con i numeri di mappa che appartengono a ciascuna; la tariffa delle diverse qualità e classi dei terreni. 
17 La responsabilità della custodia e della conservazione dei documenti pubblicati ricadeva sul comune (regio decreto 26 gennaio 
1905 n. 65, art. 172). 
18 Ai reclami seguivano altre visite sopralluogo da parte del perito catastale – tre giorni prima del suo arrivo doveva essere pubblicato 
un manifesto, per avvisarne gli interessati, a cui per altro andava consegnato un avviso a domicilio in relazione al giono esatto ai 
rispettivi fondi (regio decreto 26 gennaio 1905 n. 65, art. 188). 
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riguardano praticamente tutti i compiti affidati alla Commissione19: documenti relativi alla nomina 

dei membri, con elenchi dei maggiori contribuenti del comune; documentazione relativa ai lavori di 

delimitazione e terminazione, all’esame dei prospetti di qualificazione e classamento, denunce di 

miglioramento dei terreni; reclami di privati; tariffe d’estimo; documenti relativi alla fornitura di 

locali e mobili all’ufficio catastale; e tutte le altre tipologie documentarie prodotte appaiono ben 

rappresentate - compreso un protocollo generale degli atti, relativo solo però al periodo 1908-191620 

e quello dell’ufficio di pubblicazione del nuovo catasto, con dati dal 22 novembre 1916 al 18 

ottobre 1918. 

 
 
 
409 (b. 59, fasc. 4) 1906-1924 
Fascicolo 4 – Ref. V: Commissione censuaria comunale, atti vari formazione 
catasto 
Catasto, assemblea 1° ottobre 1916 [aggiunto: Commissione censuaria comunale 
1917] 
Fascicolo. Contiene n. 3 sottofascicoli 

I  1908-1923 
Catasto – contratti 
Sottofascicolo 

Contiene: contratto di locazione della campagna denominata Barchesse di Grompo 7 marzo 1906 
stipulato tra Usigli Giulio, Andreotti Antonio, Andreotti Vittorio e Carotta Maria Giuseppina, 
preliminare impegnativa di contratto di affittanza dei fondi Barchessa e Boschetti 29 giugno 1909 
stipulata tra il conte Sammartini e i fratelli Gusella, contratto di locazione del fondo Boschetti 18 
luglio 1910 stipulato tra il conte Camillo Suman e Nobi Cesira, contratto di locazione e conduzione 
della campagna denominata Presine e Boschetti 31 maggio 1912 stipulato tra Contardo e Alfredo 
Gagliardo e Antonio Zambello, comunicazioni da parte dell’ufficio tecnico catastale di Rovigo, 
carteggio relativo alla pubblicazione delle tariffe catastali e alla revisione del classamento dei terreni e 
delle tariffe d’estimo (1923). 
Si segnala:  

­ il manifesto a stampa 10 febbraio 1912 relativo alla «determinazione e terminazione del territorio comunale e delle 
proprietà in esso comprese. Rilevamento e classamento contemporaneo dei terreni»;  

­ il tipo illustrante un tavolo da disegno «che ben si presta per i lavori catastali»; l’«Elenco generale dei possessori di 
beni stabili» (1912);  

­ il «Registro delle dichiarazioni dei miglioramenti fondiari» (1912);  
­ il «Protocollo generale della commissione censuaria comunale» (1908-1916). 

II  1912-1917 
Concadirame. Catasto – Atti diversi 
Sottofascicolo 

Contiene: carteggio relativo alla formazione del catasto e ai lavori della commissione; elezione di 
membri della Commissione censuaria comunale; inviti a seduta; carteggio fornitura di locali e mobili 
all’ufficio catastale. 

III  1912-1924 

                                                            
19 E forse anche qualche documento relativo alla Commissione e al catasto che pure doveva rimanere tra gli atti amministrativi del 
comune. Nel corso delle vicende dell’archivio, inoltre, sono stati talora aggiunti dei documenti evidentemente fuori posto. 
20 Del resto, non tutti i documenti presentano il numero di protocollo (o, talora, sono stati protocollati al protocollo generale del 
Comune di Concadirame). 
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Concadirame 
Sottofascicolo 

Contiene: carteggio relativo alla revisione delle tariffe catastali in seguito alla pubblicazione delle 
nuove tariffe, ai reclami dei possessori, alla revisione del classamento dei terreni migliorati e alla 
registrazione di variazioni di possesso; carteggio relativo alla revisione e alla correzione dell’elenco 
dei maggiori contribuenti all’imposta fondiaria, carteggio formazione e completamento della 
Commissione censuaria comunale, carteggio relativo alla pubblicazione dei dati del nuovo catasto 
(1916). 

 
 
410 (b. 61, fasc. 1) 1907-1912 
Fascicolo 1 – Ref. V: Formazione nuovo catasto, atti vari 
Concadirame. Catasto, atti diversi 
Fascicolo 

Contiene: documenti (anche da parte del circolo Ispezione del Catasto e del Circolo catastale di Rovigo), 
relativi ai lavori per la formazione del nuovo catasto e al funzionamento della commissione, alla 
delimitazione e alla qualificazione dei terreni (anche con corrispondenza coi comuni di Lusia e Rovigo e 
con l’ing. Angelo Franceschetti), alla nomina della commissione censuaria (anche con elenchi dei maggiori 
contribuenti), documenti relativi alla denuncia di miglioramenti nei terreni, corrispondenza con privati, 
richiesta di informazioni. 
Si segnala:  

­ l’avviso a stampa della Commissione censuaria comunale 16 giugno 1908 relativo alla denuncia dei miglioramenti dei 
terreni;  

­ la proposta di acquisto del «Nuovo Manuale pratico» relativo all’applicazione dell’imposta fondiaria da parte dell’autore 
Massimiliano Marchiori, con indice del manuale stesso;  

­ le «Notizie fornite dalla Commissione Censuaria comunale sulle condizioni tipografiche ed economico-agricole» 31 
ottobre 1908 richieste dal Circolo d’Ispezione del Catasto di Rovigo. 

 
 
411 (b. 59, fasc. 1) 1910-1915 
Fascicolo 1 – Ref. V: Certificazione terreni catastali, atti vari 
Fascicolo 

Contiene: verbale di deliberazione della Commissione censuaria comunale relativo alla classifica dei terreni 
(30 luglio 1910), «Prospetto di qualificazione e classificazione delle qualità di suolo, di suolo alberato e di 
soprassuolo, eccettuati i terreni boscati» (gennaio 1911), «Prospetto di qualificazione e classificazione dei 
terreni boscati» (gennaio 1911), «Foglio di avvertenze al prospetto di qualificazione e classificazione» 
(gennaio 1911), «Appendice al foglio di avvertenze al prospetto di qualificazione e classificazione resasi 
necessaria in seguito ai risultati del classamento» (marzo 1913), «Appendice al prospetto di qualificazione e 
classificazione delle qualità di suolo, di suolo alberato e di soprassuolo, eccettuati i terreni boscati resasi 
necessaria in seguito ai risultati del classamento» (marzo 1913), «Ripartizione dei territori comunali fra le 
principali categorie dei terreni. Compartimento del Veneto» (Roma, Tipografia Nazionale di G. Bertero e C. 
1915). 
Si segnala il «Grafico dimostrativo delle particelle tipo scelte per la qualificazione e classificazione dei terreni» del comune di 
Concadirame. 
 
 
412 (b. 59, fasc. 3) 1912-1922 
Fascicolo 3 – Ref. V: Commissione censuaria comunale, formazione catasto 
1918 e 19 Nuovo catasto 
Fascicolo 
Come camicia è stato utilizzato il manifesto 19 settembre 1917 segnalato in nota. 

Contiene: documenti (anche da parte dell’Ufficio tecnico catastale di Rovigo relativi alla formazione 
dell’elenco dei maggiori contribuenti, alla nomina di membri della Commissione censuaria, all’esame dei 
reclami, alla formazione del nuovo catasto, inviti a sedute del Consiglio comunale e della Commissione 
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censuaria comunale, corrispondenza con privati; mandato di pagamento per l’aumento dello stipendio di 
impiegati e salariati comunali (esercizio 1920), certificati di nascita, domanda di ritardo nella chiamata alle 
armi di Giovanni Ragazzoni classe 1901, comunicazioni dell’Ufficio tecnico di Finanza in relazione 
all’imposta sul vino, richiesta di informazioni sulla campagna antimalarica 1921. 
Gli ultimi documenti del fascicolo sono probabilmente stati inseriti in maniera casuale nel fascicolo stesso. 
 
Si segnalano: 

- il manifesto 19 settembre 1917 relativo ai reclami sui dati catastali risultanti dal classa mento; 
- la dichiarazione, su carta intestata al Ministero del Tesoro – Servizi per l’Assistenza Militare e le Pensioni di Guerra 

Servizio dell’Assistenza Militare, Ufficio Reliquie, sul ricevimento degli oggetti del caduto Rodella Luigi da parte 
della vedova Moretto Luigia;  

- il «Prospetto riassuntivo dei reclami presentati al momento della pubblicazione del Nuovo Catasto. Esame degli stessi 
per parte del funzionario Catastale in concorso del Delegato delle Commissione comunale pelle necessarie verifiche 
sopralluogo e relative definizioni dei reclami»;  

- l’elenco dei 20 maggiori contribuenti stilato il 1 marzo 1919;  
- l’elenco dei membri della commissione censuaria comunale datato 13 aprile 1919. 

 
 
413 (b. 61, fasc. 3) 1916-1921 
Fascicolo 3 – Ref. V: Nuovo catasto, atti vari 
Concadirame. Catasto, atti diversi 
Fascicolo 
Come camicia è stata utilizzata una copia della lista di sezione per le elezioni politiche del 1924 del comune di Concadirame. 

Contiene: documenti relativi alla pubblicazione e alla presa visione da parte dei possessori del nuovo 
catasto, alle nuove tariffe e reclami, protocollo dell’ufficio di pubblicazione del nuovo catasto, con dati dal 
22 novembre 1916 al 18 ottobre 1918. 
Si segnalano: 

- i prospetti delle tariffe a stampa relative ai distretti di Adria, di Ariano Polesine, di Lendinara, di Badia, di Occhiobello, di 
Polesella, di Rovigo e di Massa Superiore;  

- il certificato compilato dal comune di Boara Pisani relativo ai componenti la famiglia di Marco Visentin, ai fini della sua 
registrazione nel Registro di Popolazione del comune di Concadirame (fuori posto?). 

 
 
414 (b. 61, fasc. 2) s.d. 
Fascicolo 2 – Ref. V: Commissione censuaria comunale, stampati (in bianco). 
Senza data. 
Concadirame. Catasto, Stampati 
Fascicolo 

Contiene: moduli in bianco. 
 

 

 

Commissario agricolo comunale (1918-1919) 

Consistenza: 3 fascicoli e 1 registro 

 

«I viveri vinceranno la guerra» - questa fu la parola d’ordine lanciata dagli Stati Uniti nell’aprile 

191721, facendo eco ad una affermazione già pronunciata da Napoleone: «un esercito marcia sul suo 

stomaco». La necessità di un abbondante approvvigionamento andava tuttavia inevitabilmente a 

scontrarsi con le esigenze di una guerra di trincea destinata a portare al fronte milioni di persone. 

                                                            
21 BUCCIOL 2003, p. 32. 
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«La mobilitazione di guerra – per supremo bisogno della Patria – ha chiamato sotto le armi, 

e altri ne chiamerà ancora, gli uomini più validi al lavoro ed alla produzione che con 

l’opera proficua mantenevano le loro famiglie e disimpegnavano tutti quegli uffici che sono 

resi necessari dalle cresciute esigenze sociali. […] I giovani, i forti, i fortunati sono 

chiamati a dare il loro contributo di eroismo, ma tutti gli altri devono pagare anch’essi il 

proprio contributo di guerra, con sacrifici d’opere e di denaro»22. 
 

D’altra parte, si calcola che su 5.700.000 richiamati alle armi, ben 2.600.000 (il 46%) fossero 

contadini23 – ai quali si dovrà forse aggiungere anche una parte di quegli operai civili impegnati 

nelle retrovie della zona di guerra24. 

Non stupisce quindi l’attenzione posta dal legislatore nel periodo bellico alle questioni legate 

all’agricoltura. Lo Stato interveniva ad esempio sui contratti – prorogando quelli di colonia 

parziaria e di salario fisso e di piccolo affitto fino a tutto il primo anno di pace25; cercava di 

impegnare gli agricoltori alla coltivazione di prodotti alimentari26; lasciava aperta la possibilità di 

rendere obbligatorie le prestazioni di quadrupedi, macchine agricole e perfino di personale27; 

arrivava ad imporre l’aumento della superficie destinata a colture alimentari28 o comunque utili ai 

bisogni del Paese29.  

Se da una parte quindi vennero presi provvedimenti di questo tenore, dall’altra si procedette 

all’istituzione di nuovi organi in vista di un intervento più diretto in campo agricolo. 

                                                            
22 Bollettino n. 1 del Comitato di preparazione civile di Adria datato 6 giugno 1915 (Archivio del Consorzio di bonifica Adige Po, 
Consorzio Dossi Vallieri, Segreteria, fasc. 287). 
23 GASPARINI 2011, p. 39. 
24 Sull’impiego di civili nei cantieri del fronte, che «sin dalla primavera del 1916 [mostrò come] l’esodo dalle campagne penalizzava 
fortemente la produzione agricola, tanto che il Segretario Generale fu costretto ad effettuare i reclutamenti nelle sole province in cui 
si registrava un’effettiva esuberanza della manodopera» (anche se «la presenza degli operai al fronte dipese anche dal forte legame 
che questi mantenevano con la terra: in coincindenza con i lavori stagionali nei cantieri si assisteva infatti ad una forte flessione della 
manodopera, un movimento che i comandanti militari cercavano invano di imbrigliare», si veda ERMACORA 2005, p. 55). 
25 Art. 1 del decreto luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 871.  
26 All’articolo 2 del decreto luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 788, si afferma: «Il servizio temporaneo degli approvvigionamenti 
presso il ministero dell’agricoltura, è autorizzato a ricevere dagli agricoltori, direttamente o per tramite delle Commissioni provinciali 
di agricoltura, impegni a coltivare grano, altri cereali, legumi e tuberi commestibili, con l’obbligo di cederne il prodotto allo Stato. 
Ove la coltivazione venga effettuata in una delle circostanze seguenti: 1. in eccedenza alla ordinaria coltivazione dell’azienda; 2. in 
condizioni di eccezionali difficoltà. Il prezzo da pagare allo stato per tali cessioni, potrà superare il prezzo d’impero fissato per il 
relativo raccolto, di una misura non eccedente il dieci per cento». 
27 Art. 4 del decreto luogotenenziale 30 maggio 1916, n. 645: «è data facoltà ai prefetti del Regno di dichiarare, con proprio decreto, 
obbligatoria per i proprietari, enfiteuti, conduttori di fondi, coloni e lavoratori del terreno, comunque chiamati, della rispettiva 
Provincia, la prestazione dei quadrupedi, macchine e relativo personale per la mietitura e per la trebbiatura, a favore di altri fondi 
situati nella Provincia, col diritto a congruo compenso e riservata la precedenza la precedenza ai bisogni dei proprietari delle 
macchine. Il ministro di Agricoltura, industria e commercio può rendere obbligatorio lo scambio delle prestazioni anzidette da 
Pronvicia a Provincia». 
28 Art. 3 del decreto luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 788: «In base alle norme che verranno date dal ministero di Agricoltura, in 
prefetto, sentita la Commissione provinciale di agricoltura, ha facoltà, con suo decreto, pubblicato nel foglio di annunzi legali della 
Prefettura, di imporre, a chiunque eserciti, a qualsiasi titolo, una azienda agraria, l’aumento della superficie complessiva a colture 
alimentari (grano, altri cereali, legumi e tuberi commestibili) […]». 
29 Art. 1 del decreto luogotenenziale 14 febbraio 1918, n. 147: «Per la durata della guerra e fino a tutto l’anno agrario successivo a 
quello in cui sarà pubblicata la pace, il ministero per l’Agricoltura, allo scopo di dare incremento alla produzione agraria, provvede al 
controllo delle colture, alla organizzazione del lavoro agricolo ed altresì alla provvista e più utile distribuzione dei mezzi di lavoro e 
di produzione. A tale effetto, il ministro per l’agricoltura, fermi restando i poteri conferitigli dalle disposizioni in vigore, ha facoltà: 
a) di promuovere, organizzare od imporre la coltivazione di terre non coltivate, od eccezionali trasformazioni colturali, utili ai 
bisogni della guerra […]» 
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In un primo momento, l’azione dello Stato si mantenne a livello di provincia, prevedendo un 

coinvolgimento del sindaco. Coll’art. 8 del decreto luogotenenziale 30 maggio 1916, n. 645, 

venivano istituite le Commissioni provinciali di agricoltura30, col compito di rilevare la 

disponibilità di macchine agrarie e la presenza di mano d’opera per i lavori agricoli «valutandone la 

deficienza o esuberanza rispetto ai bisogni delle coltivazioni locali»; di favorire e organizzare lo 

spostamento di uomini e macchine secondo i bisogni; di «promuovere e incoraggiare, anche con 

mezzi di istruzione e di propaganda, la maggiore utilizzazione del lavoro femminile»; infine, di 

tenersi in contatto con le Commissioni di agricoltura delle province limitrofe, per meglio gestire la 

quantità di manodopera disponibile in relazione ai bisogni dell’agricoltura (art. 9)31. A queste 

commissioni, anche i sindaci erano tenuti a prestare il loro concorso, se richiesti (art. 10). 

Un ulteriore passo avanti venne compiuto il 23 agosto 1917, quando, con decreto luogotenenziale n. 

1328, si previde la possibilità di costituire «nelle provincie ove [concorressero] circostanze di 

maggiore necessità» (art. 1), dei commissari speciali, nominati dal prefetto previa approvazione del 

ministero dell’Agricoltura, ai quali sarebbero state attribuite le facoltà necessarie per il 

raggiungimento di una maggiore produzione agraria. 

Fu però solo col decreto luogotenenziale 14 febbraio 1918, n. 147, col quale si demandava «al 

ministero dell’Agricoltura, per la durata della guerra, e fino a tutto l’anno agrario successivo alla 

pubblicazione della pace, il controllo delle culture e l’organizzazione del lavoro agricolo»32, che i 

diversi interventi apportati nel corso della guerra vennero ricomposti in una struttura ben definita. 

All’articolo 5 si definivano come organi provinciali del ministero, oltre alle cattedre ambulanti di 

agricoltura, governative, provinciali e consorziali, ai Comizi agrari e alle Associazioni agrarie: 

- il Comitato centrale di mobilitazione agraria; 

                                                            
30 Questa Commissione era composta dal prefetto, che la presiedeva, da un delegato dell’autorità militare, dal veterinario provinciale, 
dall’ispettore forestale, dal direttore della cattedra ambulante di agricoltura o da un suo delegato, e da sei esperti in materia agraria 
(tre scelti tra i conduttori d’opera pei lavori agricoli e tre tra i lavoratori agricoli). 
31 Nuovi compiti venivano aggiunti con il decreto luogotenenziale 2 novembre 1916, n. 1480. Il decreto luogotenenziale 6 maggio 
1917, n. 871, condensando insieme i due decreti precedenti, all’articolo 14 recita: «Spetta alla Commissione provinciale: a) rilevare 
la mano d’opera disponibile per i lavori agricoli nelle varie zone della Provincia, valendosi, oltrechè dell’opera delle autorità 
comunali, di quella degli uffici di collocamento, ove esistano, denne organizzazioni operaie e patronali, delle altre istituzioni di 
azione sociale riconosciute o sussidiate dai pubblici poteri, e valutare la deficienza o l’esuberanza della mano d’opera stessa rispetto 
ai bisogni delle colteivazioni locali, promuovendo e organizzando in conseguenza gli spostamenti ed i collocamenti di mano d’opera, 
da una zona all’altra; b) rilevare la disponibilità delle macchine agrarie della Provincia e promuoverne e agevolarne la maggiore 
possibile utilizzazione; c) seguire le variazioni nella consistenza superificiale delle singole coltivazioni in Provincia, segnalandone la 
causa al ministero di Agricoltura, con le proposte dirette a conseguire la maggiore utilizzazione dei terreni non coltivati; d) regolare e 
agevolare, mediante opportuni accordi con le Commissioni di agricoltura delle Provincie limitrofe, il movimento di migrazione fra 
Provincia e Provincia, secondo le disponibilità della mano d’opera e i bisogni della coltivazione; e) curare la esecuzione delle 
istruzioni speciali che riceva al Ministero di agricoltura per l’applicazione di leggi e decreti comunque interessanti le classi agricole; 
f) fare proposte alla Istituzioni agrarie della Provincia per il coordinamento della loro azione, ai fini del presente decreto e del 
progresso agrario in genere; g) riferire, periodicamente, al Ministero di agricoltura, sull’opera svolta e sui risultati ottenuti». Inoltre, 
con il decreto luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 788, si affermava che il prefetto, sentita la Commissione provinciale di agricoltura, 
avrebbe potuto imporre a chi esercitava a qualunque titolo una azienda agraria l’aumento della superficie complessiva a colture 
alimentari (grano, altri cereali, legumi e tuberi commestibili) (art. 3). 
32 Da quel momento, e per tutto l’anno agrario successivo alla pace, il Ministero per l’agricoltura avrebbe provveduto al controllo 
delle culture, all’organizzazione del lavoro agricolo, alla provvista e alla distribuzione razionale dei mezzi di lavoro e di produzione 
(art. 1). 
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- il servizio per la mobilitazione agraria, istituito presso ogni Commissione provinciale di 

agricoltura; 

- le Commissioni provinciali di agricoltura, «a mezzo della propria sezione per la 

mobilitazione agraria»; 

- i commissari agricoli provinciali 

- i commissari agricoli comunali e intercomunali per il servizio della mobilitazione agraria, 

nominati dal prefetto della provincia una volta sentito il commissario agricolo provinciale. 

Le funzioni di questi ultimi due commissari furono precisate infine con il decreto luogotenenziale 2 

maggio 1918, n. 618.  

Per quanto riguarda i primi, ricevevano tutte le facoltà spettanti ai commissari speciali del 23 agosto 

1917, che parallelamente venivano aboliti: avrebbero quindi dovuto considerarsi «investiti di tutte 

le funzioni prefettizie occorrenti all’adempimento del [loro] mandato»33, salvo per i provvedimenti 

di carattere coercitivo, «per i quali la delega sarà fatta al prefetto che provvederà mediante suo 

decreto»34. 

Inoltre, sarebbe spettato al commissario agricolo provinciale: 

a) procedere al censimento agrario delle colture, della mano d’opera e dei mezzi di lavoro; 

b) eseguire le variazioni nella consistenza superficiale delle singole coltivazioni in provincia; 

c) proporre alla sezione per il servizio della mobilità agraria provvedimenti relativi alla 

«deficienza o all’esuberanza della mano d’opera agricola rispetto ai bisogni delle 

coltivazioni locali» e ad agevolare la migrazione di mano d’opera fra province, ad un 

utilizzo maggiormente efficace delle macchine agrarie e dei terreni non coltivati e «in 

genere, tutti quegli altri provvedimenti che siano atti a dare incremento alla produzione 

agraria»35. 

Per svolgere le sue funzioni, tra i molti enti ed istituzioni di cui il commissario agricolo provinciale 

avrebbe potuto avvalersi, vi erano anche i commissari agricoli comunali e intercomunali, che da 

esso direttamente dipendevano. Era loro compito: 

- stare al corrente dello stato di coltura dei terreni ed invigilare alla esecuzione delle 

imposizioni di coltura eventualmente ordinate; 

- seguire le condizioni della mano d’opera agricola locale; 

- interporsi per il regolare svolgimento dei lavori agricoli in eventuali contrasti; 

- facilitare, con consigli e suggerimenti, l’opera e le iniziative degli agricoltori; 

                                                            
33 Decreto luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1328, art. 1. 
34 Decreto luogotenenziale 2 maggio 1918, n. 618, art. 2. 
35 Ivi, art. 4 e 6. 
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- agevolare il fornimento dei fertilizzanti, delle sementi e delle macchine o invigilarne 

l’impiego; 

- agevolare agli agricoltori le richieste per gli esoneri e per le licenze; 

- sorvegliare nelle loro occupazioni i militari esonerati o in licenza; 

- vigilare sull’impiego dei prigionieri di guerra per i lavori agricoli; 

- fare tutto quanto, in genere, occorresse per la osservanza delle disposizioni date in materia di 

mobilitazione agraria e avvisare ai mezzi migliori per la intensificazione delle colture; 

- riferire al commissario agricolo provinciale sull’opera svolta in virtù delle sue attribuzioni e 

segnalargli i provvedimenti che via via si rendessero necessari o opportuni ai fini della 

mobilitazione36. 

 

A Concadirame, dove la popolazione era sempre stata occupata quasi esclusivamente nei lavori di 

campagna37, e dove oltre 140 famiglie nell’ottobre 1915 contavano un congiunto sotto le armi38, 

venne nominato commissario agricolo Armando Francesco Dolfin (o Dolfini), proveniente da una 

famiglia i cui membri avevano e avrebbero continuato a rivestire cariche pubbliche. Al 6 maggio 

1918 risultano affiancarlo nelle sue funzioni Antonio Zambello e Adolfo Pellegrini. 

Una parte dei documenti prodotti e ricevuti dal commissario è giunta fino ai giorni nostri: nel corso 

dei numerosi interventi subiti dall’archivio del comune, tale documentazione venne unita agli atti 

relativi ai censimenti, alle requisizioni e alle incette condotte durante la Prima guerra mondiale – 

conservati nella busta n. 73.  

 
 
 
415 (b. 73, fasc. 12) 1918-1919 
Commissario comunale. Sottocommissione comunale di agricoltura. 
Mobilitazione agraria 
Fascicolo. 
Come camicia è stato utilizzato un foglio bianco di carta della dimensione di un foglio protocollo. 
Contiene: documenti relativi soprattutto alla nomina della commissione comunale per la mobilitazione 
agraria, al censimento delle proprietà, alla lotta alle epizoozie, alle esonerazioni agricole e alla concessione 
di mano d’opera militare per lavori agricoli, alla concessione temporanea di bovini e alla coltivazione di 
cereali, richiesta e trasmissione di informazioni. 
Contiene anche moduli. 
Si segnala:  

- la comunicazione del decreto prefettizio relativo alla nomina di commissari comunali per la mobilitazione agraria in 40 
comuni della provincia; 

- il manifesto del prefetto 13 aprile 1918 riportante il decreto relativo alla denuncia degli esonerati per l’agricoltura;  
- il manifesto del Commissario provinciale per la mobilitazione agraria 12 giugno 1918 riportante provvedimenti relativi ai 

militari esonerati o dispensati o in licenza per l’agricoltura;  
- il manifesto del Commissario provinciale per la mobilitazione agraria 18 giugno 1918 riportante disposizioni relative ai 

                                                            
36 Ivi, art. 9. 
37 MONTAGNOLO, p. 157. 
38 Ivi, p. 44. 
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militari esonerati o dispensati o in licenza per l’agricoltura; 
- il manifesto del prefetto 30 luglio 1918 riportante un decreto relativo alla denuncia delle semine autunnali del grano;  
- le «Istruzioni popolari per la lotta contro l’epizoozia di afta maligna» redatte dalla Stazione sperimentale per le malattie 

infettive del bestiame del Comizio agrario di Milano. 
 
416 (b. 73, fasc. 1) 1918-1919 
Concadirame. Esoneri e Licenze agricole 1918 
Fascicolo 
Alcuni documenti presentano strappi di notevole entità, e sono, in generale, molto sgualciti. 

Contiene: documenti relativi all’attività del commissario agricolo comunale (anche con richieste di privati e 
schede per l’esonero dal servizio militare), e relativi a sussidi di baliatico (forse fuori posto), richiesta e 
trasmissione di informazioni. 
Si segnala:  

- il manifesto del commissario agricolo provinciale per la mobilitazione agraria 12 giugno 1918 riportante «provvedimenti 
riguardanti i militari che fruiscono di esonero o di licenza o di dispensa nel vantaggio dell’Agricoltura»; 

- il manifesto 18 giugno 1918 a firma del commissario provinciale per la mobilitazione agraria nella provincia di Rovigo 
riportante ordini agli esonerati dal servizio militare «nell’interesse dell’agricoltura»;  

- il manifesto del commissario agricolo comunale 13 settembre 1918 riportante l’ordine di presentarsi ai militari esonerati o 
dispensati per l’agricoltura. 

 
 
417 (b. 73, fasc. 24) 1918-1919 
Denuncie della superficie investita a grano per l’anno agrario 1918-1919 
Fascicolo. Contiene n. 2 sottofascicoli. 

I  1918-1919 
In evidenza [Commissario agricolo – Varie] 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi alla coltivazione di grano, a esoneri e licenze agricole, alla manodopera 
di prigionieri di guerra, alla costituzione di commissioni provinciali di avviamento al lavoro e di 
consorzi zootecnici, alla fornitura e all’acquisto di bestiame e di attrezzi, richiesta e trasmissione di 
informazioni 

II  1918-1919 
[Censimento grano] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi alla denuncia e al censimento delle superfici investite a frumento (con 
elenchi delle denunce e dei denuncianti delle superfici investite o da investire a frumento). 
Contiene anche moduli in bianco. 
Si segnalano:  

- il manifesto del Commissariato provinciale per la mobilitazione agraria 10 gennaio 1919 relativo al censimento 
delle superfici investite a grano;  

- il manifesto della Cattedra ambulante provinciale di agricoltura 11 gennaio 1919 relativo ad un corso teorico-
pratico accelerato per la conduzione delle autotrattrici agricole. 

 
 
418 (b. 73, fasc. 25) 1918-1919 
Registro delle denunce del frumento raccolto nel 1918 e 1919 
Registro 
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Commissione comunale di avviamento al lavoro (1918-1922) 

Consistenza: 1 fascicolo 

 

Nel corso della Prima guerra mondiale vennero impiegati per lavori nelle retrovie del fronte italiano 

circa 650.000 operai39. Si trattò di una imponente mobilitazione – che raggiunse il suo picco 

massimo nella primavera del 1917 – favorita anche dall’aumento della disoccupazione nel periodo 

immediatamente precedente all’ingresso del Paese nel conflitto40. Ad aggravare la situazione di 

crisi economica si aggiunsero i numerosi rimpatri degli emigranti, proveniente dai paesi belligeranti 

– a Concadirame furono ben 11 le persone spinte a tornare41. A fronte di quasi un milione e mezzo 

di disoccupati nell’inverno del 1914-1915, «soldati, lavoratori e imprenditori privati trasformarono 

le retrovie in un gigantesco cantiere in grado di alimentare una nuova economia»42. Ma cosa 

sarebbe successo una volta terminata la guerra? 

Il decreto luogotenenziale 29 aprile 1917, n. 670, stabiliva che «gli operai di ambo i sessi addetti 

agli stabilimenti dichiarati ausiliari agli effetti della mobilitazione industriale devono essere 

inscritti, a cura degli stabilimenti stessi, alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e per la 

vecchiaia degli operai»43, fissando poi la quota del contributo da versarsi sulla base del guadagno 

del lavoratore44. La sesta parte di questi contributi avrebbe dovuto confluire in un fondo per la 

disoccupazione involontaria a favore degli operai degli stabilimenti ausiliari che fossero rimasti 

disoccupati dopo la fine della guerra (art. 7), dove pure sarebbero state versate le multe comminate 

agli industriali inadempienti alle disposizioni del medesimo decreto (art. 9). 

Sull’argomento interveniva significativamente il decreto luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 

1698, «che istituisce un Comitato per promuovere e coordinare l’azione delle varie 

Amministrazioni statali per il passaggio dallo stato di guerra allo stato di pace»: oltre a stabilire lo 

stanziamento di 3 miliardi e 300 milioni per opere e servizi pubblici45 e a autorizzare mutui 

straordinari per l’importo di 500 milioni a comuni, province e consorzi46, veniva deciso di versare 

100 milioni di lire dal tesoro dello Stato al fondo per la disoccupazione involontaria. 

L’altra strada da battere per far fronte al problema della disoccupazione era quella di promuovere 

una più razionale distribuzione del lavoro, raggiungibile tramite la mediazione di quegli appositi 

                                                            
39 ERMACORA 2005 p. 52. 
40 Ivi, p. 19. 
41 MONTAGNOLO, p. 44. 
42 ERMACORA 2005 p. 195. 
43 Decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917 n. 670, Art. 1. 
44 Tale quota veniva successivamente modificata dal decreto luogotenenziale 24 luglio 1917, n. 1185. 
45 Suddivise in: un miliardo di lire per l’esecuzione di lavori di bonifiche, porti, strade, ponti ed altre opere pubbliche; un miliardo e 
ottocento milioni per lavori ferroviari e per rinnovazione di materiale ferroviario; cinquecento milioni di lire per lavori, opere e 
forniture, ed in genere spese di utilità pubblica, da assegnarsi ai bilanci delle poste e telegrafi, agrucoltura, industria, finanze, 
istruzioni pubblica, interno e delle colonie (art. 7). 
46 Decreto luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1698, art. 8. 
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uffici che nel corso del tempo erano sorti in diverse località, per opera tanto di enti pubblici 

(province, comuni), quando di privati (attraverso concordati tra organizzazioni di padroni e di 

lavoratori, organizzazioni operaie, organizzazioni padronali) o di enti morali (istituti di beneficenza, 

ecc.). Nello stesso giorno in cui venivano stanziati i 100 milioni, di cui due erano disposti «per 

concorso ad uffici di collocamento costituiti dallo Stato, da enti pubblici, o da imprenditori ed 

operai»47, si operava anche su questo secondo versante. 

Il decreto luogotenenziale n. 1911 del 17 novembre 1918 prevedeva da un lato la registrazione degli 

uffici esistenti ammessi a fruire del contributo (art.1); dall’altro stabiliva che con decreto reale 

promosso dal ministro per l’industria, il commercio e il lavoro, si aprissero altri uffici di 

collocamento – enti autonomi, sottoposti alla vigilanza dello Stato – là dove le condizioni del 

mercato del lavoro ne avessero resa opportuna l’istituzione (art. 3).  

In tutti quei comuni invece in cui non fosse già esistito un ente di questo tipo, e nei quali neppure se 

ne istituiva uno con decreto reale, veniva formata una Commissione di avviamento al lavoro, che 

all’ufficio di collocamento attivo in zona e alle neo-istituite Commissione provinciale di 

avviamento al lavoro48 e ufficio centrale di collocamento49 avrebbe dovuto far riferimento. 

I due provvedimenti del 17 novembre trovarono un punto di congiunzione nel decreto 

luogotenenziale 5 gennaio 1919 n. 6, emanato per dare regole sull’erogazione dei sussidi di 

disoccupazione. A distribuirli, infatti, erano chiamati da un lato le Casse operaie di disoccupazione 

e le Casse di disoccupazione istituite da comuni, province e altri corpi morali; dall’altro gli Uffici di 

collocamento istituiti con regio decreto o registrati ai sensi del decreto luogotenenziale 1911/1918 e 

le Commissioni comunali di avviamento al lavoro50 (art. 12). 

                                                            
47 Ivi, art. 6. 
48 Decreto luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1911, art. 12: «Presso ogni Prefettura è instituita una Commissione provinciale di 
avviamento al lavoro, presieduta dal prefetto o da un suo delegato, e composta di rappresentanti dell’Amministrazione provinciale e 
municipale del comune capoluogo di Provincia e di rappresentanti in ugual numero dei conduttori d’opera e dei lavoratori. Il numero 
dei componenti la Commissione è determinato dal prefetto, i rappresentanti dei conduttori d’opera e dei lavoratori sono designati 
dalle rispettive organizzazioni e in mancanza di queste, o se queste non provvedano alla designazione nel termine congruo all’uopo 
assegnato, sono nominati dal prefetto, salvo, in tal caso, il diritto di ricorso al Comitato permanente del lavoro a norma dell’art. 14. 
La Commissione provvede e sorveglia che a mezzo della Prefettura: a) siano raccolte e registrate in appositi elenchi le richieste e le 
offerte di mano d’opera trasmesse dalle commissioni comunali a norma dell’art. 10 lettera d); b) siano fornite gratuitamente ai 
richiedenti e agli offerenti, alle pubbliche amministrazioni, agli uffici di collocamento instituiti o registrati ai termini del presente 
decreto le notizie relative alla disponibilità di mano d’opera e alla possibilità di occupazione nei lavori per i quali le richieste e le 
offerte furono presentate; c) siano comunicate all’ufficio centrale di collocamento le richieste e le offerte di mano d’opera, le quali 
non possano essere localmente soddisfatte». Se però nella Provincia fosse stato attivato un ufficio di collocamento, allora si sarebbe 
potuto autorizzare quest’ultimo a svolgere le funzioni della Commissione provinciale di avviamento al lavoro. 
49 Ivi, art. 19: «è istituito presso il Ministero per l’industria, il commercio e il lavoro un ufficio centrale di collocamento con le 
seguenti principali attribuzioni: a) raccogliere e pubblicare notizie e dati relativi al mercato del lavoro in Italia e all’estero, tenendosi 
all’uopo in rapporto con gli uffici di collocamento, con le Commissioni comunali e provinciali di avviamento al lavoro e cogli uffici 
esistenti, o che venissero creati all’estero, per l’avviamento e la tutela dell’emigrazione dei lavoratori; b) coordinare l’opera degli 
uffici di collocamento esistenti nelle varie Provincie del Regno e delle commissioni comunali e provinciali di avviamento al lavoro e 
di tutti gli altri Istituti, comunque sussidiati dallo Stato, che si occupino del collocamento; c) esaminare le richieste ed offerte di mano 
d’opera trasmesse dagli uffici di collocamento e dalle Commissioni provinciali di avviamento al lavoro ai termini dell’art. 12 lettera 
c) e interessarsi per procurare il collocamento e la mano d’opera richiesti; d) fare indagini e studi su argomenti interessanti il 
collocamento e la disoccupazione e in generale adempiere a tutti gli altri compiti che saranno determinati nel regolamento 
dell’ufficio». 
50 Là dove non vi fossero Uffici di collocamento o Casse di disoccupazione. 
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Delle Commissioni comunali erano chiamati a far parte rappresentanti dell’amministrazione, della 

classe dei lavoratori e di quella dei conduttori d’opera – questi ultimi due dovevano essere eletti 

dalle rispettive organizzazioni o, in caso queste non vi avessero provveduto (o non fossero punto 

esistite nel territorio), dalla Giunta municipale51. Non erano posti limiti sul numero di componenti: 

toccava all’amministrazione comunale decidere sulla base della situazione locale, con la sola 

condizione di far sì che entrambe le classi fossero rappresentate da un uguale numero di membri. 

Così, ad esempio, se nel febbraio del 1919 a Concadirame la Commissione era composta da soli tre 

individui – il pizzicagnolo Girolamo Accorsi, il capo bracciante Antonio Ferrarese e il capo mastro 

muratore Alessandro Moretto, di cui «il primo [rappresentava] l’amministrazione comunale, il 

secondo i lavoratori braccianti, il terzo gli altri operai», mentre «l’organizzazione patronale non 

esiste»52 - il 4 dicembre erano nominati a membri della commissione comunale di avviamento al 

lavoro Antonio Ferrarese (presidente e rappresentante dell’amministrazione), Angelo Andreotti e 

Amedeo Arduin per i datori di lavoro, e Albano Baiocato e Antonio Crivellaro per i lavoratori53. 

I compiti della Commissione erano: 

«a) di raccogliere o registrare in appositi elenchi le richieste e le offerte di mano d’opera 

presentate da persone residenti nel comune; 

b) di fornire gratuitamente ai richiedenti e agli offerenti, alle pubbliche amministrazioni, agli 

uffici di collocamento instituiti o registrati a norma del presente decreto, notizie relative alla 

richiesta o alla disponibilità di mano d’opera del comune; 

c) di eseguire il collocamento esclusivamente nell’ambito del comune secondo le direttive 

degli uffici di collocamento instituiti o registrati ai termini del presente decreto, che estendano 

la loro azione al comune e dando notizia agli uffici stessi dei collocamenti eseguiti; 

d) di comunicare all’ufficio di collocamento e alla Commissione provinciale di avviamento al 

lavoro le richieste e le offerte di mano d’opera le quali non possano essere localmente 

soddisfatte»54. 

Inoltre, doveva provvedere all’erogazione dei sussidi di disoccupazione. L’operaio che avesse 

voluto beneficiarne avrebbe dovuto presentarne domanda in duplice copia al sindaco: questi entro 

due giorni, una volta trascritti i dati del richiedente nelle apposite schede individuali, avrebbe 

dovuto trasmetterne una alla Commissione comunale di avviamento al lavoro, l’altra alla 

Commissione provinciale di revisione dei sussidi55; se la richiesta veniva accolta, da un lato si 

                                                            
51 Decreto luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1911, art. 10. 
52 ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 69. 
53 Ibidem. 
54 Decreto luogotenenziale 17 novembre 1918 n. 1911, art. 10. 
55 Decreto luogotenenziale 5 gennaio 1919, n. 6, art 20: «La Commissione provinciale di revisione dei sussidi: stabilisce le norme 
speciali che occorressero per il proprio funzionamento e per il funzionamento della segreteria, sottoponendole all’approvazione del 
Ministero; presiede e sorveglia il servizio di distribuzione dei sussidi di disoccupazion nella Provincia; amministra i fondi all’uopo 
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cominciava immediatamente a erogare il sussidio e si preparava un cartellino-registro individuale 

per annotarvi i pagamenti, dall’altro si richiedeva al richiedente di esibire entro quindici giorni 

ulteriori documenti per decidere se confermare, sospendere o modificare l’erogazione. Nei primi 

dieci giorni di ogni mese, poi, la Commissione comunale avrebbe dovuto inviare alla Commissione 

provinciale di revisione dei sussidi degli elenchi-ricevute riportanti tutti i pagamenti effettuati, 

regolarmente quietanzati, a dimostrazione del regolare funzionamento della distribuzione56. 

Ultimo elemento, per completare il quadro, come affermava la legge57 e come anche il 

Commissario provinciale agricolo di Rovigo Salvagnini teneva a sottolineare come: 
 

«la Commissione provinciale di agricoltura, finché sussisterà, dovrà funzionare anche come 

Commissione provinciale di avviamento al lavoro agricolo e […] pertanto, d’ora innanzi 

[dall’istituzione delle Commissioni ai sensi del decreto luogotenenziale 1911/1918] le 

Commissioni comunali di avviamento al lavoro dovranno, con la massima sollecitudine, 

mettersi in rapporto con questa Commissione provinciale di agricoltura per tutto ciò che 

concerne le richieste o le offerte di manodopera agricola, mentre alla Commissione provinciale 

di avviamento al lavoro esse si dovranno rivolgere esclusivamente per la espletazione delle 

pratiche relative a richiesta di manodopera che non sia quella agricola»58 
 

 

Della documentazione prodotta da questa Commissione si conserva un solo fascicolo, contenente 

documenti relativi a soli quattro anni di attività – non è pertanto inverosimile, anche in questo caso, 

ipotizzare consistenti perdite di materiale. 

 

                                                                                                                                                                                                     
necessari e provvede alla loro trasmissione agli organi distributori; accerta la regolarità delle concessioni di sussidio fatte dagli organi 
distributori, mediante la revisione delle domande e dei documenti annessivi; cura di accertare che una medesima persona non sia 
inscritta per la percezione del sussidio, a pià di un organo distributore; decide, in modo definitivo, tutte le controversie che possono 
sorgere in ordine alla erogazione del sussidio, alle condizioni per ottenerlo, alla sua entità; dispone che siano compilati e inviati 
mensilmente i documenti di cui all’art. 34 del presente decreto; ordina le ispezioni presso gli organi distributori e prende 
provvedimenti che si rendano necessari a termini degli articoli 35 e 36 del presente decreto; compie gli altri atti e le funzioni ad essa 
devoluti dal presente decreto e da altre disposizioni del Ministero per l’industria, il commercio e il lavoro». 
56 Ivi, art. 21 e seguenti. 
57 Decreto luogotenenziale 17 novembre 1918 n. 1911, art. 14. 
58 Lettera del Commissario provinciale Salvagnini ai Commissari agricoli della provincia, ASRo, Comuni soppressi, Comune 
soppresso di Concadirame, b. 78. I corsivi sono nel testo. 
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419 (b. 69, fasc. 4) 1918-1922 
Pratiche commissione avviamento al lavoro 
Fascicolo 
Alcuni documenti presentano consistenti lacerazioni. 

Contiene: documenti relativi al funzionamento della Commissione comunale di avviamento al lavoro 
(documenti relativi alla composizione della commissione e verbali di seduta, registri d’iscrizione, 
domande per il sussidio di disoccupazione, elenchi dei disoccupati, comunicazioni e disposizioni, richieste 
e trasmissione di documenti e fondi, richieste e trasmissione di informazioni, cartellino-registro intestato 
ad un falegname), comunicazioni, richiesta e trasmissione di informazioni e documenti. 
Si segnalano:  
- le istruzioni per il «Servizio del collocamento della mano d’opera» del ministero dell’Industria, del Commercio e del Lavoro 

ricevute il 31 dicembre 1918; 
- le «Norme per la gestione amministrativa e contabile del fondo per i sussidi di disoccupazione» (Tipografia Ditta Ludovico 

Cecchini, Roma 1919);  
- le «Tabelle per la liquidazione dei sussidi, cartellini registro e fogli di riscossione, elenchi ricevuti e relative istruzioni» 

(Tipografia Ditta Ludovico Cecchini, Roma 1919);  
- la lettera a stampa Venezia 15 luglio 1919, protocollo 1141, scritta dall’Uffcio di zona per il collocamento in relazione alla 

costituzione dell’ufficio stesso;  
- il «Regolamento per le Commissioni comunali di avviamento al lavoro» (Tipografia editrice ‘Italia’, Roma 1919);  
- la circolare 9 febbraio 1919 n. 4 del ministero per l’Industria, il Commercio e il Lavoro relativa al decreto luogotenenziale 5 

gennaio 1919 n. 6 sull’organizzazione degli organi per la distribuzione dei sussidi (Tipografia Ditta Ludovico Cecchini, 
Roma 1919). 
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ARCHIVI AGGREGATI 
 

 

 

 

 

A. 

GUARDIA NAZIONALE (1866-1880 ca.) 

Consistenza: 2 buste 

 

«Essendo primo dovere delle Rappresentanze comunali di provvedere alla sicurezza delle 

persone e delle proprietà in mancanza di una forza costituita rendesi indispensabile che 

indilatamente sia istituita in ogni comune la Guardia nazionale composta di persone oneste 

e bene intenzionate»59. 
 

Così scriveva il 10 luglio 1866, lo stesso giorno della definitiva cacciata degli Austriaci da 

Rovigo60, la Congregazione municipale del capoluogo polesano al comune di Concadirame, 

invitandolo a spedire un deputato alle due pomeridiane del giorno seguente, «per intendersi colla 

Giunta sul modo pratico di passare all’attuazione della suddetta misura». Il risultato sarà che il 

giorno 12 il commissario distrettuale Remigio Cattaneo per incarico della Giunta di Rovigo  
 

«autorizza ed incarica codesta Deputazione comunale a provvedere immediatamente alla 

pubblica e privata sicurezza colla istituzione della Guardia civica. Perciò formerà una 

scelta di onesti e morigerati individui adatti allo scopo, istituirà i loro capi e provvederà 

con iscambio regolare al dovuto servigio. In quanto all’armi quanto prima verranno 

spedite, tutto seguirà con norme ragionevoli in pendenza del regolamento che a suo 

tempo verrà abbassato»61. 
 

È dunque a partire da quei giorni che in Concadirame comincia a funzionare una comando della 

Guardia nazionale.  

 

Così come viene conosciuta nel XIX secolo, questa Guardia trova le sue origini nella Rivoluzione 

francese, quando venne istituita come «corpo armato costituito da tutti i cittadini atti alle armi, i 

quali non prestavano servizio permanente, ma dovevano intervenire in caso di pericolo per 
                                                            
59 Lettera 10 luglio 1866 n. prot. 2882.686 della Congregazione municipale di Rovigo alla Deputazione comunale di Concadirame in 
ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 78. 
60 PASQUALINI CANATO 1996, p. 9. 
61 Lettera 12 luglio 1866 n. prot. 2157 del commissario distrettuale Remigio Cattaneo alla Deputazione comunale di Concadirame in 
ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 78. 
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mantenere l’ordine della città»62. Una origine di cui era ben conscio anche il legislatore piemontese; 

e del resto la prima normativa organica sabauda ad essa relativa – la legge 4 marzo 1848 – altro non 

era che «la riproduzione della legge francese del 22 marzo 1831»63.  

Questa norma, tuttavia, non era priva di difetti, divenuti evidenti a partire dagli stessi eventi del 

1848: con la legge 27 febbraio 1859 vennero quindi introdotte delle modifiche, dirette in particolare 

alle modalità di elezione dei graduati, all’obbligatorietà della divisa e, soprattutto, ad agevolare la 

formazione dei corpi distaccati64.  

Colla legge 4 agosto 1861 n. 143 si interveniva nuovamente sulla questione, da un lato attivando la 

Guardia nazionale in tutto il territorio del Regno65, dall’altro istituendo al posto dei corpi distaccati 

una Guardia nazionale mobile destinata a «cooperare ovunque sia necessario per difendere 

l’indipendenza e l’integrità dello Stato, la Monarchia e i diritti che lo Statuto ha consacrati, l’ordine 

e la sicurezza pubblica» (Art. 2). 

Forse non casualmente dopo l’annessione di Roma, a partire dal 1872 incominciarono ad essere 

proposti disegni per il suo scioglimento – che avvenne infine con la legge 30 giugno 1876 n. 3204, 

colla quale si istituiva una milizia territoriale ed una più leggera milizia comunale: se però all’art. 

24, si stabiliva che «sono abrogate le leggi 2 marzo 1848, 27 febbraio 1859 e 4 agosto 1861, 

riflettenti la milizia comunale o guardia nazionale […]», all’art. 10 veniva affermato che «in caso di 

guerra e fino a tutto l’anno 1879 il Governo potrà organizzare i battaglioni di guardia nazionale 

mobile ai termini della legge 4 agosto 1861, n. 143». 

 

Posta sotto l’autorità del sindaco, dell’intendente di provincia, dell’intendente generale e del 

ministero dell’Interno, erano chiamati a far parte della Guardia nazionale tutti i cittadini «che 

pagano un censo o tributo qualunque» (art. 1 della l. 4 marzo 1848) compresi tra i ventuno e i 

cinquantacinque anni66 – anche se poi il servizio ordinario spettava solo a quelli dotati di un certo 

                                                            
62 MARONI 2009. Nella legge piemontese sulla Guardia nazionale del 4 marzo 1848 più precisamente si legge: «Art. 1. La Milizia 
comunale è instituita per difendere la Monarchia, e i diritti che lo Statuto ha consacrati, per mantenere l’obbedienza alle leggi, 
conservare o ristabilire l’ordine e la tranquillità pubblica, secondare all’uopo l’Esercito nella difesa delle Nostre frontiere e coste 
marittime, assicurare l’integrità e l’indipendenza de’ Nostri Stati» e, a commento: «La denominazione di Milizia comunale usata dal 
legislatore, a vece di quella di Guardia nazionale, non cangia nulla dell’istituzione, giacché essa è sempre quella stessa creata dalla 
rivoluzione francese» (BELLONO 1861, p. 2). 
63 BELLONO 1861, p. 299. 
64 BELLONO 1861, p. 261. 
65 Art. 1: «La Guardia nazionale verrà attivata in tutto il Regno giusta le prescrizioni delle vigenti leggi, salve le infrascritte 
modificazioni rispetto ai Corpi distaccati pel servizio di guerra». 
66 Erano comunque esentati dal servizio alcune categorie di persone: gli ecclesiastici (e i ministri di culto non cattolico); i consoli e i 
vice-consoli di potenze straniere anche se sudditi piemontesi o ammessi a godere i diritti dei sudditi; i militari in attività di servizio, e 
altri amministratori ed agenti al servizio del Ministero della Guerra e della Marineria; gli operai dei porti, degli arsenali e delle 
manifatture d’armi ordinati militarmente; i membri di compagnie di guardie del fuoco; gli ufficiali, i sotto-ufficiali e i soldati delle 
guardie comunali; le guardie campestri e forestali; gli impiegati delle dogane, dei dazi e delle amministrazioni sanitarie; quanti 
fossero esclusi dalla leva militare, i condannati alla interdizione ai pubblici impieghi o per furto, truffa, bancarotta semplice, abuso di 
confidenza, sottrazione commessa nella qualità di ufficiale o depositario pubblico (art. 12 e 13 della legge 4 marzo 1848). Inoltre, 
ancorchè iscritti nel ruolo della milizia, potevano astenersi dal servizio i ministri ed altri ufficiali dei ministeri, i membri di magistrati 
e tribunali, i maestri e professori cui è affidato il pubblico insegnamento; i medici condotti, ed altri operatori del campo sanitario; chi 
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censo, differente a seconda del numero di abitanti del comune67 -; inoltre, avrebbero potuto essere 

iscritti nei ruoli della milizia anche i giovani dai diciotto anni ai ventuno, previo consenso dei 

genitori.  

Più ristretto era il campo di quanti potevano essere obbligati alla Guardia nazionale mobile: se nel 

1859 si parlava degli iscritti che non avessero compiuto i 35 anni di età, nel 1861 si prevedevano tre 

differenti classi di richiamabili (iscritti o in possesso dei requisiti per essere iscritti nei ruoli della 

Guardia nazionale, e aventi già soddisfatti gli obblighi della leva) – la prima per i celibi o vedovi 

senza prole, la seconda per gli ammogliati senza prole, la terza infine per i maritati con prole. 

Per quanto riguarda gli ufficiali e i sotto-ufficiali, essi venivano eletti alla presenza del presidente e 

dei due membri più anziani del Consiglio di ricognizione dai militi iscritti nei ruoli di servizio 

ordinario (che dovevano intervenire almeno per la metà del loro numero totale, per rendere valida 

l’elezione). Se anche nella seconda adunanza non fosse intervenuto il numero legale di militi, allora 

la nomina sarebbe passata all’ «Intendente, quella dei sotto-uffiziali al comandante superiore dove 

esiste, ed in difetto al rispettivo capo-legione, maggiore o capitano, secondo che la milizia è formata 

per legioni, per battaglioni o per compagnie» (art. 1 della legge 27 febbraio 1859). Per i gradi più 

alti, ad ogni modo, si sarebbero dovute formare solo delle rose di candidati, entro i quali sarebbe poi 

spettato al re scegliere. Gli ufficiali dei battaglioni della Guardia mobile sarebbero invece stati tutti 

nominati dal re su proposta del ministro della Guerra. 

A seconda del numero dei partecipanti al servizio ordinario, in un comune sarebbero stati istituiti 

suddivisioni di compagnia (dai 15 ai 50 iscritti), compagnie (dai 60 ai 100 uomini, ma sarebbero 

bastati solo 50 uomini per il comune che formava una sola compagnia), battaglioni (costituiti da 

quattro a sei compagnie) o legioni (almeno due battaglioni da 500 uomini ciascuno, su decreto 

regio). 

                                                                                                                                                                                                     
avesse già prestato venti anni di servizio militare; i protalettere e i postiglioni dell’amministrazione delle poste – oltre a quanti 
fossero materialmente impossibilitati da difetti o infermità fisiche (art. 27 e 29 della legge 4 marzo 1848). Erano previste infine 
alcune incompatibilità di servizio – ad esempio, non si poteva nel medesimo comune svolgere il servizio della milizia e 
contemporaneamente rivestire uno di quegli uffici che conferivano il diritto di richiederne l’intervento (art. 11 della legge 4 marzo 
1848). 
67 Art. 19 della legge 4 marzo 1848: «Dopo aver stabilito il registro di matricola, il Consiglio di ricognizione procederà alla 
formazione del controllo del servizio ordinario, e del controllo di riserva. 
Il controllo del servizio ordinario comprenderà tutti i cittadini che il Consiglio di ricognizione giudicherà poter concorrere al servizio 
abituale. Ciò nondimeno, fra gl’iscritti di matricola, dovranno essere portati sul controllo del servizio ordinario coloro soltanto i quali 
pagano censo nelle seguenti somme, cioè:  
Nelle località che comprendono di popolazione: 
Fino a 500 anime   L. 3 
Fino a 2000 “  “ 5 
Fino a 10.000 “  “ 10 
Fino a 40.000 “  “ 15 
Fino a 50.000 ed oltre  “ 20. 
Il controllo di riserva comprenderà tutti coloro che pagano censo minore di quello pel rispettivo luogo di loro domicilio come sovra 
stabilito; i quali troppo gravati sarebbero dal servizio abituale, e non dovranno perciò venir chiamati che nei frangenti straordinarii 
[…]». 
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In ogni comune inoltre si sarebbe attivato un Consiglio di ricognizione, presieduto dal sindaco, col 

compito principale di formare le liste e i ruoli matricolari dei militi. Vi erano poi dei Consigli di 

disciplina, composti da sette giudici per i battaglioni68 e da cinque per le compagnie69; ad essi 

spettava giudicare sui «rapporti, processi verbali, o querele» relative ai militi della Guardia 

nazionale, con la possibilità di comminare pene che andavano dall’ammonizione ai tre giorni di 

prigione, fino alla privazione del grado. 

C’era infine per ogni mandamento un Comitato di revisione, formato dal giudice mandamentale e 

da dodici membri estratti a sorte tra i vari ufficiali, sottoufficiali, caporali e militi alfabeti di tutti i 

comuni della circoscrizione. Era a tale ufficio che spettava decidere sui reclami relativi 

all’inscrizione e alla radiazione dalle matricole delle Guardie e dalle liste di controllo del servizio 

ordinario. 

 

Nel 1869 la Guardia nazionale del comune di Concadirame veniva ospitata nel municipio, che 

all’epoca era composto da quattro stanze, separate da una sala divisoria centrale con una scala che 

immetteva nel soprastante granaio. I due ambienti a sinistra erano destinati «per l’uso dell’Ufficio e 

Quartiere della Guardia nazionale», del contenuto delle quali l’inventario redatto in quell’anno 

fornisce una accurata descrizione: le stanze erano arredate con uno scrittoio in buono stato, cinque 

sedie, un tavolino vecchio, una stufa ed una panca; ma vi si trovava anche il materiale necessario 

per formare cinque letti (10 cavalletti e 15 tavole, con dieci pagliericci dotati di capezzale e 14 

lenzuola), una cassa con fucili inutilizzabili e un porta fucili con dieci armi funzionanti, delle bluse 

e dei cappotti di panno forniti di spallarini, ed altri oggetti necessari per i militi – oltre, ovviamente, 

al ritratto di sua maestà Vittorio Emanuele II 70. 

Tale situazione era destinata a modificarsi dopo l’annunciato scioglimento della Guardia, che pure 

continuò a funzionare fino al 1879-1880: nel 1878, a due anni dunque dalla legge 3204, le 

medesime due stanze risultano destinate «per lo Stato civile e Giudice conciliatore»; in quella a 

monte, tuttavia, rimane ancora del materiale della milizia – l’insegna del Quartier nazionale, il 

portafucili, il tamburo (e relativi bastoni), ed una cesta «contenente il duplo delle Leggi dal 1867 al 

1877»71. È possibile che in questa stessa sala nel 1880 venissero alloggiati dei regi Carabinieri; una 

aggiunta di tale data all’inventario, ad ogni modo, indica la presenza in municipio di una stanza ad 

essi destinata. 
                                                            
68 Art. 87 della legge 4 marzo 1848: «Il Consiglio di disciplina del battaglione sarà composto di sette giudici, cioè: di un maggiore, 
presidente, di un capitano, di un luogotenente o sottotenente, di un sergente, un caporale e due militi». 
69 Art. 86 della legge 4 marzo 1848: «Il Consiglio di disciplina della Milizia di un comune avente una o più compagnie non riunite in 
battaglione, e quello di una compagnia formata di militi di più comuni, saranno composti di cinque giudici, cioè: di un capitano, 
presidente, di un luogotenente o sottotenente, di un sergente, di un caporale ed un milite». 
70 Minuta dell’inventario «degli enti stabili, e mobili» 15 aprile 1869 in ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 84 
fasc. 4. 
71 Inventario dei beni mobili ed immobili 10 ottobre 1878 in ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 63 fasc. 1. 
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Successivamente, con il venire meno della Guardia nazionale, molti dei suoi oggetti furono portati 

nel granaio posto sopra l’aula della «scuola a levante»72; tra essi anche una «cesta per libri piena»73. 

È possibile che parte della documentazione abbia avuto la stessa sorte. 

Spettava comunque alla Giunta municipale provvedere alla fornitura del necessario – compresi i 

moduli destinati al funzionamento del corpo: in data 28 agosto 1867 il Comando scrive: 
 

«Essendo dovere del comando della Guardia nazionale il proporle le spese ordinarie, si fa 

ora a dichiararle la provvista di: 

1. Registro delle sedute del Consiglio di disciplina 

2. Moduli per la richiesta dei Carabinieri per arresto di condannati in genere 

3. Bollette d’invito all’istruzione militare 

4. Modulo n. 118-149 C. VII D. per servizio … per turno 

Si raccomanda sollecita provvisione»74. 
 

Dell’archivio della Guardia nazionale di Concadirame ci è pervenuta solo la documentazione 

contenuta in due buste; tale materiale, in buono stato di conservazione, è relativo sia al 

funzionamento e all’organizzazione dell'ente, che alla formazione delle liste dei richiamati e dei 

mobilizzati – l’intera busta 57 (contenente copie dei ruoli delle contribuzioni dirette) è del resto 

funzionale alla leva per la Guardia, che, come si è detto, riguardava soprattutto per il servizio 

ordinario i cittadini dotati di censo. Anche in questo caso, senza dubbio vi sono state perdite – uno 

per tutti, si ricorda il materiale richiesto nel 1867, del quale non rimane traccia. 

 
 
 
A.1 (b. 78) 1866-1878 
[Documentazione della Guardia nazionale] 
Busta 

Contiene: documenti relativi all’istituzione, all’organizzazione e all’attività della Guardia nazionale, alla 
nomina di componenti e graduati, a richieste di ammissione e di esenzione dal servizio, alla formazione dei 
ruoli e delle liste degli iscritti, a visite ed ispezioni; documenti relativi alla fornitura di materiali e di armi; 
corrispondenza del capitano Zurma Paolo con il sindaco marchese Francesco Manfredini; richiesta e 
trasmissione di informazioni. 
Si segnala:  

- il registro di caricamento e scaricamento dei fucili 5 novembre 1866;  
- i registri dei ruoli e delle matricole della Guardia nazionale;  
- gli elenchi dei mobilizzabili e relativi prospetti numerici;  
- i manifesti del Commissario del Re 2 agosto 1866 relativi all’obbligo di servizio nella milizia nazionale;  
- l’avviso della Congregazione municipale di Rovigo 16 agosto 1866 sulla pubblicazione dei ruoli degli iscritti alla Guardia 

nazionale;  
- le comunicazioni del Commissario del Re Allievi 14 e 16 agosto 1866 relative alla formazione di liste elettorali;  
- una pagina del registro «Imposta Vetture» per l’anno 1869. 

                                                            
72 Inventario dei beni mobili 9 maggio 1897 in ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 63 fasc. 1. 
73 Inventario dei beni mobili di ragione del comune di Concadirame 21 marzo 1910 in ASRo, Comuni soppressi, Comune di 
Concadirame, b. 63 fasc. 1. 
74 Lettera 28 agosto 1867 n. prot. 43 del Comando della Guardia nazionale alla Giunta Municipale, in ASRo, Comuni soppressi, 
Comune di Concadirame, b. 78. 
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A.2 (b. 57) 1870-1880 
Fascicolo 1 – Ref. IV/2: Ruoli contribuenti dirette aventi diritto all’elettorato 
politico amministrativo e formazione Guardia nazionale 
Concadirame – Guardia nazionale 
Fascicolo. Contiene n. 10 registri. 

I  1870 
Ruolo delle contribuzioni dirette 
Registro 

II  1871 
Ruolo delle contribuzioni dirette 
Registro 

III  1872 
Copia dei ruoli delle contribuzioni dirette pagate nel comune di Concadirame dai 
singoli contribuenti e che danno diritto all’elettorato politico amministrativo 
commerciale e formazione del ruolo della Guardia nazionale per l’anno 1872 
Registro 

IV 1873 
Copia dei ruoli delle contribuzioni dirette pagate nel comune di Concadirame dai 
singoli contribuenti e che danno diritto all’elettorato politico amministrativo 
commerciale e formazione del ruolo della Guardia nazionale per l’anno 1873 
Registro 

V 1874 
Copia dei ruoli delle contribuzioni dirette pagate nel comune di Concadirame dai 
singoli contribuenti e che danno diritto all’elettorato politico amministrativo 
commerciale e formazione del ruolo della Guardia nazionale per l’anno 1874 
Registro 

VI 1875 
Ruolo anno 1875 
Registro 

VII 1876 
Copia dei ruoli delle contribuzioni dirette pagate nel comune di Concadirame dai 
singoli contribuenti e che danno diritto all’elettorato politico amministrativo 
commerciale e formazione del ruolo della Guardia nazionale per l’anno 1876 
Registro 

VIII 1878 
Copia dei ruoli delle contribuzioni dirette pagate nel comune di Concadirame dai 
singoli contribuenti e che danno diritto all’elettorato politico amministrativo 
commerciale e formazione del ruolo della Guardia nazionale per l’anno 1878 
Registro 

IX 1879 
Copia dei ruoli delle contribuzioni dirette pagate nel comune di Concadirame dai 
singoli contribuenti e che danno diritto all’elettorato politico amministrativo 
commerciale e formazione del ruolo della Guardia nazionale per l’anno 1879 
Registro 
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X 1880 
Copia dei ruoli delle contribuzioni dirette pagate nel comune di Concadirame dai 
singoli contribuenti e che danno diritto all’elettorato politico amministrativo 
commerciale e formazione del ruolo della Guardia nazionale per l’anno 1880 
Registro 
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B. 

GIUDICE CONCILIATORE (1872-1926) 
Consistenza: 2 fascicoli, 8 registri e 1 libro 

 

«Gli sforzi che gli uomini intraprendono a reciproco danno sono dannosi od almeno sterili di 

risultati per l’umanità, e non è quindi a meravigliare se i legislatori rivolsero sempre gli studii a 

menomare le liti […] I popoli desiderarono mai sempre e quasi istintivamente che l’autorità 

sociale si studiasse di comporre i litigi, e l’autorità sociale non poteva rispondere a tale desiderio 

che colla istituzione di una speciale magistratura, la quale, al pari di tutte le altre istituzioni 

umane, è ordinata più o meno acconciamente a raggiungere il suo scopo»75. 
 

Questo scriveva l’avvocato Napoleone Perelli nell’introduzione al suo Manuale dei Conciliatori del 

1868. Erano passati tre anni dal regio decreto, n. 2626, del 1865 in cui si stabiliva che ogni comune 

avesse almeno un giudice conciliatore (art. 27); ma si sarebbe dovuto aspettare fino al regio decreto 

26 marzo 1871, n. 129, perché tale norma fosse estesa al Veneto76.  

Le funzioni di questo ufficiale erano di due tipi: promuovere la composizione delle controversie, 

quando ne fosse richiesto; giudicare sulle cause di minore importanza77 – in particolare, erano 

definite come di competenza dei conciliatori tutte le azioni personali, civili o commerciali relative a 

beni mobili, se il loro valore non avesse ecceduto le trenta lire, e le azioni relative alle locazioni di 

beni immobili qualora la pigione o il fitto, per tutta la durata della locazione, non avesse superato 

tale cifra78. 

Benché fosse funzionario dell’ordine giudiziario, questo magistrato onorario non doveva 

necessariamente aver compiuti studi legali: per essere nominato conciliatore era sufficiente avere 25 
                                                            
75 PERELLI 1868, p. 7-8. 
76 PIVIROTTO 2005b. 
77 Regio decreto 12 dicembre 1865, n. 2626, art. 28: «Le funzioni dei conciliatori sono: 1. Comporre le controversie quando ne sia 
richiesto; 2. Giudicare le controversie ed esercitare le altre attribuzioni che gli sono deferite dalla legge». 
78 Codice di procedura civile, art. 70. Nel 1868, quando l’avv. Perelli scrive la sua opera, ai sensi del Codice civile i beni mobili 
erano considerati quelli «mobili per loro natura, o per determinazione della legge» (art. 416), vale a dire da un lato quelli che possono 
essere trasportati da un luogo all’altro, o che possono muoversi per propria forza, o che siano mossi da forza esteriore se formano 
collezione od oggetto di commercio (art. 417), dall’altro i diritti, le obbligazioni e le azioni che abbiano per oggetto somme di denaro 
o beni mobili, le azioni e le quote di partecipazione nelle società di commercio od industria, le rendite vitalizie o perpetue (art. 418); 
inoltre, erano considerati tali i battelli, le chiatte, le navi, i mulini, i bagni su battello e tutti gli edifici galleggianti che non fossero 
saldamente attaccati a una riva da corde o catene, e che non avessero su tale riva una fabbrica espressamente determinata dal loro 
servizio (art. 411 e 419), e i materiali provenienti dalla demolizione di un edifizio, accumulati per costruirne uno nuovo, fino a che 
non fossero stati adoperati per la costruzione (art. 420) (citato in PERELLI 1868, p. 44 e seg.). 
Sono interessanti a tale proposito le annotazioni dell’avvocato Perelli: «Nelle cause di minor rilevanza tornano superflue e troppo 
costose le forme processuali, che le leggi stabiliscono a garanzia della retta amministrazione della giustizia nello svolgimento nella 
decisione delle cause di rilevanza maggiore. Perciò le nuove Leggi nel mentre dichiarano di competenza dei giudici Conciliatori tutte 
le azioni personali relative a beni mobili il valore delle quali non ecceda lire trenta e le azioni relative alle locazioni di beni immobili, 
se la pigione e il fitto per tutta la durata della locazione non ecceda tale valore, li esonerano da ogni formalità nei giudizi e li 
istituiscono in ogni comune, risparmiando ai litiganti spese ed incomodi. Per il grado di coltura presunto nei Conciliatori e per la loro 
natura affatto speciale delle liti di cui sono chiamati a giudicare, essi hanno la facoltà di valutare secondo coscienza i mezzi di prova 
forniti dalle parti e non hanno l’obbligo dell’applicazione rigorosa della lettera del patrio diritto. [...] Le cause di maggior rilevanza 
difatti vogliono essere giudicate da autorità fornite di cognizioni più estese e profonde, e che procedano con maggiore ponderazione; 
mentre quelle di rilevanza minore, vogliono essere giudicate da autorità più comode ad essere invocate dalle parti contendenti, e che 
procedano con maggior celerità» (PERELLI 1868, p. 40-42). 
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anni, risiedere in comune ed essere iscritto alle liste degli elettorali comunali79. Il che non vuol dire 

che fossero chiamati a svolgere questa carica cittadini qualunque: per poter comporre le liti e 

pronunciare sentenze, sia pure su controversie minori, il conciliatore avrebbe dovuto godere della 

fiducia della popolazione. Se da un lato era il Re a dover nominare il giudice, avrebbe dovuto farlo 

su di una lista di tre candidati proposta dal Consiglio comunale; dopo i tre anni di durata della 

carica, inoltre, il nominato poteva essere riconfermato. Di fatto, a svolgere questa funzione furono 

chiamati esponenti di spicco della vita del comune: a Concadirame tra il 1872 e il 1888 ricopriranno 

l’ufficio di conciliazione Antonio Bianchini, Angelo Navaro, Enrico Dolfin, Angelo Stocco – 

protagonisti della vita politica locale80 -, Bernardo Bianchini, già assessore e futuro sindaco del 

paese, nonché soprintendente scolastico al momento della sua nomina, o ancora Attilio Susin, 

ufficiale sanitario e medico condotto dal 1889 fino alla soppressione del comune, e il maestro 

Angelo Catozzo. 

I compiti di cancelliere erano affidati al segretario comunale, cui spettava anche la tenuta dei 

registri, mentre quelli dell’usciere erano svolti dagli inservienti comunali. Le udienze d’altra parte – 

che potevano tenersi anche nei giorni festivi81 - avevano luogo nella sede del municipio. 

Un vero e proprio Ufficio di conciliazione, comunque, venne istituito solo con la legge 16 giugno 

1892, n. 26182, e col successivo decreto legge 26 dicembre 1892, n. 728, che approvava «il 

regolamento per l’esecuzione della legge sui conciliatori». Nominati per regia delegazione da parte 

del primo presidente della Corte d’appello del distretto, su parere del procuratore generale, ai 

conciliatori venivano affiancati ora uno o più vice-conciliatori, a seconda del bisogno83; entrambi 

sarebbero stati scelti sulla base di una lista degli eleggibili compilata dal comune84. Una più precisa 

definizione veniva inoltre data ai compiti del cancelliere (carica sempre svolta dal segretario 

comunale, o da un altro impiegato appositamente autorizzato85), così come dell’usciere – incarico di 

norma affidato al messo comunale, con funzioni di notificazione ed assistenza durante le sedute del 

giudice86. 

                                                            
79 Non avrebbe potuto ricevere la nomina comunque chi non fosse cittadino del Regno, non avesse l’esercizio dei diritti civili, o, 
infine, fosse «stato condannato a pene criminali, che sono quelle della morte, dei lavori forzati a vita ed a tempo, della reclusione, 
della relegazione e della interdizione dai pubblici uffizi; né per falso, furto, truffa, appropriazione indebita, vagabondaggio od 
attentato ai costumi; […] essere in istato di accusa, o sotto mandato di cattura, né in istato di fallimento dichiarato e non riabilitato, né 
interdetto o inabilitato» (PERELLI 1868, p. 11). 
80 Nello stesso periodo in cui erano giudici conciliatori, spesso ricoprivano la carica anche di assessori; sia il Bianchini che il Dolfin 
inoltre saranno a lungo sindaci del comune. 
81 PERELLI 1868, p. 24. 
82 DESOLEI 2011, p. 155. 
83 Legge 16 giugno 1892, n. 261, art. 1-2. 
84 Legge 26 dicembre 1892, n. 728, art. 3-6. 
85 MUTTERLE – ZAGATO 2002, p. 328. 
86 Ibidem. Relativamente al messo giudiziario, si richiedeva ora per esempio all’inserviente comunale autorizzato a esercitarne le 
funzioni un giuramento, così come una cauzione di dieci lire (Legge 26 dicembre 1892, n. 728, art. 24); o, ancora, si stabiliva che 
sarebbe stato suo compito «tenere un esatto repertorio di tutti gli atti del suo ministero nella forma prescritta dai regolamenti e sotto 
le pene ivi stabilite giusta l’art. 178 della legge sull’ordinamento giudiziario, e deve notare in calce i diritti percetti», aggiungendo 
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Anche la competenza del conciliatore subiva qualche ritocco: stando agli articoli 9 e 10 della Legge 

261/1892, egli doveva in ogni controversia «innanzi tutto procurare la conciliazione delle parti, 

facendone menzione nel verbale di udienza» 87 (art. 9); se però non si fosse riuscita a risolvere la 

lite, allora avrebbe dovuto giudicare su: 
 

«1. tutte le azioni personali e civili e commerciali relative ai beni mobili, il valore delle quali non 

ecceda le lire cento; 

2. le azioni relative alle locazioni dei beni immobili, nel limite di lire cento, e quella di sfratto se 

la pigione od il fitto per la rimanente durata della locazione non ecceda il detto valore; 

3. le azioni per guasti e danni dati ai fondi urbani o rustici, alle siepi, chiudende, alle piante ed ai 

frutti, purchè non implichino questioni di proprietà o possesso, e la domanda di rifacimento non 

ecceda le lire cento» (art. 10)88. 
 

Era infine data al pretore la possibilità di affidare per delegazione alcune attribuzioni ai conciliatori 

di comuni che non fossero sede di pretura; poteva essere inoltre loro delegata, come sembra essere 

accaduto a Concadirame, la facoltà di convocare i Consigli di famiglia e di tutela nei casi previsti 

dal Codice civile89. 

 

Dall’archivio comunale si possono trarre diverse informazioni su come e dove la documentazione 

del giudice conciliatore e dell’Ufficio di conciliazione era conservata. 

Nell’inventario dei beni immobili e mobili del 1878, a sei anni dunque dalla legge che allargava la 

normativa piemontese al Veneto, si rileva la presenza nel municipio – a quell’epoca costituito di un 

solo piano – di due stanze ad uso dello stato civile e del giudice conciliatore, anche se poi nel resto 

dello scritto si troverà sempre il riferimento ad una sola sala. Qui si trovavano «due armadi di noce 

dello stesso formato in ottimo stato», di cui uno era destinato agli atti, registri e stampati dello Stato 

civile, l’altro agli «atti del Giudice conciliatore contenuti in due buste, [agli] stampati e [ai] registri 

relativi»90. Venti anni più tardi, dopo che ingenti opere di restauro avevano portato all’aggiunta di 

un piano superiore al palazzo, uno dei quattro «armadi di noce nuovi» della sala delle adunanze 

consiliari, al primo piano dell’edificio, era destinato a «Registri ed atti del Giudice conciliatore, 

leggi e decreti governativi»; a questi si aggiungevano gli atti, gli stampati ed i registri custoditi 

                                                                                                                                                                                                     
che «la regolare tenuta del repertorio [sarebbe stata] sotto la sorveglianza del conciliatore, il quale [doveva] farselo presentare ogni 
mese per esaminarlo ed apporvi in fine dell’ultima annotazione il suo visto» (ivi, art. 25). 
87 Inoltre si affermava che «quando l’oggetto della conciliazione non ecceda il valore di lire cento, i verbali di conciliazione sono 
esecutivi contro le parti. Se l’oggetto della conciliazione ecceda il valore di lire cento, od il valore sia indeterminato, l’atto di 
conciliazione ha soltanto la forza di scrittura privata riconosciuta in giudizio» (Legge 16 giugno 1892 n. 261, art. 12). 
88 In aggiunta, all’art. 16 si stabiliva: «Le sentenze dei conciliatori pronunciate nei giudizi in contraddittorio e le contumaciali non 
opponibili sopra domanda il cui valore non ecceda le cinquanta lire, sono esecutive due giorni dopo la loro notificazione, salvo 
disposto dell’art. 459 del Codice di procedura civile». 
89 Legge 16 giugno 1892, n. 261, art. 14. 
90 ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 67. 
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insieme a materiali dello Stato civile nella stanza che il giudice condivideva con quell’ufficio 

comunale91. La medesima situazione si ritrova nell’inventario del 191092. 

Per quanto riguarda la documentazione giunta fino a noi, degli atti veri e propri si conservano solo 

due fascicoli. Di questi, l’uno (scheda B.2) contiene materiale di carattere miscellaneo – 

evidentemente radunato assieme nel corso dell’opera di riclassificazione subita dal fondo 

comunale93, l’altro (scheda B.3) presenta la documentazione – principalmente attinente alle 

funzioni dell’usciere dell’ufficio – inscindibilmente mescolata con altra di natura diversa 

(soprattutto relativa all’esattoria di San Martino di Venezze).  

Diversa la situazione per quanto attiene invece i registri: se per il periodo successivo al 1893 l’unico 

registro rimasto è quello «per le convocazioni e le deliberazioni dei Consigli di famiglia e di tutela 

delegati dal Pretore», inserito nel fascicolo B.2 (sono quindi andati probabilmente perduti quasi tutti 

i registri prescritti dal regio decreto n. 728 del 189294), la serie appare completa – benché di esigue 

dimensioni – per i primi venti anni di attività del giudice.  

Nella fase precedente all’istituzione dell’Ufficio di conciliazione, le cancellerie erano obbligate a 

tenere ai sensi della legge sull’Ordinamento giudiziario cinque registri: 
 

«a) Registro per annotarvi gli avvisi menzionati nell’articolo 4 e la non seguita comparizione 

delle parti in senso dell’articolo 5 del Codice di procedura, e per iscrivervi le menzioni di cui è 

cenno nel successivo art. 6;95 

b) Registro dei processi verbali di conciliazioni per somme non eccedenti le lire 30; 

c) Registro per i processi verbali di conciliazioni per somme eccedenti le lire 30; 

                                                            
91 ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 67. A quest’epoca, tutti gli uffici del municipio sono stati trasferiti al piano 
superiore dell’edificio, lasciando quello inferiore alle scuole comunali. 
92 ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 67. 
93 L’ipotesi trova supporto anche dal titolo «Giudice Conciliatore» sulla coperta del fascicolo, tracciato dalla medesima mano che ha 
scritto l’intitolazione sui fascicoli annuali degli atti delle categorie. 
94 Art. 21: «I cancellieri dei conciliatori devono tenere i seguenti registri in carta libera: 1° Registro a colonne per annotarvi gli avvisi 
alle parti per le conciliazioni, la non seguita comparizione di alcuni di esse e la menzione della non riuscita conciliazione (art. 4, 5 e 6 
del Codice di procedura civile); 2° Registro a colonne per annotarvi le tasse di bollo inscritte a debito delle cause trattate col 
beneficio del gratuito patrocinio e le spese anticipate dall’Erario nelle cause stesse; 3° Registro a colonne per annotarvi le 
convocazioni e le deliberazioni dei Consigli di famiglia e di tutela delegati dal pretore.», e art. 22: «I cancellieri conservano inoltre in 
distinti volumi d’inserzione gli atti seguenti scritti sopra fogli separati: 1° In carta da bollo da centesimi dieci i processi verbali di 
conciliazione per somme non eccedenti lire cinquanta; 2° In carta da bollo da centesimi dieci i processi verbali, le ordinanze, le 
dichgiarazioni e gli altri atti che occorrano nelle cause di valore non eccedente lire cinquanta nei casi preveduti dall’articolo 455 del 
Codice di procedura civile; 3° in carta da bollo da centesimi dieci gli originali delle sentenze nelle cause di valore non eccedente lire 
cinquanta; 4° in carta da bollo da una lira i processi verbali di conciliazione per somme eccedenti lire cinquanta; 5° in carta da bollo 
da una lira i processi verbali d’udienza e tutti gli atti di istruttoria nelle cause di valore eccedente lire cinquanta; 6° in carta da bollo 
da una lira gli originali delle sentenze nelle cause di valore eccedente lire cinquanta; 7° in carta da bollo da una lira le dichiarazioni di 
ricorrere al pretore in appello; 8° in carta da bollo di lire due gli atti di notorietà delegati dai pretori a norma dell’art. 14 della legge 
16 giugno 1892, n. 261». 
95 I citati articoli riportano istruzioni sulla consegna degli avvisi: art. 4: «Gli avvisi alle parti per le conciliazioni sono scritti dal 
cancelliere, che indica in essi l’oggetto e il giorno per la comparizione. Il messo del comune notifica questi avvisi lasciandone copia 
alla persona, o alla residenza, o al domicilio, o alla dimora, e il cancelliere nota sull’originale la seguita noficiazione. Gli avvisi 
originali si consegnano alla parte istante.» Art. 6: «Quando le parti siansi conciliate, si forma processo verbale che contenga la 
convenzione. Il processo verbale è sottoscritto dalle parti, dal Conciliatore e dal cancelliere. Se le parti, od una di esse, non possono 
sottoscrivere se ne fa menzione indicando il motivo. Se una delle parti ricusi di sottoscrivere, la conciliazione si ha per non avvenuta.  
Non riuscendo la conciliazione, il cancelliere ne fa menzione in apposito registro». 
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d) Registro per i processi verbali, le ordinanze, i semplici atti e le dichiarazioni di cui è 

menzione nelle sezioni 1, 2, 3, capo 6, titolo 4 del libro 1° del Codice suddetto; 

e) Registro per gli originali delle sentenze e dei provvedimenti indicati nell’ultimo capoverso 

dell’articolo 460 del medesimo Codice»96 
 

Si noti che ai diversi registri corrispondeva anche una differente funzione del conciliatore – se 

infatti i registri B e C dovevano registrare verbali di avvenuta composizione delle controversie, il 

registro E era destinato ai verbali delle cause, nelle quali il conciliatore era chiamato a svolgere la 

funzione di giudice. Nel primo caso, i registri avrebbero contenuto verbali delle convenzioni 

giudiziali; nel secondo, invece, ad essere registrati erano i provvedimenti del giudice – a loro volta 

distinti in decreti, qualora fatti sopra ricorso di una parte senza citazione dell’altra, e in ordinanze, 

quando fatte in corso di causa sopra istanza di una parte con citazione dell’altra, oppure d’ufficio97. 

Per altro, anche tra gli atti dei due registri per la conciliazione delle parti sussisteva una sostanziale 

differenza: mentre per gli oggetti il cui valore non eccedeva le 30 lire il verbale sarebbe stato 

esecutivo contro le parti intervenute, al pari delle sentenze e delle ordinanze, negli altri casi l’atto 

avrebbe avuto la forza solo di una scrittura privata riconosciuta in giudizio98. 

Tutti i registri, inoltre, stando alle norme avrebbero dovuto contenere «la precisa indicazione dei 

nomi e cognomi delle parti, la sostanza dei provvedimenti dati, o dei fatti stabiliti, la data e le 

sottoscrizioni del Conciliatore e del cancelliere»99; ancora, la legge prescriveva che «ogni registro 

terminato deve depositarsi nell’archivio comunale»100. 

Una sesta tipologia di registro venne aggiunta ai sensi della circolare del regio ministero di Grazia, 

Giustizia e dei Culti 14 gennaio 1876 n. 2405/82: in sostanza, un indice delle cause e delle 

conciliazioni portate davanti al giudice, ordinate sulla base del cognome dell’attore, con indicazione 

del volume e del numero progressivo del verbale relativo. Questo utile strumento, tenuto con molta 

cura dal segretario-cancelliere Pietro Bianchini, venne con minore diligenza trattato dai successori 

Francesco e Vincenzo Bianchini, che spesso omettono l’indicazione del volume e del numero di 

verbale sotto cui gli atti furono registrati. 

 

 

                                                            
96 PERELLI 1868, p. 26. È a questa norma che si riferiscono, nei registri dell’archivio, le indicazioni di «Mod. A», «Mod. B», «Mod. 
C», «Mod. D» e «Mod. E». L’articolo citato recita: «La sentenza definitiva del Conciliatore deve contenere l’indicazione del nome e 
cognome, del domicilio, o della residenza delle parti, le domande e le eccezioni, le circostanze influenti, il dispositivo». 
97 PERELLI 1868, p. 41. 
98 Art. 7 del Codice di Procedura civile: «Quando l’oggetto della conciliazione non ecceda il valore di lire trenta, il processo verbale 
di conciliazione è esecutivo contro le parti intervenute, al quale effetto il Conciliatore può autorizzarne la spedizione la spedizione 
della copia nella forma stabilita per le sentenze. Se l’oggetto della conciliazione ecceda il valore di lire trenta, o il valore sia 
indeterminato, l’atto di conciliazione ha soltanto la forza di scrittura privta riconosciuta in giudizio». Si veda anche PERELLI 1868, p. 
37-39. 
99 Inoltre, prima di essere utilizzati, dovevano essere numerati e firmati nell’ultimo foglio dal pretore, «previa indicazione del numero 
di fogli in esso contenuti». Tutti i registri erano soggetti a tassa di bollo.  
100 PERELLI 1868, p. 28. 
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B.1 (b. 82, fasc. 1) 1868 
Manuale conciliatore avvocato Perelli 
Volume 
La coperta del volume, che presenta danni alla legatura dovuti alla frequenza della consultazione, è stata rivestita con un foglio di carta a protezione 
del dorso e del piatto inferiore originali. 
Si segnala: PERELLI N., Manuale dei Conciliatori secondo il codice di procedura civile, la legge sull’ordinamento giudiziario, il 
regolamento per l’applicazione dell’uno e dell’altra, ecc. con le opportune spiegazioni e formole degli atti per cura dell’Avvocato 
Napoleone Perelli, Milano, Premiato Stabilimento dell’editore Edoardo Sonzogno, 1868. 
 
 

B.2 (b. 82, fasc. 2) 1880-1924 
Giudice Conciliatore 
Fascicolo. Contiene n. 3 sottofascicoli. 

I  1880-1924 
[Giudice Conciliatore – Atti] 
Carte sciolte 

Contiene: documenti relativi al pagamento delle tasse di registro e di bollo, a indennità concesse 
all’usciere, alla sua nomina e alla cauzione a lui richiesta , al servizio e alle facoltà degli uffici di 
conciliazione, a precetti di mobilitazione per altri comuni, a verbali di pignoramento, alla nomina del 
giudice conciliatore e del vice-conciliatore, al rinnovo dell’affitto dei locali per gli uffici giudiziari, 
richieste e trasmissione di documenti e informazioni. 
Si segnala: la copia della lista degli eleggibili all’ufficio di conciliatore e vice-conciliatore per l’anno 1921. 

II  1897-1924 
Registro per le convocazioni e le deliberazioni dei Consigli di famiglia e di tutela 
delegati dal Pretore [4 settembre 1897-19 novembre 1924] 
Registro 
Il registro venne consegnato al Giudice il 4 settembre 1897, ma le prime annotazioni risalgono al 3 dicembre 1901.  

III  1919 
1919 Conciliatore 
Sottofascicolo 

Contiene: documenti relativi a domande di disdetta per finita locazione di alcune case. 
 
 

B.3 (b. 55, fasc. 1) 1918-1926 
Fascicolo I – Ref. II: Atti del giudice conciliatore (notificazioni, citazioni, 
contravvenzioni pretura) – Ref. IV/2 Cartelle esattoriali 
Atti del giudice conciliatore – Cartelloni esattoriali la imposta sul reddito 
Fascicolo 

Contiene: cartelle dei pagamenti imposte intestate all’esattoria consorziale di S. Martino di Venezze; avvisi, 
notificazioni, citazioni davanti al giudice conciliatore, processi verbali d’accertamento; comunicazione 30 
ottobre 1925 del prefetto in merito a disposizioni governative per la ricorrenza del 4 novembre; notificazioni 
del messo dell’esattoria di Concadirame; richieste di informazioni; pratiche della Pretura in merito alla 
tutela di tre minori; elenchi contribuenti. 
Si segnala: la lettera 2 aprile 1926 del messo comunale, che chiede alla Giunta l’acquisto di un nuovo mezzo di trasporto. 
 
 

B.4 (b. 82) 1876 -1893(con dati su atti dal 1872) 
Registro alfabetico redatto in conformità alla Circolare del R. Ministero di 
Grazia, Giustizia e dei Culti 14 gennaio 1876 n. 2405/82 per iscrivervi gli atti del 
conciliatore [con dati su cause e conciliazioni a partire dal 1872] 
Registro 
Le cause e le conciliazioni registrate sono poste in ordine alfabetico in relazione al cognome dell’attore. 
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B.5 (b. 82) 1872-1893 
Ufficio del Giudice Conciliatore di Concaridame. Mod. A 
Registro per annotarvi gli Avvisi (prescritto dall’artic. 175 del Regolamento Giudiziario) lettera A 
Registro 
 
 
B.6 (b. 82) 1872-1877 
Ufficio del Giudice Conciliatore di Concadirame. Mod. B 
[Registro delle convenzioni giudiziali, 10 aprile 1872-2 febbraio 1877] 
Registro 
Contiene anche una quietanza e atti preparatori. 
 
 
B.7 (b. 82) 1877-1893 
Libro 2°. Modulo B 
[Registro delle convenzioni giudiziali, 22 ottobre 1877-1 febbraio 1893] 
Registro 
Contiene anche citazioni del messo comunale e minute di verbali. 
 
 
B.8 (b. 82) 1872-1877 
Ufficio del Giudice Conciliatore del comune di Concadirame. Mod. C  
[Registro delle convenzioni giudiziali, 28 settembre 1872-2 febbraio 1877] 
Registro 
 
 

B.9 (b. 82) 1877-1885, 1893 
Libro 2°. Modulo C 
[Registro delle convenzioni giudiziali, 18 marzo 1877-15 novembre 1885] 
Registro 
 
 
B.10 (b. 82) 1872-1893 
Ufficio del Giudice Conciliatore del comune di Concadirame. Mod. D 
Registro per iscrivervi gli atti del Conciliatore [registro delle cause portate davanti al 
giudice] 
Registro 
 
 
B.11 (b. 82) 1872-1888, 1893 
Mod. E. Ufficio del Giudice Conciliatore del comune di Concadirame. Sentenze 
e Ordinanze [15 giugno 1876-29 novembre 1888] 
Registro 
Gli ultimi fascicoli del registro non sono stati rilegati. 
Il registro venne chiuso nel 1893. 
Contiene anche: 

- una copia di sentenza del giudice conciliatore 11 luglio 1884 
- una copia di sentenza 28 settembre 1893 del giudice conciliatore di Fratta Polesine. 

 



191 

 

C.  
CONGREGAZIONE DI CARITÀ (1891-1917) 

Consistenza: 2 fascicoli, 1 registro 

 

Istituzioni che traevano origine dalla rivoluzione francese e dal periodo napoleonico101, le 

Congregazioni di carità vennero nel Regno d’Italia ricostituite con la legge 3 agosto 1862, n. 753, 

per curare l’amministrazione dei beni destinati ai poveri, cui si aggiungeva il compito di 

amministrare le opere pie affidate alla congregazione dal Consiglio comunale. La loro istituzione 

venne allargata alle province venete con regio decreto 15 agosto 1867, n. 3890: anche in Polesine 

sarebbe da quel momento valsa la prescrizione che «in ogni comune dello Stato vi sarà una 

Congregazione di carità»102.  

Importanti riforme vennero apportate con la legge 17 luglio 1890, n. 6972 – e con il successivo 

regolamento applicativo 5 febbraio 1891, n. 99 – con le quali «le Congregazioni di carità diventano 

le istituzioni attorno a cui gravita tutta l’attività assistenziale e benefica del comune»103. Sempre in 

vista di una maggiore incisività dell’intervento e del controllo statale, venivano dalla medesima 

legge trasformate in enti di beneficenza e assistenza pubblica tutte le opere pie. 

A Concadirame, gli statuti rimasti della Congregazione sono successivi a questi ultimi due 

interventi del legislatore ai quali facevano comunque esplicito riferimento («costituita in virtù 

dell’art. 26 della legge 3 agosto 1862 è regolata dalla Legge 17 luglio 1890, n. 6072 (serie 3^), sulle 

istituzioni pubbliche di beneficenza»). 

Stando allo statuto 22 aprile 1896, la Congregazione, che doveva rappresentare la «beneficienza 

pubblica in genere che non abbia rappresentanza speciale», era costituita da un presidente e da 

quattro membri, questi ultimi eletti dal Consiglio comunale; mentre il primo sarebbe durato in 

carica per un quadriennio, i secondi avrebbero dovuto rinnovarsi di un quarto ogni anno104. Le 

adunanze erano distinte in ordinarie – da tenersi almeno due volte al mese – e in straordinarie: 

                                                            
101 «[In Veneto] con l’avvento del governo democratico dal 18 aprile 1797 al 17 ottobre 1797, per la prima volta si tentò di affermare 
il principio dell’assistenza legale, come diritto dovere dello Stato […] Durante il governo napoleonico dalla fine del 1805 all’aprile 
1814, con la secolarizzazione e la demanializzazione degli enti religiosi, la soppressione delle scuole e confraternite, si attuò anche la 
riforma della beneficenza, intesa come concentrazione di tutte le opere di assistenza e di cure medico.sanitarie nella congregazione di 
carità, sotto la immediata dipendenza, in un primo tempo del ministro del culto, in un secondo momento del ministro degli interni. In 
altre parole, dalla carità spontanea si era passati alla congregazione della carità organo di polizia. Il decreto napoleonico del 7 
dicembre 1807 ed i successivi regolamenti ponevano fine all’antica tradizione veneziana della carità spontanea e inaugurava l’epoca 
dell’assistenza pubblica statale e la specializzazione dei servizi» (GAMBASIN 1982, p. 51-52). In Italia, la prima istituzione risale al 
decreto 3 agosto 1803; il successivo decreto 5 settembre 1807 stabiliva la creazione di una congregazione di carità in ogni capoluogo 
di dipartimento (DESOLEI 2011, p. 152). 
102 Legge 3 agosto 1862, n. 753, art. 26. 
103 MUTTERLE – ZAGATO 2002, p. 317. 
104 Statuto della Congregazione di carità 22 aprile 1896, art. 4-5, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 70. Stando 
alla Legge 17 luglio 1890, n. 6972, non più della metà dei membri potevano appartenere al consiglio comunale (art. 6). 
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queste sarebbero state convocate, in caso di necessità, su invito del presidente, su domanda 

sottoscritta da due componenti, o per disposizione dell’autorità governativa105. 

Si sarebbe avvalsa di un segretario – cui avrebbe potuto concedere una retribuzione annua non 

superiore alle 100 lire; costui aveva l’obbligo: 
 

«a) di dar corso a tutte le corrispondenze d’Ufficio 

b) di tenere in evidenza i ruoli dei sussidiati del comune 

c) di mantenere in giornata il registro di cassa, presentandolo ad ogni richiesta, al Presidente 

della Congregazione di carità ed ai membri; 

d) di conservare a giorno il registro delle deliberazioni della Congregazione di carità 

e) di presentare nei tempi e termini stabiliti dalla legge i conti preventivi e consuntivi 

dell’amministrazione 

f) di attenersi infine a tutto ciò che è stabilito dallo Statuto Organico»106.  
 

Non era previsto altro personale – eccettuato l’esattore cassiere, che avrebbe doveva essere lo stesso 

del comune. 

Lo scopo della Congregazione era quello di «amministrare gli istituti ed i beni» affidategli, e di 

«esercitare i doveri di patrocinio e di assistenza verso i poveri col promuovere i provvedimenti 

diretti a fornire, colla nomina di un tutore o curatore, di rappresentanza legale i derelitti che ne siano 

privi, col procurar loro assistenza e provvedere ai loro bisogni in caso di urgenza» (art. 2). Più 

pragmaticamente, il Regolamento della Congregazione 27 agosto 1899 affermava che l’istituzione 

era «incaricata di dare sussidii ai poveri con denaro a domicilio, con medicine, sussidio per 

baliatico, tumulazione di morti, oggetti di vestiario, coperte, pagliericci, lenzuoli, assistenza ai 

poveri ammalati privi di parenti ed infine per qualsiasi altro motivo che fosse imposto da qualche 

elemosina o fondazione proveniente da privati e pii testatori» (art. 8). I miseri107 che avessero 

quindi avuto bisogno di un sussidio avrebbero dovuto presentare la loro domanda alla 

Congregazione di carità, o attraverso un suo membro o per mezzo del medico condotto. Spettava 

poi alla Giunta Municipale il pagamento dei medicinali forniti gratuitamente – l’obbligo tuttavia 

dell’apposizione del timbro della Congregazione e del visto di uno dei suoi membri nella ricetta 

                                                            
105 Ivi, art. 8. 
106 Regolamento della Congregazione di Carità 27 agosto 1899, art. 2. 
107 All’art. 10 del medesimo Regolamento si specifica che dovevano considerarsi meritevoli di soccorso «a) gli orfani e i figli 
abbandonati, aventi il padre gravemente ammalato in casa propria od all’ospitale […] b) le vedove cariche di figli privi di ogni mezzo 
di sostentamento; c) le donne, siano nubili o maritate, che versino in grave strettezza per avere i rispettivi genitori o mariti lontani, 
gravemente ammalati od all’ospitale; d) i vecchi, i ciechi, gli storpi, mancanti di ogni sussistenza; d) quelle famiglie infine che per 
malattia del rispettivo capo per qualsiasi altra disgrazia od infortunio non siano in grado di procacciarsi il necessario sostentamento». 
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provocava talora dei disagi: il 19 gennaio 1905 il sindaco Bernardo Bianchini scriveva infatti al 

prefetto108: 
 

«Riguardo al quantitativo del marsala prescritto dal medico, cioè 90 litri in 182 ricette 

quasi tutte da mezzo litro fa semplicemente rilevare che la farmacia non si trova in Paese, 

ma a Rovigo, cioè distante dal Centro di Concadirame quasi 8 km, e tenuto conto che gli 

ammalati alle volte sono ancora molto più distanti da Rovigo che il centro del comune e e 

che le persone che li assistono prima di recarsi dal farmacista devono fare qualche altro 

giro per cercare un membro della Congregazione di carità che controfirmi la prescrizione 

del medico, non sarà esagerato dire che per ogni ricetta tra andata e ritorno dalla farmacia, 

devono percorrere dai 16 a 18 km». 
 

Tutti i membri della Congregazione – eccettuati il cassiere e il segretario – assumevano la qualità di 

distributori: a ciascuno era affidata una zona di territorio comunale entro cui distribuire i sussidi e le 

elemosine, sia in denaro che in altri oggetti, sotto ordine firmato dal presidente o di chi ne faceva le 

veci109. 

Per quanto riguarda i mezzi necessari, la Congregazione poteva fare affidamento in sostanza sulla 

somma annualmente stanziata dal comune110, e, a partire dal 1896, quando con decreto prefettizio 

ne venne autorizzata l’attuazione, sul legato disposto dal conte Marco Giulio Balbi Valier nel suo 

testamento 4 giugno 1890 per l’assegnazione di due doti e la distribuzione di farina ai poveri del 

comune – nelle sue ultime volontà il nobile lasciava esecutore il fratellastro dott. Giuseppe 

Sammartini111. 

 

Relativamente all’archivio, di cui l’istituzione doveva disporre ai sensi del regolamento del 5 

febbraio 1891 n. 99112, la documentazione pervenuta presenta ingenti lacune.  

                                                            
108 La lettera viene scritta a giustificazione delle osservazioni fatte dal primo in merito ai medicinali somministrati ai poveri. In tale 
occasione al comune erano stati mossi degli appunti sull’utilizzo di vini di lusso come il marsala, e alla quantità di medicinali ordinati 
e alla spesa sostenuta dall’amministrazione. 
109 Regolamento della Congregazione di Carità 27 agosto 1899, art. 16-17. 
110 Nello statuto della Congregazione di carità 22 aprile 1896, art. 3, si stabiliva però: «La Congregazione provvede al suo scopo con 
i seguenti mezzi: 1. colla somma che annualmente viene stanziata a tale scopo nel Bilancio comunale; 2. con le rendite dei beni che 
arrivasse a possedere in proprio non avendo attualmente alcun patrimonio; 3. con le somme o le rendite de’ beni dati genericamente 
ai poveri giusta l’art. 832 del codice civile per pia elargizione fra vivi o per disposizione testamentaria quando non viene determinato 
l’uso o l’istituto di beneficenza in cui favore la pia largizione sia fatta o quando la persona incaricata di determinarli non possa o non 
voglia accettare a disimpegnare l’incarico; 4. con le rendite dei beni dati nella stessa guisa o che non sono specialmente lasciati ad 
altra amministrazione od istituzione pubblica di beneficenza; 5. con quelle derivanti da beni che per disposizione un pio benefattore 
dovrebbero essere affidati a speciale amministrazione od istituzione pubblica di beneficenza da determinarsi dagli esecutori di sua 
volontà, ma che questi non possono o non vogliono determinare; 6. con quelle che vengono da beni dati per usi pii da designarsi da 
qualcuno che ciò non possa o non voglia fare; 7. provvedere poi al conseguimento del fine di ciascuna delle opere pie poste dalla sua 
dipendenza coi redditi derivanti dal patrimonio di ciascuna di esse, il cui ammontare è determinato nei rispettivi inventari». 
111 Estratto del testamento olografo 4 giugno 1890, ASVe, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 70. 
112 Art. 21: «La Congregazione di carità e le altre istituzioni pubbliche di beneficenza devono avere un archivio, nel quale saranno 
tenuti i seguenti registri: a. registro di protocollo per la registrazione delle corrispondenze ufficiali, in arrivo ed in partenza, e degli 
altri atti inerenti alla gestione amministrativa economica e contabile; b. rubrica alfabetica divisa per materie, per agevolare la ricerca 
degli atti; c. registro cronologico delle deliberazioni. I regolamenti interni, tenute ferme le norme ordinarie della responsabilità, 
devono indicare l’impiegato particolarmente responsabile verso l’amministrazione della tenuta e conservazione dell’archivio. I 
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Tramite gli inventari dei beni mobili del comune, è noto come nel 1897 uno dei quattro armadi posti 

nella sala delle adunanze consiliari, al piano superiore del municipio, fosse interamente destinato ai 

«registri ed atti della Congregazione di carità»113; uguale affermazione si trova anche 

nell’inventario del 1910. Oggi tuttavia l’intero fondo è costituito da due fascicolo ed un registro – 

per di più dispersi in due buste differenti, dove vennero collocati nel corso della riclassificazione 

subita dall’archivio comunale; in particolare, gran parte di questo materiale fu considerato affine 

alla categoria II, e di conseguenza inserito nella busta 70 insieme a fascicoli annuali relativi alle 

opere pie e alla beneficenza, mentre la pratica del legato Balbi Valier, probabilmente in ragione 

della documentazione sul suo affrancamento, venne posta nella busta 67 insieme agli inventari dei 

beni comunali e a quella serie di pratiche, a metà tra documentazione relativa al patrimonio 

comunale e fascicolo di lavori e restauri agli edifici, che sono state considerate ai fini della 

ricostruzione dell’archivio come appartenenti alla categoria X. 

Non è per altro inverosimile che alcuni documenti appartenenti al fondo siano stati inseriti fra gli 

atti più propriamente comunali nel corso della riclassificazione dell’archivio – come nel caso della 

pratica «Ghiacciaia»114, relativa alla fornitura di ghiaccio e al riempimento della ghiacciaia 

comunale, che sembra essere stata gestita per un periodo dalla Congregazione di carità. Inoltre, tra 

gli allegati ai conti consuntivi del comune, si conservano talora anche i resoconti e i prospetti 

amministrativi presentati all’amministrazione comunale dalla Congregazione. 

“Fortunatamente”115, i due fascicoli “superstiti” sono pratiche particolarmente importanti: 

conservano infatti il carteggio relativo all’approvazione degli statuti e dei regolamenti della 

Congregazione, e quello sull’affrancamento e la gestione del legato Balbi Valier. 

Questo secondo fascicolo è particolarmente interessante, in quanto permette di vedere come 

operasse questo ente nell’elargizione delle doti e dei sussidi di grano, come disposto dal nobile 

Marco Giulio nel suo testamento. Il 23 marzo 1901 venne approntato un regolamento «per la 

distribuzione del legato Balbi Valier conte Marco Giulio in Concadirame amministrato dalla 

Congregazione di carità»; in merito alla gestione, tuttavia, le regole dovevano essere adattate alle 

condizioni testamentarie dettate dal nobile. 

Per quanto riguarda le due grazie dotali, il conte aveva stabilito che fossero date 
 

                                                                                                                                                                                                     
documenti esistenti in archivio, e specialmente i titoli e i documenti relativi alla provenienza e consistenza del patrimonio, non 
possono essere esportati se non per causa legittima, fattane annotazione nei registri, ed osservate le formalità prescritte nel 
regolamento interno. L’impiegato incaricato, a norma del regolamento interno, di ricevere gli atti soggetti a tassa di registro, deve 
tenere, sotto la particolare sua responsabilità il repertorio degli atti soggetti a registrazione, prescritto dalla legge 14 luglio 1887, n. 
4702 sul registro e bollo». 
113 ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 67. 
114 Inserita nel fascicolo «Colera. Provvedimenti contro le malattie infettive. Progetto di padiglione d’isolamento» (scheda 117, busta 
77). 
115 Proprio l’importanza della documentazione conservata può lasciare supporre, se non forse una selezione consapevole, almeno una 
conservazione più attenta di questi atti. 
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«a favore di due ragazze povere prossime al matrimonio, di onesti costumi e cattoliche, da 

estrarsi nel giorno del S. Natale di ogni anno nella Casa Canonica a mezzo di quel Reverendo 

Parroco e dei Fabbricieri, imbossolandone quattro, da pagarsi dopo seguito il matrimonio 

religioso e civile»116. 
 

Per rispettare le volontà del testatore, la Congregazione dispose che nel mese di novembre di ogni 

anno fosse pubblicato un avviso di concorso alle doti: per parteciparvi, le fanciulle povere 

avrebbero dovuto  
 

«comprovare con documenti legali 

a) di essere povere; 

b) di appartenere alla religione cattolica; 

c) di essere di buoni costumi; 

d) d’essere prossime al matrimonio; 

e) di aver raggiunti gli anni 18 e non oltrepassati i 40117; 

f) di avere il domicilio di almeno quattro anni in comune118» (art. 7). 
 

Una volta raccolte tutte le domande, i membri della Congregazione avrebbero dovuto verificare i 

titoli delle concorrenti; quindi si sarebbero scelte quattro aspiranti (anche col concorso del parroco) 

e, il giorno di Natale, sarebbero stati estratti nella Canonica i nomi delle graziate.  

In termini di documentazione, queste operazioni si traducevano in elenchi delle fanciulle 

concorrenti e in verbali delle operazioni per la designazione delle grazie. Non si è conservato invece 

alcuno dei documenti che le concorrenti avrebbero dovuto presentare: è probabile che venissero 

scartati poco dopo tempo – una volta che le ragazze venivano ammesse al concorso e inscritte nel 

dettagliato elenco delle graziande. Il pagamento della dote doveva avvenire invece solo una volta 

che, entro un anno dal sorteggio119, fossero stati presentati documenti comprovanti il seguito 

matrimonio civile e religioso e la persistenza delle condizioni di moralità e di povertà richieste dal 

conte – ma di questo nel fascicolo relativo alla gestione del legato non rimane traccia. 

Quanto alla distribuzione di farina, nel suo testamento Marco Giulio Balbi Valier aveva lasciato 
 

«dodici ettolitri di sorgoturco scelto in farina da consegnarsi ogni anno agli Reverendo 

Arciprete e Presidente della Congregazione di carità di Concadirame, metà per la festa del 

                                                            
116 ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 70. 
117 Nello statuto organico 16 agosto 1902 questo articolo venne modificato: le concorrenti avrebbero dovuto provare di aver 
raggiunto gli anni 15 e non oltrepassati i 35 (art. 9). 
118 Nello statuto organico 16 agosto 1902 questo articolo venne modificato: le concorrenti avrebbero dovuto provare di essere nate e 
residenti nel comune, o di avervi il domicilio di soccorso (art. 9). 
119 Nello statuto organico 16 agosto 1902 si parla invece di cinque anni. 
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Santo Natale e metà per quella di Pasqua per sovvenire nella stagione invernale i poveri di quel 

comune come senza alcun obbligo ed il mio fu padre ed io abbiamo costumato di fare»120 
 

Stando al regolamento per la distribuzione del legato,  
 

«con la somma di lire 144 depurata dalle tasse verrà annualmente dalla Congregazione di carità 

acquistato tanto granoturco ridotto in farina da consegnarsi all’Arciprete di Concadirame per la 

distribuzione ai poveri per una metà in occasione delle Feste Pasquali e l’altra metà nelle Feste 

del Santo Natale, sopra elenco presentato dalla Congregazione di carità medesima.  

La distribuzione sarà fatta secondo propria coscienza dall’Arciprete ai poveri più bisognosi e 

con intervento di un membro della Congregazione di carità. 

L’arciprete dovrà entro dieci giorni far pervenire alla Congregazione di carità la nota 

nominativa delle elargizioni fatte, la quale dovrà essere allegata al Conto consuntivo» 

(art.15)121. 
 

Della gestione di questo legato vennero conservati, di anno in anno, gli elenchi nominativi dei 

poveri ai quali fu distribuita la farina, elenchi di domande per ricevere questa elargizione, e 

comunicazioni della Congregazione con il parroco don Adamo Brusaferro, che materialmente 

doveva procedere alla consegna. 

In questo stesso fascicolo, ad ogni modo, si conservano anche degli elenchi dei poveri ai quali fu 

distribuita della farina offerta dal dott. Giulio Sammartini122 in occasione dell’anniversario della 

morte del padre, datati 6 giugno 1904: la pratica per la gestione del legato, evidentemente, fu 

considerata – forse anche prima dei rimaneggiamenti subiti dall’archivio – come un fascicolo 

dedicato alla beneficenza della famiglia Balbi Valier e dei suoi discendenti. 

 
 
 
C.1 (b. 70, fasc. 15) 1896-1902 
Concadirame. Statuto della Congregazione di carità 
Congregazione di carità. Statuto organico e regolamento interno 
Fascicolo 

Contiene: documenti relativi all’elaborazione e approvazione dello statuto e del regolamento interno della 
Congregazione di Carità e successive modifiche, richiesta e trasmissione di informazioni e disposizioni 
relative ai bilanci e ai conti della Congregazione di Carità. 
Si segnala:  

- lo «Statuto organico della Congregazione di carità» 22 aprile 1896 (cinque copie);  

                                                            
120 Estratto del testamento olografo 4 giugno 1890 del Conte Marco Giulio Balbi Valier, ASVe, Comuni soppressi, Comune di 
Concadirame, b. 70. 
121 Regolamento contenente le norme per la distribuzione del legato Balbi Valier conte Marco Giulio in Concadirame amministrato 
dalla Congregazione di carità, ASRo, Comuni soppressi, Comune di Concadirame, b. 70. Al primo paragrafo dell’articolo vengono 
apportate alcune modifiche nello Statuto della Congregazione di carità 16 agosto 1902: «Con la somministrazione di lire 144 
depurate dalla tassa, verrà annualmente dalla Congregazione di carità acquistato scelto granoturco ridotto in farina nella quantità di 
dodici ettolitri da consegnarsi all’Arciprete di Concadirame per la distribuzione ai poveri per una metà in occasione delle Feste 
Pasquali e l’altra metà nelle Feste del S. Natale, sopra elenco presentato dalla Congregazione di carità del medesimo [...]» (art. 18). 
122 Figlio di Giuseppe Sammartini. 
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- lo «Statuto organico e regolamento interno della Congregazione di carità ed annesse opere pie in Rovigo» (Rovigo, Regio 
Stabilimento tipo-litografico A. Minelli 1897);  

- il decreto di approvazione dello statuto della Congregazione di carità 29 aprile 1897, e gli allegati trasmessi al ministero 
dell’Interno per l’approvazione dello statuto;  

- il «Regolamento interno della Congregazione di carità» 27 agosto 1899 (due copie);  
- il «Regolamento contenente le norme per la distribuzione del Legato Balbi Valier Conte Marco Giulio in Concadirame, 

amministrato dalla Congregazione di carità» 23 marzo 1901; 
- la minuta e lo «Statuto organico della Congregazione di carità» 16 agosto 1902;  
- il decreto di approvazione dello statuto della Congregazione di carità 9 novembre 1902, e gli allegati trasmessi al 

ministero dell’Interno per l’approvazione dello statuto (anche con copia del decreto prefettizio 4 luglio 1896 per 
l’accettazione del legato Balbi Valier, prospetti delle condizioni patrimoniali e tabella organica del personale della 
Congregazione, conto finanziario dell’esercizio 1900). 

 
 
C.2 (b. 67, fasc. 5) 1891-1917 
Legato Balbi Valier dal 1903-1910 [aggiunto: Grazie Dotali] 
Fascicolo. Contiene n. 4 sottofascicoli 

I  1891-1906 
[Legato Balbi Valier] 
Carte sciolte 

Contiene: elenchi dei poveri cui viene distribuita farina e atti distribuzione; documenti relativi a grazie 
dotali; documenti relativi al conto «dell’erogazione fatta dal Tesoro dello Stato per acquisto e 
Intestazione di rendita consolidata a favore del legato Conte Balbi Valier Marco Giulio»; documenti 
relativi all’affrancamento del legato. 

II  1903 (con docc. in copia del 1902) 
Statuto organico della Congregazione di carità 16 agosto 1902 [copia conforme 
24 luglio 1903] 
Opuscolo 

III  1904-1906 
Copia dell’atto 24 marzo 1904 con cui il signor Dottor Giulio Sammartini ha 
affrancato il legato dovuto verso la Congregazione di carità di Concadirame 
Sottofascicolo 

Contiene anche la corrispondenza tra la prefettura e la Banca popolare cooperativa di Rovigo e la 
Congregazione di carità di Concadirame. 
Si segnala:  

- la copia dell’atto 24 marzo 1904 con cui «il signor Giulio Sammartini ha affrancato il legato dovuto alla 
Congregazione di carità di Concadirame»;  

- la legge 29 giugno 1906 n. 262 «portante la conversione dei consolidati 5 per cento lordo e 4 per cento netto»;  
- l’avviso a stampa 12 dicembre 1906 della direzione generale del debito pubblico in relazione alla conversione delle 

rendite consolidate 5% lordo e 4% netto. 

IV 1906-1917 
Grazie dotali e farina (elenco) 
Sottofascicolo 
Contiene: elenchi dei poveri cui viene distribuita farina (anche con comunicazioni a autorità 
ecclesiastiche) e atti relativi a grazie dotali secondo le disposizioni testamentarie di Marco Giulio 
Balbi Valier. 
La documentazione è suddivisa in sotto-sottofascicoli per anno (1916-1917 in uno). 

 
 
C.3 (b. 70, fasc. 14) 1898-1911 
Giornale Congregazione di carità 
[Giornale di cassa] 
Registro 
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DOCUMENTAZIONE APPARTENENTE AD ALTRI COMUNI 

 

 

 

 

 
Nel fondo dell'Archivio del comune soppresso di Concadirame sono conservati anche due pacchetti – l’uno 

di ricette mediche, l’altro di reversali – prodotti da due comuni diversi: Boara Polesine e S. Apollinare con 

Selva. È probabile che questa documentazione sia finita erroneamente nel fondo di Concadirame, 

probabilmente a seguito delle operazioni di trasferimento degli atti dei comuni soppressi nell’archivio del 

comune di Rovigo prima, nell’Archivio di Stato poi. 

 
 
 
D.1 (b. 80, fasc. 14) 1880 
Ricette poveri Boara Polesine esercizio 1880 
Fascicolo 

Contiene: filza di ricette mediche. 
Le ricette sono state ottenute anche riutilizzando documenti precedenti. 
 
 
D.2 (b. 80, fasc. 15) 1927 
[Reversali di S. Apollinare con Selva] 
Fascicolo 

Contiene: reversali dell’esattore comunale di S. Apollinare con Selva 
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Indice dei nomi di persona e famiglia, delle località, delle istituzioni e delle cose 

notevoli 

 

 

 

 
 

 

Nell’indice seguente, ricavato dalle schede archivistiche, i nomi di persona e famiglia compaiono in carattere 
tondo, quelli delle località in corsivo, quelli delle istituzioni in grassetto, mentre per i lemmi di cose notevoli 
è stato usato il carattere grassetto corsivo. Dopo la virgola, sono riportate per le persone eventuali cariche o 
qualifiche, per i toponimi che non corrispondono ad un comune o a una città l’indicazione della tipologia 
dell’elemento geografico indicizzato (es. Adige, fiume). I numeri arabi, eventualmente separati tra loro da 
virgole (es. 24, 32, 65) rinviano alle singole schede archivistiche; ove si trovi una lettera precedente al 
numero (es. A.2, B.6, C.1), il rinvio deve essere inteso al corrispondente archivio aggregato (A = Guardia 
nazionale, B = Giudice conciliatore, C = Congregazione di carità) oppure alla sezione della documentazione 
prodotta da altri comuni (D). 

Non sono stati indicizzati i lemmi Concadirame e Comune di Concadirame. 

 

 

 

- A -  

Abano Terme 87 

Acquartieramenti militari 20, 144, 356 

Acque 15, 121, 248, 254, 258 

Acquedotto del Veneto Centrale 264 

Adige, fiume 15, 122, 219, 230-235, 237-239, 241, 
245, 302  

- argini 15, 219, 230-235, 237-238, 241, 265-
272, 383 
- sottobanca 256, 261-264 

- mulini natanti vedi mulini 
- passo in Adige a Concadirame 15, 233, 239, 

286-292, 370 
- colonne d’approdo 290 
- rampe d’accesso 286-289, 291, 352, 380 

- passo in Adige a Lusia 292 
- piena 231, 239, 266 
- ponte sull’Adige a Lusia vedi ponti - 

sull’Adige a Lusia 

- rampe d’accesso all’argine 247, 383 
- rotta del 1882 122 
- servizio di guardia 250-251, 254, 257 
- vedi anche Strade - sommità dell’argine 

dell’Adige ad uso strada 

Adria 337, 413 

Adua (Etiopia) 145 

Affitti e locazioni 117, 121, 145, 229, 361, B.2 

Africa 145  
- vedi anche Cirenaica e Tripolitania 

Afta epizootica 415 

Agenzia  
- delle imposte dirette di  

- Lendinara 120 
- Occhiobello 120 
- Polesella 120 
- Rovigo 30, 120 

- di commissione e rappresentanze in genere 
Beolchi Angelo 335  
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- marittima generale (Gramatica Gerolamo 
& C.) 335  

- vedi anche Regia Agenzia delle Imposte 
dirette e Catasto 

Aggregazione di Concadirame a comune di Rovigo 
66 

Agricoltura 299-300, 302-303, 306-307, 321  
- contratti agrari 303 
- produzione agricola 303, 307, 320, 322 
- vedi anche Requisizioni, denunce, incette e 

forniture all’esercito 

Allievi Antonio, commissario del re A.1 

Amministrazione  
- dei Pii Istituti Riuniti 12 
- scolastica della provincia di Rovigo 197-200 

Amnistie 160-161, 335 

Amparo (Brasile) 335 

Anagni vedi Collegio Regina Margherita (Anagni) 
Andreotti 

- Antonio 68, 409 
- Natale 68 
- Vittorio 409 

Angeli Maria, maestra 180 

Angelica, fazenda in Sud America vedi Fazenda 
Angelica  

Anguillara 68 

Annunziatore [L’], giornale 117 

Arciprete vedi Chiesa arcipretale di Santa Maria 
del Rosario  

Archivio 121 
- riordino archivistico 66 

- centrale del Risorgimento 150 

Argini 259-260, 290  
- vedi anche Adige e Strade - sommità 

dell’argine dell’Adige ad uso strada 

Argentina 335 

Ariano Polesine 413 

Arma dei Carabinieri 18  

Arquà Polesine 68, 117, 124, 132-133 

Asilo nazionale per gli Orfani dei Marinai Italiani 
87 

Assicurazioni, polizze d’assicurazione 110, 121, 
335, 384, B.3 

- di soldati 149-156 
Assisi vedi Collegio Principe di Napoli (Assisi)  
Assistenza civile 165-169  

- vedi anche Tasse, imposte, sovrimposte, 
tributi e contributi 

Associazione  
- dei comuni italiani 50, 303 

- Circolo mandamentale di Rovigo 303 
- fra segretari ed impiegati dei comuni e delle 

opere pie del Polesine 65 
- nazionale  

- dei dipendenti degli enti locali 63 
- fra i dipendenti degli enti locali 65 
- fra i mutilati ed invalidi di guerra 153, 

264 
- medici condotti 117 

- veterinaria polesana 117 
- zootecnica polesana 95 

Asta per debiti 123-124 

Austria 335 

Autorimessa Cipriani  9 

Avena vedi Requisizioni, denunce, incette e 
forniture all’esercito - Avena 

 

 

- B -  

Badia Polesine 305, 405, 413 
- Crocetta, frazione 272 

Baccan  
- Fortunato 11 
- Giuseppe, portalettere  61 

Baioccato Giovanni 335 

Balbi Valier Marco Giulio,  
- conte 39, 41, 210, 277 
- commendatore della Corona d’Italia 39 
- legato, vedi Legato Balbi Valier 

Baldo  
- Gregorio 250, 254-256 
- Luigi 335 
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Banca popolare cooperativa di Rovigo 120, 140, 
C.2 

Bandera (Argentina) 335 

Barbieri  
- Sante 68 
- Tommaso 68 

Barbona 272, 292, 297 

Bedan Antonio 145, 155 

Bedendo Agostino 155 

Bellati Luigia vedova Goltara 191 

Benefici ecclesiastici vedi Chiesa arcipretale di 
Santa Maria del Rosario 

Beolchi Angelo vedi Agenzia di commissione e 
rappresentanze in genere Beolchi Angelo  

Berardi, prefetto 10 

Berra (FE) 169 

Berti Elena, levatrice 341 

Bertoncello Bortolo 177 

Bestiame 147, 415  
- carne bovina e di quadrupedi 306, 308, 312 
- mostra bovina 304 
- visita tori 309 
- vedi anche Suini e requisizioni, denunce, 

incette e forniture all’esercito 

Beverare vedi S.Martino di Venezze - Beverare 

Bianchini  
- Antonio 293 
- Bernardo 120 
- Ferruccio 114 
- Francesco, scrittore e segretario 14, 38 
- Giovanni Battista 280, 361 
- Marco, portalettere 39, 95, 97, 121, 241 
- Pietro, segretario 24, 27, 30 
- Raffael 342 
- Vincenzo 62 

Bilanci vedi Contabilità, bilanci e conti consuntivi 

Bisaglia Francesco, 280 

Biscaro  
- Francesco 68 
- Giovanni 68 
- Giovanni Battista 68 
- Luigi 68 

Bisi Luigi 253 

Boara  
- Pisani 413  

- forti 145 
- vedi anche ponti – di Boara Pisani 

- Polesine vedi Rovigo – Boara Polesine 

Bondesan  
- Domenico 68 
- Giovanni 68 

Bonifica 262, 264, 266, 299-300, 303, 305, 336 
 - vedi anche Consorzio di bonifica Santa 

Giustina 

Bordin Luigi 335 

Bordon  
- Luigia 11 
- Rosa 124 

Borsea vedi Rovigo - Borsea 

Bosaro 133, 246 

Bosi Antonio, editore 116 

Bottarelli Amilcare 150 

Bottrighe 65 

Brancaleon  
- Giovanni 68 
- Luigi 68 

Brasile 335 

Brondolo vedi Chioggia - Brondolo 

Buso Sarzano vedi Rovigo – Buso Sarzano 

 

 

- C -  

Caccia 11 

Calabria 336 

Caldaie a vapore 337, 339 

Calmieri e prezzi 316, 324, 332-333 
- delle pelli bovine ed equine 147 

Camera di Commercio 10, 302, 306 

Canalbianco, canale 241, 303 
- cavo collettore 300 

Canale vedi Villadose - Canale 
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Canapa 19 
- vedi anche Rovigo - canapificio 

Candiollo Luigi Napoleone 133 

Canetti Girolamo 272 

Cantoia Umberto 335 

Carabinieri vedi Arma dei Carabinieri 

Caramore 
- Calisto Odoardo 145 
- Giuseppe 145 

Carceri 11, 122, 403, 405-407 

Carlo Alberto di Savoia, re 394 

Carnacina  
- Bortolo, cursore 23, 25, 27, 122 
- Martin Luigi 231 

Carotta Maria Giuseppina 409 

Carri e vetture 155, 253, 257 

Carro-botte pompa 251 

Casa di patronato per i fanciulli discoli di Rovigo 
69 

Case coloniche 117 

Casalini Giovanni Battista 138 

Casaro Angelo 151 

Cassa  
- di  

- maternità 338 
- previdenza degli impiegati 55, 56, 60, 62, 

63,  
- Risparmio di Rovigo 121, 406 

- nazionale  
- di previdenza 63, 117 
- di previdenza per l’invalidità e la 

vecchiaia degli operai 91-92 
- per le assicurazioni sociali 110 

- pensioni dei veterinari municipali 400 
- rurale di Concadirame 90 

Castelmassa vedi Massa Superiore 

Catasto 120, 139, 409-414 
- Lombardo-Veneto 138 
- vedi anche Fondo sociale per il Catasto 

Lombardo-Veneto 

Catozzo Angelo, maestro 64, 189 

 

Cattedra ambulante  
- di agricoltura 316, 417 

- dei distretti di Lendinara, Badia e 
Occhiobello 305, 405 

- provinciale di agricoltura 321, 328 

Cavalieri Pietro 335 

Cavarzere 18, 122, 272, 277-278 

Censimento  
- della popolazione 334 
- fabbricati 334 

Censini Pirro 310-311 

Cereali 332ter, 415 vedi anche Grano e 
Requisizioni, denunce, incette e forniture 
all’esercito 

Ceregnano 18, 68 

Ceresolo, scolo 234, 272, 277  
- vedi anche Ponti - sul Ceresolo 

Chiamata alle armi vedi Leva - coscrizione militare 
e chiamata alle armi 

Chiesa arcipretale di Santa Maria del Rosario, 
- arciprete, parroco 19, 143, 170, 384, 394 

- vedi anche Previato don Angelo, arciprete 
- canonica 143, 293, 344 
- circoscrizione ecclesiastica 143 
- clero 122 
- fabbriceria, fabbricieri 24, 143 
- prebenda parrocchiale 293 
- sagrestano 143 

Chinaglia Leopoldo, stradino 282 

Chinino 117, 401 

Chioggia  
- Brondolo 256 

Cimitero 273, 297-298, 351 

Ciprian  
- Domenico 68 
- Valeriano Edoardo 68 

Cipriani Maria Silvia 334 

Circolo  
- catastale di Rovigo 120, 139, 410 
- d’Ispezione del Catasto di Rovigo 120, 411 

Cirenaica 163 

Clero vedi Chiesa arcipretale di Santa Maria del 
Rosario 
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“Club Fratellanza” di Concadirame 336 

Codevigo 290 

Colera 117, 342 

Collegio  
- Principe di Napoli (Assisi) 184 
- Regina Margherita (Anagni) 184, 187 

Colonia 111 
- alpina 107, 110 
- marina 107, 110 

Comando dei carabinieri vedi Arma dei 
Carabinieri 

Comitato 
- di 

- assistenza civile  
- di Berra 169 
- di Concadirame 165, 167, 169 

- soccorso alle famiglie povere dei soldati 
richiamati sotto le armi 87, 145 

- stralcio del fondo territoriale 144 
- esecutivo per il monumento al re Carlo 

Alberto a Roma 394 
- forestale della provincia di Rovigo 299-300, 

303 
- per i combustibili nazionali 327 
- promotore del Consorzio per l’Acquedotto 

del Veneto Centrale 264 
- provinciale  

- per le colonie marina ed alpina di 
Rovigo 107, 110 

- pro “artritici” 112 
- pro orfani dei contadini morti in guerra 

153, 156 
- rodigino di preparazione civile 167 
- veneto per il decentramento e le autonomie 

88 

Comizio  
- agrario  

- del distretto di Rovigo 300-301 
- di Milano – Stazione sperimentale per le 

malattie infettive del bestiame 415 
- dei rappresentanti dei comuni lombardo-

veneti interessati nella questione del Fondo 
Sociale 138 

Commercio e licenze commerciali 306, 310-311 

Commissari agricoli comunali della provincia di 
Rovigo 415 

Commissario  
- agricolo comunale di Concadirame 162, 

415-418 
- distrettuale di Este 290 
- provinciale per la mobilitazione agraria 

415-417 

Commissione  
- censuaria  

- comunale 120, 409-414 
- provinciale 120 

- comunale  
- di assistenza civile 168 
- di avviamento al lavoro 419 
- per la disciplina del commercio 311 
- per l’incetta di foraggi 321 

- consorziale per l’imposta di ricchezza 
mobile 120 

- edilizia di Concadirame 241 
- esecutiva per la bonificazione generale della 

provincia di Rovigo 299 
- incetta e requisizione foraggi per la 

provincia di Rovigo 332 
- mandamentale per le imposte dirette 120 
- parlamentare sulla tassa sul macinato 122 
- pellagrologica provinciale di Rovigo 118 
- provinciale  

- di avviamento al lavoro 417 
- per l’incetta di bovini e foraggi 313, 321 

- reale per la straordinaria amministrazione 
della provincia di Rovigo 277 

- speciale per la coltivazione del riso 302 
- tecnica ministeriale per lo studio del 

riodinamento idraulico della provincia di 
Mantova 247 

Compagnia  
- di assicurazioni  

- La Fondiaria 121, 385 
- Generali e Riassicurazioni di Milano 

«La Provvidenza» 121 
- “Il Mondo” 335 

Comune di Rovigo - Congregazione municipale di 
Rovigo A.1  

Concadirame vedi Rovigo - Concadirame 

Conciliatore vedi Ufficio di conciliazione di 
Concadirame 
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Condotta consorziale veterinaria 
- dei comuni di Arquà, Grignano e Fassinelle 

Polesine 117 
- dei comuni di Costa, Lusia e Concadirame 

117 
- vedi anche Consorzio veterinario di 

Costa e Concadirame e Consorzio 
veterinario fra i comuni di Boara 
Polesine, Concadirame e San Martino 
di Venezze 

Conferenze 183, 186-187, 356 

Confraternite religiose 16 

Congedi militari 145-147, 149, 153-154, 162 

Congregazione di Carità  
- di Concadirame 12, 23, 26, 67, 70-105, 109, 

113, 117, 162, 373, 375, 377-378, 380-386, 
C.1-3 
- Legato Balbi Valier vedi Legato Balbi 

Valier  
- di Rovigo C.1 

Congregazioni e opere pie 12 

Conservatoria delle Ipoteche di Rovigo vedi 
Imperial Regia Conservatoria delle Ipoteche di 
Rovigo 

Conservazione delle Ipoteche di Rovigo 296 

Consigli di famiglia e di tutela 87, 89, B.2 

Consiglio  
- di Stato – Quinta sezione 115 
- provinciale di Rovigo 118 
- scolastico provinciale 17, 171, 197, 203-204 
- superiore di sanità contro il Colera 117 

Consolato di Mendoza (Argentina) 335 

Consorzi  
- veterinari 117 
- zootecnici 417 

Consorzio  
- daziario di Arquà Polesine 125-129, 131-

136, 405 
- dei mugnai nel comune di Cavarzere 122 
- di bonifica Santa Giustina 10, 63, 165, 234, 

239, 243-251, 255, 262, 264, 266, 277, 286, 
305, 336  
- vedi anche bonifica 

- di Enti pubblici e privati per la produzione 
e distribuzione di energia elettrica 261 

- esattoriale di San Martino di Venezze 120, 
124, 140, 383, B.3 
- collettori 140 
- messi 140 

- fra i comuni del Medio e Alto Polesine per 
l’impianto di una rete telefonica 250 

- granario 333 
- nazionale per una offerta di ringraziamento 

al Principe Eugenio di Savoia 10 
- per l’Acquedotto del Veneto Centrale 265 
- per la manutenzione della strada Moggie 

220, 228, 235, 240-242, 244-250, 253-256, 
281-283 
- vedi anche Strade - Moggie 

- provinciale  
- antitubercolare di Rovigo 111 
- scolastico 178 

- III° pelle manutenzioni stradali 277 
- veterinario  

- di Costa e Concadirame 117 
- fra i comuni di Boara Polesine, 

Concadirame e San Martino di Venezze 
117 

- volontario fra i comuni interessati alla 
manutenzione del ponte sull’Adige a Lusia 
262 

Contabilità, bilanci e conti consuntivi 13, 14, 20, 
26, 49, 63, 121, 144, 341-408 

Contenzioso amministrativo 115 

Conti consuntivi vedi contabilità, bilanci e conti 
consuntivi 

Contravvenzioni 251-255, 257 
- annonarie 310 
- abusi stradali 249 

Contributi vedi Tasse, imposte, sovrimposte, tributi 
e contributi 

Cooperativa fra braccianti e operai 336 

Corpo reale equipaggi 162 

Corriere  
- della sera, giornale 405 
- del Polesine, giornale 65 

Costa  

- di San Nicolò di Comelico vedi San Nicolò di 
Comelico - Costa 

- di Rovigo 63, 65, 117, 132-133, 256, 272 
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Croce Rossa  
- Americana 148 
- Italiana 145, 390, 399 

Crocetta vedi Badia Polesine - Crocetta 

Crossimal, fazenda in Sud America 335 

Cucine economiche 100 

Culto 143  
- vedi anche Chiesa arcipretale di Santa 

Maria del Rosario  

Cure  
- alpine 100 
- balneari e marine 12, 83, 88, 92-95, 100 
- termali 87, 90-95, 99-100, 112 

Cursore 23, 25, 27, 31, 44, 47, 48, 51, 56, 63, 122, 
250, B.3, B.7 

 

 

- D -  

Dazio 125-136 
- vedi anche Consorzio daziario di Arquà 

Polesine 

Delegazione provinciale 268, 295 

Demografia 10 

Deputati di vigilanza per le scuole di 
Concadirame 97, 185, 189, 190-195 

Deputazione  
- provinciale  

- di Padova 277 
- di Rovigo 87, 98, 118, 212, 246, 258, 275 

- stradale della manutenzione delle strade 
comunali 259 

De Rossi Francesco, ingegnere 294, 353 

Destro  
- Angelo 68 
- Domenico  68 

Direzione  
- compartimentale del demanio e tasse in 

Venezia 286 
- degli Esposti di Ferrara 83 
- didattica 177 
- scolastica distrettuale 170 

Diritti della scuola, giornale 195 

Disoccupazione 244-245, 273, 285, 336, 419 

Dispersi in guerra vedi Guerra - dispersi 

Distretto militare di Rovigo 18, 145, 149, 162 

Dolfin  
- Enrico 42, 296, 382 
- Francesco Armando, commissario agricolo 

comunale 162  

 

 

- E -  

Edifici pubblici e fabbricati 121, 234 
(manutenzione) 

- Camera mortuaria 346 

Elettricità, energia elettrica 9, 63, 261 

Elezioni, affari elettorali 14, 89, 120, 141, 390, 407 
- vedi anche Liste amministrative e liste 

politiche 

Emigrazione, emigrati, cittadini che «si trovano 
all’estero» 145, 153-154, 161, 248, 335-336, 338 

Ente mandamentale dei consumi di Rovigo 333 

Esattore 120 

Esattoria vedi Consorzio esattoriale di San 
Martino di Venezze 

Esercitazioni militari - danni 146 
Esercito  

- Austriaco (I. R. Truppa, Armata) 138, 144, 
157-159 

- Italiano 18, 20, 147, 318 
- Comando supremo 147 
- Segreteria generale dell’esercito 63  
- [Settimo] 7° Reggimento di Cavalleria 

(Milano) 145 
- [Undicesimo] 11° Battaglione Fanteria 

d’Africa 145 

Esercizi pubblici 147, 336 

Esoneri e licenze agricole 415-417 

Esposizione Internazionale di Torino 272 

Esposti 83, 87, 89-96, 98, 112  
- vedi anche Direzione degli Esposti di 

Ferrara, Istituto provinciale degli Esposti 
di Venezia e Ufficio esposti di Rovigo 
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Este 290 

Eugenio di Savoia 10 

 

 

- F -  

Fabbricati vedi Censimento fabbricati 

Fabbricerie di chiese diverse 95  
Fabbriceria di Concadirame vedi Santa Maria del 

Rosario, chiesa arcipretale 

Fabbris  
- Floriano, farmacista 10, 116 
- Giuseppe, farmacista 10 

Faccini  
- Giuseppe, ingegnere 15, 27, 217, 219, 226, 

235, 239, 270, 277, 295-296, 370, 381, 383 
- Maria 239 

Farmacia ai Tre Mori 9 

Favaro Marco 335 

Favero Giacomo, commissario distrettuale di Rovigo 
294 

Fazenda Angelica 335 

Fazioni militari 144 

Federazione 
- dei comuni fascisti della provincia di 

Rovigo 408 
- fascista polesana dei commercianti 311 
- italiana dei Compitati di Preparazione 

Mobilitazione e Assistenza Civile 165 
- socialista polesana 145, 197 

Ferrari Germanico 117 

Ferrovia, treni, biglietti, trasporti ferroviari 245, 
251, 255-256, 260, 266-267  

- dell’Alto Polesine 246  
- linea Rovigo-Verona 256 
- sottopassante 265 
- vedi anche Società italiana per le strade 

ferrate meridionali 

Feste civili 354, B.3 

Ficarolo 272 

Finco Vincenzo, medico 26, 27 

 

Fiore  
- Angelo 68 
- Michele 68 

Fluitazione del legname 244-245, 253-254, 256 

Fondo sociale per il Catasto Lombardo-Veneto 
138 

- vedi anche Catasto Lombardo-Veneto 

Fontane 121 

Formaggio Antonio, portalettere 61 

Fornaci 304 

Fossa di Polesella 246 
- rotta 241, 303 

Fossi 238, 248, 254, 272-273, 281 

Franceschetti  
- Angelo, ingegnere 46, 233, 240-241, 243, 245, 

247-248, 250-252, 254-255, 294, 380, 391, 
410 

- Giovanni Battista 117, 256 

Francesco Giuseppe I, imperatore austriaco 343 

Frassinelle 117 

Frassoni Giovanni, costruttore di orologi 143 

Fratta Polesine B.11 

Frizziero 
- Felice 117, 256, 282 
- Umberto Vittorio 117 

Funi Maria, maestra 177, 181, 205, 207-208 

Funzionari 
- amministrativi 67 
- politici 10, 67 

Furioli Lilia, maestra 64 

Fusaro  
- Angelo 289 
- Giuseppe 370 

Fussara Maria 335 

 

 

- G -  

Gagliardo  
- Alfredo 409 
- Contardo 409 
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Gazzetta  
- Luigi 68 
- Matteo 68 

Genio Civile 241, 254, 256, 272, 282 

Genova 335 

Genovese Augusto 133, 135 

Ghiacciaia 117, 294, 344, 349, 381 
- fornitura ghiaccio 298 

Giannini Giuseppe 268, 280 

Giolitti Giovanni 118 

Giolo Erminio, cursore 63 

Giovanna di Savoia 247 

Giudice conciliatore di Concadirame vedi Ufficio 
di conciliazione di Concadirame 

Giunta  
- di statistica di Concadirame 26, 33, 34, 35, 

36, 75 
- provinciale  

- amministrativa 62, 65, 115, 117 
- sanitaria 117 

Giurati 142 

Giustizia 11 
- amministrativa 115 
- uffici giudiziari 138 

Gobbati Tommaso 342 

Goldin Sante 145 

Goltara  
- Domenico, maestro 28, 170, 172, 174-178 
- Gaetano 336 

Gramatica Gerolamo & C. vedi Agenzia 
marittima generale (Gramatica Gerolamo & 
C.) 

Grano 162, 303, 333, 415-418  
- vedi anche Cereali, Requisizioni, denunce, 

incette e forniture all’esercito e Calmieri e 
prezzi 

Granoturco 303, 118  
- vedi anche Cereali e Requisizioni, denunce, 

incette e forniture all’esercito 

Greppi Alcibiade 133 

Grignano Polesine vedi Rovigo – Grignano Polesine 

Guarda Veneta 65 

Guardia nazionale di Concadirame A.1-2 

Guardiano idraulico 249-250 

Guardie 
- campestri 26 
- carcerarie 11 
- pubblica sicurezza 11 

Guerra 144-147, 149-150, 162, 165  
- caduti 145, 149-155, 163 

- reliquie di caduti in guerra 151-152, 412 
- danni di guerra 144, 147, 149, 278-279, 335  

- vedi anche Requisizioni, denunce, incette 
e forniture all’esercito 

- disertori 150 
- dispersi 153-155 
- medaglie e onorificenze 151-154 
- prigionieri 149-151, 417 
- protesta contro la guerra 144 
- retrovie 147 
- smobilitazione 149 
- zona di guerra 147 
- vedi anche Prestazioni militari e Veterani 

Guglielmini Angelo 121, 246, 276 

Gusella, fratelli 409 

 

 

- H -  

Hartmann Guarnieri, ditta 117 

 

 

- I -  

Idrofobia 100 

Illuminazione pubblica 146 

Immigrazione, immigrati 110 

Imperial  
- Regia 

- Conservatoria delle Ipoteche di Rovigo 
341 
- Polizia 349 

- Regio Revisionato d’arruolamento in 
Rovigo 341 
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Impiegati e salariati 30, 47, 49, 52, 53, 54, 55, 56, 
59, 60, 62, 63, 64, 65, 68, 121, 148, 412 

Imposte vedi Tasse, imposte, sovrimposte, tributi e 
contributi 

Impresa di Assicurazioni e Riassicurazioni 
Diverse «La Pace» vedi Pace [La], Impresa di 
assicurazioni e riassicurazioni diverse B.3  

Incendi 121, 336, 385 

Indennità di viaggio e di alloggio 20, 145 

Infanzia abbandonata 98  
- vedi anche Esposti 

Infortuni sul lavoro 336, 339 

Ingegnere direttore della manutenzione stradale 
211-212, 217, 221, 226, 233, 237, 239, 247, 249, 
256  

Ingegneri 15, 27, 273 

Intendenza di Finanza della provincia di Rovigo 
10, 46, 115, 120, 138, 150, 229 

Invalidi 20 
- di guerra 150, 152-153, 156 

Inventari dei beni, patrimonio 14, 24, 121 

Ispettore  
- demaniale 40 
- scolastico provinciale 17, 172, 194, 198, 200 

Ispezione scolastica dei circondari di Rovigo e 
Adria 187 

Ispettrice scolastica del comune di Concadirame 
174-181, 183, 186 

Istituto  
- antirabbico di Padova 100 
- nazionale delle Assicurazioni 110 
- provinciale degli Esposti di Venezia 83 
- tecnico Edoardo De Amicis 9 

Istruzione 17, 170-196, 402  
- obbligatoria 338 
- religiosa 187-188 
- vedi anche Maestri e scuole 

Italian Excess Insurance Company di Londra 121 
 

 

 

 

- K -  

Kahane Mak 335 

 

 

- L -  

Lasmine Tro (Brasile) 335 

Lavori pubblici 15, 17  
- danni ed espropriazioni 15, 230-235, 237-

238, 241, 247, 251, 257, 263-265, 269-271, 
280, 295, 341, 349, 378 

- vedi anche Strade, Ghiacciaia e Argini 

Lavoro 304 
- di donne e fanciulli 338 

Legato Balbi Valier 111, C.1-2 

Legnago 272 

Lendinara 10, 104, 120, 121, 246, 250, 254-255, 
276, 305, 405, 412 

Leva, coscrizione militare e chiamata alle armi 18, 
68, 87, 144-145, 147-153, 156-160, 162-165, 335, 
341, 390, 406, 412  

- domande di dispensa dalla chiamata alle 
armi 162 

- passaggi di categoria 145, 149-150 
- riformati 148, 151, 162 
- vedi anche Renitenti alla leva 

Levatrici 63, 117, 334, 341 

Libia 101 

Licenze agricole vedi Esoneri e licenze agricole 

Linea navigabile Milano-Venezia vedi Navigazione 
interna 

Lino 19 

Liste elettorali 97 
- amministrative 14, 24, 27, 88, 359 
- di sezione 407 
- politiche 14, 24, 88, 413 

Lotterie di beneficenza 90  
- vedi anche Tombole di beneficenza 

Lungatti Agostino 335 

 
 



211 

 

Lusia 12, 117, 118, 272, 277, 292, 297, 410 
- ponte sull’Adige vedi ponti - sull’Adige a 

Lusia e Adige - passo di Lusia 

 

 

- M -  

Macchine agricole 337, 417  
- vedi anche Requisizioni, denunce, incette e 

forniture all’esercito 

Macerata 10 

Maestri 17, 28, 63, 64, 170, 172-189, 191-194, 196-
203, 205-208, 286, 402 

Magistrato alle Acque per le province Venete e di 
Mantova 253, 264, 266, 336 

Maggioni Antonio, ingegnere 294 

Magon  
- Bernardo 145, 380 
- Ferdinando, stradino 272 
- Flaminio 150 

Magonara Angelo 152 

Malaria 117 

Malati psichiatrici 336 

Malattie infettive 117 

Malusardi Antonio, prefetto 10 

Maneo Luigi 20 

Manfredini  
- Enrico 89 
- Francesco 21, A.1 

Manomorta vedi Tasse, imposte, sovrimposte, 
contributi e tributi 

Mantova 247 

Marangeto  
- Giovanni Battista 68 
- Luigi 68 

Marangoni (Marangon) Gaspare 296 

Marchetti Adele 334 

Marchiori Massimiliano 410 

Marcomin Angelo, maestro 187 

Mardimago 68 

Maria Vittoria Dal Pozzo della Cisterna di Savoia, 
duchessa d’Aosta 11 

Marina Regia vedi Regia Marina  

Marzola  
- Angelo 68 
- Luigi 68 

Massa Superiore 65, 412 

Massarente 
- Alessandro 335 
- Angelo, appaltatore del passo in Adige 289, 

291 
- Antonio 288 
- Ercole, appaltatore del passo in Adige 286, 

288, 291 
- Pietro 144 

Medici 12, 19, 26, 27, 62, 110-111, 113, 117, 121, 
145, 296, 299, 336, 401 

Medicinali 9, 19, 82, 104, 112, 116, D.1 
Meloni (Melloni o Melon) 

- Paparella Maria 293 
- Marco 95 

Mendoza (Argentina) 335 

Milan Giovanni Anacleto 146 

Milanese Pietro 335 

Milano 95, 145, 256 

Milite ignoto 206 

Milizia territoriale 145 

Ministero  
- dei  

- Lavori pubblici 231, 247, 258, 262 
- della  

- Guerra 148, 162-163 
- Marina 162 

- Ufficio del Capo di Stato Maggiore 
162 

- delle Finanze 127, 129, 132-133, 138 
- Direzione generale delle gabelle 120, 129, 

133 
- Direzione generale delle privative 117, 

133 
- dell’Interno 118, C.1 

- Direzione generale della sanità pubblica 
117 

- del Tesoro 138 
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- Servizi per l’Assistenza Militare e le 
Pensioni di Guerra – Servizio 
dell’Assistenza Militare, Ufficio 
Reliquie 412 

- di  
- Agricoltura, Industria e Commercio 11, 

338 
- Direzione statistica 143 
- Ufficio del Lavoro 338 

- Grazia, Giustizia e dei Culti B.4 
- per l’Industria, il Commercio e il Lavoro 

419 

Milano 50 

Mobili per gli uffici di Concadirame 60, 409 

Modo  
- Francesco 68 
- Luigi 68 

Mogge, Moggie, Moje vedi Strade – Moggie, 
Consorzio per la manutenzione della strada 
Moggie e Ponti - del Dosso (o delle Moggie) 

Monselice 121 

Monte pensioni per gli insegnanti pubblici 
elementari 179, 181-182, 184-185, 187-188, 197 

Morandi Tommaso, ingegnere 280 

Moretto  
- Giovanni 296, 297-298 
- Luigi 201 
- Luigia 412 
- Marco 68 
- Vincenzo 68 

Mostra internazionale della strada 272 

Movimento della popolazione 10, 60 

Mulini 13, 122-124, 144, 249, 302 
- contatori meccanici 122 

Municipio vedi Concadirame - palazzo municipale 

Muraglione vedi Concadirame - muraglione 

Museo Industriale di Torino 247 

Mutui 121, 169, 273, 342, 406 

 

 

 

 

- N -  

Navaro Antonio 124 

Navigazione  
- fluviale 228, 245, 248, 249, 252 

- linea navigabile Milano-Venezia 
(progetto) 256 

- generale Italiana (Società riunite Florio e 
Rubattino) – Compartimento di Genova 
335 

Nobi Cesira 409 

Novo Polesine, giornale 117 

Nuovo monitore degli impiegati [Il], giornale 117 

 

 

- O -  

Occhiobello 120, 305, 405, 413 

Officina di costruzioni di orologi da torre 
Frassoni Giovanni fu Carlo 143 

Opera  
- nazionale invalidi di guerra di Rovigo 152 
- provinciale per gli orfani dei contadini 

morti in guerra 169 

Opere pie vedi Congregazioni e opere pie 

Ordine dei veterinari della provincia di Rovigo 
117 

Orfani 70, 109-110  
- di guerra 153-155 
- vedi anche Esposti 

Orologio 143 

Orzo vedi Requisizioni, denunce, incette e forniture 
all’esercito 

Ospedali 114 

Ospedale  
- civile  

- di Rovigo 12, 341 
- generale di Venezia 10 

- di Trieste 73 

Ospitale civile 
- consorziale Umberto I in Lendinara 104 
- di Adria 406 
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Ospizio Marino Veneto 12 

 

 

- P -  

Pace [La], Impresa di assicurazioni e 
riassicurazioni diverse vedi Impresa di 
Assicurazioni e Riassicurazioni Diverse «La 
Pace» 

Padiglione d’isolamento 117 

Paganin Girolamo 350 

Palazzo municipale vedi Concadirame – Palazzo 
municipale 

Parti (registro dei) 119, 334 

Passaporti 334-335 

Pasubio  
- monumento ossario 63 

Patrian  
- Angelina 155 
- Maria, levatrice 63, 334 

Patrimonio vedi inventario dei beni, patrimonio 

Patronato scolastico di Concadirame 197, 200 

Pedaggi 15, 286 

Pellagra, pellagrosi 90, 118 

Pensioni militari 145, 149-156 

Perelli Napoleone B.1 

Permute  
- della canonica e del municipio 143, 293, 345 

Pesa pubblica vedi pesi e misure, pesa pubblica 

Pesca 300, 302 

Pesi e misure, pesa pubblica 24, 43, 305, 307, 312  

Piacenza 10 

Piazza 121 

Piccioni viaggiatori 147 

Pighin Marco 120 

Pignoramenti 13, 123-124 

Plebiscito per l’annessione al Regno d’Italia 141, 
354 

Po, fiume 249, 256 
- piena 266 

Podestà - distintivo 9 

Polesella 120, 413  
- vedi anche Fossa di Polesella 

Polizia stradale 244 

Polesine 165, 247 

Polizia vedi Imperial Regia Polizia 

Pollenza 10 

Pompe 250 
Ponte 260 

- Balbi 277-279, 286 
- del Dosso (o delle Moggie) 281 
- di Boara Pisani 290 
- di Grompo 272, 277-279, 292 
- sul Ceresolo 277 
- sull’Adige a Lusia 260, 262-263 
- sulla Rezzinella 270 

Portalettere vedi Postino, portalettere  

Posta, spese postali 9, 61, 244-245, 263-264 
- telegrammi 255, 258 

Postino, portalettere 39, 61, 95, 121, 239, 243, 246, 
247, 249, 252, 254, 263 

Pozzi 121, 210, 254, 256, 263, 353, 405 

Pregiudicati 336, 340 

Prestazioni militari e truppe 
- alloggi 144, 336, 356 
- austriache 138, 144 
- reclutamento di operai per lavori militari 147 

Pretura di 
- Lendinara 10 
- Rovigo 11, B.2, B.3 

- pretore 14 

Previato Angelo, arciprete 143, 170, 384, 394  
- vedi anche Chiesa arcipretale di Santa 

Maria del Rosario - arciprete 

Prigionieri di guerra vedi Guerra 

Processioni religiose, solennità ecclesiastiche 16 

Profughi 145 

Provveditorato agli studi per le province di 
Ferrara e Rovigo 17, 170, 187-188, 197-198 

Pubblica sicurezza 11 
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- Q -  

Quadrupedi  
- rivista 153  
- vedi anche bestiame 

Quaglio  
- Raimondo 335 
- Simeone 47, 48, 51, 63 

 

 

- R -  

Rabbia vedi Idrofobia 

Ragazzoni  
- Domenico 412 
- Giovanni 121 

Ragioneria provinciale di Finanza di Mantova – 
Ufficio stralcio magazzini statali 307 

Ramina Giacomo 121 

Ramodipalo 272 

Rastelli e C., ditta 117 

Ratti & C., ditta 9 

Ravenna Mandolino, esattore 120, 341, 355, 362, 
369, 371, 383 

Reati 11 

Reduci dalla Libia 101 

Regia  
- Agenzia delle Imposte dirette e Catasto 296 
- Marina 337 

Reliquie di caduti in guerra vedi Guerra - caduti 

Renitenti alla leva 18, 145, 160-161 

Requisizioni, denunce, incette e forniture 
all’esercito 144, 147, 332-332ter 

- avena 323, 332 
- bovini 313-314, 318, 321, 326, 329-330, 332 
- cereali 313, 319, 324-325, 329-330, 332  

- vedi anche Cereali, Grano e Granoturco e 
Riso e risone 

- foraggi 20, 321, 326, 330, 332 
- grano 316, 319, 320, 324-325, 328 
- granoturco 316, 317, 322, 325 
- legna 20, 144 

- legumi e fagioli 313, 323 
- macchine agricole e locomobili 319, 327, 332 
- orzo 323 
- patate 323 
- riso e risone 315, 324 
- rottami metallici 147 
- suini 331 

Revisionato d’arruolamento in Rovigo vedi 
Imperial Regio Revisionato d’arruolamento in 
Rovigo 

Rezzinella, scolo 270, 281 
- ponte vedi Ponti - sulla Rezzinella 

Riberto 
- Angelo 286, 352 
- Luigi 120 
- Giovanni 120 

Ricevitoria provinciale di Rovigo 140 

Riso e risone 302  
- vedi anche Requisizioni, denunce, incette e 

forniture all’esercito 

Rivendite di generi di privativa 120 
- nella frazione di Grompo 120 

Rivista del Polesine, giornale 170 

Rizzi Carissima 155 

Rodella Luigi 412 

Roma 
- monumento a re Carlo Alberto 394 

Rossi  
- Angelo 335 
- Venturina, maestra 64, 402 

Rossin Luigia 117 

Rovigo 9, 10, 11, 12, 18, 21, 27, 65, 66, 87, 98, 117, 
124, 138, 161, 170, 250, 260, 268, 270-272, 302, 
399, 410 

- aggregazione del comune di Concadirame 66 
- Boara Polesine, frazione 9, 10, 20, 61, 65, 68, 

117, 124, 144, 272, D.1 
- Borsea, frazione 65, 68 
- Buso Sarzano 68  
- canapificio 27 
- Cano, località 268 
- Concadirame, frazione 

- Barchessa, fondo 409 
- Boschetti, fondo 409 
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- del Cristo, località 270 
- Grompo, frazione 120, 201, 202, 204, 277, 

405  
- vedi anche strade - Grompo, ponti - di 

Grompo e scuole - di Grompo 
- muraglione 34, 35, 380 
- palazzo municipale 14, 33, 34, 45, 46, 120-

121, 143, 177, 209, 223, 264-265, 293, 
296, 361, 391 

- muro di cinta 44, 223, 380 
- Presine, fondo 409 
- Stradale di Grompo, fondo 69 
- Volta Chiesa, località 288-289 

- Congregazione municipale di Rovigo vedi 
Comune di Rovigo - Congregazione 
municipale di Rovigo 

- Grignano Polesine, frazione 117, 124, 132-
133, 341 

- San Giovanni, località 272 
- Sant’Apollinare con Selva, frazione 65, 68, 

D.2 

 

 

 

- S -  

Salariati vedi Impiegati 

Salomoni Angelo Vincenzo 121 

Sammartini Giulio 409 

San  
- Donà di Piave 70 
- Martino di Venezze 68, 117, 124, 140, 383 
- Nicolò di Comelico  

- Costa, frazione 390 
- Paolo (Brasile) 335 
- Martino di Venezze  

- Beverare 124 
- vedi anche Consorzio – esattoriale di San 

Martino di Venezze 

Sant’Apollinare con Selva vedi Rovigo – 
Sant’Apollinare 

Santa Maria del Rosario, chiesa arcipretale vedi 
Chiesa arcipretale di Santa Maria del Rosario 

 
 

Santi  
- Antonio, maestro 181 
- Giustina, maestra 28, 170, 173-174, 182, 184, 

191-193, 286 

Sarain Domenico 124 

Sarzano 68 

Sbicego Michele, medico condotto 117 

Scrivano, scrittore 14, 60 

Scoli pubblici 257  
- vedi anche: 

- Consorzio di bonifica Santa Giustina,  
- Ceresolo e Rezzinella 

Scrofola, scrofolosi 83, 87-88, 91-95, 100 

Scuole 14, 17, 43, 63, 97, 170, 175, 177, 187-189, 
191, 194-200, 204, 206-209, 293, 296, 342-343, 
391 

- calendario scolastico 197-198, 200 
- di Grompo 201-202, 204 
- fabbisogni scolastici, forniture alle scuole 

174, 192, 194-197, 199, 204, 207 
- serale 199 

Secchieri Arturo, presidente della Commissione 
Pellagrologica provinciale 118 

Segretario 14, 24, 27, 30, 31, 38, 56, 62, 114, 402 

Segretario comunale [Il], giornale 117 istituzione 

Servizi amministrativi 30, 58 

[Settimo] 7° Reggimento di Cavalleria (Milano) 
vedi Esercito Italiano 

Sgarzi  
- Ercole 217, 238, 242 
- fratelli 221, 225  
- Giovanni 214, 217 
- Luigi 217, 221, 225 

Sicilia 336 

Simonetto Giosuè 335 

Società  
- anonima  

- cooperativa tra operai e braccianti 336 
- di navigazione italiana a vapore La 

Veloce 335 
- cooperativa dei lavoratori 335 
- di mutuo soccorso e patrocinio tra gli 

insegnanti elementari del Polesine 187 
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- Euganea di Elettricità 9 
- filarmonica di Concadirame 382, 384 
- italiana  

- Ernesto Breda 246 
- per le strade ferrate meridionali 248 

- operaia di mutuo soccorso di Concadirame 
87, 94, 111 

- regionale veneta per promuovere la pesca e 
l’acquicoltura 302 

- riunite Florio e Rubattino vedi Navigazione 
generale italiana (Società riunite Florio e 
Rubattino) – Compartimento di Genova 

-rodigina di ginnastica 187 
- telefonica delle Venezie 9 
- triestina per l’appalto del dazio di consumo 

131 

Solennità ecclesiastiche vedi Processioni religiose 
Somorja (Slovacchia), campo di prigionia 150 
Soprintendente scolastico di Concadirame 174-

181, 183, 186 
Sorveglianti alla pesca 299 
Sovrimposte vedi Tasse, imposte, sovrimposte, 

tributi e contributi 

Spagna  
- Giovanni 68 
- Michele 68 

Spedalità 47, 80, 84-87, 89-96, 99-101, 108-114 

Stabilimento Dozzinanti 87  

Stati Uniti d’America 153 

Stato civile 334 

Stocco Angelo 42 

Stori Dino, ingegnere 262 

Strade 15, 20, 22, 27, 121, 213, 226, 232, 234-235, 
244, 247-248, 252, 256, 259, 263-266, 271-274, 
341, 349, 351 

- Balbi (o Sabbioni-Capitallo) 210, 295 vedi 
anche Ponti - Balbi 

- Bassa 268-269, 341 
- Bissara 232, 251, 269, 271-272 
- Ca’ Salveghe 121 
- circolazione stradale 259 
- forniture di materie diverse 211, 213-214, 

221, 233, 242-243, 245-246, 248, 251, 
254-256, 266-267, 272, 276, 279-281, 298 
vedi anche Strade - ghiaia 

- ghiaia 15, 20, 121, 212, 214, 217-234, 
236-242, 244-258, 262-264, 271, 273, 
282, 284-285 

- Grompo 270, 342, 349 
- manutenzioni 213-217, 219-225, 228-230, 

232-235, 239-246, 251, 255-256, 259, 
264, 269-272, 274, 276, 279-283, 298, 
363 

- Mogge (Moggie, Moje) 121, 220, 233-235, 
238-242, 262-266, 280-285 vedi anche 
Consorzio per la manutenzione della 
strada Moggie e Ponti - del Dosso (o 
delle Moggie) 

- Nogarazze (o via Nova) 270-272 
- provinciali 244, 272 
- scarpe stradali 220 
- segnali stradali 255 
- sfalcio delle erbe 234, 241, 274-275, 298 
- sommità dell’argine destro dell’Adige ad 

uso strada 219, 233, 238-239, 272 

Stradini 64, 97, 219-220, 228, 232-233, 235, 238, 
256, 263-264, 266-267, 272, 281-282, 285 

Stradiotto Francesco 11 

Sturaro Ferdinando 336 

Suini 331  
- macellazione 117, 308 
- tassa 137 
- vedi anche Requisizioni, denunce, incette e 

forniture all’esercito 

Suman Camillo 409 

Susin Attilio, medico condotto 110-111, 116-118 

Sussidi 47-48, 61, 63, 70, 77, 82-83, 87, 89-97, 99-
101, 106, 109, 111, 116-117, 172, 177, 181-187, 
191-192, 194-195, 197, 200, 249, 251-252, 254, 
300-301, 336, 341, 343, 345, 349, 377, 384, 390, 
406 

- di baliatico 82, 87, 89-96, 100-101, 106, 110-
111, 416 

- militari 144-145, 147-155, 162-165  
- vedi anche Assistenza civile e tassa di 

assistenza civile 
- pacchi vestiario 149-151 
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- T -  

Tasse, imposte, sovrimposte, tributi e contributi 13, 
14, 23, 120, 121, 123-124, 298, 410 

- contributi a casse di previdenza 63 
- contributo di manutenzione stradale 266 
- imposta  

- consumo sul vino 150 
-di esenzione militare 162 
-fondiaria e sulle proprietà 120, 300, 372 
- vetture A.1 

- imposte dirette 120, A.2 
- tassa  

- di 
- assistenza civile 167-169 
- manomorta 121 
- registro e di bollo B.2 

- sui  
- maiali 137 
- sui velocipedi 255  

- sul macinato 122 

Telefono 9, 250, 252-253  
- vedi anche Consorzio fra i comuni del 

Medio e Alto Polesine per l’impianto di 
una rete telefonica  

Telegrammi vedi Posta 

Tempesta 
- Lorenzo, appaltatore del passo in Adige 287-

288 
- Luigi 156 

Temporin Ferdinando 155 

Terremoti 336 

Tesoro dello Stato C.2 

Tirocini magistrali 186 

Tognin Giovanni, prigioniero di guerra 149 

Tombini di Concadirame 121 

Tombole di beneficenza 87, 92-93, 244  
- vedi anche Lotterie di beneficenza 

Torino 150, 247, 272 

Toso Maria Amabile 335 

Touring Club Italiano 255 

Traffico fluviale 247 

Tramvia a vapore 290 

Trasporti militari 20 

Treni vedi ferrovia e treni 

Trezza Luigi di Musella 125, 127, 132 

Tribunale di Rovigo 10 

Tributi vedi Tasse, imposte, sovrimposte, tributi e 
contributi 

Tripolitania 163 

Trivellato Carlo, sacerdote 95 

Trovatelli vedi Orfani 

Tubercolosi, tubercolotici 111, 145, 151, 153 

Tutela di minori B.3 
 

 

- U -  

Ufficiali sanitari 62, 117  
- vedi anche Medici 

Uffici giudiziari vedi Giustizia, uffici giudiziari 

Ufficio  
- di  

- collocamento del personale domestico 
femminile 95 

- conciliazione  
- di Concadirame 67, B.1-11 

- consigli di famiglia e di tutela vedi 
Consigli di famiglia e di tutela 

- locazioni vedi Affitti e locazioni 
- usciere B.2 
- vice-conciliatore B.2 

- di Fratta Polesine B.11 
- zona per il collocamento 419 

- Esposti di Rovigo 83 
- notizie per le famiglie dei militari – sotto-

sezione di Rovigo 145 
- postale della provincia di Rovigo 243, 247 
- scolastico provinciale di Rovigo 183 
- tecnico  

- catastale di Rovigo 120, 139, 409, 412 
- di Finanza 412 

Umberto I, re d’Italia 133 

[Undicesimo] 11° Battaglione Fanteria d’Africa 
vedi Esercito Italiano 

Uragani 336 
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Usigli Giulio 409 

 

 

- V -  

Vaccinazioni 19 

Valerio Luigi 336 

Valli Veronesi 241 

Vanzan Lorenzo 144 

Vanzelli Amadeo 69 

Vanzetti Lucia 294 

Velocipedi 255 

Veneto Scolastico, rivista 207  

Venezia 12, 138, 249, 256 

Venezuela 10 

Venturini Vincenzo 124 

Verona 11  
- Fiera dei cavalli 242 

- vedi anche Valli Veronesi 

Veronese Antonio 334 

Verza Ferdinando 143 

Vescovana 286-288, 290, 292 

Veterani  
- del 1848-1849 145 
- garibaldini 145 

Veterinari 19, 62, 117, 400  
- vedi anche Condotta consorziale veterinaria 

fra i comuni di Costa, Lusia e 
Concadirame 

Vetture vedi Carri e vetture 

Viaro Olimpia, maestra 64, 191 

Villadose 65 
Canale, frazione? 68 

Villamarzana 68, 132-133 

Villanova del Ghebbo 220, 250, 280-283, 285  
- vedi anche Consorzio per la manutenzione 

della strada Moggie e Strade - Moggie 

Vino e liquori 125, 131, 150 

Visentin Marco 413 

Voce del Mattino [La], giornale 267  

 

 

- Z -  

Zambello Antonio 409 

Zanato Erminio 150 

Zanforlin Antonio 294 

Zurma  
- Filomena 294 
- Paolo, capitano della Guardia nazionale A.1 
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APPENDICE 1. 
Liste degli amministratori, degli impiegati e salariati comunali, dei 

medici condotti, delle levatrici, dei veterinari, dei maestri e dei parroci 
 

 

 

 

Le seguenti liste di amministratori, impiegati e salariati sono state redatte principalmente sulla base 

dei mandati di pagamento del consuntivo. In taluni periodi ci sono delle lacune nella 

documentazione: di conseguenza, non sempre le date rese come iniziali o finali sono certe. In tali 

casi, si è scelto di utilizzare un carattere corsivo per gli anni che fungono in sostanza da ante quem o 

post quem, e per quelli di cui non si è sicuri. 

Si segnala inoltre che i nomi che compaiono nelle liste si riferiscono unicamente al periodo coperto 

dalle carte dell’archivio. 

 

 

Deputati comunali e sostituti dei Deputati 
Dal momento che ci si è basati principalmente sui mandati di pagamento, non si è potuto distinguere tra i delegati e i 

sostituti dei delegati – quegli uomini delegati dai primi estimati spesso non residenti in comune. Inoltre, per alcuni 

trienni compaiono più di tre nominativi. 
 

1853 Antonio Massarente, Paolo Paganin, Zenaro, Pietro Zanetti 

1854-1856 Antonio Massarente, *** Zenaro, Agostino Carnacina, Pietro Zanetti, Domenico Guzzon 

1857-1859 Agostino Carnacina, Pietro Zanetti, Domenico Guzzon, Andrea Patrian 

1860-1862 Agostino Carnacina, Domenico Guzzon, Andrea Patrian 

1863-1865 Antonio Zurma, Antonio Navaro, Luigi Bassani 

1866 Antonio Zurma, Luigi Bassani, Bortolo Stocco 

 
 
 
 

Sindaci e Commissari 
 

1866 Giovanni Francesco Mafredini 

1866-1869 Francesco Manfredini 

1869 Vincenzo Casalini 

1869-1870 Francesco Manfredini 
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1870-1872 Casalini Vincenzo 

1873-1876 Giovanni Francesco Manfredini 

1876-1878 Vincenzo Casalini 

1876 Giovanni Francesco Manfredini 

1877 Vincenzo Casalini 

1878-1879 Giovanni Francesco Manfredini 

1879-1880 f.f. Girolamo Bassani, Marco 

Giulio Balbi Valier 

1880-1887 Francesco Antonio Bianchini 

1887-1889 f.f. Enrico Dolfin, Giovanni 

Battista Casalini, Domenico 

Ragazzon 

1890-1899 Enrico Dolfin 

1899-1900 Antonio Andreotti 

1900-1902 f.f. Domenico Ragazzon, 

Bernardo Bianchini 

1902-1910 Bernardo Bianchini 

1910-1912- Giovanni Pietro Bianchini 

1912 Sante Lucchiari 

1912-1913 Enzo Pupeschi (commissario) 

1913-1914 Alessandro Patrian 

1914-1915 Anselmo Massarente 

1916-1917 Girolamo Accorsi 

1917-1918 Anselmo Massarente 

1919-1920 Giovanni Chiappin 

1920 Ruperto Ceruti (commissario) 

1920 Giovanni Chiappin 

1920-1921 Angelo Bordin 

1921 Luigi Baiocato 

1921 Angelo Bordin 

1921-1922 Arturo Carlo Andreotti 

(commissario) 

1922-1926 Alessandro Patrian 

 
 
 
 

Podestà 
1926-1927 Egildo (o Egidio) Girotto 

 
 
 
 

Agente comunale 
1849-1866 Pietro Bianchini 

 
 
 
 

Segretari comunali 
 

1866-1878 Pietro Bianchini 

1878-1886 Francesco Bianchini 

1886-1917 Vincenzo Bianchini 

1917-  Giorgio De Marzi 

- 1919 Giovanni Tenani 

1919-1922 Vittorio Finco 

1923-1925 Celso Rigatelli 

 



223 

 

Cursori 
 

1854-1857 Domenico Fusaro 

1857-1858 Bortolo Carnacina 

1859 Claudio Baccan 

1860-1879 Bortolo Carnacina 

1879 f.f. Fortunato Baccan 

1879-1888 Francesco Giollo 

1888-1926 Simeone Quaglio 

 
 
 
 

Scrittori 
Tra il 1886 e il 1910 si susseguono altri scrittori occasionali, il cui nome tuttavia non compare nei mandati di 

pagamento. 
  

1873-1878 Francesco Bianchini 

1881-1884 Vincenzo Bianchini (scrittore 

occasionale) 

1885-1886 Giovanni Battista Melloni 

(scrittore occasionale) 

1910 Alessandro Patrian 

1911-1920 Antonio Veronese 

1920-1927 Mario Verza 

1920-1923 Elvira Veronese 

 
 
 
 

Esattori 
 

1854-1866 Silvestro Camerini 

1867-1886 Mandolino Ravenna 

1886 Angelo Dall’Ara 

1887-1923 Banca Popolare Cooperativa di 

Rovigo 

 
 
 
 

Portalettere Rurali 
 

-1876 Giuseppe Baccan 

1877 Pietro Baccan 

1877-1885 Fortunato Baccan 

1886-1908 Marco Bianchini 

1908-1909 Fausto Quaglio 

1909-1910  Gioacchino Quaglio 

1910-1915 Formaggio Placido 

1915- Formaggio Antonio 

1918-1919 Placido Formaggio 

1919- Formaggio Elvira 

-1923 Mario Mazzetto 

1923-1927 Giuditta Baiocatto
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Ingegneri comunali 
 

1870-1899 Giuseppe Faccini 

1900-1915 Angelo Franceschetti 

1916 Paolo Fasiol 

1916-1918 Pietro Zerbin 

-1919 Paolo Fasiol 

1920-1923 Dino Stocco 

 
 
 
 

«Stradaioli» e Stradini  
Per il primo periodo, e per l’ultimo, le informazioni sono frammentarie: è quindi possibile che manchino dei 

nominativi. 

 

1855- Francesco Tiberio 

1858 Giovanni Siviero 

1858-1863 Domenico Bacco 

1861 Francesco Callegari 

1863-1876 Giovanni Moretto 

1863-1866 Giuseppe Friziero 

1863-1873 Valente Friziero 

1865-1867 Antonio Marsiglio 

1865-1887 Eusebio Giuratti 

1870-1880 Nicola Bazzan 

1873 Pietro Friziero 

1873-1875 Mariano (o Marianno) Rubini 

1875-1892 Antonio Favaro 

1875-1880 Antonio Destro 

1880-1887 Domenico Tempesta 

1883-1887 Leopoldo Chinaglia 

1888-1820 Ferdinando Magon 

1888-1923 Luigi Verza 

1888-1823 Felice Friziero 

1892-1911 Paolo Rossin 

1893 Virginio Baccan 

1893-1895 Teodosio Rossi 

1895-1920 Andrea Bernardinello 

1917-1920 Narciso Magon 

1923 Marco Magon 

1923 Luigi Tempesta 

1923 Raffaele Gubbi 

 
 
 
 

Seppellitori 
 

1854-1857 Giovanni Friziero 

1857 Giovanni Siviero 

1859-1863 Domenico Bacco 

1866-1871 Giovanni Barbin 

1871-1887 Mariano (o Marianno) Rubini 

1887-1891 Luigi Barbin 

1891-1920 Angelo Bazzan 
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Medici condotti 
 

1854-1883 Vincenzo Finco 

1883 Giovanni Federspil (sostituto) 

1883 Giacomo Ghirotti (o Ghiotto) 

1883 Augusto Minchio (sostituto) 

1883-1884 Francesco Massacra (sostituto) 

1884-1888 Michele Sbicego 

1889  Carlo Crivellari (sostituto) 

1889  Francesco Zannato (o Zonato) 

(sostituto) 

1889 Giuseppe Lorenzoni (sostituto) 

1889-1927 Attilio Susin 

1909 Martino Dal Paos (supplente) 

1920 Attilio Berti (supplente) 

 
 
 
 

Levatrici 
 

1851-1884 Elena Berti 

1895-1896 Emilia Gualterotti 

1896-1899 Virginia Moscatello Beda 

1900-1927 Maria Patrian 

1902 Rosa Ciottolo (supplente) 

 
 
 
 

Veterinari distrettuali e consorziali 
 

1857-1873 Antonio Rondina (veterinario 

distrettuale) 

1903-1908 veterinario consorziale 

1911-1920 Tirso Monti (veterinario 

consorziale) 

 
 
 
 

Maestri 
 

1854-1886 Domenico Goltara 

1868-1901 Giustina Santi 

1881-1889 Antonio Santi 

1883-1913 Maria Funi 

1886 Vincenzo Bianchini 

1887 Maria Angeli 

1890-1913 Angelo Catozzo 

1895 Amabile Moretto 

1898-1902 Olimpia Viaro 

1908-1911 Lilia Furioli 

1911-1913 Venturina Rossi
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Parroci  
Vengono qui riportati unicamente i parroci del paese, e non anche i cappellani e i vicari spirituali 

 

1855-1859 don Giovanni Andrea Turri 

1862-1898 don Angelo Previato 

1899-1916 don Fortunato Zanforlin 

1916-1928 don Adamo Brusaferro 
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Figura 1. Giovanni Battista Casalini, foto tratta dall’opuscolo celebrativo nel ventennale della morte (Rovigo 1943). 
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APPENDICE 2.  
Esempi di titolario di classificazione dei documenti in uso presso il 
comune di Concadirame e altri comuni polesani in epoca austriaca 
 

 

 

 

 

I titolari che vengono di seguito riportati sono stati per la maggior parte desunti da inventari e da 

strumenti di corredo. In alcuni casi, invece, si è proceduto ad una consultazione a campione dei 

fondi archivistici. Per quanto riguarda l’ordine col quale i titolari vengono presentati, si è adottato 

un criterio alfabetico in relazione al comune, e cronologico nel caso di più titolari adottati dal 

medesimo municipio. In carattere più piccolo, affianco al nome di ogni comune, è stato segnalato il 

distretto di appartenenza, nel tentativo di far emergere eventuali uniformità a livello di 

compartimentazione territoriale; si è inoltre posta l’indicazione, dove possibile, del tipo di regime 

proprio del comune (Congregazione municipale, Consiglio con ufficio proprio, Consiglio senza 

ufficio proprio, Convocato)123, in quanto sulla base di esso si aveva una diversa gestione delle carte. 

L’attenzione è stata rivolta ai titolari in uso nel periodo austriaco: di conseguenza, la ricerca non si è 

soffermata sui titolari precedenti e successivi.  

Durante il periodo di dominazione austriaca, il numero di comuni costituenti la provincia del 

Polesine conobbe delle variazioni. Nel gennaio del 1816 erano 45, suddivisi in sette distretti124, ma 

già in quello stesso anno crebbero a 56, sulla base del compartimento territoriale del 4 aprile 1816. 

Nel 1818 divennero 57, mentre i distretti divennero otto125. Il compartimento del 1845 non 

comportò mutamenti sostanziali, mentre nel 1853 furono ridefiniti i confini della provincia, che 

assunse l’aspetto che ha tutt’ora126. I distretti rimanevano otto, ma al posto di quello di Crespino 

viene creato quello di Ariano; i comuni invece salivano a 65. Nella compartimentazione del 1862, a 

seguito della fusione tra Giacciano e Baruchella, si attestarono su quota 64. 

Dall’indagine cognitiva sugli archivi dei comuni polesani condotta dalla Soprintendenza 

archivistica per il Veneto127, per 28 di essi non esiste più documentazione risalente al periodo di 

nostro interesse. In particolare, non risulta materiale anteriore al 1866 per i comuni di: 1. Ariano; 2. 

                                                            
123 Tale indicazione è stata recuperata principalmente sulla base delle compartimentazioni austriache, che però non sempre la 
riportano. Inoltre, bisogna rilevare che i mutamenti di regime possono non coincidere con l’anno della compartimentazione, che 
quindi si limita a registrare cambiamenti avvenuti in epoca precedente. 
124 I distretti nel 1816 erano quelli di Rovigo, Lendinara, Badia, Massa, Occhiobello, Crespino, Adria. 
125 In aggiunta ai precedenti, si trova ora il distretto di Polesella. 
126 MUTTERLE – ZAGATO 2007, p. 24. 
127 Archivi comunali, 2007. 
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Arquà Polesine; 3. Borsea; 4. Canaro; 5. Ceneselli; 6. Ceregnano; 7. Costa di Rovigo; 8. Crocetta; 

9. Donada; 10. Frassinelle; 11. Gavello; 12. Giacciano con Baruchella; 13. Guarda Veneta; 14. 

Lendinara; 15. Lusia; 16. Melara; 17. Papozze; 18. Pincara; 19. Pontecchio; 20. Rosolina; 21. 

Saguedo; 22. Salara; 23. Salvaterra; 24. Sant’Apollinare; 25. Stienta; 26. Villabona; 27. Villa 

Marzana; 28. Villanova Marchesana. Di conseguenza, le informazioni raccolte relative ai quindici 

comuni (od ex comuni) che seguono costituiscono oltre il 40% dei comuni per i quali è rimasta 

documentazione così antica. 

Da ultimo, ove le date di adozione o di abbandono di un determinato titolario non fossero certe, si è 

preferito porre in corsivo l’indicazione dell’anno riportata, in modo da segnalare immediatamente 

eventuali incertezze. 

 

 

1. Adria distretto di Adria, Congregazione municipale 

I titolari sono stati tratti dall’inventario Comune di Adria – Biblioteca comunale. Inventariazione e riordino 

organico dell’archivio comunale. Periodo 1850-1920, a cura di ImmaginArte s.c.a.r.l., redatto nel 1997-1998 e 

dall’inventario dattiloscritto di Bruno Rigobello consultabile presso la biblioteca comunale di Adria. Si è proceduto 

inoltre ad un’analisi a campione di alcune buste, ritenute significative sulla base degli inventari citati. Dalla visione 

del materiale128, si è riscontrato un secondo livello del titolario; la denominazione delle classi individuate viene 

riproposta in corrispondenza dei rispettivi referati. 

a) 1843-1860 

I. Demanio 
II. Affari Politici 
III. Beneficenza 
IV. Censo e comuni 
V. Acque e strade 

2. Arginature 
3. Presidenze consorziali 

VI. Culto 
1. Fabbriche 
2. Confraternite 
3. Registri civili 
4. Benefici ecclesiastici 
5. Fabbricerie 
6. Oggetti vari 

VII. Istruzione pubblica 
2. Scuole elementari 
3. Stabilimenti pubblici 
5. Ingegneri civili 
6. Oggetti vari 

                                                            
128 In particolare: ACA, Archivio storico del comune di Adira, b. 12, 15. 
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VIII. Militare 
IX. Polizia 

b) 1861-1870 

I. Demanio; acque e strade 
II. Affari politici; amministrazione comunale 
III. Beneficenza 
IV. Censo e comuni 
V. Pubbliche costruzioni 
VI. Culto; Agricoltura, industria e commercio 
VII. Istruzione pubblica 
VIII. Militare; Consigli comunali 
IX. Polizia; Culti 
XII. Stato civile e anagrafe 
XIX. Popolazione 

 
 
2. Bagnolo di Po distretto di Badia, Consiglio senza ufficio proprio 

Il titolario proposto è stato desunto da quanto rilevato da Maria Lodovica Mutterle e Amelia Zagato nell’inventario 

del fondo di Trecenta, che in riferimento al sistema di classificazione adottato dal 1840 (cfr. infra) annotano: «il 

nuovo titolario […] è simile a quello utilizzato nello stesso periodo nel vicino Comune di Bagnolo di Po»129. Non 

vengono però riportate le date e i referati130: di conseguenza, quanto alle prime, si è indicato solo “1840 ca.”, mentre 

per i secondi si è riproposto, tra parentesi quadre, il titolario in uso a Trecenta. 

a) 1840 ca. 
I. [Affari camerali] 
II. [Affari politici] 
III. [Beneficenza pubblica] 
IV. [1. Censo, 2. Comuni] 
V. [Pubbliche costruzioni] 
VI. [Culto] 
VII. [Istruzione pubblica] 
VIII. [Militare] 
IX. [Polizia] 

 
 
3. Bergantino distretto di Massa, Consiglio senza ufficio proprio 

Il titolario è stato ricostruito nel corso dei lavori di riordinamento e inventariazione del fondo comunale da Lorenzo 

Maggi e Francesca Pivirotto. 

a) 1848-1865 

I. Affari camerali 
II. Affari politici 

                                                            
129 MUTTERLE – ZAGATO p. XLVII 
130 Non è stato possibile consultare l’inventario Archivio comunale di Bagnolo di Po. Inventario dei documenti d’archivio dall’anno 
1813 all’anno 1900, a cura di C. Bianchini, cui rimandano le due studiose. 
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III. Beneficenza 
IV. Censo e comuni 
V. Costruzioni pubbliche 
VI. Culto 
VII. Istruzione pubblica 
VIII. Militare 
IX. Polizia  

 
 
4. Boara Polesine distretto di Rovigo, Consiglio senza ufficio proprio 

I due referati sotto citati sono stati ricavati da una sommaria ed estremamente parziale ricognizione del materiale più 

antico131. 

a) 1848-1859 

III. Beneficenza (o Beneficenza pubblica) 

VIII. Oggetti militari (o Militare) 

 
 
5. Bottrighe distretto di Adria, Consiglio senza ufficio proprio 

Il titolario è stato desunto dall’inventario Comune di Adria – Biblioteca comunale. Inventariazione e riordino 

organico dell’archivio comunale. Periodo 1850-1920, a cura di ImmaginArte s.c.a.r.l., redatto nel 1997-1998 e 

dall’inventario dattiloscritto di Bruno Rigobello consultabile presso la biblioteca comunale di Adria; si è proceduto 

inoltre all’analisi di alcune buste del fondo, che risultavano significative sulla base dei dati forniti dagli inventari132. 

Il titolario è a due livelli; tuttavia solo per i referati V-IX si sono potute trovare le denominazioni delle classi del 

livello inferiore. 

a) 1849-1854 
II. Affari politici 
III. Beneficenza pubblica 
IV. Censo e comuni 
V. Pubbliche costruzioni 

I. Regolamento e discipline generali 
II. Costruzioni a carico dell’erario 
III. Strade regie interne 
IV. Dette esterne 
V. Collaudi 
VI. Consorzi 
VII. Strade e piazze comunali 
VIII. Locali comunali 
IX. Oggetti Vari 

VI. Culto 
I. Religione dello Stato 
II. Corporazioni religiose 
III. Mensa vescovile 

                                                            
131 In particolare: ASRo, Comuni soppressi, Comune di Boara Polesine, b. 1-3, 104. 
132 In particolare, ACA, Archivio del comune aggregato di Bottrighe, b. 138, 141, 151. 
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IV. Seminari 
V. Amministrazione dei vacanti 
VI. Fabbricerie 
VII. Benefici parrocchiali 
VIII. Benefici semplici e cappellanie 
IX. Matrimoni 
X. Oggetti vari 

VII. Istruzione pubblica 
I. Disposizioni generali 
II. Licei 
III. Ginnasi 
IV. Scuole elementari 
V. Collegi 
VI. Università 
VII. Concorsi 
VIII. Ingegneri, architetti 
IX. Periodici 
X. Oggetti vari 

VIII. Militare 
I. Coscrizione e leva 
II. Diserzioni e amnistie 
III. Permessi, congedi 
IV. Gendarmerie 
V. Trasporti, alloggi 
VI. Militari negli spedali 
VII. Pensioni, sussidi 
VIII. Oggetti vari 

IX. Polizia 
I. Annonaria 
II. Sanitaria 
III. Medica 
IV. Medico sanitaria 
V. Amministrativa 
VI. Economica 
VII. Oggetti vari 

 
 
6. Buso distretto di Rovigo, 1845: Convocato; 1862: Consiglio senza ufficio proprio 

I titolari seguenti sono stati desunti dall’inventario Archivio storico del Comune (soppresso) di Buso Sarzano, 

consultabile nella sala studio dell’Archivio di Stato di Rovigo. Nel corso del tempo, si presentano alcune varianti, 

annotate di fianco ai rispettivi referati. 

a) 1840-1846 

I. Leggi, decreti, avvisi vari 
II. Polizia 
III. Tribunale provinciale 
IV. Stato civile (1846: Censo e stato civile) 
V. Sanità 
VI. Annona 
VII. Militare 
VIII. Coscrizioni 
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IX. Anagrafi 
X. Tasse personali 
XI. Contabilità (1846. Contabilità, salari e spese) 
XII. Esattoria comunale 
XIII. Acque e strade 
XIV. Arti e commercio 
XV. Polizia amministrativa (1841) (1846: Polizia amministrativa e personale dipendente) 
XVI. Beneficenza pubblica 
(1845: XVII. Eredità; 1846: Onoraria giurisdizione) 
(1846: XVIII. Varie) 

b) 1847 

II. Esattoria 
III. Militare (o Coscrizioni) 
IV. Tribunale 
V. Anagrafe (o Stato civile) 
VI. Generi di privativa (o Finanze) 
VII. Atti comunali (o Consiglio comunale) 
VIII. Polizia comunale, distrettuale e giudiziaria 
IX. Sanità 
X. Tassa personale (o Arti e commercio) 
XI. Beneficenza 
XII. Fabbricerie 
XIII. Acque e strade (o Lavori pubblici) 
XIV. Leggi, avvisi, notifiche ecc. 
XV. Scuole 
XVI. Statistiche 
XVII. Licenze ed affitti 

c) 1848 

I. Leggi e decreti 
III. Coscritti e truppe 
IV. Tribunale 
V. Censo e stato civile con anagrafe 
VIII. Ordine pubblico, polizia comunale, distrettuale, giudiziaria 
IX. Sanità 
X. Arti e commercio. Tassa personale 
XI. Beneficenza 
XIII. Acque e strade. Lavori pubblici 
XV. Scuole 
XVII. Oggetti diversi, personali degli impiegati comunali 
XVIII. Culto 

d) 1849 

II. Polizia 
VIII. Coscrizione 
IX. Sanità 
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e) 1850 

II. Polizia 
III. Esattoria comunale 
IV. Onoraria giurisdizione 
V. Censo 
VI. Tasse personali 
VII. Contabilità amministrativa 
IX. Sanità 
X. Arti e commercio 
XI. Beneficenza 
XIII. Strade 
XV. Scuola 

f) 1851 

I. Camerale 
II. Polizia 
III. Beneficenza pubblica 
IV. Affari comunali 
V. Acque e strade 
VI. Culto 
VII. Istruzione pubblica 
VIII. Militare 
IX. Sanità 
X. Arti e commercio 
XI. Tribunale 
XII. Avvisi a stampa 

f) 1852-1866 
I. Camerali 
II. Polizia 
III. Beneficenza pubblica 
IV. Censo e comune 
V. Acque e strade 
VI. Culto in genere 
VII. Istruzione pubblica 
VIII. Militari e coscrizione 
IX. Sanità (1855: IX Onoraria giurisdizione) 
X. Onoraria giurisdizione (1855 X: Sanità) 
XI. Avvisi a stampa 

 
 
7. Castelguglielmo distretto di Lendinara, Consiglio senza ufficio proprio 

Il titolario è stato ricostruito nel corso del lavoro di riordinamento e inventariazione del fondo comunale da Lorenzo 

Maggi e Francesca Pivirotto. Per il periodo dal 1837 al 1867, il sistema di classificazione utilizzato mantiene in linea 

di massima la medesima struttura, con alcune varianti. Il titolario qui posto sotto la lettera c) presenta undici referati: 

di questi, gli ultimi tre corrispondono a quello che per altri comuni compare semplicemente come referato IX. 

Polizia. Già nel 1844 le tre voci sono ridotte ad una – in compenso viene diviso in due titoli distinti il referato IV. 
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Censo e comuni. Dal 1851, i referati relativi alla polizia sono uniti in uno, così come sono riaccorpati in uno il censo 

e i comuni; come però accade anche in altri titolari, viene aggiunta una decima voce, “Onoraria giurisdizione”. 

a) 1821 

VI. Istruzione pubblica 

b) -1837 
I. Amministrazione 
II. Istruzione pubblica 
III. Popolazione 
IV. Culto 
V. Economia pubblica 
VI. Finanze e cassa 
VII. Sanità e beneficienza 
VIII. Poste e zecche 
IX. Acque e strade 
X. Censo 
XI. Militari 
XII. Polizia 

c) 1837-1843 

I. Affari camerali 
II. Affari politici 
IV. Censo e comuni 
V. Pubbliche costruzioni 
VI. Culto 
VII. Istruzione pubblica 
VIII. Militare 
IX. Polizia 
X. Polizia amministrativa 
XI. Polizia medica e sanità 

d) 1844-1850 

I. Affari camerali 
II. Polizia 
III. Beneficenza 
IV. Censo  
V. Comuni 
VI. Pubbliche costruzioni 
VII. Culto 
VIII. Istruzione pubblica 
IX. Militare 
X. Polizia amministrativa 
XI. Polizia medica e sanità 

e) 1851-1867 

I. Affari camerali 
II. Affari politici 
III. Beneficenza 
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IV. Censo e comuni 
V. Pubbliche costruzioni 
VI. Culto 
VII. Istruzione pubblica 
VIII. Militare 
IX. Polizia sanitaria, annonaria e amministrativa 
X. Onoraria giurisdizione 

 
 
8. Concadirame distretto di Rovigo, 1845: convocato, 1862: Consiglio senza ufficio proprio 

a) 1854-1897 

I. [Affari camerali] 
II. [Affari politici] 
III. [Beneficenza] 
IV. [1. Censo, 2. Comuni] 
V. [Lavori pubblici] 
VI. [Culto] 
VII. [Istruzione] 
VIII. [Militare] 
IX. [Polizia sanitaria] 

 
 
9. Fasana distretto di Adria, 1845: convocato, 1862: Consiglio senza ufficio proprio 

Il titolario è stato desunto dall’inventario Comune di Adria – Biblioteca comunale. Inventariazione e riordino 

organico dell’archivio comunale. Periodo 1850-1920, a cura di ImmaginArte s.c.a.r.l., redatto nel 1997-1998 e 

dall’inventario dattiloscritto di Bruno Rigobello consultabile presso la biblioteca comunale di Adria; si è proceduto 

inoltre all’analisi di alcune buste del fondo, che risultavano significative sulla base dei dati forniti dagli inventari133. 

a) 1859-1863 
I. Demanio 
II. Affari politici 
III. Beneficenza 
IV. Censo 
V. Pubbliche costruzioni 
VI. Culto 
VII. Istruzione pubblica 
VIII. Militare 
IX. Polizia 

 
 
10. Fratta Polesine distretto di Lendinara, 1845: Consiglio senza ufficio proprio, 1862: Consiglio con ufficio proprio 

I seguenti titolari sono stati ricostruiti da Maria Lodovica Mutterle e Amelia Zagato nel corso del lavoro di 

ordinamento e inventariazione del fondo di Fratta Polesine, e sono ora editi nell’inventario Archivio comunale di 

Fratta Polesine. Inventario della sezione separata (1807-1966). 
                                                            
133 In particolare, ACA, Archivio del comune aggregato Fasana, b. 12. 
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Il titolario c), che nella sostanza riprende il precedente, subisce alcune varianti nel corso del tempo: in particolare, 

dal 1833 è aggiunta la categoria XIII. “Beneficenza”, separandola dalla categoria VII., che rimane dedicata alla 

sanità. 

Dal 1856 al 1897 torna ad essere usato nuovamente questo titolario, pressoché invariato (al posto del titolo I. “Affari 

camerali” si trova “Amministrativo”, mentre la categoria VII torna a comprendere di nuovo la beneficenza – 

sparisce di conseguenza il referato XIII”). 

a) 1821 

I. Censo 
II. Polizia 
III. Militare 
IV. Acque e strade 
V. Economia pubblica 
VI. Amministrazione 
VII. Beneficenza 
VIII. Culto 
IX. Economia pubblica 
X. [lotterie e tombole] 
XI. Sanità 

b) 1822 

I. Amministrazione 
II. Polizia e istruzione 
III. Finanza e demanio 
IV. Culto 
V. Economia Pubblica 
VI. Censo 
VII. Sanità 
XI. Militare 
XII. [Ricercati, calmieri, permessi] 

c) 1823-1836, 1856-1897 

I. Affari camerali 
II. Istruzione pubblica 
III. Demanio e debito pubblico 
IV. Culto 
V. Economia pubblica 
VI. Finanze e dazi 
VII. Sanità e beneficienza 
VIII. Poste e pensioni 
IX. Acque e strade 
X. Censo e imposte dirette 
XI. Militari 
XII. Polizia 

d) 1837-1855 

I. Affari camerali 
II. Affari politici 
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III. Beneficenza 
IV. Comuni 
V. Acque e strade 
VI. Culto 
VII. Istruzione pubblica 
VIII. Militare 
IX. Polizia e polizia sanitaria 

 
 
11. Grignano distretto di Rovigo, Consiglio senza ufficio proprio 

Il titolario è stato desunto dalle schede dell’inventario redatte da Paola Mutti nel corso di uno stage universitario. Le 

denominazioni dei diversi titoli presentano delle variazioni di poco conto di anno in anno. Le variazioni più 

importanti sono relative al referato X che nel 1850-1852 al posto di “civile” compare come “tribunale”, e, dal 1855 

in poi, come “tribunale e pretura”, “pretura e tribunale” o solo “pretura”. 

a) 1843-1872 

I. Affari camerali 
II. Affari politici 
III. Beneficenza 
IV. Censo 
V. Pubbliche costruzioni 
VI. Culto 
VII. Istruzione pubblica 
VIII. Militare 
IX. Pulizia annonaria, sanitaria, medica, amministrativa, economica 
X. Civile (o “Tribunale”, “Pretura e tribunale”, “Pretura”) 

 
 
12. Massa distretto di Massa, Consiglio senza ufficio proprio 

Le informazioni su questo titolario sono state tratte da quanto rilevato da Maria Lodovica Mutterle e Amelia Zagato 

nell’inventario del comune di Trecenta134. 

a) 1831-1866 

I. Affari camerali 
II. Affari politici 
III. Beneficenza pubblica 
IV. 1. Censo, 2. comuni 
V. Pubbliche costruzioni 
VI. Culto 
VII. Istruzione pubblica 
VIII. Militare 
IX. Polizia 

 

 

                                                            
134 MUTTERLE – ZAGATO 2002, p. XLVI. 
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13. Rovigo distretto di Rovigo, Congregazione municipale 
Il titolario è stato ricostruito nel corso del lavoro di inventariazione del fondo, ed è ora pubblicato nell’inventario 

Archivio storico del Comune di Rovigo a disposizione nella sala consultazione dell’Archivio di Stato di Rovigo. È 

possibile che il materiale più antico sia stato riclassificato sulla base del successivo titolario in dodici categorie. 

a) 1800-1880 

I. Affari camerali 
II. Affari Politici 
III. Beneficenza 
IV. Comuni Censo 
V. Pubbliche costruzioni 
VII. Istruzione pubblica 
VIII. Militare 
IX. Polizia annonaria e sanitaria 

 
 

14. San Bellino distretto di Lendinara, 1845: Convocato; 1862: Consiglio senza ufficio proprio 
I titolari seguenti sono stati ricostruiti da Lorenzo Maggi e Francesca Pivirotto nel corso dei lavori di riordinamento 

e inventariazione del fondo comunale di San Bellino. 

a) ante 1837 
II. Istruzione pubblica 

b) 1837-1867 

I Affari camerali 
II Affari politici 
III Beneficenza pubblica 
IV Censo e comuni 
V Pubbliche costruzioni acque e strade 
VI Culto 
VII Istruzione pubblica 
VIII Militare 
IX Polizia sanitaria e annonaria  
X Pretura 

 
 
15. Trecenta distretto di Badia, ante 1840 Consiglio senza ufficio proprio; 1840: Consiglio con ufficio proprio 

I titolari relativi a questo comune sono stati ricostruiti da Maria Lodovica Mutterle e Amelia Zagato nel corso 

dell’ordinamento e dell’inventariazione del comune, e sono pubblicati ora nell’inventario Archivio comunale di 

Trecenta. Inventario della sezione separata (1730-1958). 

Il titolario b) presenta diverse varianti nella denominazione dei titoli; la struttura ad ogni modo rimane 

sostanzialmente la stessa135. Il titolario c), infine, viene adottato in concomitanza con l’attivazione dell’ufficio 

comunale proprio di terzo grado136. 

                                                            
135 Cfr. MUTTERLE – ZAGATO 2002, p. XLVI. 
136 Ibidem. 
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a) 1817-1829 
I documenti sono protocollati, ma privi in genere di classificazione137. 

b) 1831-1840 

I. Affari camerali 
II. Istruzione pubblica 
III. Demanio 
IV. Culto ed oggetti pupillari 
V. Economia pubblica 
VI. Finanze e cassa 
VII. Sanità e beneficienza 
VIII. Consorzi 
IX. Consorzi 
X. Censo 
XI. Militari e coscrizione 
XII. Polizia dello stato 

c) 1840-1901 

I. Affari camerali 
II. Affari politici 
III. Beneficenza pubblica 
IV. 1. Censo, 2. comuni 
V. Pubbliche costruzioni 
VI. Culto 
VII. Istruzione pubblica 
VIII. Militare 
IX. Polizia 

 

 

                                                            
137 Ivi, p.XLV. 
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APPENDICE 3.  
Il “Titolario Astengo”138 
 

 

 

 

 

Categoria 1^ - Amministrazione comunale 
Classe 1^       Ufficio comunale 
Classe 2^       Archivio 
Classe 3^       Economato 
Classe 4^       Elezioni amministrative – Liste –Riparto consiglieri per frazioni 
Classe 5^       Sindaco – Assessori - Consiglieri 
Classe 6^       Impiegati – Inservienti – Personale avventizio, ecc. 
Classe 7^       Locali per gli uffici 
Classe 8^       Sessioni ordinarie e straordinarie del Consiglio - Deliberazioni 
Classe 9^     Cause – Liti – Conflitti riguardanti l’Amministrazione comunale 
Classe 10^    Andamento dei servizi amministrativi 
Classe 11^    Inchieste 
Classe 12^    Istituti diversi amministrati dal comune 

 
Categoria 2^ - Opere pie e beneficenza 

Classe 1^       Congregazione di carità – Opere pie – Monti frumentari – Monti di pietà 
Classe 2^       Ospizi – Ricoveri di mendicità – Indigenti inabili al lavoro 
Classe 3^       Brefotrofi – Orfanatrofi – Esposti - Baliatici 
Classe 4^       Società operaie e di mutuo soccorso - Sussidi 
Classe 5^       Lotterie – Tombole – Fiere di beneficenza, ecc. 

 
Categoria 3^ - Polizia urbana e rurale 

Classe 1^       Personale – Guardie municipali – Guardie campestri – Facchini ecc. 
Classe 2^       Servizi – Regolamenti 

 
Categoria 4^ - Sanità ed igiene 

Classe 1^       Ufficio sanitario - Personale 
Classe 2^       Servizio sanitario 
Classe 3^     Epidemie – malattie contagiose - epizoozie 
Classe 4^       Sanità marittima - Lazzaretti 
Classe 5^       Igiene pubblica – regolamenti - macello 
Classe 6^       Polizia mortuaria – Cimiteri, ecc. 

 
Categoria 5^ - Finanze 

Classe 1^       Proprietà comunali – Inventari dei beni mobili e immobili – Debiti e crediti 
Classe 2^     Bilanci – conti – contabilità speciali – verifiche di cassa 
Classe 3^      Imposte, tasse, diritti – Regolamenti, tariffe e ruoli relativi 

                                                            
138 Il titolario è stato tratto da DESOLEI 2011. 
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Classe 4^       Dazi 
Classe 5^       Catasto 
Classe 6^     Privativa 
Classe 7^       Mutui 
Classe 8^       Eredità 
Classe 9^       Servizio di esattoria e tesoreria 

 
Categoria 6^ - Governo 

Classe 1^   Leggi e decreti – Gazzetta ufficiale – Calendario generale dello Stato – Fogli degli 
Annunzi legali - Circolari 

Classe 2^       Elezioni politiche - Liste 
Classe 3^     Feste nazionali, commemorazioni, ecc. 
Classe 4^     Azioni di valore civile 
Classe 5^       Concessioni governative 

 
Categoria 7^ - Grazia, giustizia e culto 

Classe 1^       Circoscrizione giudiziaria – Pretura – Tribunale – Corte di Assise 
Classe 2^       Giurati 
Classe 3^       Carceri mandamentali 
Classe 4^       Conciliatore – Vice-conciliatore - ufficio 
Classe 5^       Archivio notarile 
Classe 6^       Culto 

 
Categoria 8^ - Leva e truppe 

Classe 1^       Leva di terra e di mare 
Classe 2^       Servizi militari 
Classe 3^       Tiro a segno 
Classe 4^       Caserme militari 

 
Categoria 9^ - Istruzione pubblica 

Classe 1^       Autorità scolastiche - Insegnanti 
Classe 2^       Asili d’infanzia e scuole elementari – Monte pensioni 
Classe 3^       Educatori comunali 
Classe 4^       Ginnasi - Convitti 
Classe 5^     Licei 
Classe 6^       Scuole tecniche 
Classe 7^     Università 
Classe 8^       Istituti scientifici – Biblioteche – Gallerie – Musei, ecc. 

 
Categoria 10^ - Lavori e servizi pubblici – Poste – Telegrafi - Telefoni 

Classe 1^       Strade – Piazze – Costruzione e manutenzione 
Classe 2^       Ponti 
Classe 3^       Illuminazione 
Classe 4^       Acque e fontane pubbliche 
Classe 5^     Consorzi stradali e idraulici 
Classe 6^       Espropriazioni per causa di utilità pubblica 
Classe 7^       Poste – Tellegrafi - Telefoni 
Classe 8^       Ferrovia 
Classe 9^       Ufficio tecnico 
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Classe 10^    Restauro e manutenzione edifici 
Classe 11^    Porti - contributi 

 
Categoria 11^ - Agricoltura, industria e commerciale 

Classe 1^      Agricoltura – Caccia – Pesca – Pastorizia – Bachicoltura – Malattie delle piante, ecc. 
Classe 2^       Industria 
Classe 3^       Commercio 
Classe 4^       Fiere e mercati 
Classe 5^       Pesi e misure 

 
Categoria 12^ - Stato civile – Censimento - Statistica 

Classe 1^       Stato civile 
Classe 2^       Censimento 
Classe 3^       Statistica 

 
Categoria 13^ - Esteri 

Classe 1^       Comunicazioni con l’estero 
Classe 2^       Emigrati 
Classe 3^       Emigranti 

 
Categoria 14^ - Oggetti diversi 

Classe unica  In questa categoria sono classificati tutti gli affari che non troverebbero posto nelle 
categorie precedenti e nella 15^. 

 
Categoria 15^ - Sicurezza pubblica 

Classe 1^       Pubblica incolumità 
Classe 2^       Polveri e materie esplodenti 
Classe 3^       Teatri e trattenimenti pubblici 
Classe 4^       Esercizi pubblici 
Classe 5^       Scioperi e disordini 
Classe 6^      Mendicità 
Classe 7^     Pregiudicati, ammoniti, sorvegliati, domiciliati, coatti, espulsi dall’estero, reduci dalle 

case di pena, oziosi, vagabondi – Informazioni e provvedimenti 
Classe 8^       Avvenimenti straordinari e affari vari interessanti la P. S. 
Classe 9^       Contributo nella spesa delle guardie di città e casermaggio 
Classe 10^   Trasporto mentecatti al Manicomio 
Classe 11^   Incendi e Pompieri 

 



244 

 

APPENDICE 4.  
Riproduzioni di documenti, camicie e buste 

 

 

 

 

 

In questa parte sono presentate alcune riproduzioni di documenti, materiale di condizionamento, 

segnature archivistiche e carte intestate tratti dall’archivio di Concadirame. In particolare, sono state 

inserite delle immagini relative: 

- alle unità di condizionamento della documentazione: buste e camicie; 

- alle segnature che compaiono sui documenti; 

- a intestazioni al municipio di Concadirame presenti sulle carte; 

- a atti contabili di epoca austriaca e italiana; 

- ad alcuni documenti significativi di carattere diverso. 

 

Unità di condizionamento della documentazione 

     
Figura 1. Dorso e piatto di una busta d’archivio. Sul dorso, con inchiostro sbiadito, si trova stampato il 

numero e di corda e la sigla “C.” per “Concadirame”. 
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Figura 2. Due esempi di camicie originarie, l’una del 1883, con il titolo tracciato a inchiostro scuro, l’altra 

del 1889, con titolo in lapis blu. In entrambi i casi, il titolo è stato barrato con un segno di matita e la 

camicia, rovesciata, riutilizzata nel corso della riclassificazione dell’archivio. 

 
Figura 3. Due esempi di camicie non originarie. A sinistra è presentata la camicia di uno dei fascicoli creati 

nel corso della riclassificazione dell’archivio; in questo caso, è stato utilizzato un modulo non compilato per 

le tasse di famiglia. A destra si trova invece un esempio delle cartelline intestate al ministero per i Beni 

culturali e ambientali utilizzate nell’ultimo degli interventi sul fondo. 
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Esempi di segnature archivistiche 

 
Figura 4. Esempi di segnature di epoca austriaca. In alto a sinistra, la segnatura posta sul verso dell’istanza 

presentata nel 1854 dal parroco don Turri alla deputazione comunale, riprodotto più oltre; la sigla di fianco 

all’indice di classificazione corrisponde a “A. S.”, per “Acque e Strade”. Di fianco, una segnatura su di un 

esibito del 1865 appartenente alla pratica per l’apertura di una scuola femminile a Concadirame; la sigla, in 

questo caso “I. P.”, abbrevia la denominazione “Istruzione pubblica”. In basso, un particolare di un 

documento appartenente alla medesima pratica, risalente al 14 settembre 1864; in questo caso, si tratta di un 

documento spedito al commissario distrettuale, che riporta, sotto l’intestazione del comune, il numero di 

protocollo e l’indice di classificazione del documento inviato. Nella carta intestata è stato previsto un 

riassunto dell’oggetto di cui tratta il documento, secondo l’uso austriaco in presenza di rapporti che le 

autorità inferiori inviano ad un superiore; tale annotazione si trova, più spesso, a tergo del documento stesso. 
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Figura 5. Esempi di segnature utilizzate dopo l’Unità, ma prima del 1898. Per quanto riguarda l’indice di 

classificazione, continuano ad essere utilizzati i referati di epoca austriaca. 

 
Figura 6. Esempi di segnature utilizzate dopo il 1898. Viene adottato il titolario Astengo, anche se non 

sempre nella segnatura viene riportata la classifica. 
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Intestazione al comune 

 
Figura 7. Esempi di intestazioni al comune di Concadirame. La prima risale ai primi anni ’60 del XIX secolo 

(quindi, all’epoca austriaca); la seconda è tratta da un documento di fine ‘800, mentre la terza venne 

utilizzata negli anni ’20 del XX secolo. 
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Atti contabili 

 
Figura 8. Confronto tra una camicia per raccogliere i mandati di pagamento di epoca austriaca del conto 

consuntivo del 1854 ed una di età italiana del 1898. 

 
Figura 9. Confronto tra una mandato di pagamento di epoca austriaca ed uno di età italiana. 
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Esempi di documenti tratti dal fondo 

 
Figura 10. Esempio di documento di epoca austriaca: istanza presentata da don Giovanni Andrea Turri nel 

1854 per il risarcimento di danni subiti dal Beneficio ecclesiastico durante lavori a strade comunali. 
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Figura 11. Esempio di documento di epoca austriaca: relazione del 1864 del commissario distrettuale 

Cattaneo alla Congregazione provinciale di Rovigo in merito alla richiesta di apertura di una scuola 

femminile a Concadirame. 
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Figura 12. Esempio di documento di epoca italiana: passaporto rilasciato nel 1873 ad un cittadino di 

Concadirame. 
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Figura 13. Esempio di documento di epoca italiana: progetto di lavori al palazzo municipale del 1881, a 

firma dell’ing. Angelo Franceschetti. 
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